Quotidiano / Anno Lll / N. 227 { =XpTi/7ò' ) 


★ Venerdì 22 agosto 1975 / L. 150 


S ' i 

f r 

I Un altro sospetto caso | 

I di colera a bordo della 

I 


nave crociera « Delphi » 


-ffi JL! lULmiWUfJjH 6 


Investimenti | 
e democrazia 


I 


D OPO le ripetute solleci¬ 
tazioni del presidente 
della Confindustria a spen¬ 
dere rapidamente le somme 
previste dalle misure ur¬ 
genti per l’eeonomia, i gior¬ 
nali hanno dato notizia di 
direttive del ministero del 
Tesoro per sveltire le pro¬ 
cedure burocratiche c for¬ 
zare le lentezze della mac¬ 
china statale. 

Noi stessi — pur sottoli¬ 
neando le contraddizioni e 
le insufficienze dei decreti 
governativi — abbiamo in¬ 
sistito sulla necessità di ero¬ 
gare subito i fondi in pro¬ 
gramma, di spenderli, di in¬ 
vestirli. Non vorremmo, pe¬ 
rò. che si pensasse di risol¬ 
vere il problema con qualche 
disinvolta circolare e con 
una trovata più o meno pro¬ 
pagandistica. 

In realtà, la rapidità e la 
efficacia della spesa pubbli¬ 
ca in generale c degli stessi 
stanziamenti dei provvedi¬ 
menti urgenti rimandano 
aU'argomcnto delle giunte, 
al centro di tante polemi¬ 
che. Una spesa che risponda 
alle esigenze delle popola¬ 
zioni c della economia è 
strettamente legata alla ini¬ 
ziativa di amministrazioni 
stabili c oneste, capaci di 
intervenire in modo effica¬ 
ce e incisivo nei problemi 
delle città e delle comunità 
amministrate. 

I poteri che la Costitu¬ 
zione riconosce alle Regioni 
riguardano tutte o quasi le 
priorità che sono state in¬ 
dividuate per fare uscire il 
paese dalla crisi senza sca¬ 
ricare tutti i sacrifici sulle 
masse popolari e sulle cate¬ 
gorie più deboli. 

Ma nessuna di queste 
priorità — l’agricoltura, i 
trasporti, l'edilizia abitativa 
c scolastica, i servizi sociali, 
il Mezzogiorno —. potrà 
diventare sostanza deU’azio- 
ne pubblica, ed incidere 
positivamente nella realtà, 
senza una seria capacità di 
Intervento e di investimento 
delle Regioni dello Province 
del Comuni. E senza un de¬ 
centramento reale del po¬ 
tere c delle risorse non 
potrà esserci funzionalità ed 
efficienza della macchina 
dello Stato, né lotta concre¬ 
ta agli sprechi, alle buro¬ 
crazie inutili ed ai sottogo¬ 
verni costosi e corruttori. 

La parola d’ordine quindi 
che deve valere j^r il mo¬ 
vimento democratico e per 
tutte le rappresentanze del¬ 
le forze popolari, qualunque 
sia la loro collocazione nel¬ 
le assemblee elette, è di 
utilizzare con ogni impegno 
i mezzi e 1 poteri esistenti 
per realizzare, con iniziative 
politiche e con la lotta di 
massa, un reale decentra¬ 
mento dei poteri e dello 
risorse: per affermare la 
unitarietà della finanza pub¬ 
blica nei suoi aspetti della 
spesa, dell’entrata e del ci-e- 
dito: per far avanzare una 
programmazione dello svi¬ 
luppo. democratica c parte¬ 
cipata. 

L a CAPACIT.A’ di spesa e 
di investimento del si¬ 
stema regionale delle auto¬ 
nomie non è quindi un pro¬ 
blema • distinto » da quelli 
che propone la crisi econo¬ 
mica e che richiedono in¬ 
terventi immediati e stra¬ 
tegie di più lungo periodo. 
Ed è quanto mai grave, 
anche per questa ragione, 
che nel « piano di emergen¬ 
za > del governo sia stata 
totalmente ignorata — ma 
non lo sarà dal Parlamento 
— la crisi drammatica in 
cui versano gli enti locali. 

La generale mobilitazione 
delle risorse e delle forae 
che la situazione richiede 
impone un ruolo nuovo e 
qualificante, interno ad una i 
autorevole e rigorosa linea 
unitaria di lotta alla crisi, 
per le regioni, le province 
e i comuni. 

Non si tratta di verificare 
se e quanto potrà aumen¬ 
tare il contrasto fra le 
scelte locali e gli indirizzi 
degli organi centrali dello 
Stato. In una concezione 


corretta del sistema auto¬ 
nomistico previsto dalla Co¬ 
stituzione. questo problema 
non si pone. Fra le artico¬ 
lazioni decentrate del pote¬ 
re c gli organi centrali del¬ 
lo Stato non può e non deve 
esserci né subordinazione 
I acritica né contrapposizione 
preconcetta. 

Il problema proposto dal 
nuovo quadro politico e am¬ 
ministrativo, proprio per 
bene utilizzare la grande 
spinta rinnovatrice, è quello 
di affrontare in modo nuo¬ 
vo le questioni urgenti ed 
indifferibili delle regioni 
dei comuni e delle province 
e di intendere questi enti 

— è quasi Inutile ripeterlo 

— come modi di essere del 
potere unitario e articolato 
dello Stato. 

Por risolvere la gravissi¬ 
ma condizione degli Enti lo¬ 
cali, senza sconvolgere la 
finanza pubblica e respon¬ 
sabilizzando i comuni nel 
prelievo tributario, 1 parla¬ 
mentari comunisti, facendo¬ 
si portatori delle posizioni 
sostenute dalle associazioni 
unitarie dei comuni e delle 
province, hanno presentato 
da tempo precisi progetti 
di legge. Bisogna discuterli 
rapidamente c giungere a 
conclusioni positive. 

Sono intanto urgenti prov¬ 
vedimenti del governo per 
garantire la copertura del 
disavanzi e per adeguare le 
entrate degli Enti locali 
(forme al 1972) quanto me¬ 
na in rapporto alla svaluta¬ 
zione. 

Il gravissimo problema 
dei deficit delle aziende di 
trasporto, che incide cosi 
pesantemente sul bilanci 
comunali, specie delle gran¬ 
di città, deve essere consi¬ 
derato nel quadro di una 
espansione del trasporto 
pubblico e quindi di una 
• economia • generale per 
il paese. 

I L BILANCIO dello Stato 
per il 1976 dovrà essere 
organicamente sostenuto da 
una precisa scelta regiona¬ 
lista sia per quanto riguar¬ 
da le priorità verso le quali 
destinare gli investimenti 
sia per quanto concerne il 
decentramento delle risorse 
al fine di rendere rapida ed 
efficace la spesa pubblica. 

I bilanci regionali e lo¬ 
cali devono rappresentare 
la occasione per iniziative 
politiche che da una parte 
concentrano gli interventi 
sulle priorità nazionali e 
dall’altra impegnano il go¬ 
verno a rendere coerenti i 
suoi orientamenti e le sue 
politiche con tali scelte. 

Una legge per il nuovo 
ordinamento delle autono¬ 
mie deve rappresentare — 
con il completo trasferi¬ 
mento delle funzioni alle 
regioni, con Io scioglimento 
degli enti inutili e con il 
riordino dei ministeri — la 
occasione per dare raziona¬ 
lità democratica, ordine ed 
efficienza autonomisti a tut¬ 
to il sistema che si fonda 
sulle regioni e sui poteri 
locali. 

Questi sono i temi sui 
quali dovrà svilupparsi nel¬ 
l’immediato la iniziativa po¬ 
litica delle forze democra¬ 
tiche e sui quali dovrà veri¬ 
ficarsi la reale volontà di 
rinnovare il paese, di pro¬ 
muovere un nuovo sviluppo 
economico e una qualifica¬ 
ta crescita del consumo so¬ 
ciale. 

11 piano di emergenza del 
governo; i bilanci dello 
Stato delle Regioni e degli 
Enti locali per il 1976; la 
rapida operatività degli in¬ 
vestimenti straordinari già 
approvati, sia pure in quan¬ 
tità insufficiente, per la 
casa c per l’edilizia scola¬ 
stica del prossimo autunno 
rappresentano i primi ap¬ 
puntamenti che abbiamo di 
fronte c che ci devono con¬ 
sentire di far pesare sem¬ 
pre di più nell’azione del 
governo e nei comporta¬ 
menti delle foi-ze politiche 
democratiche la volontà rin¬ 
novatrice espressa dal Paese. 

Rubes Triva 


Cauto ottimismo 
di Kissinger giunto 
ieri sera a Tel Aviv 

Il segretario di Stato, al suo arrivo Ieri sera in Israele, 
ha affermato che « sostanziali progressi sono stati com¬ 
piuti » per un accordo con l’Egitto, anche se ha ammesso 
che restano ancora da chiarire «Importanti questioni». 
Da parte Israeliana si avanzano ancora dubbi e riserve. 
Intanto il Libano ha protestato all’ONU per l'attacco 
aereo israeliano dciraltrolcrl che ha causato 12 morti e 


1 Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


FORSE SI AVVICINA A UNA SVOLTA LA SITUAZIONE PORTOGHESE 


Un rogo dì 600 ettari 

Da tre giorni 
si lotta per 
circoscrivere 


Anche il PCP si esprime 
per un mutamento politico 

Pur criticando i documenti « Antunes » e « Copcon », i comunisti ne mettono in rilievo gli elementi positivi ed affermano 
la necessità di cercare una formula unitaria che risolva « in modo costruttivo » i problemi più acuti — In nottata contrad¬ 
dittorie notizie d’agenzia su riunioni di militari in un clima di crescente meertezza — Un’intervista di Mario Soares 


r incendio 
che distrugge 
TArgentario 

Le fiamme provocate da un’azione 
dolosa - Squadre di vigili del fuoco 
e di volontari da tutta la Toscana 



PONTE-DE LIMA -> $1 sono svolti i funorall del compagno portoghese ucciso nel corso 
dell'essalto fascista contro la sede del PCP. La bara, avvolta da una bandiera nazionale 
è stata accompagnata da cantinata di militanti comunisti; sullo sfondo si vede la sede 
dot Partito devastata dall'incendio appiccato dai provocatori 


Dispacci di agenzie di stampa provenienti da Lisbona par¬ 
lano stanotte di riunioni di militari o di movimenti di truppa 
in Portogallo, li generala Otsio da Carvaiho, comandante dal 
Copcon. afferma un dispaccio ANSA, si è Incontrato netta 
tarda sarata con II capo di Stato maggiore deireserclto. 
genarate Pablao. Alla riunione avrebbe preso parto anche il 
generala Charais. comandante detta regione militare centro 
I o firmatario dal •documento dei nove», con I suol ufficiali. 
Altra riunioni si sarebbero svolte. Informa sempre TANSA. 
in giornata tra ufficiali di marina presso Lisbona e tra uffi¬ 
ciali deiravlazione nella capitate stessa. 

Il Partito comunista portoghese, sempre stando ai dispacci 
della agenzie, avrebbe mobilitato I propri militanti chiedendo 
, loro di riunirsi nei luoghi di<lavoro a nella sedi del partito. 
Cosi avrebbe fatto anche il Movimento della sinistra socia¬ 
lista. La radio ha lanciato appelli alla « vigilanza dei lavo- 
I ratori ». 

j L’agenzia americana AP da parte sua scrive che un repar- 
' to di artiglieria favorevole a Goncalvas avrebbe oggi circon- 
I dato la seda della talevisiona. para senza ordini superiori, 
e poi si sarebbe ritirato. Sempra t'AP dà la notizia che Costa 
Gomas avrebbe ricevuto Melo Antunes e Vasco Lourenco. 

' due dei promotori del «documento del nove», il primo mini- 
'stro Vasco Goncalvea. di cui da molta parti si chiedono le 
dimissioni, avrebbe fatto sapere di essere intenzionato a 
resistere. Un portavoce Interrogato a questo proposito 
sempre secondo l'AP ~ si è limitato n dire: « Vediamo cosa 
I succede». 

Le voci che nella nottata sono circolate sono motte ed è~ 
assai difficile districarsi da questo groviglio. Il dato che 
emerge è comunque quello di grande confusione nelfa deli- 
I cata a difficile situazione portoghese. 

Si parla anche di un Incontro tra de Carvaiho e Melo 
Antunes 1 quali avrebbero chiesto ai prssidents dalla repub¬ 
blica le immediate dimissioni di Goneatves e la creazione 
I di un governo diretto dallo stesso do Calvalho. Infins varie 
agenzie di stampa riferiscono che entro lunedi si orocede- 
rebbo alla costituzione di un governo presieduto dal capo 
, di Stato maggioro dairasorcito generala Pablao e nel quale 
I entrerebbero a far parta a titolo porsonale alcuni civili appar- 
' tenenti ai partiti aocialiata. socialdemocratico e comunista. 

In nottata l’ANSA dà notizia che II ganorais Otsio de 
, Cervaiho he diehlerato a « Radio clube portuguos»: «Stiamo 
• cercando una linea Ideologica per l’MPA che vada effettiva¬ 
mente Incontro a quello che la maggioranza del movimento 
I pensa che potrà ssssrs la migliore soluzione politica, in 
questo momento, por II popolo porteghsso ». Otsio Sareiva de 
Carvaiho ha aggiunto che • la posUionI dei comandanti dalle 
I regioni militari sono psrfettamento consolidate ». 


Dal nostro inviato 



L’ncendio cht* da tre giorni .sia dcvH.^tando la vegoLazionc 
del Monto Argentario. In Toscana, non accenna a diminuire. 
Anche ieri .squadre dei vigili del fuoco, operai della forestelc 
e volenterosi provenienti da tutta la regione si sono prodj 
gali per tentare di bloccare le fiamme. Sembra non debbano 
e.ssercl più dubbi sulla natura dolosa deirincendlo. Nella 
foto: 1 vigili cercano di fermare il fuoco intorno a un ripe 
tltore TV. A PAG. 5 


I ferrovieri hanno respìnto la manovra degli autonomi e dei fascisti 

In Toscana, Puglie e Calabria 
fallita la provocazione nelle FS 

Assolutamente normale il traffico nelle tre regioni • in tutto il compartimento di Firenze soltanto 
quattro scioperanti - Partiti dalla Sicilia quattro treni straordinari di emigranti per la Svizzera 


Dichiarazione 
di Pecchìoli 


Suirimplego del genio fer¬ 
rovieri deciso dal governo ab¬ 
biamo chiesto al compagno 
Ugo Pecchloll, della Direzio¬ 
ne del PCI. una dichiarazio¬ 
ne. Eccone il testo: 

« La decisione di impiegare 
militari del genio ferrovieri 
per contribuire alla ripresa 
del servizio è grave e preoccu¬ 
pa. La classe operala, tutta¬ 
via. che ha vivo 11 senso della 
responsabilità nazionale, deve 
formulare in questa occasione 
un giudizio politico che tenga 
conto di tutti l fattori della 
situazione. 

Cl sono organizzazioni con 
scarsissimo seguito che. ani¬ 
mate da esclusivi interessi 
corporativi o addirittura per 
fini eversivi (ò il caso eviden¬ 
te della CISNAL), sconvolgo¬ 
no in maniera irresponsabile 
e inaccettabile, c.stranea ad 
ogni tradizione e alla sensibi¬ 
lità stessa del movimento ope¬ 
ralo italiano, un servizio di 
importanza vitale i>er dieci, 
quindici giorni; addirittura a 
oltranza, si minaccia. 

I sindacati unitari e l loro 
aderenti operano per sblocca¬ 
re questa situazione: innanzi¬ 
tutto cercano di lar compren¬ 
dere a tutta la categoria quan¬ 
to questa azione sla sbaglia¬ 
ta e dannosa per gli stessi In¬ 
teressi dei ferrovieri. Giusta¬ 
mente si rivolgono a quanti, 
spinti dalla esasperazione per 
le indiscutibili condizioni di 
disagio, hanno in buona fede 
preso parto alle prime gior¬ 
nate di agitazione. Sul terre¬ 
no organizzativo poi. l sinda¬ 
cati sono impegnati con uno 
sforzo lodevole e con grandi 
sacrifici: si pensi che molti 
ferrovieri hanno interrotto 
anticipatamente le ferie per 
rientrare in servizio e far 
fronte alla emergenza, 

Grazie a questa azione sin¬ 
dacale sono .stati ottenuti no¬ 
tevoli risultati, la agitazione 
corporativa è stata contenuta 
ed è ora In chiaro riflusso. 
Ciononostante esistono ancora 

(Segue in ultima pagina) 


Ferma, unitaria e respon¬ 
sabile è stata la risposta del 
ferrovieri di Firenze, Bari e 
Reggio Calabria al provoca¬ 
torio sciopero degli autono¬ 
mi e del fascisti. Ieri infatti 
secondo il folle programma 
di azioni deciso dalla Flsafs c 
dalla Cisnal sarebbe dovuto 
rimanere bloccato II traffico 
nelle tre regioni. Invece tut¬ 
ti l treni sono partiti rego¬ 
larmente. Non si può nemme¬ 
no parlare di piccole percen¬ 
tuali di adesioni; a Reggio 
c a Firenze — hanno dichia¬ 
rato i responsabili del com¬ 
partimenti — non abbiamo 
avuto alcun segno di que¬ 
sto sciopero. Per quanto ri¬ 
guarda la Toscana c'è da 
aggiungere che solo 4 sono 
stati l lavoratori che han¬ 
no fatto oroprle le avventu¬ 
ristiche decisioni degli auto¬ 
nomi e del fascisti. 

La situazione rimane an¬ 
cora difficile in Sicilia: an¬ 
che se Ieri sono partiti per i 
la Svizzera, carichi di lavo¬ 
ratori emigrati quattro treni 
straordinari. 

L’impegno del genio ferro¬ 
viario — a proposito del qua¬ 
le una dichiarazione critica 
è stata rilasciata dal com- 


Tensione in Campania 
per il pomodoro: 
il governo inadempiente 
deve intervenire subito 

Le organizzazioni dei coltivatori, la Federazione 
CGIL, CISL. UIL ed alcuni slndaci della provincia di 
Salerno hanno Inviato una lettera aH'on. Moro in cui, 
denunciando 11 rifiuto delle Partecipazioni statali ad ap¬ 
plicare gli accordi per 11 ritiro del raccolto del pomo¬ 
doro, chiedono misure urgenti. La situazione è estre¬ 
mamente tesa. 

A Salerno migliala di lavoratori stagionali, l quali 
rischiano di perdere anche l diritti previdenziali se non 
faranno .'IO giornate di lavoro, manifestano davanti alle 
fabbriche. 

Il governo, con l «distinguo» di responsabilità fra 
un ministero e l'altro, è causa deU’inadempienza agli 
accordi e delle conseguenze di ogni genere che provoca. 
Il governo ha 11 dovere di Intervenire .subito c con la 
massima energia. A PAG. 4 IL SERVIZIO 
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Un pres.sante appello al¬ 
l’unità, forse il più pressan¬ 
te ed esplicito fino ad oggi, 
è stato lanciato dal Partito 
comunt.Hta portoghese In ’:n 
suo documento re.so noto nel¬ 
la tarda serata di ieri, un 
documento nel cui preambo¬ 
lo si afferma che «la crisi 
che la rivoluzione altra vers.ì 
si aggrava di giorno In gior¬ 
no... le forze che a .'ovano 
fatto parte de) proces.so ri¬ 
voluzionano si dividono, si ! 
frantumano, si scontrano 
tra loro... l’MPA è indebolito 
e la sua stessa sopravviven¬ 
za è In pericolo», per cui 
le forze democratiche devo¬ 
no accantonare, almeno mo¬ 
mentaneamente, le divergen¬ 
ze. per unirsi alla ricerca di 
una soluzione valida per tutti. 

Torneremo più avanti su 
questo documento del PCP 
per riferirne dettagliatamen¬ 
te. Ora occorre rilevare che 
la gravità della sltuazion-j è 
dimostrata anche dal fatto 
che l’MFA dclTArmuda da 
marina) ha preso posizione 
sugli avvenimenti con un pro¬ 
prio ordine del giorno, uscen¬ 
do da un riserbo che era so¬ 
lito mantenere per non ag¬ 
gravare la crisi tra le forze 
armate e in effetti anche que- 
I sto testo si sforza di promuo- 
I vere l’unità. 

I Nel suo documento, infat¬ 
ti. la marina afferma che. 

I data la gravità della sjtua- 
j zlone. le forze armate de- 
1 vono risolutamente sostener'* 

11 governo Gongalves cvltan- 
I do un nuovo vuoto di potè- 
I re che lasccrebbe ulteriore 
spazio alla violenza reaziona¬ 
ria. Il Luto che l’MFA del- 

Kino Marzullo 

, Segue in ullinia pauina) 


Una intervista del ministro degli Esteri 

RUMOR: 4'ESPERIENZA 
DOROTEA HA ORMAI 
FATTO IL SUO TEMPO » 

E' necessaria « una piattaforma per un confronto 
di tipo nuovo col PCI » - Dichiarazioni del com¬ 
pagno Pieralli sulla DC e suite prospettive politiche 


Il vivace dibaltjto che .il- 
rinlerno della DC si va svi¬ 
luppando tanto sun'as.sctto al 
vertice e .sulle prospettive del 
partilo quanto sul rapporti 
con le altre forze politiche si 
è arricchito ieri d; un Inter¬ 
vento di Mun.ano Rumor, il 
primo da quando il ministro 
degli E.slcrl ha abbandonalo 
la corrente dorotea dopo la 
clamoro.s.i rottura con P'c- 
coli e Blsaglia nel Consiglio 
nazionale che ha eletto Z.ac- 
cagnml nuovo .segretario de. 

L'intervento ~ una lunga 
Intervista concessa al setti¬ 
manale «Il Mondo» — sem¬ 
bra collocare chiniMmcnlc 
Rumor su una linea di soste¬ 
gno alla segreteria Zacr.-i- 
gninl 0 quindi di tra.sparen- 
te polemica con quanti dal- 
rmterno non .solo del pan.- 
to ma anche del goveriKi 
stanno tentando di accentua¬ 
re strumentalmente In poi?- 
mlr.i anlisocialìsta nella prò 
speltiva di una crisi al buio 


e magari di elezioni poi:'- 
che anticipate. 

Rumor prende questo d, 
.scorso alla larga, affrontar: 
do per prima cosa il tema 
del travaglio de ed In par*, 
colare di quella che e stata 
sino a un mese la la sua 
corrente. « L’cvpcncffco doro 
ii’o —- egli dice — ita fatto 
vto tempo » mentre « iì -nwf 
vo tempo della DC rfrtedr 
vn corpo centrale, ma direr- 
so. che aappia proporre uva 
linea polttica coerente e tfi 
larpo resero in cui le vfin'* 
componenti si ritrovino 0 
sentano valorizzate e oarav- 
tite nei rispettivi ruoli. F' 
onesto il salto di qualità che 
oppi SI richiede c che tnvt'. 
m ogni arunpo, sentono Ci¬ 
me essenziale ». 

A questa conclusione rfl 
chiara di non essere giunto 
In seguito alle vicende del 
«veto» di Bisaglia alla sua 

{Segue in ultinm pagina) 


I conservieri amici di Bisaglia 


tarlo dello SFI-CGIL — In 
collaborazione con 1 lavo¬ 
ratori che In gran numero 
hanno deciso di riprendere II 
lavoro ha reso possibile anche 
la partenza di altri convogli. 

Intanto le associazioni de¬ 
gli emigrati continuano ad 
esprimere la propria protesta 
contro l’Ignobile azione: la 
Fllef in una nota ricorda che 
il ministero degli E.sterl ha 
Invitato tutu i consolati a 
prendere contatti con le asso¬ 
ciazioni padronali e le forze 
politiche perche non si de¬ 
curti il salarlo, né tanto me¬ 
no si decida il Iicenziumen- 
lo. di quel lavoratori che po¬ 
trebbero aver ripreso II la¬ 
voro in ritardo. 

Ricordiamo Infine che og¬ 
gi dovrebbero entrare In 
sciopero — secondo II pro¬ 
gramma della FIsaf» e della 
Cisnal — altri compartimenti, 
tra cut Milano: e che i fasci¬ 
sti Ieri nel corso di una con¬ 
ferenza .stampa, rivendican¬ 
do la paternità del «caos» 
hanno minacciato scioperi 
selvaggi. A PAG. 4 
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PAG. 2 / Vita italiana 


La prospettiva aperta dalla 
didiiarazione Berlinguer-De Martino 

Il PCI, 
la sinistra 
e la crisi 
portoghese 

Editoriale del compagno Gianni Corvetti su 
« Rinascita » e intervista del compagno 
G. C. Pafetta al settimanale « Il Mondo » 


L’omaggio alla tomba di Togliatti 


L’edUorlale // PortoQUlio e 
la stnisCra del compagno 1 
Gianni Cervelli pubblicato 
BuU'uItimo numero di Ama* 
scita, da oggi nelle edicole, 
rileva che la u dichiarazione 
comune » dei segretari del 
PCI e del PSI Berlinguer e 
De Martino rappresenta — e 
ciò non è sfuggito al mondo 
politico e alla stampa — un 
avvenimento politico di gran¬ 
de rilevanza. 

Significativi sono l commen¬ 
ti e le reazioni che il testo 
ha suscitato. « .Von abbiamo 
difficoltà — gitene di«- 

mo atto — a rilevare come 
nel commeriti delTorgano ufft- 
date della DC i>l .tiorio. pur 
tra mcertexze e ambiguità', 
< 7 ua/c/te accento e qualche to¬ 
no nuoti/, là dove si ricono¬ 
sce che U documento esprime 
un "auspicio democratico” e si 
dice che tale auspicio ".salvo 
le diverse valutazioni non può 
che trovarci pienamente con¬ 
senzienti" », Non e molto? 

« Certo. Né ci /acclamo illu¬ 
sioni. E‘ sempre possibile la 
marcia a ritroso. Per ora. pe¬ 
rò. vediamo — sottolinea Cer- 
vettl — oltre che un gludielo 
non prefCo. la riprova delta 
giustezza delle nostre posizio¬ 
ni. le possibilità che si aprono 
aliazlone nostra. Abneno sia¬ 
mo ulteriormente stimolati ad 
esse. Soprattutto siamo spin¬ 
ti dal consensi di tanta par¬ 
te dell'opinione pubblica, la 
quale in generale ha accolto 
la novità e l'eccezionaiità del¬ 
l'avvenimento ». 

L’editoriale esamina poi le 
reazioni «della destra di tut¬ 
te le specie », che ha tentato 
di evocare «// uecc/L/o ipau- 
rocchio del "frontismo"». Di 
fronte a tale evocazione no¬ 
ta Cervettl — « non si può 
neppure parlare di povertà di 
pensiero», perché di pensiero 
« non esiste traccia ». Eppure, 
c'è chi, come l socialdemocra¬ 
tici ed 1 repubblicani (e nei 
repubblicani soprattutto stu¬ 
piscono l'« angusta preoccupa¬ 
zione » e la « palese incocren¬ 
za»), si lascia spaventare. 

« Ma di quale "frontismo" o 
"neofrontlsmo" si porla? E 
poi, tali accuse non vengono 
da parte di coloro che attac¬ 
cano la 7iostra politica .solo 
perche non puntiamo sull'al¬ 
ternativa di sinistra fritenen¬ 
do l'intesa tra socialisti e co¬ 
munisti — da sola — insuffi¬ 
ciente) e invece ricerchiamo 
più ampie intese e convergen¬ 
ze tra forze democratic/ie e 
autonome, compresa la DC. 
sulla base di un programma \ 
di rinnovamento e di progres¬ 
so democratico'* La venta e 
che si rifugge dairanal<.si se¬ 
na ». 

Né per la forma, né per il 
contenuto, infatti, la « dichia¬ 
razione comune » Berlinguer- 
De Martino può essere consi¬ 
derata un documento d’im¬ 
pronta «frontista»: il conte¬ 
nuto è quello « di una larga 


sta spagnolo sul Portogallo -- 
«dimostra di poter trovare 
- • ecco CIÒ che viene indica¬ 
to anche dalla dichiarazione 
comune di Berlinguer e di De 
Martino - Ui ma della pro¬ 
pria unità, basata mi una piat¬ 
taforma precisa, di una unità 
non chiusa, ansi immediata¬ 
mente capace di collaborazio¬ 
ne con altre forze. K' la via 
anc7ie dell'unita tra forze pro¬ 
gressiste e forze moderate. 
non da costruirsi su /onda- 
7ne?ita riformistiche o, peg¬ 
gio. trasformistiche, come 
spesso é avvenuto In Europa, 
e. ni particolare, nel no.stro 
pae.ie. ma. all'opposto, su car¬ 
dini di azione nformatrice e 
trasformatrice ». 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta in un'Intervista con¬ 
cessa al Afondo esprime un 
giudizio suU’attuale situazio¬ 
ne In Portogallo. Dopo aver 
affermato che il pericolo più 
grave é quello che t partiti 
perdano II controllo sui mo¬ 
vimenti di opinione. Pujetta 
afferma* «Essenziale é chie¬ 
dersi quale deve essere, oggi, 
in Portogallo il ruolo dei par¬ 
titi della sinistra, Prlrfia an¬ 
cora che aU'unltà. occorre che 
essi giungano a stringere un 
patto costituzionale per la di¬ 
fesa comu7ie delle regole del 
gioco democratico ». 

Se l partiti non saranno 
uniti — prosegue il compagno 
Pajetta — potrebbe emergere 
per il Movimento delle forze 
armate « la te7itazione di va¬ 
lersi dello sconte7ito e delle 
lotte fratricide per rigettare 
tutta la re.sponsabilità della 
crisi sul parlili, farrie un ca¬ 
pro espiatorio e presentarsi 
come unica soluzione, magari 
sotto etichetta populista. Que- 
sto sarebbe estremamente pe¬ 
ricoloso ». 

A una successiva domanda 
sulle valutazioni diverse del 
risultati elettorali, date dal 
comunisti e dai socialisti por¬ 
toghesi. il compagno Pajetta 
risponde: «E' nostra ferma 
opinione che del dato eletto¬ 
rale si debba tener conto. Da 
e.'iso fanno ricavati altri due 
elemenlf La maggioranza del 
popolo portoghese ha votato 
a smistra in regime di coali¬ 
zione. Ogni partito va corre- 
sponsablUzzato per la parte 
che gli compete». Questa pro¬ 
spettiva è realistica « a condi¬ 
zione che SI realizzino tre im¬ 
pegni: la liquidazione del fa¬ 
scismo. U rispetto della liber¬ 
tà di espressione e di opinio¬ 
ne: il rigetto dt ogni vio¬ 
lenza ». 

Con l’augurio che le lorze 
democratiche sappiano valu¬ 
tare esattamente i rapporti di 
forza esistenti. Pajetta ag¬ 
giunge che personalmente 
non ha « mai creduto che i 
comufustt abbiano realmente 
detenuto in Portogallo tutto 
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Con una documentazione anche inedita 

Ricerca sul fascismo 
in una grande mostra 
al Festival nazionale 

Centinaia e centinaia di fotografie per stimolare un dibattilo di massa - Il lavoro in¬ 
grato di artisti, architetti e storici - Cinque argomenti per i programmi audiovisivi 


Dal noitro inviato 

FIRENZE. 21, 

Chr cosa p stato il la.sci- 
smo'^ Un fenomeno tipicamen 


T j 1, 1 p.uirKionj 

te ed e.sclu.stvamenle Italia- ' audlovl.sivi 


mino riUirtver.su .« uoiia dci 
Pesiha) ». 

Sui pannelli bianchi delle 
pareti di questa galleria, av¬ 
verranno sji-nult'ineamenie le 
proiezioni dei tre programmi 


no? Di dove era riu.sclto a 
trarre 11 consenso di mas.sH 
che lo circondava? Come si 
colloca nel contesto europeo 
degli anni che finiscono col 
bruciare nel tragico rogo del 
la seconda guerra mondiale'’ 
P'inora, il dibattilo .si è svol¬ 
to fra specla!l.^tl e studiosi, 
con rintervenlo d) dirigenti 
I politici che hanno vissuto la 
I esperienza della lolla dande- 


■ .. . •—-• ,- I sui LN ult-aru uihjjko.iu' 

«lina e de.la eml^grazlone. fungo da punto luminos 

Adesso, al KcRtIval de.l l/«i n jndlcai-loiio. sul l.ti del 


audlovl.sivi in cui e stalo ar¬ 
ticolata la mostra. Una par¬ 
te fondamentale avranno le 
centinaia e centinaia di dia¬ 
positive ricavai'* da! mate¬ 
riale fotografico reperito nel 
corso delle ricerche, 

L’Unico « intervento guifi- 
co» di .singoli .'irtKtl nella 
mostra avviene anch’es.so at¬ 
traverso proiezioni su teloni 
«a vela» .‘^i traila di una 
sorta di diedro triangolare, 
che fungo da punto luminoso 


Neirundicesimo anniversario della 
scomparsa di Palmiro Togliatti, 1 di¬ 
rigenti del partito e i comunisti roma¬ 
ni hanno reso Ieri omaggio alla tomba 
del grande dirigente. Una commossa 
cerimonia si é .svolta al cimitero del 
Verano presso il monumento funebre 
dove Togliatti è sepolto. Erano presen¬ 
ti. con Nilde Jotti e Marisa Malagoli- 
Togliatti. Paolo Bufallni c Emanuele 


viene « portato in piazza ». in 


Comitato centrale, Stefano Schiappa- 
relli. Salvatore Caecmpuoti. Castone 
Gcnsinl, Mauro Tognoni della Commis¬ 
sione centrale dt controllo e numoroni 
altri dirigenti c funzionati del partito. 
La Federazione romana era rappresen¬ 
tata dal compagni Parola e Vitale, 
della segreteria, c da membri del co¬ 
mitato direttivo e delio segreterie di 
zona; per il comitato regionale del 


quale, allungute r disiortc. 


Petruccioli, condireltore dclJ’Unlia, in- > mezzo alla gente. Lo si prò- i vengono proiettale dsJl'esier 


Macaluso della direzione, Piero PlcralU j Lazio orano prcBontl Giorgio Fregosl 
e Giovanni Cervettl della segreteria \ e Salvatore Glanslracusa. Alla cerlmo- 
Angelo Oliva e Claudio Verdini del I nla hanno partecipato inoltre Claudio 


sterne a numerosi compagni del gior¬ 
nale. Per Rinascila era presente il 
condirettore Romano LcddH. il com¬ 
pagno iSitelIl rappresentava l'Istituto 
Gramsci. Alla commemorazione ha pre¬ 
so parte anche una delegazione del¬ 
l'ambasciata deirURSS In Italia. 

Corone di /lori c mazzi di garofani 
sono stati doposts anche da semplici 
cittadini, attorno alia tomba, dinanzi 
alia quale i presenti hanno sostato 
alcuni minuti In silenzio. 


il programma per le Giunte al Comune e alla Provincia 

A Reggio Calabria un confronto 
pubblico sul documento unitario 

L'accordo raggiunto tra DC, PCI, PSI, PSDI e PRI presentato a sindacalisti, imprenditori, rappresentanti degli ordini 
professionali e delle associazioni culfurali - Il «piano d'emergenza» per avviare la ripresa - Consensi alla linea 


A Cagliari 
martedì sarà 
eletta la giunta 
PCI - PSI 


CAGLIARI. 21 
La giunta PCI-P3I della 
Provincia di Cagliari sarà 
eletta martedì 29 agosto. I 
due partiti della sinistra han¬ 
no perfezionato l’accordo sul 
programma e .sulla natura de¬ 
mocratica, autonomi.stlca. un- 
tlfascbsta della nuova ammt- 
nlsirazlono. Le proposte che 
.sociall.stl e comuni.stl avan¬ 
zano agli altri partiti del¬ 
l'arco costituzionale non vo- 


A proposito 
dì un articolo 
del vicepresidente 
della RAI-TV 


Il vicepi'o..ldcm<' tìoll.i RAI. 
prof. OrscUo. ritiene che « ii>- 
lun; quotidiani» abbiano, le- 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 21. 
Sindacalisti e rappresentan¬ 
ti degli Imprenditori, degli or¬ 
dini prolcsslonali e delle as¬ 
sociazioni culturali hanno 
espresso icn .Hcni consensi od 
approvazione alla plalta/orma 
politico programmatica clabo- 
rata da DC. PCI. PSI. PSDI 
o PRI come primo allo quali- 
ilcante per la formazione del¬ 
lo Giunte .\ì Comune ed alla 
Provincia di Reggio Calabria 
il documento, presentato 
dal democrl.silano Lo Presti 


clientelare e speculativa che 
ostacola l'utiHzzazlone imme¬ 
diata del 23 miliardi di lire 
per l'ediUzia popolare. Quella 
ingente somma, se messa In 
moto, iinitamontc alla realiz¬ 
zazione degli impegni per le 
mlraslrutlure portuali u Sali¬ 
ne e per rofflclna lerrovliina 
Grandi Riparazioni, consenti¬ 
rà una vigorosa ripresa del- 
rmtoro 'bCiiore edilizio e la 
consegna, in tempi ragionevo¬ 
li. di un alloggio decente al¬ 
le migliaia di Jamlgllo di sen- 

za imo Lacarla 


quel potere elle veniva loro ^,iono e8.sere qualco.sa di 
attribuito sulla carta», ma ’ • . . 


politica di alleanze, di una che «oggi si cade nell'errore 


politica democratica di uni/O 
nazionale »; la forma è « aper¬ 
ta » sia « perché afferma auto¬ 
nomia e diversità delle parti 
che la promuovono», sla «per- 
che ricerca il contributo e lo 
impegno di altri ». 

Cervettl ricorda che In que¬ 
ste settimane ricorre il 40" 
del VII Congresso dell’Inter¬ 
nazionale comunista, che se¬ 
gnò (1 momento più alto det- 
Telaborazione della politica di 
« fronte popolare ». che tanto 
contribuì, soprattutto sconlig- 
gendo la teoria dei social-fa¬ 
scismo. a creare le condizioni 
per lo sviluppo della grande 
epopea della lotta antinazista 
e antifascista In Europa e nel 
mondo. « Certo, però, come 
non vedere il trasformarsi e 
il progredire dei tempi e la 
caducità di ogni politica'* D'al¬ 
tra parte noi abbiamo espres¬ 
so dubbi e criticato scelte, 
come quella del "fronte" elet¬ 
torale del '48 in Italia e pra¬ 
tiche di "fronte" e di "demo¬ 
crazia" popolari, frutti tardi¬ 
vi di polìtiche valide in cozi- 
dtziom storiche precedenti ». 

Quali sono, dunque, la « ma¬ 
trice» e r«ortpi?ie» della di 
chiarazlone, le cause «meno 
contingenti » che hanno spin¬ 
to ad essa, le ragioni che 
l’hanno resa possibile, il sen¬ 
so della prospettiva che il te¬ 
sto Indica o favorisce? « Per 
parte nostra ~ scrive Cervet¬ 
tl c rispettando le inter¬ 
pretazioni dei coinpagni so¬ 
cialisti. non possiarno 7ion ve¬ 
dere la ruatriee e le origini i 
della linea politica e delle 
af/enuazioni fofidamentali 
del documento fcostruzione di 
una società nuova pro/07id«- 
mente riformata: pluralismo: 
indipendenza nazionale: inte¬ 
sa tra (e forze democratiche 
e anCi/asciste: riconoscimeiiio 
della rappresentanza popolare 
cosi come emersa dal voto, 
pieno esercizio delle liberta di 
organizzazione politica e sin 
dacale, d'informazione. di tut¬ 
te le manifestazioni del pen¬ 
siero) nella visione e nel pen 
stero e nella prassi togtiattia 
ni. Dunque, .si potrebbe dire. 
7iuUa di nuoto .Ma il nuovo 
sta nella presa di posizione 
comune <rhe pur fa salve l'au¬ 
tonomia e la diversità di eia 
scuno). e nel fatto che essa 
è rivolta ad nicidere positi- 
va77iente .su uti problema vita 
le che interessa le sorti delta 
democrazia europea e il mo 
vimento operaio e dcmocratt 
co internazionale» 


opposto, dt non tener conto 
della consistenza del movi- 


chlu.so e di definito, ma ten¬ 
dono a sollecitare 11 dibat¬ 
tito ed il contributo del lavo¬ 
ratori. del ceti produttivi. Al 


mento comunista e della sua centro della elaborazione de- 
necessità 7ieUo schieramento yono es.Here l problemi con- 
de7nocratico » cretl posti dalla cri.sl econo- 

Rlfcrendosi a chi presenta mica e dal nuovo plano di rl- 
Sourcs corno «co/ui che può na.sclta della Sardegna, ed il 
decidere e scegliere da solo», ruolo del Comuni e delle 
Pajetta dice « Afi auguro c/ie Province per contribuire ad 


Soares sia il primo a valutare una politica di programmazio- 
il rischio di un simile errore, ne che faccia uscire la no- 
Se 7ion lo capisse, lo voglia o stra isola dalle attuali dlffl- 
no, potrebbe egli stes.so veriir coltà e possa essere un pun- 


travoUo dalle forze che pre- 
jnono alle sue .spalle », 
Concludendo rintervlsta. il 
compagno Pajetta infine af¬ 
ferma: «Sono stati i militari 
a realizzare la rivoluzione an¬ 


te di riferimento anche per 
altre regioni meridionali 
Uno del compiti fondamen¬ 
tali che il consiglio uscito dal¬ 
le elezioni del 15 giugno sa¬ 
rà chiamato ad aflrontarc é 


tifascista che era il sogno in- quello di battersi unitaria- 


compiuto del inovunento clan- ; 
destbio. Oggi, devono essere 
i partiti antifascisti, ritrovan¬ 
do Il senso della loro unità e 
responsabilità, ad aiutare i 
militari a mantenere la pro¬ 
pria coesione c indirizzare, 
salvandola, la rivoluzione por- 
toghe.se verso soluzioni demo¬ 
cratiche e co.sff/u5/onah ». 


mente per c.stendcre cd am¬ 
pliare rauionomla del Comu¬ 
ni e delle Province, attra¬ 
verso soprattutto la delega 
di funzioni amministrative cd 
il trasferimento di poteri rea¬ 
li agli Enti locali in modo da 
assicurare la loro effettiva 
partecipazione alla program¬ 
mazione. 


ri forzato o distorto «alcun: • a nome dei cinque partili del- ! 
pas.*.! » del .suo .irtlcolo, .scr.t- l’arco co.>tituzionale. com- *■ 
lo i>er il giornale del PSDI. prende ai ventare cartelle le 

l'Umanila. Tale articolo •- line*’ es.senziuli di un nuovo 

egli .sottolinea — deve essere modo di amministrare e di 

valutato nel suo complesso. fare politica In una città prò- 

Per quanto c1 riguarda, prò- fondamente turbala da gravi 

prlo que-ito abbiamo volino guasti od ingiustizie .sociali, ; 

fare e pen.slamo di non avere m conseguenz.a deH'erraia po- i 

«forzato» — né. tanto me- litica govcrnailvu e deU’ac- 

no. «di.storto» — il senso centuaio ed esasperato cUen- 

dello .scritto, che del resto telisnio Imposto dalle varie 

chf'o” on "oiXb-lm-nu" i^’l^UcvanU 
cht t. .sono .scmbJdtc e.s.><.n- cleiraccordo politico program- 
zlaii, molto ampiamente. malico stanno In alcuni punti: 

Orsello, in particolare, prc- « Rlallermazione del muta- 

cihrt di non avere mal oriti- menti emersi e delle .scolte 

cato il ministro delle Poste nuove che .si impongono do¬ 
lo no; non abbiamo detto PO ‘1 ^'o\o del 15 giugno: su- 

questo», né .1 d.rotlore gene- poramento del centrosinistra 

rale della RAI mell’arilcolo. cessazione del.a discrmiina- 
a noi pare, critiche a rwentl ''-‘one anlicomunlsl.i. dtllnl- 
atteggiamenti a.s.sunll dal dc^c reciproche garan- 

dottor Principe ci sono, in- 

vece: impliciti, ma non per del programma e sulla lAia 
questo meno evidenti). Infl- de- 

ne. :! v;cepre.,ldent€ afTerma criteri di gestione della pub- 
che non vi .sarebbe «dlfTor h-lca animlnlstiazione e pie- 
mltà di valutazione» fra Ja cl.si orientamenti per a.ssicu- 

.suH po.siztone e quella e.sprc.s- *’«**'^ ^ 

.sa dal GALS (li gruppo azlcn- "o direzione degli Enfi 

dale .socialdemocratico): .sa- lotta carente a Je po- 

ra mrt »n biiso ana Icltma munlclpaliste di ogni 

Jciiuia ^ conseguenti attività 

dell ultimo documento dei eversive e fasciste che hanno 

GALS. a noi pare che una pesato sullo sviluppo demo¬ 

lì difformità» ci .sU. Riferla- cratlco della città e della pre¬ 
mo comunque que.stc «preci- vincla di Reggio Calabria», 
sazlont », ribadendo però che A tali affermazioni di prin- 
riteniamo d: aver letto In c)p;o si accompagna un « pia- 
una chiave sosUnzmlmente no di emergenza » definito in 
corretta inierventl prioritari e decisi¬ 

vi. nel -.eltori deiragrlcollur.i. 
deirtndUHtr'.u. del turismo, dei 
servizi sociali e civili, del 
pubblico trasporto, della via¬ 
bilità. dello sport e del tempo 
libero Le indicazioni politiche 
cd operative dovranno essere 
g.iruntne da «una ge.stion” 
sena, el Udente e domocrati* 


Mentre prosegue il confronto tra DC, PCI, PSI, PRI, PSDI 

L’Aquila: i partiti promuovoiio 
incontri con le forze sociali 


Prestito dì 
620 miliardi 
all'Italia 
dal Fondo 
Monetario 

il mmi.stero del Te.soi'o 
comunicalo che « Il consiglio 
di amministrazione del Fon¬ 
do Monetarlo Internazionale 
iFMl) ha approvalo oggi la 
conce.ssionc ali’ltalia eli un 
pre.stito di 790 milioni 240 mi¬ 
la diritti speciali di prelievo, 
equivalenti a circa 1520 miliar¬ 
di di lire », 

li comunicalo cosi prose¬ 
gue: « Il prestito 6 stato ac¬ 
cordato a valere sul cosiddet¬ 
to .sportello petrolifero (Oli 
lacllityi per il 1975: esso ha 
una durata di sette anni, al 
saggio di interesse del 7.25 
Ijcr cento, con inizio dei rim¬ 
borso dopo il quarto anno», 

«Come si ricorderà, lo spor¬ 
tello petrolifero e stalo auto¬ 
rizzato lo scorso gennaio a 
raccogliere lino a cinque mi¬ 
liardi di diruti speciali di pre¬ 
lievo dai paesi aventi un «sur¬ 
plus » dei comi con l‘e.stcro e 
particolarmente dui paesi pro¬ 
duttori di petrolio. Questi 
fondi sono destinati a llnan- 
ziare il maggior onere delle 
importazioni ijetrolilere dei 
pae.si mutuatari. Poiché si 
prevede ]x*r quest’anno che 
rilatlia registra un disavanzo 
di parte corrente di circa mil¬ 
leduecento miliardi di lire. Il 
prestito dello sportello petro¬ 
lifero contribuirà a linunzm- 


pone a centlnal-a di migliala 
di peraone, con questa sua I 
comple.s.sa problematica, at* ! 
traverso li linguaggio imme* i 
dialo ma non propagandisti* | 
CD dei moderni mezei di co¬ 
municazione autiovislva. I 

Una mostra « nuova ». co- ! 
raggiosa per molti versi, quel- • 
la che sotto il titolo abba 
stanza consueto e tradizionale ■ 
dPirantlfascismo viene alle- i 
alita in questi giorni alle Ca* 
.scine. Anch’essa. ci sembra, 
si iscrive in queirenorme 
«.salto di qualità» della vita 
politica italiana costituito dal 
15 giugno. E’ cioè un segno 
della forza e della maturi* 
tà ideale, culturale e politica 
raggiunte dal movimento ope¬ 
raio italiano. Vediamo di spie¬ 
gare le ragioni. Non sono cer¬ 
to venuti meno i motivi, spe- ^ 
clalmente in occasione di un 
grande Incontro di massa co¬ 
me é un Fe.stlval. di tradur¬ 
re Il tema del fascismo In 
termini di propaganda, di de¬ 
nuncia. Ma per chi non vuol 
soltanto difendere le istituzio¬ 
ni dalle ricorrenti e perma- 
))entl minacce fasciste, bensì 
costulre una società democra¬ 
tica profondamente rinnovata, 
propaganda e denuncia non 
bastano più; occorre conosce¬ 
re. analizzare storicamente e 
scientificamente che cosa il 
fascismo è stato in Italia ed 
I in Europa per prevenire qual¬ 
siasi possibilità di ritorno. 

Da qui muove l'impostazlo- 
ne della mostra delle Cascine, 
che non ha certo la pretesa 
' di tra.sferlre nel Festival un 
: archivio storico, bensì di ren¬ 
dere Rtiraverso le immagln* 
e le parole l'essenziale di una 
ricerca condotta rigorosamen¬ 
te c con metodo scientifico, 
Quo-sl.-x ricerca é frutto de! 
lavoro d) alcuni grunpl di gio 
vani storici deirUniversltà 
fiorentina, quasi tutti allievi 
del compianto compagno Ra¬ 
gionieri. e di Giuliano Pro¬ 
cacci. L’Interesse di queste 
loro ricerche é accentuato dal 
fatto che si inseriscono nel 
vivo di una polemica estre¬ 
mamente attuale. 

In questa polemica, essi si 
schierano, documenlalamen- 
te. dalla parte di chi — co- 
I me già fecero Togliall) a Mo¬ 
sca nelle sue celebri « lezio¬ 
ni » ed il VII congresso del- 
rinternazlonale conuinlstn — 
dette del fascismo la defini¬ 
zione di «regime reazionario j 
di massa ». e di « risposta del i 
captt:-(li.smo curoiJeo alla svol- [ 
la storica della Rivoluzione i 
d'ottobre ». La documentazlo- 1 
ne. spesso inedita, raccolta i 
dal gruppi di lavoro attraver- 
.so lunghe e attente ricerche, 
e costituita da un vasto ma¬ 
tonaie fotografico, dal quale 
sono stati liatll una serie di 
programmi audiovisivi. Cln 
que per l'e.sattezza: «I! fa- 
.scl.smo In Italia», «Il fasci¬ 
smo in Europa». «Fascismo e 
Resistenza a Firenze »: « La 
Resistenza in Toscana»; «Le 
quattro giornate di Napoli », 

Il materiale visivo, sonoriz¬ 
zalo e integralo da testi bre¬ 
vi ed es.HcnzIall, e.saurl.sce in 
intera mo.stra. Si é rinuncia¬ 
to a pitture e a scritto, cioè 
alla tradizionale « iconografia 
dell’antifascismo», nel tenta¬ 
tivo di si^erimentare un nuovo 
tipo di linguaggio, attraverso 
I un lavoro integrato fra artl- 
[ stl. architetti e storici. Gh ar- 


no dlapoaltlvo ricavate dalle 
tavole del pittori Un motivo 
e.Hsenzlalmente di richiamo. 


Presentate 
tre proposte 
dì revisione 
costituzionale 

L’on. Anderlini, presidente 
del gruppo misto della Ca¬ 
mera. ha lllu.strato ieri, nel 
cor.so di una conferenza-stam¬ 
pa. tre proposte di legge di 
revisione costituzionale da lui 
presentate con gli on Cha- 
noux, Columbu. Masullo e 
Terranova. 

Le tre proposte tendono ad 
alleggerire 11 notevole cari- 


(li -'Ugges'iunc rtinbientale per 
I jntiodurre alla mo-Kira vera e 
[ propria. Qu'^st-a a aua volta 
f .si inserisce, ci pare a pieno ti- 
I tolo, nel Festival del 30 iel- 
' la Liberazione Giacche se il 
i fascismo in Italia. In Germa- 
' nirt. In Spagna, é stata la ri- 
' sposta della reazione europea 
! alla Rivoluzione d'Ottobre e^- 
' so e .stato sconfino dall'al- 
j jcanza dell'URSS con le de¬ 
mocrazie (Kcidcnlali. dalla 
I R'’.si.stenza e dall'unità delle 
forze democratiche e antlfi- 
j sMslc dei popoli d'Europa. Li 
! sono le radici della grande 
politica nazionale dei comuni 
\ stl Italiani, da quella lotta 
] nasce la Co.stiluzione antlfa- 
j sclsta della nostra Repubbll- 
' cs Dopo irenl'ann) é su quel 
' .solco che il cammino conti- 
I nuK, 

Mario Passi 

In URSS uno 
delegazione 
di segretari 
di sezione 

j E' partita da Roma per 
I i’Unionc Sovietica, ospita 
' del PCUS per 10 giorni, una 
' delegazione di .segretari di 
' sezione, di zona, di comitati 
' cittadini, comporla dai com- 
1 pagnl Luigi Sandlrocco. ca- 
I po delegazione, segretario 
, del CR abruzze.se. membro 
! del CC: Luciano Ajazzl. co) 

1 laboratore del Comitato cen- 
1 ir.ile: Domenico Benedet’l. 


codi lavoro del Parlamento. ' segretario della sezione «K 


tanto sotto :1 profilo dell» ] Binci » di Genova. Angelo 
produzione leglalailva cne ' Fredda, .segretario della zo 
sotto quello della funzione di 1 di Roma; Pasqua 

conlrollc,. Lh pniiw i’iL-u»;-d» 'i' 

r 4 .\. ,, . I ne e coordinatore zona nord 
f dibHtlHo ,^1 MnMHnli. 

sulle dichiHiuzlonl program- segretario della sezione Col- 
matlche del governo e del line di Livorno: Paolo Or 
bilancio a Camere riunite. U tol.inl, segretario della 
.seconda la possibilità di far zionc di Foi'gno (Perugia), 
ottenere nd una legge Tap- Giuseppe oiiayiano. scure 
provazione di un .solo ramo ' 


provazione di un solo ramo 
del Parlamento: la terza 11 
modo di costituzione delle 
comml.ssjoni di inchie.sta. 


di Napoli; Glu.seppe Meieu, 
segrelano della sezione Mon 
serralo (Cagliari i; Sauro Se 
riloll (Forili 


Ufficio informazioni 
al Festival di Firenze 


P«r il Feitlvil niiienol* <i«l- 
runai. • previ»!* la cettllu* 
zipna dì un ulhcio inlerma* 
zloni, <h« dal 25 ayoslo entre¬ 
rà in funzip»# alt* a/azipne dt 
Flrsiua (con un prarlp dall* 9 
alle 73 o dall* 77 alle 20). 

L'uIMcIp di eryaniizatipne del 
Feilival e inoltra a diapotlzio- 
ne delle oryanizzaizonl d< parti¬ 
to. dal compagni e del citta¬ 
dini che liilandano prenotar* i 
polli in olbargo durante ] gior¬ 
ni delle mettireetazione. Gli In- 


Dalla Corte dei Conti 

Non ancoro 
« registrata » 

10 Convenzione 
fra Stato e RAI 

La Corte del Conti non ha 
ancora registrato il decreto 
presidenziale deil'Il agosto 
con il quale viene resa ese- 
cuiiv.i !a nuova Convenzione 
Ira lo Stalo e la RAI che 
disciplina raltlvità dell’ente 
radiotelevisivo .secondo quan¬ 
to prescritto dalla legge di 
riforma. 

11 decreto. invMio da più 
di una seti intana lillà Corte 
dei Conti per la prevista e 
ncce.ssuna registrazione, non 
può essere pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale, es.sendo 


tprattail pptkoiio rluolgar»! • 
tale uMicio (organiMazion* dai 
Fetilvnl • aerviild ricettive • 
VI* Alamanni 47, Fircrtse, to- 
ItleiiP 20130G). pretto il quo* 
le a in luntìone a cura delta 
>t Toteana SociallurI»! » e del- 
ritalturiit un appetito centro. 

Le prenoiadoni taranno va¬ 
lide telo te accompagnale oal 
50 par cento delTimporio cu¬ 
mulativo del toggiorno. impor¬ 
lo eh* verrà precitato quando 
gli interettali ti metteranno in 
contatto con il centro fletto. 


Dal governo 

Decreti 
congiunturali 
presentati 
alia Camera 

Sono stali Jormalmente pie- 
sentati dal governo alla Ca¬ 
mera. riunitasi ieri breve¬ 
mente sotto la i^residenza del 
la eomp.igna on. Nilde JotLi. 
due decreti congiunturali a]> 
provati dal Consiglio dei mJ- 
nisiri prima di Ferragosto 
Essi sono destinali a nietiere 
in moto un volume di Inter¬ 
venti per circa 4 mila miliar¬ 
di nei settori delle esporta 
/ioni, del medio eredito, del¬ 
le opere pubbliche di compe¬ 
tenza regionale e statale, del¬ 
le opere marittime, dell'cciili- 
zia (O.spedalicr.T. residenziale. 


chltettl hanno «inventato» una j tuttora lii corso — e st.ito ^ convenzionat.i e cooperativa) 


La sinistra italiana ed euro i ne nella sciai 
p<*f, — conclude reditorinle di entro la setti 
Ri7Ui.sc//rt dopo aver richia verranno affn 
maio anche la dichiarazione \e eon.-'URazio 
comune delle sinistre franre La so.stan/:i 
■e e la rboluzlone congiunta intese ragglui 
dal PCX e del Partito comuni- ■ partiti deU’arc 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 2l 

Le delegazioni della DC. del 
PCI. del PSI. del PRI e del 
PSDI che dal o agosto sono 
impegnate in un approfondito 
lavoro di iormuzione delle 
piattalormc politiche e pro¬ 
grammatiche da porre a ba 
se della costituzione delle 
nuove Giunte al Comune e 
alla Provlnela deU'AquU.i, prò 
seguono Inmlerrottamenle la 
propria attività 

Dopo la dellnltiva approva 
•zione dello schema di prò 
gramma per il Comune, le de 
legazioni hanno lormulalo il 
calendario delle consultazioni 
con le lorze sindacali. cuUu 
rali e imprenditoriali Queste 
consultazioni si concluderan¬ 
no martedì 25 Intanto é in 
avanzata fase di formulazio¬ 
ne il programma per la Pro 
vuicia. i>cr il quale 6 previ 
sta la detinltiva approvazio¬ 
ne nella serata di sabato 2‘.i\ 
entro la settimana seguente 
verranno affrontate le relati¬ 
ve eon.-tURrtZioni. 

La so.stan/a politica delle 
intese raggiunte dai cinque 
partiti deU’arco costituzionale 


sta nel superamento del cen- i 
tro-slnisira. nell’abbandono di 
ogni ariliicioso steccato ideo- j 
logico e di qualunque preclu- | 
sione aprioristica, nelle linee 
programmatiche di ampio re¬ 
spiro dcrnoer.itico 

In questo quadro si registra 
tuttavia una sortila della DC 
che ha ventilato l'intenzione I 
di non entrare a far parte , 
delle Giunte per assumere il , 
ruolo di opposizione costitu 
zlonale In realtà gh argo 
menu pori.iti a sostegno di 
tale repcnlinik presa di posi 
ziono piu che pulitici sembra 
no derivanti da contrapposi 
/ioni intenie alla stessa DC. 
tra !e sue diverse componeii 
LI. a proposito deU'a.s.sctto del 
le Giunte. 

Il PCI. responsabilmente, 
ha promosso l'mizlativa degli 
' incontri per consentire a eia 
scun partilo di ndellnlre nei 
rispettivi ambiti le lince dt 
oricni amento attraverso le 
quali giungere a compone. 
jXT il Comune e pr-r la Pro¬ 
vincia. Giunte in grado di g» 
stiro I |)i‘ogi'ammi uniian e 


nc delle istanze elettive locali 
con un’azione corretta e ri 
zorosH. 

Ermanno Arduini 


I 60 anni 
del compagno 
Girolamo Sotgiu 

In occ.islone del suo .ses¬ 
santesimo compleanno, i com 
pagni Lonzo e Berlinguer 
hanno invialo al compagno 


ca degli Enti Uk’hU ». con nuo- 1 llfcro contribuirà i 
vi metodi e criteri di ammi- i re circa la meta ». 
nitrazione, ron la line di ogni | 

a.ssiinzlone clientelare. A tal ’ ,,, .i-- — ..i 

proposito, un/i. si indica j 
espressamente la necessita <1: | TT 

bloccare qualsiasi assunzione. ■ ^ ^ 

di rescindere ogni rapporto di 1 i 

lavoro intervenuto dopo il 31 j 
marzo scorso: di bandire gli —— 

I opportuni coneoj-sl per l posti 
che. eventualmente, si rendes- ' Co» l'aria di smentire tul- 
I sero nec'*«sarl 1 to. lo « Voce repubblicana » 


struttura in plastica, il culmo- 
i dulo-base rigorosamente geo¬ 
metrico, é costituito da un 
quadrato. Una serie di «qua¬ 
drati » in strutture tubolari 
per una lunghezza di un centi¬ 
naio di metri sono stati col- 
' locati attraverso il viale del- 
] rindiano. alle Cascine. In 
1 pratica, si tratta di una gal- 
' icrla aperta, che i visitatori 
I attraverseranno nel loro cam- 


u l'cs.imc di legllli- 


A proposito di questi decre- 


mila do) provvedi moli; o In | ii, il prcMden'.e della CONFA- 
rela/.iono allo norme di 'eeue l PJ, PruKali, ha dichiaralo 
vlRenli 1 , Tale e eaamo „ do- che a le piccole industrie nu- 
vrebbo concludersi lunedi o trono lori! i^reoccupazlonl re- 
martedl prossimi, dopo di ehe ' latlviimente al lempl lec-nlei 
l'UllJclo di controllo siigli nc^-san per rendere oper»n- 

attl della Pres'denrn della ‘ provvedimenti ... 

„ pres.denzn di ila , Camera riprcndern. co- 

Repubblira deciderà se reKi- j noto, la sua normale at 
strare il decreto o se rlllu- . tlvita lepislativa il 23 set- 
tare la rogis'.ra/ionc. i lembre 


Le «anomalìe» siciliane del PRIi 


Il dibattito, pur fra sJuniH i ha tea l'icottn.sctufo punto per 
ture cd accenni polemici di | />m7i/o rassoluta c totale fon 
vt»rsi. h.i concordemente rtle | do/cicw delle woncertanli 


vaio rutilltà del confronto tra ' 
le forze politiche e quelle sin i 
d.icall. iniprenditorUli. pio [ 
lessional: e cullurall dcjllii eli 
Lh per delmean* una comu ] 
ne piattaforma progranimalj i 
iM. per instaurare un nuovi», 
costante rapporto tra ammi I 
nlMnilon cd amministrali, e \ 


' opet azioni poi.bchc dt cui 
I j/i evidente cantrustu coti gl, 
\ o/*<’C7//rt///c/i// 7/«i/r>//«// del 

partito SI (■ teso ìcsponsa 
\ bile in f>iviUa d gruppo de! 
1 PRI ehe fa capo aU'on. Ari 
I !,tide il \otto.'-egir- 

] (ano di stato di tui i probi 
; VITI hanno ini uno cliie.slo 


del PRI. 

Parliamo intanto dcU'oUcari- 
za ee/itrosta con la DC /v 
quale DC />of , i e con il PSD/ 
CUI I lepubblirani haii/io n 
dato Vita nelle cillu di Pa 
termo e di Catania Chi pu</ 
gabellare per «cenfro s;nrs(ra> 
un'operazione che da .sdlc 
.\nni SI unire di trio e ptu 
pno odio nnti-socialista mi 
tie che fiììti-comuni'-tn ) tu- 
stanteinenfe alimentato dalhi 
vncca fanfaniana che fe, ca 


animctlcn c politico)» .Ma 
fanno a pugni — dohb.omo 

(iQQìunueìr nm — con la c»’ 
renza po'itica e il ’ porr vio 
ra'e s?/ cnt ;/ PRI i noli' < f»»; 
tìnu(i»ìf);!e nt(H (ri' la piopna 
crcdih'’/t(j Sanno lufatt; i ivi 
ton della »( Vorf > < he i r i>'f 
ì epiibb'a cir hrnno io>itiibn 
to f! hiì pn" '(lente 

(le’Id Pìoi'hi'U quel fnl Et 
vesto I)' (he ìiì^'i'iir 

(ill'er s'ijdiirn (hancivuììo i.j 
tono ficttolosameiCr rirper; 


Gii'oiamo Sotgiu II .Hcguenlc P'*»* garantire, con oPPorlune , l’espulsione 


telegramma «A nome di 
lutto il Partilo l) giunga con 
le più vive felicitazioni per 
il tuo HO" comple/inno ii fer 
vldo augurio di ancora molti 
anni sereni e operosi al ser 
vizio delia causa del movi¬ 
mento popolare c democratico 
del nostro paese c dello svi 
luppo dcli’autonomla c della 
rm.rt.sclta della Sardegna, cui 
hai già dato un cosi .ilio 
cniuributo di impegno civile 
e cutt’irale» f.u.gi Lungo- 


forme di controllo, la piena 
attuazione degli impegni prò 
grummalici 

Come ha rilevato il compa 
ano Diano, segretario genera 
le della Camera del Lavoro di 
Reggio Calabria, gii impegni 
Miinno in primo luogo nel so¬ 
stegno diretto ad Iniziative po- 


.\fn ncppuie di questa piena 
conferma po.'t.stamo accontrn 
tara, '-in per una r/i/e,s/fo//c 
di metodo ile poìennehe non 
HI fanno con le ritorsioni, c 
7//C7IO che mai quando e.s.se 
sono impossibili/ e sia pn 
una questione di merito: la 
7/nft/rrt grottesca, ma anche 


po al ben noto on Gioia’ La | na!' dalla li'-ta d“ del (onn, 


di Gualitlcaie rammlnlstrazin- I Enrico Berlinguer. 


litiche rivolte ad agevolare la | tmbarazzata. delie giustifica- 
ripresa economica a istituire 1 ziom rtf/o//«/c per quelle che 
nuove Ioni, dt lavoro e di oc i - usiamo gli stcwi trnnin: 
eupazione Occorre per que- 1 ndnpeiati dnll'on La .Malfa 
sto superare ogni Intralcio [ per ditrnde/e Gunnella - .so 
burocratico, ogni rcslalenza 1 no le « .ìnonutht* slcllmne» 


« Voce » osa far qiie-ito. smen 
tendo in blocco solo pei 
non smentire pubhlirmnente 
lì Gtinnrìln. vogliamo snera 
re tutta la linea per'<rouita 
a livello nazionale dal PRI [ 
che e di ('ol’ahoraz'one con \ 
il PSI e di confronto con i! , 
PCI. ; 

Purliamn poi. sprri/ii'amen ' 
tr, dei cast di Palennn dote [ 
le giunte del Comune e delia j 
Piovincia. sdftienr arditameli [ 
O' l'nmanrì del PRI <, nspr» • | 
Chiane il nsult.iio olcttor.il'’ 1 


ne per consentile a Fantnni 
di (l'mostrare in TV che 'a 
DC sapeva Un p/o’/;;a e lib'- 
)ursi delle tiguie pni chuu 
cinerate e niquisi'r' 'Tutti 'C 
»!(’ sono avi aiti, ma e’-idenle 
niente Gunnella ha fatto in 
modo ehi' i! pRl e Ui '< Vofc > 
7fOM se ne acrom/'ssoo Paie. 
per pumi i repubb'a ani de- 
I rvhbrrn aver tatto ir/so a! 
tatto 1 ht' puipi /.I a Pa'ei ■- n. 
ì PRl ''a p.oso ' Ir r'e 

z'O'i ' <ìi ' ! '< (/ ìmno b, »/ d 

consiyt.ci ' < quadag'int' ’i'iai 


' da combinuzivne. dulìa ine- 
' crt dt Gioia ' Son sapvnamo 
j come Gunnella s: s'a giustitl- 
\ critii con l'on Plasmi Snv- 
I piamo perii come Gioia, ttjo 
, (.nil'r una biuma puitv dri- 
I e'e! tal(I Ui i rpnhbl.co no. ( 071- 
s'dc}i il PRI d Palein.it uva 
I jiiopj.a 

' Pailiumo iniine d. <^,01 che 
! penosa ritor‘-,'o>,/' Non saprn- 
I do SII ipta‘v ,p,'(-{-h (, anam- 
I panisi pei (nustij vaie d ì otO 
: ;ja7n//o/c> PRI-MSI a Knoie 
de! s ndaco de e deì'n giunta 
, ee'it}i-,fa di Miizaui del Va’- 
' Io. la « Voi e > erede di eniar- 
seht ( or, un 'tate zf tu '01 co- 
, munisti che avete aiuto ad 
! Alvonio e a MmsaUi «situa 
1 /Ioni se,indiliisiielle spccui.T 
' Uve e c!icnlclan " .Vo, la d't- 
1 terevia e'e, eerome li PCI 
(■ari'‘a sub'fo dade proprie fi¬ 
le (hi si me’te in rei fe < *1 
( funzioni ” per r’ PRI. tvvt^ 
\ cr. ( 11 ! e accusf.to di piatirò 
( lu'nfr’a!,' e d: (una ..le pc- 
j ì ’co'ovr, I it’ al p'ìi e « orto 
, n.a!(( . r irsta a cavétUo 











I 


l’Unità / venerdì 22 agosto 1975 


Il movimento di emancipazione della donna in Italia 

Socialismo 

e questione femminile 

La ricerca storica di Franca Pieroni Bortolotti sul tren¬ 
tennio prefascista - Un « appuntamento mancato » col 
movimento operaio - Stimoli ad una riflessione attuale 
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L’AUTOGRmCA DIFFÌCILE 

I paesi dell’ÀSEÀN « scoprono » i vantaggi della indipendenza — Gli Stati Uniti procedono ad uno spie¬ 
gamento più arretrato delle loro forze — 11 problema delle basi militari USA in Thailandia e nelle Filip¬ 
pine — Aggressione economica, multinazionali e » piani di sviluppo » — Contadini, operai, masse diseredate 


Mai forse in Italia, come 
nel corso di questi anni, è 
andata fiorendo una cosi ric¬ 
ca pubblicistica • sulla don¬ 
na >. E tuttavia il netto pre¬ 
valere in essa delle angola¬ 
zioni sociologiche e psico¬ 
logiche sembra dissociarsi 
da un impegno rinnovato 
sul terreno della ricerca sto¬ 
rica: quando addirittura non 

10 esclude partendo dalla 
premessa, come qualcuno fa. 
che « per quanto riguarda 
la donna nulla sarebbe mai 
avvenuto c nulla sarebbe 
mai cambiato >. 

La cosa è da notare: giac¬ 
ché quello che è in giuoeo 
non è tanto lo sviluppo equi¬ 
librato sull’identico tema 
delle diverse discipline: ma 
parecchio di più. In realtà 
per chiunque voglia anche 
oggi proporre la questione 
femminile eome terreno di 
movimento e come questio¬ 
ne politica non è infatti pos¬ 
sibile prescindere dal dive¬ 
nire della società italiana, 
o dalla conoscenza del mo¬ 
do in cui essa si è venuta 
sviluppando: né, tanto me¬ 
no, delle esperienze com¬ 
plesse e travagliate del mo¬ 
vimento per la emancipa¬ 
zione femminile in Italia e 
della sua storia. 

Tanto più prezioso quin¬ 
di e per tanti versi stimo¬ 
lante il contributo che or¬ 
mai da lunghi anni viene 
portato su questo terreno 
da Franca Picconi Bortolol- 
ti. in specie per il periodo 
che si parte dal Risorgi¬ 
mento sino all’avvento del 
fascismo. Prima col bellis¬ 
simo libro, che ci piace ri¬ 
cordare, uscito molti anni 
or sono < Alle origini del 
movimento femminile in 
Italia - 1848-1892 » per i ti¬ 
pi di Einaudi; ove veniva 
particolarmente posta in lu¬ 
ce la figura e l’opera di 
quella significativa protago¬ 
nista della battaglia per la 
emancipazione femminile 
che fu Anna Maria Mozzoni 
(un libro cui hanno attin¬ 
to quanti si sono successi¬ 
vamente occupati della que¬ 
stione femminile in quel 
periodo senza, purtroppo, 
averci aggiunto granché sul 
terreno di una ricerca c di 
una conoscenza ulteriori), 
poi con una serie di saggi 
oggi unificati e presentati 
nel volume edito da Maz- 
zotta « Socialismo e questio¬ 
ne femminile in Italia - 
1892-1922 >. 

Minuziosa 

ricostruzione 

Da un punto di vista cro¬ 
nologico il secondo libro co¬ 
mincia dove il primo fini¬ 
sce, sulla fine del secolo e 
con la nascita del partito 
socialista c ne costituisce 
una sorta di continuazione: 
anche se ci par giusto no¬ 
tare che il modo in cui que¬ 
sta seconda opera si è an¬ 
data costruendo, unificando 
cioè lavori già pubblicati, 
non ha forse favorito quel¬ 
la limpidezza c organicità di 
stesura che caratterizzava la 
prima. 

La memoria del movimen¬ 
to di emancipazione come 
nasce nella seconda metà 
deU’SOO quale aspetto della 
democrazia libertaria: il ve¬ 
nire a configurarsi del mo¬ 
vimento femminista agli ini¬ 
zi del ’900 come movimen¬ 
to riformista tipicamente 
borghese e la sua differen¬ 
za dal precedente movimen¬ 
to di emancipazione: lo svi¬ 
luppo dei movimenti femmi¬ 
nili dei partiti, il socialista, 

11 cattolico, il repubblica¬ 
no, il nazionalista: le diffe¬ 
renziazioni, le battaglie, le 
polemiche, le iniziative: per 
Il lettore • non specializza¬ 
to » questo lavoro della Pie¬ 
roni Bortolotti, e la fatica 
rigorosa e paziente che gli 
*ta dietro, di reperimento, 
di studio, di interpretazione 
di articoli, libelli, discorsi, 
atti, tutto un materiale 

• underground » di cui si è 
persa la memoria, è non so¬ 
lo fonte di informazione 
preziosa, ma addirittura mo¬ 
tivo di una complessiva 

* scoperta »: scoperta di no¬ 
mi, di idee, di battaglie, di 
fatti, di iniziative nclia lo¬ 
ro stragrande maggioranza 
del tutto sconosciuti: sco¬ 
perta del molto, anche se 
meno che in taluni altri 
paesi, che fu fatto in Italia 
sul terreno della lotta per 
la emancipazione della don¬ 
na. E viene fatto di doman¬ 
darsi (la domanda è anzi 
nocess.iria) perché mai la 
riflessione di quanti si so¬ 
no occupati dello stesso pe¬ 
riodo della storia di Italia, 
fra l'Unità e l’avvento del 
fascismo, sia stata cosi scar¬ 
sa su tutto quanto riguarda 
le origini e gli sviluppi del 
movimento femminile ita¬ 


liano Un limite di • ma- 
schi.smo • COSI come si so¬ 
stiene da parte femminista? 
O un limite (almeno per 
quanto riguarda il primo 
periodo) che, cosi come af¬ 
ferma la stessa Pieroni Bor¬ 
tolotti, sarebbe il riflesso 
di un difetto di studio e di 
analisi sulla storia del libe¬ 
ro pensiero in Italia, del¬ 
l’ambiente cioè in cui il 
movimento di emancipazio¬ 
ne ebbe la sua prima ori¬ 
gine’’ O ina attenzione con¬ 
centrata sulle forze e gli 
strati sociali il cui movi¬ 
mento giunse davvero ad 
essere movimento di massa’’ 
Altri potrà rispondere a quo¬ 
to interrogativo: certo che 
più collegialmente dobbia¬ 
mo domandarci in che mi¬ 
sura il rilievo da noi tante 
volte e cosi giustamente ri¬ 
petuto. sul fatto che un mo¬ 
vimento di emancipazione 
della donna con tutto ciò 
che comporta di autonomo 
e di specifico non ebbe mal 
prima della Liberazione ca¬ 
ratteristiche di massa, non 
sia diventato oggettivamen¬ 
te stimolo alla sottovaluta¬ 
zione di tutto quanto sulia 
questione femminile venne 
detto c fatto nell’Italia pre¬ 
fascista' senza appunto quel¬ 
le caratteristiche di mas¬ 
sa; ma tuttavia con una ric¬ 
chezza di significati politici 
e culturali che non possono 
essere obliterati 

Del libro della Pieroni 
Bortolotti vorremmo dunque 
•sottolineare anzitutto questa 
• utilità » sul terreno della 
informazione, questo suo 
emergere in una « bibliote¬ 
ca storica • sulla questione 
femminile cui certo, al pun¬ 
to di oggi, non appartengo¬ 
no poi molti libri (e pren¬ 
diamo l’occasione per ricor¬ 
dare il libro della Ravera 
« La donna italiana dal pri¬ 
mo al secondo Risorgimen¬ 
to» e quello di Capezzuo'i 
e Cappabianca « Storia del¬ 
la emancipazione femminile 
in Italia» uscito nel 1964). 
Ma non si tratta solo di que¬ 
sto. Quello che interessa 
qui sono le resultanze ed è 
il metodo: questo rifiuto sec¬ 
co di ogni ipotesi che tenda 
a una sorta di • storia del¬ 
le donne ». quale Ipotesi 
complessivamente deforman¬ 
te c, anche, necessariamen¬ 
te riduttiva del valore gene¬ 
rale della questione fem¬ 
minile e del confronto su 
essa. 

Un rifiuto In linea di prin¬ 
cipio contro chi quella pos¬ 
sibilità ipotizza: « Il che ci 
fa pensare che presto avre¬ 
mo una storia dei negri e 
una dei bianchi: poi una 
storia dei meridionali e una 
dei settentrionali, ecc. ecc : 
vale a dire una storia fat¬ 
ta in base al sesso, al colore 
della pelle, alla latitudi¬ 
ne... ». E un rifiuto in linea 
di fatto; giacché la questio¬ 
ne femminile, nodo politi- 
co di straordinaria concre¬ 
tezza, viene qui indagata co¬ 
me banco di prova di fron¬ 
te a cui emergono i limiti 
e le tare dell’Italia uscita 
dal primo Risorgimento: e 
l’incapacità della borghesia 
di sviluppare le premesse 
democratiche da cui era par¬ 
tita; ed i limiti (su questo 
soprattutto si concentra la 
autrice) del movimento so¬ 
cialista italiano negli anni 
della sua crescita e in quel¬ 
li che precedettero il fa¬ 
scismo. 

Non « storia della don¬ 
na > dunque; ma storia di 
quella società, di quelle for¬ 
ze sociali e politiche poste 
di fronte a una grande oue- 
stione che implicava svilup¬ 
po della democrazia e cam¬ 
biamento della società na- 
zionaic 

Idea 

ricorrente 

Dai dibattiti sul lavoro 
della donna, con quella idea 
cosi ricorrente e diffusa nel¬ 
le file del movimento ope¬ 
raio di un socialismo che 
restituisse la donna al la¬ 
voro domestico; al confron¬ 
to sulle leggi di tulela delle 
lavoratrici con quella ambi¬ 
guità che gli sottese, da un 
lato l’esigenza di strappare 
precisi diritti e dall’altro 
la speranza che per quella 
via potesse elimin.arsi la 
concorrenza costituita dal 
lavoro femminile; alla gran¬ 
de questione del voto, cosi 
tipica ed elementare per 
una democrazia borghese e 
che puro ebbe risposte cosi 
contrastate, incerte e dila¬ 
torie fra i socialisti al no¬ 
do complesso del rapporto 
fra femminismo e suffra- 
gismo borghese e movimento 
operaio, affrontato non in 
termini di tentata egemonia 
ma sulla linea di una mera 
presa di distanze, di una 
pura distinzione •classista»; 
da tutto questo emerge la 
realtà di un movimento so¬ 
cialista nella cui coscienza 
fondamentalmente resta ir¬ 


risolto il rapporto fra de¬ 
mocrazia e socialismo. La 
questione femminile ne è 
un test: ma — afferma la 
Pieroni Bortolotti — un test 
del tutto originalo ed esem¬ 
plare; giacché il divano di 
opinioni su essa • non coin 
cidc con le due anime del 
socialismo. la rivoluzionaria 
c la riformista»; anzi essa 
• permette di vedere al di 
là delle differenze apparen¬ 
ti quali siano i punti di con¬ 
tatto fra correnti diverse di 
uno stesso partito, fra un 
corto modo di essere rivo¬ 
luzionari e riformisti ». 

Contributo 

politico 

Quella che emerge qui 
nel quadro dell’Italia fra 
l’Unità e l’avvento del fa- 
.scismo è la storia di un’in¬ 
voluzione sul terreno della 
questione femminile, di un 
declinare del movimento di 
emancipazione della donna 
sino alle secche di uno spic¬ 
ciolo riformismo; ed è la 
storia di un appuntamento 
allora mancato fra movi¬ 
mento per i diritti della don¬ 
na e movimento operaio. 
Più drasticamente la Pie¬ 
roni Bortolotti parla anzi 
di « liquidazione da parte 
dei socialisti italiani del 
movimento di emancipazio¬ 
ne della donna »: e in quel¬ 
la liquidazione vede una 
delie ragioni di fondo per 
cui i comunisti italiani do¬ 
vettero ritentare ex novo 
un’impostazione della que¬ 
stione femminile. Ma il pun¬ 
to di approdo e l’ispirazione 
della ricerca non è certo la 
indicazione del fallimento 
di allora. Giacché proprio 
sottolineando quanto la Re¬ 
sistenza, la sconfitta del fa¬ 
scismo, e complessivamen¬ 
te il secondo Risorgimento 
abbiano significato di cam¬ 
biamento dello Stato italia¬ 
no: c quanto il pensiero di 
Togliatti e la sua elabora¬ 
zione abbiano aperto di 
prospettivo nuove per la 
stessa emancipazione fem¬ 
minile In Italia, tutto il li¬ 
bro sembra nutrirsi poi di 
una precisa avvertenza; sti¬ 
molare con la coscienza del 
passato la riflessione su un 
tema attuale di fondo: qua¬ 
le sia il rilievo della que¬ 
stione femminile per lo svi¬ 
luppo fecondo, nel pensie¬ 
ro e nelle lotte, del rapporto 
fra democrazia c socialismo; 
un contributo quindi non 
solo storico, ma politico. 

Adriana Sereni 


La scoii/itta. totale e irre- i 
versibile, degli Stati Uniti in 
Indocina ha costretto la viao- 
giore potenza imperialistica, 
se non ad un ripensamento 
di politica, ad un dispiega- 
mento diverso delle sue for¬ 
ze. Con Qualche decennio di 
ritardo, i detentori del pote¬ 
re sembrano avere accolto, a 
Washington, la raccomanda¬ 
zione di Quel campione del¬ 
l'oltranzismo che fu il genera¬ 
le MacArthur:: «Non impe* 
gnate mai forze di terra sul 
continente asiatico». E Mac¬ 
Arthur, protagonista della 
sconfitta in Corea, sapeva di 
•cosa parlava. Le risorse del¬ 
la moderna tecnologia mili¬ 
tare consentono d'altra parte 
oggi di tenere anche «a di¬ 
stanza » posizioni strategiche 
di valore continentale. Perdu¬ 
ta la testa di ponte in Indo¬ 
cina, forse destinate allo sman¬ 
tellamento le basi in Thailan¬ 
dia, in discussione Quelle nel¬ 
le Filippine, gli Stati Uniti 
hanno rimediato creandone o 
rafforzandone altre, a mag¬ 
giore distanza dal continente 
come la base ceduta loro da¬ 
gli inglesi a Diego Garcla, nel 
mezzo dell'Oceano Indiano, do¬ 
ve si sta costruendo ora una 
pista d'atterraggio capace di 
ricevere i più pesanti bom¬ 
bardieri e scavando un por¬ 
to militare capace di ospita¬ 
re una flotta di sei grandi 
navi da guerra. All'altra estre- 
mitò. del grande arco che cir¬ 
conda il continente asiatico, 
il rinnovato impegno a soste¬ 
nere la dittatura di Park 
Chung Hee nella Corea del 
Sud e l'introduzione in Que¬ 
sto paese di nuove armi nu¬ 
cleari dimostra che le alterna¬ 
tive sono state trovate, e che 
mai gli Stati Uniti rinuncia- 
no volontariamente ad una po¬ 
sizione acQuisita. La lezione 
del Vietnam, dopo tutto, non 
è stata imparata. QualunQue 
cosa dica il Presidente Ford. 

La lezione 
principale 

Ma continua a rimanere va¬ 
lido il principio al quale si 
erano richiamati i vietnamiti 
per dimostrare l'inevltabiiità 
della loro vittoria: la vitto¬ 
ria presuppone ti controllo 
del territorio e infatti net 
. momento m cui gli Stati 
: Uniti non riuscirono, nono¬ 
stante tutta la loro tecnolo¬ 
gia militare, a controllarlo, 
furono costretti ad andarse¬ 
ne. In questo senso, la par¬ 
tenza fisica degli americani 
dall'Indocina e. in prospetti¬ 
va, da altri paesi, ha messo 
In moto nell'Asia del Sud 
Est un processo difficilmente 
arrestabile. L'evoluzione del¬ 
la politica detl'ASEAN è a 
questo proposito indicativa. 
L'ASEAN è l'Associazione de¬ 
gli Stati del Sud Est asiatico, 
che comprende Thailandia. 
Malaysia, Singapore, Indone¬ 
sia e Filippine, un blocco il 
cui peso tende ad aumentare 
nell’epoca seguita alla guerra 
d'Indocina, dopo essere stato 
mimmo nel lungo periodo In 
cui i suoi componenti aveva¬ 
no partecipato. In maggiore 





THAILANDIA — Una fila di « samior », i tricicli che costituiscono il mezzo di trasporto più popolare 


o ìHinore mtsura, all'aggre.^- 
sione amerteatux. La Thailan¬ 
dia aveva fornito le basi dal¬ 
le Quali partivano gli aerei 
che bombardavano la peniso¬ 
la. da:ine di migliaia di uo¬ 
mini per la <(guerra segreta» 
nel Laos e per quella nel 
Vietnam, e il retroterra per 
l’addestramento e il riforni¬ 
mento degli uomini del regime 
cambogiano. Singapore aveva 
fornito, senza pubblicità, e 
fornisce tuttora, una base 
per le navi statunitensi. L'In¬ 
donesia aveva prestato con¬ 
siglieri a Lon Noi, e appoggio 
politico, a tutti i livelli, al¬ 
l'aggressione. Le Filippine a- 
vevano dato basi e tecnici dei 
servizi speciali. 


Non è tuttavia singolare, 
ma è certamente significati¬ 
vo. che sia stato proprio il 
ministro degli Esteri indone¬ 
siano Malik, già a metà mag¬ 
gio. cioè poche settimane do¬ 
po la sconfitta americana, a 
dichiarare alla vigilia di una 
riunione delVASBAN che que¬ 
sta associazione «deve ora, 
più che mai. essere posta sot¬ 
to il doppio segno deU’Jndl- 
pendenza e del nazionalismo ». 
«Gli avvenimenti d’Indocina 
— aggiunse Malik — non so¬ 
no stati per noi una sopresa. 
se non per la rapidità con 
la quale sono avvenuti. Es¬ 
si costituiscono in realtà Io 
sbocco logico di un processo 
d’indipendenza. La principa- 


Lo stato allarmante della sicurezza pubblica in Calabria 

Una scalata di criminalità mafiosa 

Cosche sempre più spavalde che uccidono, taglieggiano e gestiscono un volume di affari crescente • Dopo l'assas¬ 
sinio rimasto impunito dell'avvocato generale di Catanzaro • L'urgenia di una considerazione attenta del fenomeno 


Lo stato della sicurezza 
pubblica In Calabria ha rag¬ 
giunto un tale grado di dram¬ 
maticità da dovere essere as¬ 
sunto dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche politiche e sinda¬ 
cali come un problema an- 
ch’psso fondamentale non piu 
eludibile e non più confina- 
bile nelle tavole rotonde che 
ogni tanto esperti democrati¬ 
ci tengono sul tema In qual¬ 
che luogo della regione. 

La serie Impressionante del 
sequestri di persona, la nuo¬ 
va forza e la nuova au¬ 
dacia dello cosche maflose 
che uccidono con estrema fa¬ 
cilità, che taglieggiano e che 
gestiscono un volume sempre 
più grosso di aflarl nel con¬ 
trabbando della droga c del 
tabacco insieme alla specula¬ 
zione edilizia, costituiscono un 
fenomeno, una condizione che 
limita. Irena lo sviluppo della 
regione, associandosi alle al¬ 
tre componenti della nostra 
« storica arretratezza ». 

Una corretta diagnosi della 
criminalità mafiosa, infatti, 
cl riconduce ad una situazione 
propria della società calabre¬ 
se. ai processi disgreganti 
che storicamente il rapporto 
tra le classi c la situazione 
di emarginazione e subalter 
nità della regione, il tipo di 
presenza dello Stato, hanno 
determinato 

Bisogna essere convinti che 
se 11 lenomcno malioso cala¬ 
brese non viene assunto con 
questa ottica non sarà possi¬ 
bile apprestare validi rimedi 
PCI contenerlo e sconllggerlo. 
Da questo punto di vista II 
difetto di una Iniziativa sul 
tema della criminalità maflo- 
da piute delle organizza¬ 
zioni democratiche costituisce 
un serio limite per tutta la 
' strategia di sviluppo. 

' Al punto ir cui slamo la 
[ omissione di una iniziativa 
1 democratica in direzione del¬ 


la criminalità mafiosa (ma 
anche di quella « generica ») 
che suggestiona e coinvolge 
un numero crescente di giova¬ 
ni che la società rende «di¬ 
sadattati ». che conferisce un 
serio ri.schlo a qualsiasi one- 
.sta Intrapresa economica, 
che ostacola il processo di co¬ 
struzione della democrazia 
per gli indiscutibili rapporti 
della mafia con il potere, 
indebolisce, inevitabilmente, 
l’iniziativa economica e socia¬ 
le portata avanti dal movi¬ 
mento del lavoratori. 

Certo, anche sotto questo 
profilo c’è un momento di 
contronto e di scontro, essen¬ 
do evidente la resistenza di 
alcuni gruppi politici e sociali 
alla « acquisizione » sul piano 
politico e culturale del rap¬ 
porto tra mafia, società e po¬ 
tere. 

Questa incomprensione è 
conseguentemente presente In 
larga parte della magistratu¬ 
ra calabrese anche se questa 
conta bravi magistrati che 
hanno saputo condurre corag¬ 
giose battaglie contro la ma¬ 
lia, non soltanto sul plano giu¬ 
diziario. 

Ma proprio per questo una 
iniziativa democratica che tro¬ 
vi nelle assemblee elettive 11 
momento di definizione delle 
proposte, avrebbe certamente 
una valida efficacia sul piano 
degli orientamenti, delle con¬ 
cezioni e quindi della effi¬ 
cienza della amministrazione 

I giudiziaria. 

I Peraltro, al mancato inter¬ 
vento delle organizzazioni di 
ma.ssa è da ricondursi Taf 
fìevollmento dell’interesse che 
pure avevano suscitato 11 di¬ 
battito e le proposte ilei Con» 
sigilo regionale chiamato a 
esprimere un parere sul pro¬ 
getto di legge Frasca per la 
estensione della commissione 
parlamentare anti-mafla alla 
Calabria. 


Dopo l'assassinio deU’avvo- 
cato generale della Corte di 
appello di Catanzaro, il mi¬ 
nistero della giustizia e li 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura apparvero preoccu¬ 
pati per la situazione di larga 
Impunità In cui opera la 
delinquenza mafiosa e per lo 
stato della amministrazione 
della giustizia che fallisce di 
Ironte al delitto mafioso c al 
delitto tascista (nulla si sa de¬ 
gli esecutori e del mandanti 
dello assassinio delVavvocato 
generale come nulla si è mal 
saputo degl» autori del piu 
efierati delitti fascisti dal- 
i’nssasslnlo di Malacaria al 
disastro ferroviario di Gioia 
Tauro). Infatti una commis¬ 
sione del Consiglio supcriore 
della magistratura e stata 
mandata in Calabria: ma non 
sappiamo che cosa abbia ac¬ 
certato né con chi si sla 
Incontrata DI certo, non ha 
avuto alcun rapporto né con 
la Regione né con gli enti 
locali né con le organizza¬ 
zioni democratiche. 

Cl permettiamo di dire che 
se il Consiglio superiore vo¬ 
leva vederci chiaro, questo 
obiettivo con la metodologia 
seguita non può che risultare 
vano* perché lo stato della 
amministrazione della giusti¬ 
zia non è questione che può 
essere capita, affrontata e ri¬ 
solta con Tottlcu ridotta del 
« corpo separato » 

Né con l’ottica del «corpo 
separato» può essere capita 
la Ineftlclenza delle forze di 
polizia al cospetto di delitti 
che sj riconducono alle orga¬ 
nizzazioni maflose. Peraltro, 
qui occorre una seria ricon- 
siderazione degli stessi criteri 
di prevenzione e repressione 
dei reati ai quali questi or¬ 
gani dello Stato informano la 
loro condotta; e che son cri¬ 
teri che mentre non valgono 


ad assicurare alla giustizia 
1 mafiosi si traducono spesso 
in inammissibili forme di in¬ 
timidazione antipopolare; a 
Mesoraca, mentre Invano si 
cercava di identificare l'as¬ 
sassino deH’avvocato genera¬ 
le. 1 carabinieri scudisciava¬ 
no violentemente poveri lavo¬ 
ratori con pretesti assurdi. 

Il punto è che questa Inti¬ 
midazione è proprio quella 
che viene Invocata dalle for- 
'/zQ più retrive a tutela di ren¬ 
dite e Interessi parassitari 
contro 1 qual) si batte il mo¬ 
vimento del lavoratori e che 
costituiscono II terreno che 
alimenta la mala pianta della 
mafia. Al livello, poi. di in¬ 
tervento giudiziario questi 
stessi Interessi allorché ven¬ 
gono In contraddizione con la 
legge non vengono quasi col¬ 
piti come accade con il leno- 
meno dilagante dell'abusivi¬ 
smo edilizio diretto e gestito 
in diversi luoghi della regione 
da organizzazioni maliose. 

Sono queste, propriamente, 
alcune delle ragioni per le 
quali i conti non tornano nel- 
1 intervento delio Stalo contro 
la mafia, e non tornano an¬ 
che perché lo Stato attra¬ 
verso la gestione clientelare 
di alcun'* sue istituzioni col¬ 
lude con le organizzazioni cri 
minali che dovrebbe con'^c- 
guentemente combattere 

Ma. allora, un impegno con¬ 
tro la criminalità In Calabria 
non diventerà mal serio ed ei- 
fidente se non si Inserisce 
negli obiettivi di riforma del¬ 
la società e dello Stato. Ed 
c in questa dimensione che 
j vanno ricercati le Iniziative 
specifiche, gli strumenti, an¬ 
che di valore immediato, per 
la tutela della sicurezza del 
cittadini e più in generale del- 
Tordine democratico 

Francesco Martorelli 


le lezione che .si può trarne 
non fa che confermare che è 
inutile sperare in una stabi¬ 
lità durevole quando un go¬ 
verno dipende totalmente da 
una potenza straniera» 

Da allora, un fiume di di¬ 
chiarazioni e di atti diploma¬ 
tici dovevano confermare che, 
qualunque fos.se la sinceri¬ 
tà delle intenzioni, nei grup¬ 
pi dirigenti e di potere dei 
paesi delVASEAN era msi* 
nuato almeno tl dubbio sulla 
saggezza di una politica che 
aveva fino ad allora confida¬ 
lo neìl'ombrello protettore 
della potenza americana. I fat¬ 
ti avevano amaramente dimo¬ 
strato, a spese dei popoli e 
degli stessi gruppi privilegia¬ 
ti che quella potenza mante¬ 
neva in sella, che gli Stati 
Uniti agivano mantenendo in 
primo piano i loro interessi 
nazionali, pronti a sacrificare 
e ignorare quelli dei satelliti. 
La Thailandia ne fece amara¬ 
mente le spese, e lo verifi¬ 
cò, al momento deìl'n affare 
Mayaguez », il cui sequestro 
da parte dei cambogiani die¬ 
de a Ford il pretesto per mon¬ 
tare una operazione sangui¬ 
nosa e mutile, che aveva pe¬ 
rò lo scopo di dimostrare che 
« non SI umiliano gli Stati U- 
niti». Era un fi colpo di co¬ 
da » deWimpenalismo costret¬ 
to alla ritirata, sferrato te¬ 
nendo d'occhio altri settori 
dell'Asia (la Corea, ad esem¬ 
pio), per lanciare il quale gli 
Stati Uniti usarono le loro ba¬ 
si in Thailandia. Poiché alme¬ 
no nominalmente le basi era¬ 
no sotto sovranità thailande¬ 
se (una finzione diplomatica, 
come SI sa), la sovranità del¬ 
la Thailandia ne risultava cla¬ 
morosamente violata. Il risul¬ 
tato netto fu un rilancio del¬ 
l’attività anti-americana degli 
studenti thailandeHi. e un ir¬ 
rigidimento del governo di 
Bangkok, il quale chiese e ot¬ 
tenne una dichiarazione di 
scuse, e poi l'assenso al riti¬ 
ro delle decine di migliaia di 
militari che oh Stati Uniti 
mantenevano .sul suo territo¬ 
rio e la chiusura delle basi. 
Il tempo dira — c’è tempo 
fino all’anno prossimo e mol¬ 
te cose potranno da qui ad 
allora accadere — se l'accor¬ 
do verrà rispettato 


Dominazione 

economica 


All'aura estremità delVarco 
j dei paesi delVASEAN, nelle 
Filippine, altre voci si leva- 
j vano intanto contro una pre- 
I senza americana che, massic- 
' 'la e totale nelle grandi bu- 
I M di Subic Bai/ c di Clark 
, Field, SI fa sentire m ogni set- 
j tore della vita del paese. Do¬ 
po tutto gli Stati Uniti, » con¬ 
cedendo» nel 194$ ì'indipen- 
denza ai paese — un gesto fat¬ 
to passare come una dimo¬ 
strazione della loro avversio¬ 
ne al colonialismo ~ si era¬ 
no a.ssicurati nella Costituzio¬ 
ne lasciata in eredità at fi¬ 
lippini, e negli accordi a lun¬ 
ga scadenza imposti ai bene¬ 
ficati, privilegi che li conser¬ 
vavano nella posizione di au¬ 
tentici dominatori neo-colonia¬ 
li. Uno dei pm noti commen¬ 
tatori di Manila scrisse, ne- 


' gli stessi giorni in cui Malik 
/acero la dichiarazione che 
abbiamo citato, che «se la 
amicizia con gli Stati Uniti si¬ 
gnifica fare il loro sporco la¬ 
voro ed esporci In prime per¬ 
sona all’Ira dei nemici della 
America, allora è questa la 
specie di amicizia che slamo 
costretti a rifiutare ». Più in 
concreto, il Presidente Mar- 
eos annunciava che r« ombrel¬ 
lo» protettivo amert-'ano ap¬ 
pariva ormai, alla luce della 
lezione indocinese, in dubbio, 
e che era giunto tl momento, 
per le Filippine, di riesamina¬ 
re 1 legami militari con gh 
Stati Uniti e «/orse» anche 
di assumere il controllo delle 
basi statunitensi esistenti nel 
paese. 

Quei «/orse» indica l'ambi¬ 
guità delle scelte, ma non era 
mai stato pronunciato prima, 
mentre la rapidità con la qua¬ 
le uno dopo l'altro questi pae¬ 
si puntavano al riconoscimen¬ 
to dei governi al potere in In¬ 
docina, o dì quello della Ci¬ 
na popolare (le Filippine so¬ 
no state il centesimo paese 
ad allacciare rapporti con Pe¬ 
chino) apriva orizzonti e pos¬ 
sibilità di azione nuovi. 

Le considerazioni politiche 
e militari si fs.compagnano a 
quelle economiche. Non per 
nulla Eisenhower. illustran¬ 
do la « teoria del domino », 
parlava dello stagno, della 
gomma e del tungsteno del¬ 
la regione come di risorse che 
gli stati Uniti non dovevano 
assolutamente » perdere». E 
in realta, se r/7itfoc/no e sta¬ 
ta assoggettata ad una aggres¬ 
sione a base di bombe, i pae¬ 
si delVASEAN sono stati as¬ 
soggettati ad una aggressione 
di carattere economico con 
la quale t paesi consumatori, 
ma soprattutto gli Stati Uni¬ 
ti, manovravano a loro piaci¬ 
mento 1 prezzi di quelle stes¬ 
se materie prime, e di altre 
ancora, e mai una volta a be¬ 
neficio dei produttori. E la 
prima riunione « post-Indoci- 
na» delVASEAN non a caso 
ha posto l'accento sulle que¬ 
stioni della coopcrazione eco¬ 
nomica. più anfora che su 
quelle politiche e miUiari, an¬ 
che se Vassoctazione ha or¬ 
mai presentato la propria can¬ 
didatura ad assumere i com¬ 
piti militari che la SEATO 
non riuscì mai a svolgere. 

Questa nuova realtà che sta 
profilandosi nell'Asia del Sud 
Est, tuttavia, non annulla ne 
diminuisce le contraddizioni 
interne del singoli paesi che 
ne fanno parte, ne cambia 
dt molto la natura dei grup¬ 
pi privilegiati al potere Noel 
Gavlor. comandante delle for¬ 
ze statunitensi nel Pactiico, 
poneva Vanno .scorso i( dito 
sulla piaga dichiarando con 
lucidità icosa rara, politica¬ 
mente parlando, tra gli am¬ 
miragli americani}' « Sj da il 
caso che io sia uno di coloro 
1 quali ritengono che il Paci- 
f.co sla l'area del futuro E’ 
una regione molto vasta del 
mondo, e contiene due terzi 
della razza umana. E’ una re 
glene dove 11 potenziale dj 
conflitto e certamente oJtret- 
tanto forte che altrove, per¬ 
ché Il divario tra i ricchi ed 
i poveri .sta aumentando sia 
all’Interno di ogni paese che 
fra le nar.oni ». E" questo di¬ 
vano che produce, aU’intemo 
dei singoli paesit le ténsioni 


' piu drammaiiciie. Con la po¬ 
lo ec'^ezione di Singapore — 
ìa Città-stato trasformata in 
paradiso delle multintizioTusH, 
dote ogni dissenziente può fi¬ 
nire i SUOI giorni In prigione 
e senza processo, e alcune tsc- 
lette non invase dalla specu¬ 
lazione edilizia sono pronte 
ad essere iTa-fformaie in pe¬ 
nitenziari se una serta oppo¬ 
sizione dovesse svilupparsi — 
tutti gli altri paesi dell'Asia 
del Sud Eit sono teatro di 
un confronto spesso armato 
tra il potere e le masse dise¬ 
redate. 

Queste masse rappresenta¬ 
no una forza c.spZostrxi, che la 
perfezione dei mezzi di repres¬ 
sione « mode in USA » e pre¬ 
stati alle ffclites» locali non 
basta a contenere Saltato il 
coperchio della dittatura mi¬ 
litare, m Thailandia, ad esem¬ 
pio. SI constatò immediata¬ 
mente che tl problema non 
era solo di una guerriglia con¬ 
dotta m vane zone del paese 
dalle minoranze musulmane 
del Sud 0 da quelle disereda¬ 
te e oppresse del Nord e del 
Nord Est — minoranze etni¬ 
che anch'essc — ma di un 
sommovimento sociale al qua¬ 
le partecipavano i contadini 
delle zone considerate stati- 
stt:amente tra « le più ric¬ 
che», e gli operai, mai prima 
I di allora organizzati, delle 
I fabbriche di Bangkok. Nella 
Malaysia, per anni portata a 
modello del successo della 
(( repressione aìVinglese » — 
immno imitata dagli america¬ 
ni nel Vietnam — ad una guer¬ 
riglia mai domata ai confini 
con la Thailandia si aggiunge 
l'inizio di una organizzazione 
politica di opposizione nelle 
aita e nelle campagne. In 
Indonesia l'uccisione di mez¬ 
zo milione di comunisti e di 
I democratici nel 19$5 non ha at¬ 
tenuato ne la gravita dei pro¬ 
blemi economici ne la pres¬ 
sione di masse contadine gon¬ 
fiatesi nel frattemiio <120 mi¬ 
lioni di abitanti oggi, contro 
1 meno dt 100 dt nove anni 
fa, quando avvennero i ma»- 
sacri). Nelle Filippine la guer¬ 
riglia musulmana, e m cer¬ 
te zone quella contadina, po¬ 
ne m primo piano un proble¬ 
ma nazionale che appena cin¬ 
que anni fa sembrava non 
esistere. 

Tutti questi problemi, in¬ 
terni e di politica estera, di 
sviluppo economico (sna il 
problema rimane: a benefi¬ 
cio di chi"^) e dt organizzazio¬ 
ne militare, di rapporti allo 
interno della regione e di re¬ 
lazioni con le potenze che 
la circondano, si intrecciano 
in un groviglio che solo t po¬ 
poli di ogni singolo paese po¬ 
tranno districare. 


Tempi 

nuovi 


E un'altra domanda si po¬ 
ne- a quale prezzo potranno 
farlo"* Vi sono già altri grandi 
eserciti m campo, senzfalira 
arma che quella della dispe¬ 
razione: i disoccupati o sot¬ 
toccupati delle città, che for¬ 
niscono alle multinazionali 
una manodopera tanto a buon 
mercato da far impallidire il 
ricordo dei bassi salari di 
Hong Kong: e le masse conta¬ 
dine senza terra, che i piani 
dt » sviluppo» degli stessi 
grandi orqanismi internazio¬ 
nali respingono inesorabilmen¬ 
te verso leoaraccopolt che cir¬ 
condano le grandi e artificia¬ 
li metropoli sorte negli ulti¬ 
mi due decenni. Il problema 
che queste masse pongono e 
destinato ad aggravarsi, non 
a diluirsi, e ad assumere un 
potenziale esplosivo tanto piu 
grande quanto più alVintcmo 
di ogni singolo paese si eer- 
clierà di contenerlo senza ri¬ 
solverlo alla radice. A meno 
di due anni dalla cacciata dei 
marescialli che dominavano la 
Thailandia, ad esempio, in 
questo paese la destra sta già 
rialzando la testa, questa vol¬ 
ta guidata da generali in pen- 
smne. o che sfanno per andar¬ 
ci (generali che sono, va no- 
*nto. anche detentori di un 
potere economico ed esponen¬ 
ti diretti dt interessi costituiti/ 
K. Vìttime di una strategia 
della repressione di nuovo ti¬ 
po. dirigenti sindacali e stu¬ 
denteschi. o contadini che 
osavano protestare, vengono c 
intimiditi o abbattuti a revol¬ 
verate. Sembra finita la bre¬ 
ve epoca seguita im7nectrato- 
mente alla cacciata dei mare¬ 
scialli. quando veniva prati¬ 
cata la politica del « comanda¬ 
re sorridendo », a base di di¬ 
screte intimidazioni o di «A' 
michcioli » consigli a lasciar 
«fare la politica, soprattutto 
quella militante. 

La dimensione stessa dt qua¬ 
tti problemi e la complesat- 
tfl dt queste situazioni indi¬ 
cano quanto fosse artificiosa 
e falsa la « teoria del domi¬ 
no ». Ma la vittoria dei 
popoli d'Indocina nel confron¬ 
to con Vimperialismo ameri¬ 
cano, e tl successo dei «.mcy 
aelli di sviluppo» che essi 
offrono m contrasto con quel¬ 
li offerti daìVOccidcnte e dal¬ 
le vue muliinazionaìi. avran¬ 
no sicuramente un effetto pro¬ 
fondo e durevole sui popoli 
che quei problemi devono n- 
solverc. E qualche effetto, 
come 1 fatti .sembrano di¬ 
mostrare. anche sui governi 
di una regione che ha già 
(roppo sofferto perché non 
debba conoscere t tempi mi¬ 
gliori che le sue risorse e U 
suo potenziale umano rendo¬ 
no ora possibili e realizzabili 

Emilio Sarzi Amadè 
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PAG. 4 / e conomia e lavoro 

Ormai circoscritto alla sola Sicilia l’irresponsabile sciopero degli autonomi e dei fascisti 

I ferrovieri di Bari, Firenze, Reggio C. 
hanno respinto la provocatoria azione 

Oggi in questi tre compartimenti il traffico ferroviario avrebbe dovuto paralizzarsi • Ancora difficoltà per gli emigrati siciliani anche se ieri 4 treni straordinari sono 
partiti per la Svizzera ■ La Cisnal minaccia azioni selvagge ■ Un comunicalo dei sindacati unitari - Nuove prese di posizione delle zasociazioni democratiche degli emigrati 


Una dichiarazione 
di Degli Esposti 

Il compagno Renato De¬ 
gli Esposti, segretario ge¬ 
nerale SPI CGIL, ha di¬ 
chiarato: « A parte le fan¬ 
tasie di un quotidiano del¬ 
la capitale, che mi fa assu¬ 
mere posizioni non espres¬ 
se né condivise, giudico u- 
tlle puntualizzare che l’o¬ 
rientamento del sindacali¬ 
smo unitario, sforzandosi 
sempre di giudicare gli ef¬ 
fetti che generano le pro¬ 
prie e le altrui azioni, in¬ 
dipendentemente dalle in¬ 
tenzioni di chi partecipa 
ad esse, ha sempre fatto 
una distinzione precisa fra 
1 promotori delle azioni, 1 
partecipanti alle stesse c i 
provocatori di professione 
che cercano di Imporre al 
più — anche con le inti¬ 
midazioni — dello scelte 
come quelle del maggioren¬ 
ti degli autonomi e del 
fascisti che, assieme e 
nazionalmente, organizza¬ 
no non più del 6Có della 
categoria. 

Sull’uso del genio mili¬ 
tare nelle FS la nostra 
posizione era ed è contra¬ 
rla quali siano 1 promo¬ 
tori degli scioperi. 

Sosteniamo nel contem¬ 
po che non danno forza 
a detta opposizione forme 
di lotta nel pubblici servi¬ 
zi tipo quelle che stanno 
praticando gli autonomi 
e fascisti, né quanto é 
avvenuto nella mattinata 
di Ieri a Palermo — prima 
cioè della decisione gover¬ 
nativa — quando, dopo 
la partenza del primo tre¬ 
no si è costretto SPI, 
SAUFI e SIUP ad invi¬ 
tare quel ferrovieri che 
facevano servizio a so¬ 
spendere il lavoro, perché 
non era più garantita la 
loro Incolumità personale. 

Aggiungo che più presto 
si gira questa pagina « ne¬ 
ra» (fatta anche di dolo¬ 
rose contrapposizioni nel¬ 
la categoria e fra quest’ 
ultima e 11 grosso del movi- 
mento sindacale), meglio 
è per tutti quelli che con 
noi .si preoccupano anche 
di non dar flato a far¬ 
neticazioni tipo « precet¬ 
tazioni » e alla stessa pro¬ 
posta di regolamentazione 
«per legge» dello sciope¬ 
ro. 

In proposito, quello che 
vale é rautodisclpllna, 
l’autoregolamentazione au¬ 
tonoma del lavoratori : per 
noi è legge il «protocol¬ 
lo » che unitariamente 
hanno nel 1971 elaborato 
SFI SAUFI e SIUF con 

I ferrovieri. 

Concludendo, considero 
importante tanto l’iniziato 
ripristino in Sicilia del 
clima necessario per chie¬ 
dere con più forza il riti¬ 
ro del genio militare, 
quanto 11 fallimento dello 
sciopero in Toscana, in 
Puglia e in Calabria. 

Sarà finalmente possi¬ 
bile concentrare il gros¬ 
so delle forze e il mas¬ 
simo degli sforzi per po¬ 
ter apprestarsi al rlmar- 
glnamento delle ferite del¬ 
la categoria e contempora¬ 
neamente imporre alla 
controparte una trattati¬ 
va che. Investendo fin dal 
primi di settembre tutta 
la nuova piattaforma rl- 
vendlcatlva, approdi ad 
un primo risultato positi¬ 
vo entro lo stesso mese ». 

Battaglia 
interviene 
sul diritto 
di sciopero 
nei servizi 

Adolfo Battaglia, del Prl, 
è Intervenuto Ieri, parlan¬ 
do a Porto Torres sulla 
questione della necessità 
o meno di regolamentare 

II diritto di sciopero, ripro¬ 
posta in questo periodo 
per gli scioperi corpora¬ 
tivi e Irresponsabili 

Prendendo lo spunto 
dalle considerazioni svolte 
dal prof. Francesco Por¬ 
te, e a proposito delle 
quali 11 nostro giornale ha 
già espresso un giudizio 
negativo. Battaglia osser¬ 
va che « hanno ragione 1 
sindacati quando rilevano 
che il problema del con¬ 
trollo del gruppi corpora¬ 
tivi o estremisti è un pro¬ 
blema generale di natura 
politica più che giuridi¬ 
ca ». Dopo aver affermato 
che lo «sciopero dei la¬ 
voratori del servizi di im¬ 
portanza collettiva ha na¬ 
tura e presupposti dl- 
1 versi da quello degli al¬ 
tri lavoratori », Battaglia 
cosi prosegue: « In questa 
luce 11 nodo della regola¬ 
mentazione dello sciopero 
in alcuni servizi pubblici 
è uno del molti ncdl strut¬ 
turali della .situazione ita¬ 
liana e sarebbe certo utile 
che esso venisse affronta¬ 
to. Insieme agli altri, nel 
grande confronto di tipo 
politico - programmatico 
che attende in autunno 1 
partiti, le forze sindaca¬ 
li c sociali ». 


Il disagio ora è circoscrit¬ 
to alla sola Sicilia. Ma ieri 
anche dall'Isola alcuni treni 
sono partiti, compresi 1 quat¬ 
tro straordinari per la Sviz¬ 
zera. carichi di lavoratori 
emigrati. 

Nel resto del paese la cir¬ 
colazione ferroviaria è tor¬ 
nata a livelli di normalità. 
L’insensata azione decisa da¬ 
gli autonomi c dal fascisti 
(quest’ultlml in una conferen¬ 
za stampa ne hanno riven¬ 
dicata la primogenitura) va 
quindi rapidamente esauren¬ 
dosi. 

La giornata di ieri ha se¬ 
gnato Indubbiamente una 
svolta: 1 ferrovieri di Firen¬ 
ze, Reggio Calabria e Bari 
che erano stati chiamati al¬ 
lo sciopero, hanno dato a 
autonomi e fascisti la ri¬ 
sposta che si meritavano. 

« Sulle linee di nostra com¬ 
petenza — ha dichiarato il 
direttore del compartimento 
di Firenze — non ci siamo 
nemmeno accorti di questo 
sciopero ». 

Ritardi e piccoli intralci 
nelle stazioni di Bari e Reg¬ 
gio Calabria, ma niente di 
più. A Napoli dove la situa¬ 
zione è nettamente miglio¬ 
rata Ieri all’alba una vile 
telefonata anonima che se¬ 
gnalava la presenza di una 
bomba ha paralizzato la re¬ 
te per alcune ore. 

«L’esaurimento dell’agitazio¬ 
ne — a parere della federa¬ 
zione unitaria del ferrovie¬ 
ri — è dovuto al fatto che 
i lavoratori hanno compreso 
l’Inutilità e il danno della 
azione promossa. E’ quindi 
evidente che dopo un primo 
sbandamento — prosegue 11 
comunicato — il che ha por¬ 
tato un certo numero di fer¬ 
rovieri a credere che le giu¬ 
ste rivendicazioni della ca¬ 
tegoria si potessero risolvere 
con azioni « selvagge » ha 
prevalso il convincimento 
che 1 problemi che assillano 
la categoria si possono solo 
risolvere con contenuti riven¬ 
dicativi ed economlco-soclali 
e con azioni che siano con¬ 
fortate anche dalla compren¬ 
sione del lavoratori oltre 
che dalla pubblica opinione 
democratica ». 

La federazione Sfl-Saufl- 
Sluf preso atto del costante 
avvio alla normalità del 
traffico dovuto al senso di 
responsabilità del ferrovieri 
che si sono prodigati in que¬ 
sti giorni, è certa che even¬ 
tuali prossime azioni che ve¬ 
nissero proclamato in altri 
compartimenti saranno net¬ 
tamente respinte dal lavora¬ 
tori che si apprestano a di¬ 
scutere ed elaborare unita¬ 
riamente la piattaforma rl- 
vendlcativa ^r il rinnovo 
del contratto del ’79. 

C’è infatti da ricordare, che 
secondo il plano della Plsafs 
decine di altri compartimen¬ 
ti dovrebbero essere coinvolti 
(da oggi ad esempio Milano 
e domani Torino e Verona) 
prima di uno sciopero na¬ 
zionale del personale mac¬ 
china e viaggiante: e che 
secondo 1 fascisti della Ci¬ 
snal: «la guerra è guerra — 
come ha detto un suo espo¬ 
nente tale Del Bon — e per 
questo hanno deciso di at¬ 
tuare scioperi selvaggi, bloc¬ 
cando aU’lmprowlso i treni 
In aperta campagna. Si trat¬ 
ta di una dichiarazione gra¬ 
vissima e Intollerabile, che 
1 lavoratori respingeranno 
con fermezza e consapevo¬ 
lezza. 

EMIGRANTI — Intanto si 
susseguono le prese di posi¬ 
zione e le proteste delle as¬ 
sociazioni democratiche dei 
lavoratori emigrati. 

Il comitato nazionale d’m- 
tcsa ACLI, FILEF, PAIEG. 
Fernando Santi, UNAIE, pa 
tronati ACLI, INCA, INAS, 
ITAL, CGIL, CISL, UIL 
Scuola, CGIL. CISL, UIL Mi¬ 
nistero Affari Esteri, dalla 
Germania e la PILEP del 
Belgio, di fronte al grave 
pericolo di una rottura ver¬ 
ticale delia classe operaia 
attuata con la programma¬ 
zione degli scioperi del sin¬ 
dacati autonomi e della 
Cisnal — azione di chiara 
marca eversiva e fascista — 
dichiarano la loro fondamen¬ 
tale e Incondizionata solida¬ 
rietà alla condanna espressa 
dalle Federazioni unitarie 
CGIL-CISL-UIL 

Dal canto suo rufficlo 
stampa della segreteria na¬ 
zionale della FILEF comu¬ 
nica: «In seguito al disser¬ 
vizio e al ritardi nella per¬ 
correnza del treni causati dal¬ 
le azioni corporative della 
Flsafs e dal fascisti della 
Cisnal parecchi lavoratori 
emigrati saranno costretti a 
riprendere 11 lavoro con ri¬ 
tardo. Oltre alla perdita del 
salarlo, parte del quale è so¬ 
vente destinato al sostenta¬ 
mento del familiari rimasti in 
Italia, la FILEF nel giorni 
scorsi faceva rilevare che 
essi potevano andare Incon¬ 
tro al licenziamento. Questa 
possibilità non è esclusa nem¬ 
meno dal nostro ministero 
degli Esteri, in tal easo — 
— dice una nota del Mini¬ 
stero degli Esteri — inter¬ 
verrebbero l consolati corn 
petenti per far rientrare 
eventuali licenziamenti c 
reintegrare nel posto di la 
voro gli emigrati colpiti. 1 
consolati Interessati devono 
intervenire presso le autorità 
e le associazioni padronali 
del paesi di Immigrazione 
mettendoli al corrente della 
situazione verificatasi in Ita¬ 
lia affinchè questi ultimi 
considerino giustificati tutti i 
ritardi con cui gli emigrali 
si presentino al lavoro, esclu 
dendo In partenza comunica 
zlonl di licenziamento. 


CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLA FABBRICA 


Angus: continua Foccupazione 



NAPOLI, 21. 

I lavoratori dell’Angus di Casava- 
tore, la fabbrica che 1 padroni anglo- 
svizzeri vogliono Irresponsabilmente 
liquidare, continuano la loro occupa¬ 
zione. Cresce, Intanto l'interessamen¬ 
to e la solidarietà delle forze democra¬ 
tiche politiche e sindacali. Ieri una 
delegazione del PCI iruidata dal com¬ 
pagni Mola. Valenza, D’Aurla e Bor- 
relli è stata calorosamente accolta dal 
lavoratori che hanno discusso per più 
di due ore sulle prospettive della fab¬ 
brica e sulle Iniziative da Intrapren¬ 
dere. 

Numerosi anche 1 telegrammi di 


solidarietà tra cui quello del sinda¬ 
cato provinciale del dirigenti d’azien¬ 
da che auspicano «la rapida costitu¬ 
zione delle amministrazioni per una 
Incisiva azione di difesa del tessuto 
Industriale napoletano ». 

Molto apprezzata è stata anche 
l'iniziativa del compagni della sezio¬ 
ne comunista di Casavatore 1 quali 
hanno fatto pervenire un contributo 
di centomila lire. 

Intanto alcuni risvolti nuovi sono 
venuti a galla negli ultimi tempi. Sem¬ 
bra Infatti che i padroni dell’Angus 
prima di chiudere definitivamente 1 
battenti volessero usufruire di alcuni 


fondi e più precisamente di 450 mi¬ 
lioni che la Cassa del Mezzogiorno 
aveva stanziato per l’ampliamento 
dello stabilimento. Non è questa la 
prima volta che 1 padroni tentano 
letteralmente di rubare 11 denaro pub¬ 
blico; da tempo usufruivano di tutte le 
agevolazioni economiche messe a di¬ 
sposizione dalle àmministrazlonl locali 
e, contemporaneamente, caldeggiavano 
li criminale proposito di chiudere la 
fabbrica mandando a casa tutti I di¬ 
pendenti, dagli operai agli impie¬ 
gati. dal tecnici al dirigenti. 

NfJLLA FOTO: lavoratori e cittadini 
davanti alla /abbrica occupata. 


A colloquio con i ferrovieri nello stazione di Foggia 

«La nostra responsabilità non 
sia scambiata per debolezza» 

« Siamo contrari a questa forma di sciopero ma il governo non può ignorare la nostra pesante situa¬ 
zione» - Dialogo fra gli emigrati e i lavoratori delle FS • Presa di posizione della cellula del PCI 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 21 

« CI sono stati momenti dif* 
flciU, a volte anche dram¬ 
matici. ma abbiamo tenuto 
fermo e la situazione è an¬ 
data subito migliorando, gra¬ 
zie airimpcgno e al sacrifi¬ 
cio di molti ferrovieri che fin 
dairinizlo non hanno condi¬ 
viso il modo come è stato 
proclamato e articolato lo 
sciopero indetto dagli «auto¬ 
nomi» e dalla CISNAL». Co¬ 
si si esprime 11 capo stazio¬ 


no Pietro Orsi, comunista, nel 
corso di un colloquio improv¬ 
visato sul primo marciapie¬ 
de della stazione di Foggia 
circondati da dirigenti del set¬ 
tore movimento, alcuni capi- 
stazione. macchinisti, mano¬ 
vratori. manovali e numerosi 
emigranti. «Un grande aiuto 
-- continua il compagno Or¬ 
si — cl hanno dato giovani 
funzionari democratici deU’uf- 
flclo movimento di Bari che 
nell’estenuante lavoro di coor¬ 
dinamento qui a Foggia non 
hanno risparmiato energie. 


Per le fermate nelle FS 


In serio pericolo 
^esportazione di 
uva dalla Puglia 


Dal nostro inviato 

NOICATTARO (Bari) 21 
Il provocatorio sciopero 
dei treni promosso dagli 
« autonomi » e dalia CI¬ 
SNAL, oltre che crea¬ 
re disagi fra i viaggiato¬ 
ri, ha messo in serie dif¬ 
ficoltà. un settore Impor¬ 
tante della economia pu¬ 
gliese: quello delle espor¬ 
tazioni dell’uva da tavo¬ 
la. In questa zona del 
sud-est barese ove si prò 
duce una primizia del 
prodotto, l’uva denomina 
tu « regina ». le preoccu¬ 
pazioni sono molto vive 
Quest’anno agli inizi 
della campagna, cioè ver¬ 
so la fine di luglio, c’era¬ 
no molte richieste del 
prodotto che si presenta 
di ottima qualità oltre 
che di maggior produzio¬ 
ne (Si calcola una produ¬ 
zione del venti per cento 
in più rispetto a quella 
dell’anno scorso). Erano 
già partiti dalla zona 
quaranta vagoni ferrovia¬ 
ri in più rispetto alla 
stessa data dell’anno 
scorso. La provocatoria 
agitazione ha posto in 
crisi li settore deH'espor- 
tazlone dcU’uva da tavola 
poiché il 75 per cento del 
prodotto pugliese rag¬ 


giunge l’estero a mezzo di 
ferrovia. 

Gli importatori esteri 
stanno cercando in que¬ 
sti giorni di procurarsi 
dal loro paesi 1 camions 
frigorifero da mandare 
sui mercati pugliesi 

Il presidente provincia¬ 
le deli'Associazione espor¬ 
tatori ortofrutticoli, si¬ 
gnor Giacomo Saponaro, 
che abbiamo incontrato 
a Nolcattaro, ha avuto 
parole dure verso gli au¬ 
tonomi promotori delle 
avventuristiche agitazioni 
delle ferrovie. Se questo 
sciopero, egli ha detto, 
dovesse avere successo, 
l danni per rcconomla 
pugliese potrebbero am¬ 
montare a decine di mi¬ 
liardi perché ad un mi¬ 
liardo al giorno ammonta 
li valore dell'uva da ta¬ 
vola pugUe.se che si espor- 
t«i verso 1 paesi europei. 

In un incontro che si 
e tenuto presso il com¬ 
partimento ferroviario di 
Bari tra 1 dirigenti del¬ 
le Ferrovie dello Stato 
e i rappresentanti degli 
esportatori, si è raggiun¬ 
to un accordo per fare 
in modo che almeno tre 
treni di carri-frigorifero 
al giorno partano da Bari. 


Questi sacrifici sono stati 
compiuti soprattutto per alle¬ 
viare 1 disagi dei viaggiatori, 
in primo luogo degli emi¬ 
granti che in questi giorni af¬ 
follano la nostra stazione». 

Domenico Dell’Accio, assi¬ 
stente di stazione, cl informa 
che rispetto al giorni scorsi 
stamattina c’e maggiore pre¬ 
senza del personale nei di¬ 
versi settori della stazione. 
Molti ferrovieri sono rientra¬ 
ti dalle ferie, c’è gente che 
è rientrata da Chianciano. 
da Glulianova. da Siivi Mari¬ 
na per riprendere servizio. Un 
capostazione esprime con 
molta chiarezza li suo pen¬ 
siero .sulla lotta: « Non so¬ 
no d’accordo — afferma — su 
come’* è stato indetto lo scio¬ 
pero. che colpisce prima di 
tutto l lavoratori e 1 viag¬ 
giatori indiscriminatamente. 
Non è così che si fanno gli 
interessi dei ferrovieri. In 
questo modo si è solo stru¬ 
mentalizzato il bisogno di una 
categoria, quella del ferrovie¬ 
ri, che sta veramente ma¬ 
le. Pensate, ad esemplo, co¬ 
sa guadagna un manovrato¬ 
re, un manovale, i cui sti¬ 
pendi sono veramente di fa¬ 
me. aggiungete poi il conti¬ 
nuo aumento del costo della 
vita e li quadro è completo. 

Il governo ha dello precise 
responsabilità. Speriamo che 
il nostro attuale Impegno nei- 
l'affrontare i disagi di un ser¬ 
vizio estenuante, non sla In¬ 
terpretato come elemento di 
debolezza, bensì come una ul¬ 
teriore prova di responsabi¬ 
lità che deve far rincttcrc 
molti ». 

Intanto attorno a noi si so¬ 
no avvicinati un gruppo di 
ferrovieri e di viaggiatoci. 
Un manovratore con venti- 
due unni di servizio, con mo¬ 
glie e due figli a carico, com¬ 
preso l riposi compensativi 
porta a casa poco meno di 
220 mila lire mensili, tra as¬ 
segni familiari. Indennità di 
contingenza, lavoro notturno e 
accessori. «Sono un manovale 
che non aderisce allo scio* 
pero perché appare chiara la 
manovra politica che sta die¬ 
tro i sindacati « autonomi » c 
Cisnal. 1 quali stanno giocan¬ 
do sulle condizioni di vita dei 
ferrovieri. Io sono entrato In 
ferrovia il 3 giugno scorso, e 
con moglie e figlio prendo, 
tutto compreso. 180 mila lire 
e ne devo pagare ottantamila 
di sola pigione di casa ». 

A questo punto un fitto dia¬ 
logo si intreccia tra 1 ferro¬ 
vieri e un gruppo di emlgran- 
tl che devono prendere il tre¬ 
no per il nord da dove do¬ 
vranno raggiungere la Svizze¬ 


ra e la Germania. «VI sem¬ 
bra giusto — dice un emi¬ 
grante di San Marco In La- 
mis che deve raggiungere la 
Svizzera -- che si debba met¬ 
tere in pericolo anche il no¬ 
stro posto di lavoro? Se tor¬ 
niamo con ritardo 1 padroni 
svizzeri hanno il pretesto per 
licenziarci; è questo che vo¬ 
lete? ». 

« Certamente no — risponde 
una macchinista che è appe¬ 
na sceso da un treno prove¬ 
niente da Termoll —, proprio 
per questo noi siamo in ser¬ 
vizio. per assicurare il vostro 
rientro. Però dovete anche 
comprendere in quali condi¬ 
zioni slamo costretti a lavo¬ 
rare ». 

« Noi v! comprendiamo be¬ 
ne c siamo anche al vostro 
fianco — aggiunge un emi¬ 
grato in Germania abitante 
a Dellceto, un paesino del 
sub-appennlno — però la lot¬ 
ta deve essere articolata in 
una maniera diversa, deve 
essere più responsabile». 

«Io ho moglie e due figli, 
devo tornare subito a Mila¬ 
no e non so se 11 troverò 
Il posto di lavoro perché al¬ 
la Innocenti cl hanno messo 
a cassv). Integrazione. Noi non 
abbiamo un lavoro stabile e 
possiamo ben comprendere 
anche quali sono le vostre 
condizioni: è quanto sostiene 
con calore un bracciante di 
Cerlgnola. « Certamente, cosi 
come è stato organizzato lo 
sciopero -- sostiene un ma¬ 
novratore con alcuni anni di 
anzianità — non è bello. Stia¬ 
mo lavorando notte e giorno 
per assicurare i servizi più 
indispensabili. Noi vogliamo 
la comprensione di tutti i la¬ 
voratori perché il governo 
tenga presente in quali con¬ 
dizioni sono costretti oggi a 
vivere i ferrovieri ». 

Sulle condizioni appunto del 
ferrovieri e sul problemi del¬ 
ia intera categoria si è te¬ 
nuta Ieri l’assemblea della 
cellula dei ferrovieri comuni- 
•sti che ha lungamente dibat¬ 
tuto l problemi dell’azienda c 
le questioni politiche. 

La cellula del ferrovieri co¬ 
munisti ha duramente con¬ 
dannato la linea di tensione 
e di provocazione che si sta 
attuando, mettendo in rilievo 
le responsabilità del governo 
per l ritardi esistenti nel set¬ 
tore del trasporti e per le 
questioni Insolute aU’inter- 
no dell'azienda ferroviaria, 
per la giungla retributiva, per 
la drammatiche condizioni In 
cui vivono migliala e migliala 
di ferrovieri. 

Roberto Consiglio 
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Provocazione padronale e inerzia del governo 

Manifestazioni davanti 
alle fabbriche 
conserviere di Salerno 

Il rifiuto di lavorare tutto il pomodoro lascia disoccupati migliale 
di stagionali - L'assurda posizione dei dirigenti della SME (Cirio) 


SALERNO, 21. 

Anche stamane si sono avu¬ 
te nell’agro Nocerlno e Sar¬ 
nese manifestazioni di lavo¬ 
ratori stagionali davanti alle 
aziende conserviere per im¬ 
porre i livelli occupazionali 
dello scorso anno. Dal canto 
loro le associazioni contadi¬ 
ne c le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno tenuto una riu¬ 
nione unitaria per decidere 
le iniziative da sviluppare nel 
prossimi giorni per il rilan¬ 
cio di una azione capace di 
coinvolgere tutte le forze po¬ 
litiche e sociali interessate 
allo sviluppo delFagricoltura 
e dell’industria di trasforma¬ 
zione. Fra Taltro, Alleanza 
contadini, Coltivatori diretti 
e Federazione unitaria sinda¬ 
cale CGIL, CISL e UIL. am¬ 
ministrazioni comunali della 
zona hanno inviato una let¬ 
tera alla Presidenza del Con¬ 
siglio del ministri per chie¬ 
dere di Intraprendere tutte 
le iniziative idonee per la di¬ 
fesa deH’economia della Cam¬ 
pania. 

Nel documento le organiz¬ 
zazioni sindacali denunciano 
ancora una volta la grave re¬ 
sponsabilità assunta dalle Par¬ 
tecipazioni statali col rifiuto 
di fare assolvere alle indu¬ 
strie conserviere Cirio, STAR, 
Sogepa (EFIM - IMI) Il ruo¬ 
lo di sostenimento deH’accor- 
do Marcora per la utilizza¬ 
zione a ciclo continuo degli 
impianti e per il manteni¬ 
mento delle commesse di la¬ 
voro per conto alle Industrie 
private negli stessi livelli del 
1974. 

Nella lettera poi le orga¬ 
nizzazioni sindacali definisco¬ 
no inaccettabili le posizioni 
espresse dal sottosegretario 
on. Beva anche a nome del 
ministro Blsaglia circa la li¬ 
mitazione del programmi pro¬ 
duttivi. Parimenti esse respin¬ 
gono le giustificazioni addot¬ 
te dal dott. Guldottl a nome 
della SME circa la mancan¬ 
za di capacità del capitale 
pubblico ad intervenire nel¬ 
la gestione delle aziende In 
quanto lo Stato ha «solo» 
1] 50^0 delle azioni. Ciò è tan¬ 
to più grave — si legge nel 
documento — se si tiene conto 
che queste industrie tra pro¬ 
duzione e commercializzazio¬ 
ne controllano circa il 40% del 
settore conserviero che dopo 
i difficili momenti del giorni 
scorsi sta vivendo altri mo¬ 
menti di grave tensione sfo¬ 
ciati già in tafferugli davanti 
alle fabbriche. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, prendendo atto della 
disponibilità espressa dal se¬ 
natore Scardaccione a nome 
della Presidenza del Consiglio 
del ministri, e In ordine alla 
volontà de! governo di far 
rispettare integralmente rac¬ 
cordo interprofesslonale sigla¬ 
to il 10 luglio, ricordando che 
anche I privati hanno in tut¬ 
ti questi anni largamente usu¬ 
fruito di finanziamenti dello 
Stato attraverso l'ISVEIMER. 
la Cassa del Mezzogiorno. 
TIMI, la SME che erano e 
sono condizionati al rispetto 
di alcune norme finora sem¬ 
pre eluse, le organizzazioni 
chiedono al presidente Moro 
' di voler suscitare tutte le ini- 
I zlative idonee ed urgenti per 
I la soluzione della vertenza. 


FOGGIA. 21. 

Domani avrà luogo a San 
Nicandro Oarganlco. centro 
del Gargano, una forte ma 
nlfestazlone di produttori di , 
pomodoro per la grave crisi j 
esistente nel settore. Come ' 
è noto gli Industriali conser¬ 
vieri non Intendono rispetta¬ 
re raccordo stipulato nel me¬ 
se scorso, che prevedeva l’ac- 
qulsto del prodotto ad alme¬ 
no 55 lire il chilo. Gli indu¬ 
striali conservieri Intendono 
pagare il prodotto a 25-30 
lire il chilo. Questo assurdo 
atteggiamento ha determinato 
una situazione di disagio e 
di tensione tra i contadini 1 
quali hanno chiesto l’inter¬ 
vento della Regione e del Go¬ 
verno al fine di risolvere la 
vertenza. Intanto migliaia e 
migliaia di quintali di pomo¬ 
dori giacciono sui campi e se 
non si interviene con urgen¬ 
za il prodotto rischia di an¬ 
dare perduto. 


Il pretore 
ordina lo 
riassunzione 
di 4 operaie 

GENOVA. 21 

Il pretore Brusco ha impo¬ 
sto alla società Vipa di rias¬ 
sumere quattro selezionatri¬ 
ci che erano state licenziate 
in quanto avevano svolto atti¬ 
vità sindacale alTinterno del¬ 
l'azienda. Nel primi mesi di 
quest’anno la .società Vipa a- 
veva assunto Marisa Isnardi. 
Maria Lubrano, Silvana Is- 
nardi e Anna Vallone In qua¬ 
lità di .selezionatrici di polla¬ 
me. (la ditta tratta appunto 
commercio in pollame). 

Nell’azienda, dove Irjvorano 
25 dipendenti, non esisteva 
alcuna rappresentanza sin¬ 
dacale. Il titolare della ditta 
Mario Gentile, non rispetta¬ 
va — secondo quanto hanno 
dichiarato le quattro dipen¬ 
denti — le norme contrattua¬ 
li. Le quattro dipendenti de¬ 
cisero di iscriversi al sinda¬ 
cato e convinsero altre col¬ 
leghe a fare altrettanto. Chic- 
«ero l'autorizzazione ad eleg¬ 
gere le loro delegate sindacali 
e vennero nominate Anna 
Vallone e Maria Lubrano. 


Per la lavorazione del pomodoro 

Chiesti maggiori aiuti 
a impiantì cooperativi 

Emendamenti saranno presentati per tale scopo al 
decreto governativo 


Una delegazione della Con¬ 
federazione delle cooperative 
italiane, guidata dal segreta¬ 
rio della Giunta agricola. Sa¬ 
lini, ha illustrato ieri ad un 
gruppo di senatori alcune 
proposte di emendamenti — 
messi a punto nei giorni scor¬ 
si — al decreto legge varato 
dairultimo Con.slgllo del mi¬ 
nistri per superare la crisi 
del pomodoro. 

Tali modifiche — riferisce un 
comunicato — mirano a in¬ 
trodurre nel testo della legge 
— come già richiesto al mi¬ 
nistro Marcora ~ una con¬ 
creta previsione legislativa 
che assicuri « un contributo 
sulle spese di ge.stione sop¬ 


portate dalle cooperative e 
l'estensione deU’aluto mini¬ 
steriale previsto per il pomo¬ 
doro tipo San Marzano a tut¬ 
te le altre varietà di pomo¬ 
doro conferite alle cooperati¬ 
ve di trasformazione », 

Gli emendamenti mirano 
ad inserire. In sede di con¬ 
versione In legge del decreto 
misure indispensabili per là 
sopravvivenza di quelle coo¬ 
perative di trasformazione 
del pomodoro «che costitui¬ 
scono oggi l'unica valida al¬ 
ternativa alle manovre spe¬ 
culative della grande indù- 
.stria che, in questa campo, 
ha fatto sempre il buono e 
11 cattivo tempo». 


Dichiarazioni del compagno Poma 

L'associazione piloti 
ha scelto l'avventura 


Dopo un giorno di sosta 
)’ANPAC )ia ripreso Ieri gli 
scioperi selvaggi bloccando su 
alcuni scali esteri gli aero¬ 
mobili e creando ancora una 
volta disagio agli utenti e 
danni gravi all'economia del 
paese. « Tutto cJ6 — ha di¬ 
chiarato 11 segretario gene¬ 
rale della PUIAT, Corrado 
Perna — avviene nel momen¬ 
to In cui la FULAT respon¬ 
sabilmente aveva proposto un 
confronto pubblico davanti al 
lavoratori e alla stampa sul¬ 
le sue posizioni e quelle del¬ 
l'associazione autonoma. Lo 
aver voluto res.plngere. nel 
fatti, con la prosecuzione di 
azioni Irresponsabili questo 
confronto denota da parte 
dell’ANPAC la esasperazione 
corporativa di una linea che 
punta allo scontro frontale 
con 1 lavoratori della catego¬ 
ria. con gli utenti, con lo 
stefao governo che, come si 
ricorderà, ha avanzato for¬ 
malmente un’Ipotesi di solu¬ 
zione sul contratto unico e 
tiene conto delle particolarità 
e delle specificità della col¬ 
locazione professionale del 
piloti, nonché di garanzie cir¬ 
ca la gestione del contratto 
stesso. 

« Se l'ANPAC avesse volu¬ 
to dissociarsi aperamente dal¬ 
la linea e dalle azioni che 
autonomi e fascisti stanno 
conducendo nelle ferrovie — 
Iw proseguito Perna — aveva 


la possibilità di farlo venen¬ 
do .Il confronto con la so¬ 
spensione temporanea delle 
azioni selvagge Intraprese, 
stabilendo cosi le condizioni 
per un dialogo franco c pro¬ 
ficuo cui slamo In ogni mo¬ 
mento comunque dlsponibljl. 
L'aver scelto, come sembra, 
una linea avventurista e sen- 
za sbocchi lascia Intendere 
che sono prevalsi in questa 
as-soclazlone le forze oltran¬ 
ziste che gradiscono l'adesio¬ 
ne deirnsi-DN ad una lotta 
condannata ormai unanime- 
mente dal paese e dall'opinio¬ 
ne pubblica. 

« Noi crediamo che 11 buon¬ 
senso e le responsabilità pos¬ 
sano ancora prevalere nella 
misura In cui la base dei pi¬ 
loti Iscritti all’ANPAC Impon¬ 
ga al gruppo dirigente un 
mutamento di rotta che ab¬ 
bia al centro il realismo, la 
concretezza, la forza dell’uni¬ 
tà di tutti 1 lavoratori. Ma 
nello stesso tempo sottolineia¬ 
mo che li perdurare di una 
tale situazione di sfida al 
paese e alle Istituzioni de¬ 
mocratiche troverà la FULAT 
e 1 lavoratori pronti a re¬ 
spingere con fermezza ogni 
tentativo di mettere In di¬ 
scussione la conquista del 
contratto, unico frutto d! 
una lotta esemplare condot¬ 
ta |5er 5 mesi con oltre 65 ore 
di sciopero dal lavoratori del 
trasporto aereo ». 


SUL N. 33 DI 


Rinascita 

da oggi in tutte le edicole 


^ Il Portogallo • la sinistra (editoriale di G:anni CervcUi) 
^ Il bisogno urgente di unità (di Mano Galletti) 

9 |$ Scioperi contro la gente (di f.d'a.) 

9(C Una periferia senza schemi (di Rubes Triva) 

:]c Rilancio dell'inflazione (di Renzo Stefanelli) 

^ I nipotini del barone De Coubertin (di Luciano Minerva) 
Si ricerca un nuovo governo per TUniversità (di Giu- 
.seppe Cotturn e Gjuncarlo Aresta) 

^ La dimensione dei parassitismo (di Roberto Di 

Gioacchino) 

a)c Una politica che passa per l'Europa (di Issa E1 Zaim) 
9)c Angola; l'oscuro futuro (di Giuseppe Morosini) 

s{s Discutiamo tutto ma non l'apartheid (di Paolo 

Leonardo) 

Neil'undicesimo anniversario delta morte dì Paimiro 
Togliatti: 

^ Contro I) plebeismo (di Franco De Felice) 

. Il problema D'Annunzio (di Alberto Abruzzese) 

: Qual è il nostro illuminismo (di Paolo Cnstofolini) 

Una cultura rivoluzionarla in formazione (di Enzo 

Sanlnrelh) 

II paziente strano (di Lui^i Cancrini e .M.insa Mala- 
goli Toslinlti) 

Cinema • Estate Tv: film annosi a promesse mante¬ 
nute a metà (di Mino Arpenlien) 

Musica • Ascolto collettivo di dischi (di Laiffi Pe- 
stalozzn) 

^ Ricordo di Sciostakovlc. Avanguardia e realismo 

(di l.pu.) 

yfi Libri • bernardino Fantini. La divulgazione scientifica; 
Gianfranco Pollilo, fi dibattito su Sraffa; Edoardo 
Es[xisilo, Memorie d! Milano 

I figli non voluti (di Giuliana Dal Pozzo) 
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DA 72 ORE SI LOHA PER BLOCCARE LE FIAMME 
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Dal nostro corrispondente 

MONTE ARGENTARIO. 21 


Continua airAwntarlo la momento m" cui f 


marcia della lingua di fuoco 
divampata sin dalie ore ta 
di martedì scoriso. Oltre 600 


V \j 7 I — I visive co locate pocne centi- 

ettari di territorio Kul Kni- ^^la di metri dà Punta Te- 


le fiamme si trovano pro¬ 
prio sc^-to le antenne tele¬ 
visive collocate podio centi- 


vomente menomati dal vor¬ 
ticoso incendio dal 1972 che 
determinò un danno incaico 
labile al patrimonio nutura- 


legrafo 

Dopo clic nella tarda se 
rata di Ieri yo operai forc- 


Ic ed ambientale, sono andati montagna 

dlstruttl. Le fiamme hanno | sono arrivali qui all Ar- 


dlvorato anche l pochi ar¬ 
busti piantati due anni tu. 
Dopo che nella giornata di 
‘Ieri al nutrivano positive spe¬ 
ranze della circoscrizione del¬ 
le llamme, un fortissimo veti- 


^0 clnquc ettari di pineta a 

tana dell Amlata ha inviato 

oggi altri 60 uomini e una riviera di ponente 

ruspa per coadiuvare nella Liguria, nel pressi di 


opera di spegnimento del vo- Savona. I vigili del fuoco han 


1 Anche il Cordolo non ha po- 
j luto proseguire la fuga, come < 
I Agrippine Costa, in quanto ! 
' nel lanciarsi dalle mura di i 
' cinta della casa penale si è 
I provocato una frattura alle 
gambe. 

' Agrippine Costa 11 2 giugno 
I scorso aveva partecipalo, nel- 
I le stesse carceri di Augusta. 

} ad una sanguinosa rivolta, in 1 
1 quella occasione i rivoltosi — | 
I con Costa erano Giuseppe i 
Sanson. Roberto Maurint e I 

ORBETELLO — l vigili del fuoco si prodigano nell'opera di spegnimento dell'incendio che sta devastando la fitta veget«izione del Monte Argentario ‘ Gianfranco Mayer — avevano j 

! preso In ostaggio sei agenti 
1 di custodia e per sollecitare 

_ n H M H M raccoglimento delle loro ri- 

H H H H H IH flH H B chieste — la libertà e un 

Continua a bruciare Argentano ffis 

j che deve scontare ancora tre 
I anni (31 carcere (era stato 

Saliti a 600 gli ettari di territorio devastato dalie fiamme - Non ci sono dubbi suirorigine dolosa dell'incendio I te di as.sisl di Torino a otto ! 

I reclusione per rapina 

A fuoco anche una pineta a Castiglione della Pescaia - Gravi danni anche nel Foggiano, nelle Marche e nel Savonese I fatto da intermediario fra 11 1 

gruppo del rivoltosi, e il so¬ 
stituto procuratore della Re- I 

me di oltre un chllometi'o. colpo al patrimonio boschivo.- --- pubblica di Siracusa doti, Dol- ’ 

Jl secondo ha danneggiato lì piu grave si ò venheato <^lho Favi, che seguiva l’evol- 1 

alcuni frutteti, vigneti ed oli- pendici di Monte San- J 11 TI * versi della sl^azlone. In quel- 

veti nelle campagne nel eo- fAngelo di Arcevla (nelfen- AppellO della ReglOne ie.a 

mane di Bovino, Sembra che troterra .senigalllerev ove le ^ Selle camS? e 11 «braccio» 

a fuoco si sla sviluppato da fiamme hanno distrutto 200 «>|ln VliTllaiiya HPT ' frano asserragliati 1 ri- 

un letamalo estendendosi, ettari di bosco. Per domare tiaac* Ta^aauicguu voltORi, aveva precisato più 

bulndl alle coltivazioni. le fiamme sono occor.se ol- i-gi n-li ing>gin#1i volte allo stesso magistrato c 

tre 10 ore di duro lavoro da PreVenire ffll inCenQl I 0 giornalisti di essere eom- 

• - p,„.te di circa 600 persone “ | Plelaniente estraneo a la oro- 

SAVONA. 21 fra vigili dol fuoco di Anto- FIRENZE .21 ■ pensare a falli dolo.sli e a I ^ 

Un furioso Incendio boschi- na. Senigallia, Fabriano. Jesi, .. L'assessore regionale alle ; causa delle zone impervie ] Meflclo Costa si ritirò pir 

vo ha completamente dlstrut- guardie forestali, militari e I °suha*^''’l.it.m^ i ài* nr,2''‘ilì.-,n u'à'Jf /omnestì' ^ evitare 'di essere coinvolto In 

to cinque ettari di pineta a carabinieri. A causa del for- I ^egh Incendi 'boschwi ' vanJlmle dSmaU E' qu^stT i ' "LrCa dérauaWro era sta 

No i. su la riviera di ponente te vento le fiamme hanno m Toscana, soprattutto In ; caso deirmeendio sul Monte 1 ta notara orlma che X e'Ja 

della Liguria, nel pressi di minacciato anche alcune lo- relazione al servizio di vlgl- ! Argeniarlo per 11 quale le J? Sai i seo. 

Savona. I vigili del fuoco han- calltà abitate, Sulle cause del- liinzu e repressione istituito ' opera-rioni di spengimenlo so- 'oiù,.a a i-ssrdo dallo hai-ao 


_ PAG. 5 / cr onache 

|Si sono lanciati dalle mura del penitenzinric 

I • 

I Evadono in quattro dal 
carcere di Augusta ma 
due sono riacciuffati 

Si sono allontanati con una barca — Due hanno ripor- 
I tato fratture alle gambe — Posti di blocco in Sicilia 

' augusta, 21 

Quattro detenuti — due siciliani e due calabresi — sono evasi questa mattina dal carcere 
d-i Augusta: sono Agrippine Costa, di 33 anni, Antonino Irnerto, di 29, Vincenzo Cordolo, di 24, 
e Sebastiano di Luciano, di 33. Costa durante la fuga si è rotto una gamba ed è stato cattu¬ 
rato dagli agenti di custodia che hanno comincialo, appen.i si sono accorti dcH'cvasionc. le 
ricerche degli evasi insieme con carabinu-n i- agenti di jxilizia. Più t.ircli. verso le l.'i. è staio 
catturato un altro evaso. Vinceii'/.o Cordolo, 1-1' st.iio Irne.ilo nascosio in un .in!r.ilio deV,., scn 
gllera antistante le carceri. 




riamente nell'opera di .spegni- me di oltre un chilometro, colpo al patrimonio bo.schlvo. 

mento, corcano con ruspe. ji secondo ha danneggiato II pin grave si è verificato 

campagnole e autobo'tl di far alcuni frutteti, vigneti ed oli- »he pendici di Monte Snn- 

cessarc questo braciere; al _.ii„ «omnnun» n,,. fAngelo di Arccvia (nelt’cn- 


atcunl frutteti, vigneti Cd oli- alle pendici di Monte San- A I 

veti nelle campagne del cu- fAngelo di Arccvia (nelfen- ÌiPP6I10 Q611H rC6Sfl0n6 

mane di Bovino, Sembra che troterra .senigalllerev ove le “ . 

il fuoco si sla sviluppato da fiamme hanno distrutto 200 olio VlO-lliDTI?!) lAPI* 

un letamalo estendendosi, ettari di bosco. Fcr domare 

quindi alle coltivazioni. le fiamme sono occor.se ol- r»i-ov4ir»ìi-o n-li innnn#1i 

, , . tre IO ore di duro lavoro da pr6>Cnirc gli inCcllQl 

parte <ii ('irc»a 600 persone | 

SAVONA. 21 fra vigili del fuoro di Anto- FIRENZE .21 ■ pensare a falli dolo.sl» e a I 

Un furioso Incendio boschi- na. Senigallia, Fabriano. Jesi, , L'.tsscssojc regionale alle ; causa delle zone impervie ] 

vo ha completamente dlstrut- guardie forestali, militari e ' 1°!?''’^*’,, i, I OU.ili si .sono sviluppa- 

to cinque ettari di pineta a caiabinleil. A causa del foi- zionc degli Incendi boschivi vamente domati. E' questo 11 ^ 

M/Sl UHI a #R4 In f ammn _ ...... . ... .. ^ . 


un letamalo estendendosi, 
quindi alle coltivazioni. 

« • « 

SAVONA. 21 

Un furioso Incendio boschi 
vo ha completamente dlstrut 


ettari di bosco. Per domare 1 
le fiamme sono occor.se ol- I 
tre IO ore di duro lavoro da I 
parte di circa 600 persone j 
fra vigili del fuoro di Anto- 
na. SenlKalllu, Fabriano. Jesi, 
guardie forestali, militari e f 


relaziono al servizio di vlgl- ! Argeniarlo per II quale le 


lenterosl affluiti anche da | no dovuto lottare per cinque rinccndlo si ritiene che la dalla Regione. 


lanzu e repressione istituito ' operazioni di spengimenlo so- 


to è venuto nella nottata a provincia. ore prima di avere ragione 

rendere vano ogni tentativo ' Nel pomeriggio di oggi, men- delle fiamme. L’Incendio ha 

di spegnimento. Nel corso del- tre le fiamme continuavano minacciato anche alcune vil¬ 
la notte 11 fuoco si 4 aliar- Inesorabili 11 loro cammino, lette del centro residenziale 

Jà?.': «Castelplneta». 


no ancora In corso sotto la 


si si allontnnassero dalla sco¬ 
gliera a bordo della barca, 
da una sentinella del carcere. 


ore prima di avere ragione bruciatura di stoppie da par- I tutto oggi -- cl ha di- direzione degli ispettori fo- 1 Vagente Giuseppe Garozzo. Liì 

delle fiamme. L’incendio ha te di coloni della zona abbia [ u -^,^1 ' sentinella ha sparato una raf- 

.... . .. cenai kono ktati numeraci e T.Dkke.fLknve Pncri niA nrt ia... i..., 


gato a zone di vigneti e di si è tenuto un vertice per 
frutteti, particolarmente ver* coordinare il lavoro. Alla riu¬ 
so la località denominata to nione. che si è svolta a Pun- 


allentata azionato ) sistemi di allarme 


« Cannelle ». 

Il fronte dell'incendio cfte 
è costellttto da decine di fo 
colai, per un largo fronte. 


appare fortunatamente sot* fuoco e del cara 

to controllo grazio airintcr- b meri. La convocazione d 


ta Telegrafo hanno preso par¬ 
te funzionari dell'Ispettorato 
delle foreste e della regio¬ 


ne, delire guerdle forestali, del rie località marchigiane so- 
KiSi 1 *r ® '*'‘"3,' ho divampati diversi Incendi 


vento continuo ed Instanca¬ 
bile di tutti l gruppi antin¬ 
cendio. Oltre 230 uomini, ope¬ 
rai della forestale, vigili del 
fuoco, provenienti da diver¬ 
se provinole della regione, 
squadre antincendio del co¬ 
mune di Monte Argentarlo e 
di Orbetello, carabinieri e cit¬ 
tadini, impegnatisi volontà- 


Commossi 
funerali 
delie vittime 
di Trapani 

TRAPANI. 21 

Si sono svolti stama¬ 
ne. alla presenza di una 
folla commossa, l fune¬ 
rali delle tre vittime del 
crollo del vecchio stabile 
di largo Porta Galli, la si¬ 
gnora Giuseppina Grimal¬ 
di, di 37 anni e del figli 
Rosa Rosselli di 14 e Sal¬ 
vatore di appena nove 
mesi. Dopo la funzione re¬ 
ligiosa officiata dal ve¬ 
scovo di Trapani, Il cor¬ 
teo funebre si è snodato 
per le vie centrali della 
città, passando tra due 
all di cittadini. I negozi 
hanno abbassato le sara¬ 
cinesche In segno di lut¬ 
to. Raggiunto U cimite¬ 
ro. le salme sono stato 
tumulale nel loculi offerti 
dal comune. 

Intanto, le condizioni 
del piccolo Saverlo Ros- 
.selli, dì 5 anni, hanno su¬ 
bito un lieve migliora¬ 
mento. ma l medici non 
iianno ancora sciolto la 
prognosi poiché temono 
che possano sopravvenire 
complicazioni di natura 
polmonare. Sono Invece 
ulteriormente migliorate 
le condizioni di Antonio 
Rosselli, di 16 anni c del 
cugino Giovanni Grimal¬ 
di di 17, 

Il crollo dol palazzo di 
tre piani a largo Porla 
Galli, nel centro storico 
della citta; ha riproposto 
la lunga serio di proble¬ 
mi connessi a tutta la 
zona vecchia della citta 
c la drammatica situazio¬ 
ne degli alloggi a Trapa¬ 
ni. Mentre i tecnici del 
comune, alcuni del quali 
sono stati fatti rientrare 
dalle ferie, continuano gli 
accertamenti per comple¬ 
tare il censimento sulla 
consistenza dei vecchi e- 
dlficl e sulla loro agibi¬ 
lità ed abitabilità, l’us- 
sessore ai lavori pubblici 
Michele Megaio ha già c- 
messo una '-erie di ordì 
nanze eli sgombero che 
Ano ad oggi sono arrivate 
a trentacinquc. Alle ordi¬ 
nanze hanno latto segui¬ 
to ordini per demoli¬ 
zione ed il consolidamen¬ 
to di edifici fatiscenti. Se 
l proprietari non provve¬ 
deranno ad eseguire In 
proprio l lavori, sarà 11 
comune a provvedervi en¬ 
tro pochi giorni. 


blnlerl. La convocazione di hfinnA \nftbrtn ii« Hnt-ft 

questo vertice (fi lavoro cl hanno Inferto un duro 

pare quanto mal opportuna 
in quanto rimpresslone che ' 
abbiamo ricevuta Ieri trovan¬ 
doci sul luoKo dell'Incendio fT « . . , 

i stata quella di una man- UCCISI 1 TrRte 
canza di un preciso plano di VVIOI 1 J-IALC 

Intervento. Slttnltlcatlva a ta- ‘ ~ 

le proposito una frase detta 
da un addetto all'opera di II ■ 

spegnimento che di fronte al- Il B B B B B 

le confuse comunicazioni via IB B fl Bv B 

radio tra 1 vari dirigenti di B IBI 

questo o di quel gruppo di “ ■ “ ■ m ■ 

squadre antincendio ha escla- _ 

mato che sarebbe meglio 

« avere più uomini, Invece che B B I L I MB I 

tante radio». I ^B I 

Nonostante la catastrofe c m I B ^B I 

l'estensione dell’Incendio, per 
fortuna non si lamentano 

danni a persone e nessuna Poche ore orima era 
casa è stata aggredita dal «re prima era 

fuoco. Il danno al patrlmo- ! sordini fascisti del «I 
nio forestale è .stato limi- ' rasciSTI aei «I 

tato In quanto le fiamme han¬ 
no divorato grandi estenslo- ni. • j . 

ni di cespugliato. Sono an- Uftl nostro COrriSpondCRtO 

REGGIO CALABRIA, 21 

anche decine di ettari di mac- rjna vera e nrom-la euer. 

J'; ra è in '™to tà^'^e“cosche 


minacciato anche Alcune vii- provocato tà prima fiamma- commuau' a"nchf dopo I rlnv\a?ri'awelTo“delIa‘’Lg'lo- "mlmldararlo’V'ha “quindi 

leUe del centro residenziale ta, I carabinieri stanno In- il periodo del Perrago.sto. Nel- i nc perché non sla allentata azionato I s 

« Castelplneta ». dagando In questo senso. la maggioranza del casi 1 fo- ‘ la vigilanza In un periodo del carcere, 

, , , Un altro vasto Incendio ha colai sono stati bloccali sul | che si presenta ancora pie- ' p_. , __ 

Interessato la montagna di nascere grazie alla organizza- no di pericoli. Pucci ha an- ; g,, evasi soi 

ANCONA. 21 Pizzo di Sant’Egldlo di Sasso- «•’« elogiato la partecipazlo- | Jelallo del ( 

Nelle ultime 24 ore In va- ferrato. L'Incendio è stato seorM!" ®*"' ® ‘® * nfià^'montanè “a?iwra™di ! *®”‘u u‘ 

rie località marchigiane so- spento dopo cinque oro di ; «Alcuni Incendi, a causa ! prevenzione e ha espresso pa- ^ Davano neì^l 

no divampati diversi Incendi lavoro; distrutti 5 ettari di j delle modalità, con cui sono | rolo di apprezzamento al per- , ma che sol 

che hanno Inferto un duro bosco. i sorti (modalità che lasciano , sonale impegnato. | <;coe)lera ou 


ANCONA. 21 


Uccisi i fratelli Antonino e Domenico Foti di Gioia Tauro 

ALTRI DUE MoMIn CAUBRU^ 
SPIETATA GUERRA TRA «COSCHE» 

Poche ore prima era stato fulminato in un bar di Reggio un personaggio coinvolto nei di¬ 
sordini fascisti dei «boia chi molla» - Nella sparatoria di ieri mattina ferito un passante 


. Fra 1 primi ad Inseguire [ 
I gli evasi sono stati un mare- 
I sciano del carabinieri, un a- I 
gente di pubblica sicurezza e j 
j un vigile urbano che si tro- | 
vnvano nel pressi del carcere, 

1 ma ohe sono arrivati sulla 
scogliera quando la barca de- : 
gli evasi era già a qualche 
j centinaio di metri di di.stanza. . 
I Agrippine Costa e stato vl- 
I sto sulla scogliera di Punta 




AUGUSTA — Veduta del carcere dove sono evasi in quatti- 

Il commerciante scomparso a Mazara 

Ucciso e sepolto 
in una cava 
sotto il terriccio 

Il cadavere sotto mille metri cubi di terra - SI era 
pensato ad un sequestro - Cinque persone già arre¬ 
state - Spietata concorrenza nei commerci di laterizi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21 
Antonino Carolalo il com¬ 
merciante di Mazara .scom- 


Izze, vicino ai lido ufficiali parso da casa una .settimana 
della marina militare, dall’e- Ga e stato ucciso e sotterrato 
auioaggio di una motobarca sotto mille meul cubi di ter- 


della capitaneria di porlo che 
aveva perlustrato le acque del 


riccio e cocci di tulo lo stes¬ 
so giorno de) suo segue.stro, 


riunione mafiosa svoltasi n 
Mazani. 

Dietro questa stona c’è l.i 
lotta per il controllo de.. < 
pietra da costruzione Giusop 
pe Gioia dominava la soeiiti 
faceva i! giro dello cave — 
secondo quiinto hanno acccr 
tato l carabinieri e gli agc’n 
tl di PS — prendeva e cari 


porto e che ha segnalalo la , i: 13 agosto scorso. Il cada- « sul suo camfon i migl'o 


di polizia. Costa é stato con- | mane dal vigili del fuoco di ^ 

dotto neirinfermerla del car- i Mazara dopo lunghe ore di /-a pasurL. 
cere per le prime cure. Dodo 1 scavo in una cava di tufo in in questo suo dominio An 
essei'c stato Interrogato dal I contrada San Nicola, ad una tonino Garofalo era un con 


essei'c stato Interrogato dal contrada San Nicola, ad una tonino Garofalo era un con 
sostituto procuratore della quindicina di chilometri dal- corrente. Da qui — «econdo 


gli elementi in possc.sso de 
gli investigatori — e nato un 


del commerciante mazarcse 


leguarsi dirigendosi a forte | Tauro è In gravi, anche se i — 

andatura verso Gioia Tauro I non disperate, condizioni di I 

per eseguire la seconda con- | vita. i 

danna a morte. J r due fratelli, cosi fredda- I 


REGGIO CALABRIA, 21 I per eseguire la seconda con- vita. i 

Una vera e propria guer- danna a morte. ; i due fratelli, cosi fredda- I 

ra è In atto tra le cosche Pochi minuti di coi-sa per i mente e barbaramente ucci- I 
maflose del Reggino e tra coprire una distanza di ap- [ si. non ricoprivano, almeno i 

quelle della Plana di Gioia pena cinque chilometri e rag- i ulflclalmente. gradi elevati i 

Tauro: a farne le spese, fl- i giungere una stazloncina di i tra la mafia locale, anche se ! 


maflose del Reggino e tra coprire una distanza di ap- 

quelle della Plana di Gioia pena cinque chilometri e rag- 

scro circa 15CK) ettari di bosco. Tauro: a farne le spese, fl- i giungere una stazloncina (Jl 

Sulla dolosità deU'lncendlo nora, sono figure apparente- .servizio Toial, ge.stito da 

non sussistono dubbi: da te- mente di secondo plano, note ^ qualche anno da Domenico 

nere presente che all’Argen- solo per reati minori (con- [ Fotl. 33 anni. La seconda. 


nere presente che all’Argen- solo per reati minori (con- [ Fotl. 33 anni. La seconda, 

tarlo, dopo una sfrenata cov- j tro II patrimonio e persone, I fredda esecuzione, è avvenu- 

sa alla speculazione, in que- 1 danneggiamenti di alberi, ris- j ta con lo stesso rituale, no- 

sto ultimo periodo, grazie al- 1 se. episodi di violenza). I nostante stavolta .si trattasse 


giungere una stazloncina ài tra la mafia locale, anche se 
.servizio Total, ge.stito da pju volle erano .stati diffidati, 
qualche anno da Domenico cd uno di es.si inviato al con- 
Poti. 33 anni. La seconda, jino qualche unno, dalla 


sto ultimo periodo, grazie al- se. episodi di violenza). j nostante stavolta .si trattasse 

la coscienza civica del citta- Non si era ancora spenta | di uccidere In una zona di 
dini e alla loro vigilanza, le l'eco deU'agghlacciunte esc- Intensa attività commerciale 

mire degli speculatori sono cuzlonc — avvenuta ieri sera e in un centro residenziale; 

state bloccate. SuU’orlglne de- a Reggio Calabria in un bar Domenico Fotl — come risul- 

gli Incendi c'è da registrare della zona del mercato — del- ' ta dalle prime testlmonlan- 

una notizia; la compagnia l’autotrasportatorc Francesco ' ze — era giunto nella «ce¬ 
dei carabinieri di Orbetello Bellantonl. di !38 anni, che tonnina » da qualche mlnu- 

ritiene che a dare fuoco al- stamane, verso le ore 11. è to a bordo di una motoretta- 

la boscaglia sla stato un avvenuta la barbara csecu- dall’auto della morte, che si 

plromanc. Sulla base di ciò zlone In due Insl Immediata- era lentamente alflancata ni’ 

gli Inquirenti stanno seguen- mente successive, de) fratelli la pompa di benzina, e par¬ 
do l movimenti di un uomo Antonino e Domenico Fotl di j tita la seconda scarica mor- 


polizia per i loro rapporti con 
gli ambienti mafiosi. 

La dinamica della rapida e 


Dieci morti 
in un incidente 
della strada 
in Francia 
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Dieci morti e 25 feriti, a) 


Repubblica di Sirneura. dott. la cittadina, Kl elemenu in possc.sso de 

Ruello. è stato accompagnato II cadavere presentava se- gli Investigaion — e nato un 

nell’ospedale di Augusta per gni di una ferita da corpo i contrasto Insanabile che si e 

gli esami radiografici e Un- contundente e due fori alle concluso con la eliminazione 

gessatura della gamba spez- tempie, uno dì entrata e uno del commerciante mazarcse 

zatn e quindi trasferito, sotto di uscita di un colpo di pi- 

scorta dei carabinieri, nel ma- stola. _ 

nlcomio criminale di Barcel- Le ricerche di Antonino Ga- 1 
Jona Pozzo di Gotto (Messi- rofaJo si erano intensificate ^ . 

na). quattro giorni fa, subito do- t i 1*01 P^tSìlìO 

Vincenzo Cordolo nativo di Po l’arresto di cinque perso- 1 ^ x 

Gallina (Reggio Calabria) è ne appartenenti ad una «co- ' 1 

condannato a anni di car- sca u di Campobello e di Ma- 1 iUlloll 

cere dalla sezione minorile del Vallo, ritenuti dagli j _ 


evasione; Antonino Irnerto, j commerciante. 


Inquirenti responsabili del se¬ 
questro e deU'omicidio del 


nato a Villa San Giovanni 
(Reggio Calabria) è condan¬ 
nato dalla corte di appello di 


I cinque — Nicolo Man- 
giaraclna, Giovanni e Natale 
Lala, Leonardo Me.ssina e Giu 


«i oro onP«,.n ( Hi H. <*»namlca dclla rapida e morti e 25 feriti, a) , (Trapani) ma re.sidente a To- dottor Vincenzo Paino ed han- 

I successiva eliminazione dei | gravi, sono rlno. deve scontare 30 anni di no finito per confessare fat- 

,co dell agghlacciunte esc- , attività commerciale ! IrateUi lascia supporre ' H primo bilancio di un Inci- 1 reclusione per omicidio Infili- 1 li e particolari tali da Indur- 

Ì^ìnnn — .ivv#«nutrL ipri kPra 1 ft' ' che tutto era Stato preordina- ' stradale avvenuto nel- togli dalla corte di assise del 1 re il magistrato. Ieri pome- 

rìWm» in ' appuntamenti con i prime ore di questa mal- ' caooUioiro oicmontese nel 1973. i rlgglo. a dure l’ordine per 


morte erano stati scrupolo- in prossimità dì Bour 

- tra giunto nella «co- , vamente rissati che si è lor- (vicino Llonci, 

!><■ voluto tappare per .scm- i L'inctdcntc. .secondo le prl 


SU cui pesano gi'avl sospetti. Gioia Tauro. 


Mentre l’Argentario conti¬ 
nua a bruciare, un Incendio 


A Roggio Calabria. Il Bel¬ 
lantonl — che nel 1970 era 


tale. 

Anche Domenico Fori é sta¬ 


so voluto tappare per .sem- i L,inciacnte. .secondo le prl- 
prò la bocca a chi aveva osa- } me sommarie intormuzloni, 
lo condurre un gioco tropix) prodotto per una sene 

rischioso sfidando personag- i tamponamonlt nei quali 
gl più polenti. coinvolti tre ca- 

rar ' i^Wurc. “r' prtmo'de7'camiO^ 
fi.a calabrese non tollera tur- ( tamponato -- sembra si irò- 


jona f'ozzo ai uorco iiviessi- roiaio si erano miensiiicaie . 

na). quattro giorni fa, subito do- t i 1*01 P^tSìlìO 

Vincenzo Cordolo nativo di Po l’arresto di cinque perso- 1 ^ x 

Gallina (Reggio Calabria) è ne appartenenti ad una «co- J 

condannato a anni di car- sca u di Campobello e di Ma- 1 iUlloll 

cere dalla sezione minorile «siiru del Vallo, ritenuti dagli _ 

della corte di appello di Reg- Inquirenti responsabili del se- rOlltrO IP 

glo Calabria per omicidio ed questro e dell'omicidio del i wxixxv 

evasione; Antonino Irnerto, commerciante. 

nato a Villa San Giovanni I clnquc —* Nicolo Man- «.SrCIlZlt 

(Reggio Calabria) è condan- giaraclna, Giovanni e Natale • • 

nato dalla corte di appello di Lala, Leonardo Me.ssina e Giu |J| VI^ÌO^O*! 

Reggio Calabria a nove anni seppe Gioia — subito dopo 11 U'* 

di reclusione per rapina c altri loro arre.sto sono stati a lungo 

reati minori: Scbar.tiano DI Interrogati dal Procuratore . Un centinaio di turisti 

Luciano, nativo di Marsala della Repubblica di Mazara ' italiani che hanno Irascor- 

(Trapanl) ma re.sidente a To- dottor Vincenzo Paino ed han- ) vacanze nei paesi del 

rlno. deve scontare 30 anni di , no finito per confessare fat- I voprinfri.-» -ifrirì'inHnvi nH 
reclusione per omicidio Infili- 1 li e particolari lall da Indur- 1 ‘ “ .nridantìosi ad 

togli dalla corte di assise del 1 re il magistrato. Ieri pome- i * agenzie di viaggi. 

caooUioiro piemontese nel 1973. i rlgglo. *t dure l’ordine per j hanno dcMiuncialo, con un 
Carabinieri e agenti di pub- j scavi nella cava di centra- j loro comunicato, invialo n 
bllca sicurezza In collabora- I da San Nicola, Alle 9 di .sta- ( vari giornali c fxr cono 

zlone con gli agenti di custo- t m.ine i! cadavere e stato ri- | j sccn/n alle ambasciate di 


Reggio Calabria a nove anni seppe Gioia — subito dopo 11 
di reclusione per rapina c altri loro arre.sto sono stati a lungo 
reati minori: Scbar.tiano DI Interrogati dal Procuratore 
Luciano, nativo di Marsala della Repubblica di Mazara 
(Trapani) ma re.sidente a To- dottor Vincenzo Paino ed han- 


I Carabinieri e agenti di pub- 
I bllca sicurezza In collatxira- 


gli scavi nella cava di contra¬ 
da Sun Nicola, Alle 9 di .sta- 


rischioso sfidando personag- | 
gl più polenti. { 

L'inquieto mondo della ma¬ 
ina calabrese non tollera tur- i 


dia della casa penale di Au¬ 
gusta hanno organizzato bai- 


trovalo, 

I so.spelli degli inquirenti 


tute in una va.sta zona che si | fin da) primo momento id.i 
estende dnl confine con la i quando, un giorno dopo la 


di vasto raggiò è scoppiato 1 stato denunciato dal commls- di lupara e di pistola. 


to uccl.so alle spalle a colpi I bamenti di equilibri futtcosa- . vassc in pannò lermo al cl 

l.,..,,.... » .^1 ! montf» riKFCFiimt-i tru rr1< rsr^. 


mente raggiunti tra gli op- | jjiio della strada - era carico 


provincia di Catania fino at^a 
nenisola Magnisi e verso l’in¬ 
terno fino a Lenlinl e Meihll 
per ricercare l due eva.si. Nu- 


sc’ompur.sa. i familiari di An- - 
tonino Garofalo, uno strano 
e ricco commerciante ed in¬ 
dustriale che aveva le mani 


oggi a Roccamarc di Casti- sarlato dt PS di Villa per | Un giovane meccanico. An- ' PosfI neiraccaparrnmen- | prodotti infiammabili che 
gllone della Pescala. L’incen- oltraggio c blocco stradale i nunz.lato Gagliotl. che si tro- ' lavori ] fortunatamente non .sono e- 

dio inl/lato alla 12,30 è stato durante 11 tentativo di espor- i vavu a passare dal luogo del- ' mercati de contrabbando di i splosi dopo l’urlo. Secondo 

spento verso le 16 dopo aver tare In provincia i «moti» j l’infernale .sparatoria, è sta- . sigarette, cl droghe, dlaman- | polizia stradale, causa del 
causato diversi danni ad un.i di Reggio — è stato ucciso | to raggiunto alla mandibo- ti. .sequestri di persona. , rincldcnlc potrebbe essere 


merosl posti di blocco sono in p.i.sla in moiri ariarl. h.m 


spento verso le 16 dopo aver | tai’e in provincia i «moti» iiniernaie .sparatoria, e sta- . 

causato diversi danni ad una ! di Reggio — è stato ucciso to raggiunto alla mandibo- | 

vasta pineta. Gli uomini Im- ' con quattro colpi di pistola la da un colpo di pistola: ri- i 

pegnatl In quest’opera non ' cnlìbro 7.65 sparati a brucia- coverato aU’ospcdale di Gioia 1 

hanno avuto li tempo di ri- pelo da un giovane daU'ap- 

posarsi’ hanno dovuto subito parente età di 25-30 anni: la 

trasferirsi a Punta Ala dov('. vittima, che in questi ultimi 

fino a questo momento, non > anni aveva raggiunto una so- i - _ nn^wrwrr 


stati Istituiti sulle strade In¬ 
terne dclla provincia 
Fonogrammi di segnalazlo- 


no d(Lto r.iharme agli inqui¬ 
renti di Mazara) si sono ap- 
]5untuU su una jDista che por- 


i la polizia stradale, causa del ne dei due evasi sono stali I fava a Campobcllo di Ma/a- 

I l’Incidente potrebbe essere gjà diramati a lutto le sta- i ra. scartando subito l'ipole.si 

( sluta .solo la velocità dei vel- /ioni dei carabinieri e a tutte del seque.-.tro per c,-.torsione. 


Enzo Lacaria 1 ''®'°®''« '*®‘ ''®‘- 


le questure d’Italia. 


conosciamo la vastità e rin- 
tensltà deU’lncendlo. L’Incen¬ 
dio ha bloccato la strada pro¬ 
vinciale Grosseto-PoUonlca. E’ 
stato sgomberato anche II 


llda posizione economica, fre- I 
quentava — .secondo la que- ! 
stur-T di Reggio Calabria — j 
gli ambienti mafiosi della cit¬ 
tà dove è in corso una fé- | 


camping « Maremma », Monte j roce guerra di assestamento 


Argentarlo. Castiglione della 
Pescala. Punta Ala: tre loca¬ 
lità famose nel mondo prose 
di mirn dagli incendi. Non e 
certamente un caso, 
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Due Incendi lianno grave 


Più drammatiche le fasi 
deU’ucclslone del fratelli Fo- 1 
ti. avvenuta stamane tra le i 
10.40 e le n, in due punti di- } 
versi di Gioia Tauro: il pii- 
mo ad essere lalclato dal 
colui di lupara e pistola è 
stato il fratello maggiore. An¬ 
tonino di :ì 9 anni, Tl tragico 


ASSURDO PROVVEDIMENTO A ROCCA DI MEZZO IN ABRUZZO 

Sequestrati due manifesti sulFeducazione sessuale 

I carabinieri sono intervenuti contro una mostra allestita dairARCI-UISP dopo la segnalazione di un 
gruppo di missini romani - Si attende ora una decisione del pretore dell'Aquila 


meme danncwiatu -/onc cti , apountnmento con In morie 


rimboschimento e poderi nel 
sLibappennmo Danno. 

Il primo SI e svilupp.ito 
sulle pendici de! monte Cri- 
spi-mano - nel tentloiio dol 


era al terzo chilometro deh 
la statale 111 Gioia Tauro- 
Locrl; Antonino Fotl. ohepa 
re svolgesse l.i profos.slone 
della « punrdliinia abusiva » 


ria] nA«Fi*n rAi>fi«nnnr]ontA - clelKi u.-isoclazionc* ricreativa, piamo quanto opportuno e 
a no C O p 1 che anche gli orga , giu.slilu’alo. e sUtIo però prò- 

L’AQUILA. 21. I niz./aton j»aranno denunciati vocato dairmtervonto di alcu- 

Due cartelloni nproducenti | alla Magl.strutuiM Va siibilo { ni pcnsonaggi caslddetri «ben- 

a scopo didascalico disegni detto che questi disegni era- i pen-santi» provenienti dall’am- 

per l’educazione sessuale dei 1 fjQ stali e.sposti per ben set biente dei villeggianti roma- 


del se.sso, si cela quasi ccr- 


Procura della Repubblica, 
car.ibinieri e poli/ia hanno 
inquadralo la vicenda nello 
.scontro in atto da mesi tra le 
cosche della «pietra giallo» 
— un materiale edilizio abba¬ 
stanza pregialo — che si con¬ 
tendevano il controllo delle 
cave di Campobello. 

Quattro giorni dopo l.a scom¬ 
parsa di Garofalo i carabinie¬ 
ri hanno latto scattare le 
manette attorno ai polsi del 
mazarese Giu.seppe Gioia e 
lo hanno inenmin.ito per se¬ 
questro di persona 

J carabinieri avrebbero le 
piove che il Gioi.i — un pre- 


:‘pa- I bambini tratto da un libro di i giorni nel parco Ca 
ione , lesto l'cKOtiinmmtc adoirato clell'Aquila. dui-ante la 

va », ne te scuole, sono stati ntc ; provinei.ilc dflI'UnIla. 


pen.santi)> provenienti dall’am¬ 
biente dei villeggianti roma¬ 
ni, alcuni del quali nei gior- 


lamento un preciso disegno di I giudicato con molti preceden- 
boicottaggio di una manife- j ti panali, denunti.ito per tcn- 
.stazione democratica ed an < onTlcidio qU('ilrh<' .'nTiTo la 
lilasclstu che dà fastidio a i e per attentati dinamitardi 
certi nostalgici che pare prò nelle cave r.^nno .scorso — 
vengano addirittura dal fami- 1 ha porlato via AntonmoGaro 


ni stor.si si eianu gui dislin gerato gruppo missino deìl.i ialo col suo cimion il giorno 


I coiTTunc di Panni, al confine i voltava le spallo alla strada nuli osceni e sequestrutì a 

I ^’on l’Irplnla — distruggendo quando da un’auto provenlen- Rocca di Mezzo dui carabl- 

j pini e faggi recentemente | te dal versante opposto (Tnu- nlerl della locale stazione 


?iic scuole, sono staii nie ^ Fe.sla provinciale deJJ’UnIla. u in tentativi ripetuti di prò- , Balduina di Roma. ' agosto, di prima mattina, 

isJn « scnzu chc nc.sbuno trovasse i vocazione messi In atto du- ’ Sta ora al Pretore dell’A- I ie 10 Gli altri quattro 

°rt“dclll.iS ' -®n‘® f ™-«® i ® 

I disegni incriminati l'acc , immagini i.ervtvano Mia- «Bianco c Nero» sul rina- | to portato in e.samc, far cu ,seconclo gli inqul- 

mo parte di una mostra ' nì(?hte a sfatare la storiella scente lasclsmo nel nostro i dere questa meschina monta- cosa: sarebbero 

posta nella «Settimana Ai*- | cavolo e della cicogna, j Paese. Quindi dietro questi | tura del « benpensanti » o.spi- | stati testimoni de! sequestro e 


13 agosto, di prim.i mattina, 
verio ie 10 Gli altri quattro 
per.sonaggi, tutti legati al- 


piantati nonché decine di et- rIanova-Gioia Tauro) è par¬ 
lari di pascolo. Carabinieri. tita la scarica mortale, 
guardie forestali e squadre > Nonostante il trufiico inten¬ 
di vigili del fuoco sono stati so. l'iuto dalla quale sono 

impegnati per circa cinque partito le micidiali ratfiche 

ore lungo un fronte di flain- i di lupara, c riuscita a di- 


I I .Algeria e di Tunisia, «gli 
] ; scandalosi i^rocedimenti 
1 (U'Jle agcn/ji’ ( )ic non esj- 
, tane a calunniare j paesi 
arabi ospiuinli per realiz¬ 
zare 1 loro profitti ■>, 
Secondo i firmatari del 
( comunicato, alcuni turisti 
I diretti in .Algeria, con il 
' pretesto thè «il got’crno 
1 algerino aveva requisito 
1 tutu gli alberghi » sono sta¬ 
ti costretti a trascorrere le 
[ , lene in Tunisia, in all>er- 
! 1 ghi non di prima calcgo- 
j na. come era stato assi- 
I curato. 

' Altri, recatisi in Tunisia. 

I sarebbero sditi lincee eo- 
I sir<‘lti .1 im])ro\'\'j.si mula- 
j [ menti di alberghi anche 
j . essi K contrabbandali come 
, I di prima < alegona ». 

[ ! Nel (omunicalo sj affer- 
, ! ma inoltre che le agenzie, 
I I rìi fronte alle proteste hnn- 
I I nc reagito asserendo di es- 
! sere stati* truffate dal go- 
1 \crno tunisino 4. il quale 
I I ir.ittando con loro, aveva 
i| (ontraM'allo le categorie 
I I degli alb'Tghi ' 

I 11 I orminit «ito ti'rmina 
1 con un .ippcllo al miuisiero 
I I dei Turismo ufi indie metta 
j j ()}'d;jH“ nel settori' ed <n go- 
j vi*rnt dei |)«)esi interessati 


vano parte (li una* mostra ' a sfatare la storiella scente lasclsmo nel nostro i dere questa meschina monta 

esposta nella «Settimana Ar- | cavolo e della cicogna, j Paese. Quindi dietro questi | tura del « benpensanti » ©.spi¬ 
ci • Ulsp di Rocca eli Mez- ' L’intervento del comandan- • episodi di bigottismo provin- . tl di Rocca di Mezzo con 


ler.sonaggi, unii legaii a;- l rr „ i. ' , . i 

'ambiente delle cave, avreb- j Ije ■ lespinganc) il 

i<*ro visto, .secondo gli inqui- . diseredilo gettalo su di lo- 
enti ogni co.sa: sarebbero ' ro e difendano la fam.T di 
Itali testimoni de! sequestro e I osp((,aIità che a buon dirit- 


partito le micidiali ratfiche , zo ». organlzz.ata da alcuni ' to dei carabinieri del capo- ] ciale c di mentalità rctrogra- i un atto di lllummatH giusti- 
di lupara, c riuscita a di- i giovani del posto per conto , luogo Delle Rocche, non sap- i da che vuole non si parli 1 zia che tutti attendono. 


forse «Tiiche della terribi¬ 
le esecuzione dol G.arofalo. 
già decisa nel corso di una 


to SI sono conquistati ». 

















Il vibrione nEl Tot» — M 
temibile virus del colera — 
è dunque in crociera net Me¬ 
diterraneo e viaggia freneti¬ 
camente da Malaga a Napoli, 
da Tuntsl a Civitavecchia, 
Indisturbato. 

La nave che lo ospita ha 
un nome della Grecia classi¬ 
ca — Delphi — e appartie¬ 
ne agli armatori della Grecia 
jnodema. divenuti famosi per 
t pochi scrupoli fnon è lo7i- 
taìia la me7noria del tragico 
traghetto con un super-cari¬ 
co umano affondato vicino a 
Brindisi) e gli infiniti miliar¬ 
di. Ormai, con regolare pun¬ 
tualità, la « Delphi » depone 
infatti quasi in ogni porto un 
passeggero che non sta be¬ 
ne in salute: bastano poi po¬ 
chi accerta7nentt in ospedale 
per dichiararlo affetto da co¬ 
lera. 

Ma intanto la nave è ripar¬ 
tita per il prossimo scalo, do¬ 


ve la scena si ripete sema che 
mai ili sm profilato un dub* 
bio nella mente del cornan- 
dante o, peggio, delie autori¬ 
tà sanitarie italiane. E di 
scali la n Delphi » ne ha fat¬ 
ti e continua a farne tanti, 
è una specie di taxi del Me¬ 
diterraneo: il 9 agosto a Ma¬ 
laga, il 10 a Casablanca. VII 
a Tanqeri, it 14 a Tunisi, il 
15 a Palermo, il 16 a Napoli, 
il 17 a Civitavecchia, poi Can¬ 
nes, Palma di Maiorca, Ma¬ 
laga. E il giro ricomincia. 

A Civitavecchia ù sbarcata 
la signora Jane Blacke, di na¬ 
zionalità inglese, ed è risulta¬ 
ta colpita dal colera. Altre 
due donne, di nazionalità ca- 
7iadese — Harriet Winifried 
Stjkcs e sua figlia Adna Mar¬ 
garet Oillespv — hanno in¬ 
terrotto per malattia la cro¬ 
ciera a Napoli e ora sono in 
reparto di isolamento all'ospe¬ 
dale: la più giovane è sospet¬ 


ta « portatrice » del vibiio- 
ne. Ma si cercano altri due 
turisti m giro aUcgramcyite 
per l'Italia, rnentre centmnia 
di essi S0710 scesi in gita a 
Paler7no come « Capri. Per 
di più, la «Delphi» si e libe¬ 
rata dei rifiuti (liquami com¬ 
presi) nei pressi dei porti ita¬ 
liani dove ha fatto .sosta. 

Che cosa aspetta it Ministe¬ 
ro della Saiutà per un inter¬ 
vento che argini i pencoli, 
dato che nessuno si è curato 
di preveiiirli'^ La «Delphi» 
co7itinuerà probabilmente a 
battere la bandiera dei suoi 
armatori, aiiziché quella gial¬ 
la. ma a Napoli, a Palerino, 
a Civitavecchia non è consen¬ 
tito alle autorità sanitarie 
alzare quella bianca, tu segno 
di rassegnazione o di resa, 
di fronte alle possibilità che 
il vibrione non si fermi al 
capezzale delle sfortunate 
« crocienste ». 


PAG. 6 / cronache? __ 

Una turista canadese scesa dal piroscafo greco è ora ricoverata a Napoli | 

Forse colera per un’altra della «Delphi» 
mentre la nave continua a viaggiare 

Dopo il caso della signora inglese sbarcata a Civitavecchia aumentati i controlli e gli esami 
Madre e figlia in ospedale poi scoperto il nuovo caso — Incredibile che si sia permesso a tanta 
gente che doveva essere sottoposta a controllo medico di trasferirsi da una località all’altra 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 I 

Altri casi accertati di colera sulla motonave greca «Delphi». Dopo il coso della signora Inglese Jane Blacke sbarcata a 
Civitavecchia, un'anziana turista canadese e sua figlia, anche esse crocieriste sulla nave sono state trasferite in isolamento 
all'ospodale per malattie Infettive «Cotogno». Gli esami finora eseguiti — Il ricovero è avvenuto questa notte alle 2,30 — 

hanno dato esito pan:ialmente positivo soltanto per la figlia, la quale però non presenta i sintomi della malattia, comunque 
un'altra analisi è stata disposta. Essa sarebbe, cioè, una « portatrice sana » e la presenza del vibrione « el tor » nel suo orga¬ 
nismo è constatabile solo dall’esame delle feci. Lue due turiste sono la signora Harriet Winifried Sykes dì 82 anni tè nata a 
Manchester il 5 marzo del 

1893) e sua figlia Adna Mar- — . 

garet Gillespie di 56 anni (na¬ 
ta a Waterloo) entrambe di vv • • • 

Sulla nave la vecchia si- Il Vibrione in crociera 

gnora aveva accusato dei di¬ 
sturbi renali che avevano in- "■ ■ ' ■ 

dotto la figlia ad interrom¬ 
pere a Napoli la crociera per vibrione uEl Tor» — il ve la scena si ripete senza che ta «portatrice» del vibrio- 

ncorrcre alle cure delPospe- temibile virus del colera — mai si sta profilato un dub- nc. Ma si cercano altri due 
dale internazionale ^ dunque in crociera nel Me- bio nella mente del cornan- turisti m giro allegrameyite 

SII rii i.n-i ’^iiniVn dlteTTaneo 6 viuggiG freneti- dante o, peggio, delle autori- per V/talia, rnentre centmnia 

camente da Malaga a Napoli. ta sanitarie italiane. E di di essi sono scesi i« gita a 
personale svizzero e inglese. Tuntsl a Civitavecchia. scali la «Delphi» nc ha fot- Paler7no come a Capri. Per 

CUI per convenzione e affidata indisturbato. ti e continua a farne tanti, di più. la «Delphi» si e libe- 

la cura degli stranieri che si nave che lo ospita ha ^ specie di taxi del Me- rata dei rifiuti (liquami com- 

trovino nella nostra città. Il un nome della Grecia classi- diterraneo: il 9 agosto a Ma- presi) nei pressi dei porti Ha- 
dìrettore deU’ospedale intcr- ca — Delphi — e appartie- d 10 a Casablanca, VII liani dove ha fatto .sosta. 

nazionale, dottor Ferraino. ci ne agli armatori della Grecia ® Tangeri. il 14 a Tunisi, il ^^. 5 ^ aspetta il Ministe- 

ha chiarito che l’anziana si- woctema, divenuti famosi per ^ PiUerrrio, il I6 a Napoli, delia Sanità per un inter- 
gnora stava rimettendosi, do- * pochi scrupoli fnon è lon- il 17 a Civitavecchia, poi Can- vento c)ie argini i pencoli. 

DO tre ffiomi di cure dai di- ^<tna la memoria del tragico Maiorca, Ma- dato che nessuno si è curato 

rinnh trcp/ietto con uu super-cari- lago. E il giro ricomincia. di prevenirli'' La «Delphi» 

siuroi renali, quanao si e . a umano affondato vicino a A Civitavecchia è sbarcata co 7 iii 7 iiierà probabilmente a 
puto che un altra crocierista, Brindisi) e gli infiniti miUar- la signora Jane Blacke, di na- battere la bandiera dei suoi 

la signora Blacke. sbarcata a di. Ormai, con regolare pun- zionalità infirlese, ed è risulta- armatori, anziché quella giat- 

Civitnvecchia. aveva il colera. tualltà. la «Delphi» depone ta colpita dal colera. Altre la. ma a Napoli, a Palenno, Un'immagine Insolita a pochi gl 

accertato nell’oapedale «Spai- infatti quasi in ogni porto un due donne, di nazionalità ca- a Civitavecchia non è consen- gure sono scesi gli zampognari, 

lanznni » di Roma dove la passeggero che non sta be- 7iadese — Harriet Winifried tUo alle autorità sanitarie natalizi ancora lontani Ma noni 

Blacke è sempre ricoverata. ne In salute/ bastano poi po- Sijiccs e sua figlia Adna Mar- alzare quella bianca, m segno , , -revisioni me 

Poi- il tnini.lom Heila «t ini. accertamenti in ospedale garet Gillespy — hanno in- di rassegnazione o di resa. . —.1 , 

f P" dichiararlo affetto da co- terrotto per malattia la ero- di fronte alle possibilità che ' 

ta ò stato facile nntracciaie ^ Napoli e ora sono in il vibrione non si fermi al Pei- concludersi e I appar 

le due crocieri.ste sbarcate a intanto ta nave à ripar- reparto di isolamento alVospe- capezzale delle sfortunate rovescia. Sottanfo noile strade 

Napoli: sono stati fatti i pn- uta. per il prossimo scalo, do- dale: la più giovane è sospet- «crocienste». siteranno due milioni di automob 

mi esami, quindi si è deciso______________ 

il trasferimento al «Cotugno», 
dove rosoedale internazionale 

rngi'"s:‘rgnoTn';^c’;;?^a'"iìT.2 per ora si parla soltanto di fermi ma le indagini s 

Nulthy per facilitare i rap----—- 

porli tra personale medico e 

DOCCI Olir dcd i ’accacc 

rKtol DUt rtn L AooMoo 

2<l anni, l'inRlese Marylin KlnR 
e l’americano Karl Livingisto- 

ne che non si sa dov^e siano Ritrovata in UH boschctto un’auto comc quella con cui venne rapito il po 

andati; e durante la giornata • , -TI . x n 

di sosta sangue all interno — Stretto riserbo sulle persone portate nella caserma di 

sono andati ad Arpalfi e sottoposte ad un primo interrogatorio — Sul posto si sono recati funzionari d 

181 a Capri. I ri.storanti dove 

fi*”iiiinrrSn?l''*'I»p°ouanto*rì. Dalla nnitra rMlazione t-nmente attratto l'nttenzlonc da Desio è stata rinvenuta 1 nomi del fermati .sono stati 
ti disinfettati, ^r quanto r uaiia nowa reflazione carabinieri è st.nta la « I » una targa svizzera. Portata rigorosamente tenuti segreti, 

guarda 1 due giovani si ri- MILANO, 21. di Italia accuratamente can- alla caserma dei carabinieri ma di uno si sa che è un 

tiene che essendo ormai pus- svolta decisiva delle inda- celiata dalla parte posteriore di De.slo dove la BMW era noto preglullcato che forse 
sali sette giorni senza che jjini sull'orrenda fine di Olan- dell'auto. stata trainata noi frattem- ha avuto una parte, anche in 

essi abbiano avuto bisogno franco Lovati, l’lndu.strlnle I testimoni del sequestro di po, e appoggiata nel punto altri seque.stn. 
di cure mediclie. dovrebbero trovato carbonizzato in una Clanfranco Levati avevano dove dovevano trovarsi le tar- L’allarme è stato dato nel 
essere indenni pressi di Desenznno riferito che l’uomo era stato ghe, quelle trovate a Solaro primo pomeriggio c da Bre- 

‘n ,-sA II —'i.r« «1 manite. *“1 Garda. Questa mattina caricato a forza su una corrispondevano pcrfettameiv scia si sono precipitali alla 

.. arjSn O due setti- * carabinieri del gruppo Mi- «BMW» di colore azzurro te: anche 1 fori delle viti caserma di Desio 11 capita- 

di leeMhaeione non si '“fo 2- duello Che II copre » con targa svizzera. I buchi coincidevano. noDcirinocllso.stltutopro- 

.n eSiudére che dell’hlnterland delie targhe trovate sulla Sul .sedile delta «BMW» curatore della repubblica 

-Jt-v.» dunii^e crocieri- milanese, hanno rinvenuto, BMW di Llmblate corrlspon- trovata a Llmblatc ci sono Zappa che dingo lo indagini: 

contagiato- ih un boschetto, nel pressi di dono a quelli di una targa delle evidenti macchie di san- poco dopo sono arrivali an- 

•d a*un fStó'che a Napoli Llmblate una BMW 2000 di straniera: nel pomeriggio a gue. Subito dopo il ritrova- che il colonnello Vitali co¬ 
li cannano della Delbhl ha colore blu senza le targhe. Un Solaro, un centro non molto mento dell’auto sono stati mandante del gruppo Milano 

iK- ,, nia.un malato a hor- particolare che ha Immedla- distante sia da Llmblate che operati due fermi nella zona. 2 e 1 generali del carublnlerl 

do» neu“ppSsu5 verbale. . ....... Pulumbi c Lorcnzonl «Por . 

m--.— lo -ntt» successiva una l.spczonc». c stato det- 

?» sbarcato cin sintomi ■>' giornalisti che attcn- 

Fallito un sequestro in Sardegna SS"? 

S-SiSSi -3”'-- -X - 

sfe.s.r;.si“K Si libera dei rapitori 

rlca (119 casi accertati. 18 -«- da parte del dottor Zappa, 

deceduti), il fatto che per 14 1 1 * ^ * ^.sci- 

ore, dalle 7,30 alle 21.30 del ni-l 1 ta dai muri de la c!i.-,crma in 

16 la nave abbia scaricato la * 1 ■ , m .. « » ■ Z m ^ glornal^tl non sono sta- 

?,'e?raVuTd'ei^i,r^ K ^ x c fi,Vc^zz^^ria"^^ 

Snl/-‘’sono'^pe^u ^^ìuso Del bagagliaio deU’auto ha trovato 1 arma e Ha fat- Vu i “Xov^mlènr- dX' 

lungo il litorale numerosi sta- fO fuOCO — I banditi SOOO fuggiti laSCÌaudO la preda Puu^ Asulde'“da es-^o'^Vè 

hAinmri <rrcy tuito casuaie. <ia eshO .si e 

Prima di toccare Napoli la arrivati al fermo del due e 

nave aveva fatto scalo, con NUORO. 21. mentre uno del malviventi , la corda che gU stringeva i ”• •’itrovamcnio delia targa, 

sosta di 12 ore, a Palermo. irn commerciante di Sorgo- teneva a bada U commercian- polsi c se n’è liberato; poi attende ora che il prò- 

e l'ufficiale sanitario di quel- no iNuoro), Manlio Bellu di te col fucile, l'altro gli ha in- ha preso 11 lucile e ha comin- fessor Farnctl, lo .stesso pe¬ 
la città ha dichiarato di aver 60 anni, titolare di un depo- filato in testa un cappuccio, ciato a sparare contro le pa- rito settore che ha eseguito 

rintracciato ed Lsolato in o.s- sito di sughero, è sfuggito a lo ha fatto stendere per terra reti del bagagliaio. 

servazlone due gruppi fami- un rapimento mentre era In e gli ha legato mani e piedi. I banditi, disorientati c lor- Lovati stabilisca «c >> 

ìlari che erano sbarcati dalla un terreno di sua proprietà. Poi, l due banditi lo hanno se spaventati dalle Improwi- «angue trovato sul seaiie 

«Delphi»; alla capitaneria Al carabinieri, Hellu ha rac- trascinato fino alia sua vet- se detonazioni, hanno imme- della « BMW » appartenga al¬ 
di porto di Napoli d’altro can- contato che dopo mczzoglor- tura — una «Ford Taunus » dlatamente bloccato l'auto e lo stesso gruppo di quello del 

to si smentisce In maniera no, mentre era seduto sotto — parcheggiata in una strada sono fuggiti per la campagna. possidente terriero ucciso e 

dcci.sa che da Palermo sla un albero nella .sua tenuta. campestre che costeggia li JJ commerciante — sempre poi bruciato nel bagaglio dell’ 

giunta alcuna segnalazione dove è solito andare ogni glo- terreno del commerciante, do- .secondo il suo racconto — ha « Alfctta ». 

relativa alla «Delphi», come vedi per addestrare l cani da ve era In attesa un terzo com- sciolto le corde che gli lega- Contcmixiraneamentc allo 

sarebbe stato ovviamente pre- caccia c pescare trote In un pllce. I tre uomini lo hanno vano le caviglio ed è tornato interrogatorio del due Jer- 

scrltto anche In caso di solo fiume vicino, sono sbucati al sollevato e rinchiuso nel ba- in paese con la sua auto a rnati .sono In corso perquisì- 

sospetto. E. si precisa, nes- rimprovviso di dietro una sie- gagllalo dell’auto, che è ri- denunciare U tatto. /.ioni In tutta la zona c il 

suno del paesi e delle città pc due uomini aimatl e ma- partita ad alta velocità. Subito dopo è cominciala capitano Delfino è stato vi- 

toccati dalla nave (Malaga. scheratl. Secondo quanto Bel II commerciante, che sotto nella zona una perlustrazione sio entrare e uscire più voi- 

Casablanca, Tangeri e Tunl- lu ha raccontato al carablnle- alcuni Indumenti conservati a largo raggio, alla quale pui- u- e di corsa dalla ca.sermn. 

si) figura nell’elenco del ri, l banditi, dopo avergli pun- nel portabagagli aveva un fu- i teelpano anche agenti della si ha generalmente la scn- 

«pericolosi», per cui non c>- tato contro le armi, gli han- elle automatico «Winchester» j squadra mobile della questu- suzione che la Dista Imboc- 

ra alcun obbligo di sottopor- no detto: «Alza le mani e calibro 22. senza perdersi d'a- | ra di Nuoro e della Criminal- i possa essere quella 

re k passeggeri a controlli non tl muovere )>. Quindi nlmo ha allentato l nodi del 1 poi. buona. Da Brescia si è ap- 

prima dello sbarco. Rimane preso che 1 rapitori subito 

11 fatto che questa nave ha--- ' dopo il sequestro, avevano 

finora distribuito, a Napo- chiesto un riscatto di mezzo 

Il e a Civitavecchia, due pas- aai^/^DA iMnAA^iMl A \#l mlhiirdo La consegna del 

seggerl affetti da colera, ed ANCwKA INDAvIlNI A VUOTO lienaro doveva avvenire nel 

ha proseguito la crociera, che-----— -- pressi di Verona. L'Ipotesi 

prevede fra l’altro 11 ritorno ancora pnì probabile resta 

— evidentemente con altri ^ • A_A_ ^ ^ Quella del sequestro a scopo 

passeggeri — fra sei giorni CS ^ ^ 'l^'l T I 1 I d’estorsione culminato tragl- 

negli stessi porti. Non occor- JL^ ^ JL ^ lUv.# camente m un «infortunio 

revano misure più severe, da .sul lavoro ». Anche se la pe- 

chiedere magari anche alle •• H necroscopica in un pii- 

autorità portuali francesi, nel '■ I I 1^^ *ti® momento aveva lascialo 

confronti della nave greca e ■ ■ Il ■ ^ ^”1. 1 1 ^ J ■ ì TM : I|_F_1_ Lim# alcum dubbi <il cranio era 

del suo capitano? M.M, esploso per il calore e non 

D’altro canto lo sbarco di sembrava possibile accertare 

fmm" PcF Ora di proprietario hanno telefonato solo sciacalli 
q‘3rSc°rar\'l Uno Ha chiesto anche un miliardo - Dubbi degli inquirenti i 

un fatto allarmante; la .situa- i si di una morte violenta: an- 

zlone diventerebbe grave e MONTECATINI TERME. 21 II proprietario del caval’o ] avrebbero infatti dimosir ro 1 ybe se sottoposto ad un ca- 

1 allarme sarebbe pienamente polizia e carublnlerl doti. Giudici afferma di aver di essere bene a conosc»»nra l^re intenso — e stalo preci- 

giustificato se si verificasse- sn^e^tirc^ìo la noUz^^^^ ricevuto diverse telefonate di ‘ di molti particolari che sol- -s^^to - il cranio non sareb- 

«Ciarlone' rSerm™ a ^ T la ", ne? glo,-.U persone richiedenti sonim,-d: tanto qualcuno dell’ambiente 1 be ^co* non tosse . 

PO azione a ^lermo a Na sarebbero stali con- i denaro, ma - dato elio non può aver loi-o tornilo, '■Li'o incrln.ito 

Se ’ riA «ijlunrhprehhe tatti tra l ladri del trotta- veniva data alcuna naran- Le numcro.se perquisizioni Circa la t.-sl di un « meb 

ffni^ehe r?n?Sone°*^ sfùv- tore americano Wuyne Eden. zia — si pro..ume si tratti clTettuatc in varie zone del- dente .su, lavoro» nel corM 

ad oo-nl c^mtmllo si rubato all’ippodromo di Moli del soliti sciacalli che in que- la Toscana non hanno tul- di un seque-.tro a .scopo di 

Im°ni?n.»ta Tn °lina tccatlnl Tciunc POCO prima stl casi usano prontture del- tavla avuto .ilcun esito: sono cstonsione, idi inquirenti sem- 

?ie deiralba di sabato 10 agosto, la situazione, passati pili di cinque pomi brano prc.stare una part'co- 

vQ?e su? n?s?ro *?èrrUorm ed il proprietario per la re- Intanto polizia e eur.abini- dalla scomparsa di Wayno lare attenzione -il eol.eKamen- 
Condlzlone ambientale stltuzlone del prezioso ani ri continuano a dare la c,.e. Eden e da piu parli si nu- li con : -eque.stn deli Indu- 

DUrtroDDO otfimtt TOmeW c male m cambio di un i-l.scat- da al ladri in tutte le dire- trono preoccupazioni, non slria.e Antonhil e dd i^e.s 1- 

?l?tc ?enuto*cont™dciraltl?^ to. Secondo tale notizia i la- zlonl possibili. Neph amblen- essendo raclle nascondere un dente dei Vdona 0,ironz\. 

^m?t inddenza specie a N^ drl avrebbero chiesto In un tl degli inquirenti, però, si cavallo. Anche altre ipralesl non ven- 

nSl deUe Sktt?e oro“era“l primo momento li pagamen- è sempre più convinti che !a L’animale potrebbe poi es- Kono pero tralasciate. Gian- 

?tlfó Mramo e Lll’eDatlte to di un miliardo, cifra cne chiavo per la soluzione del sere diventato alquanto pc- franco Lovati ad esemplo, 

«tifo paratifo) e dell epatite ^“.“^^rstata poi ridotta fi- mistero sla ICKata all’lppo- ricoloso nelle mani dei ,a- era proprietario di una rasta 

^-r.i.r. 1 .- x.._ _ __ - - - nVit. niilnH* fpnuta Jl Cjiorlo. Lo MIC tClTC 


l’Unità / venerdì 22 agosto 1975 
Grande rientro scaglionato 

Zampognari 
sulla spiaggia 
ma continua 
il beltempo 



Un'immagine insolita a pochi giorni dal Ferragosto: sulla spiaggia di Santa Margherita Li¬ 
gure sono scesi gli zampognarL attratti dalla prospettiva di Introiti supplementari a quelli 
natalizi ancora lontani. Ma nonostante questo simbolo dell'Inverno, l'estate continua e per di 
più con il sole: le previsioni metereologiche infatti prevedono in prevalenza tempo sereno sul¬ 
l'Italia, venti deboli, e mari «con moto ondosa in diminuzione». Intanto le «grandi vacanze» 
stanno per concludersi e l'apparato di sicurazza del traffico è pronto a controllare l'esodo alla 
rovescia. Sottanfo nette strade deii'Emitla Romagna si prevede che nel prossimi giorni tran¬ 
siteranno due milioni di automobili. 


PER ORA SI PARLA SOLTANTO DI FERMI MA LE INDAGINI SEMBRANO AD UNA SVOLTA 

PRESI DUE PER L’ASSASSINIO LOVATI 

Ritrovata in un boschetto un’auto come quella con cui venne rapito il possidente di Caorle — Macchie di 
sangue aU’interno — Stretto riserbo sulle persone portate nella caserma dei carabinieri di Desio per essere 
sottoposte ad un primo interrogatorio — Sul posto si sono recati funzionari di polizia e generali dei carabinieri 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 

Svolta decisiva delle inda¬ 
gini sull’orrenda fine di Gian¬ 
franco Lovati, l’indastrlale 
trovato carbonizzato in una 
auto nel pressi di Desenznno 
sul Garda. Questa mattina 
1 carabinieri del gruppo Mi¬ 
lano 2, quello che « copre » 
la zona Nord dell’hlnterland 
milanese, hanno rinvenuto, 
in un boschetto, nel pressi di 
Llmblate una BMW 2000 di 
colore blu senza le targhe. Un 
particolare che ha immedia¬ 


tamente attratto l’attenzione 
del carabinieri è stata la « I » 
di Italia accuratamente can¬ 
cellata dalla parte posteriore 
dell’auto. 

I testimoni del sequestro di 
Gianfranco Levati avevano 
riferito che l’uomo era stato 
caricato a forza su una 
« BMW » di colore azzurro 
con targa .svizzera. I buchi 
delie targhe trovate sulla 
BMW di Llmblate corrispon¬ 
dono a quelli di una targa 
straniera: nel pomeriggio a 
Solaro, un centro non molto 
distante sia da Llmblate che 


da Desio è stata rinvenuta 
una targa svizzera. Portata 
alla caserma dei carabinieri 
di Desio dove la BMW era 
stata trainata noi frattem¬ 
po, e appoggiata nel punto 
dove dovevano trovarsi le tar¬ 
ghe, quelle trovate a Solaro 
corrispondevano perfettamen¬ 
te: anche 1 fori delle viti 
coincidevano. 

Sul .sedile delta « B.MW » 
trovata a Llmblatc cl sono 
delle evidenti macchie di san¬ 
gue. Subito dopo il ritrova¬ 
mento dell’auto sono stati 
operati due fermi nella zona. 


Fallito un sequestro in Sardegna 

Si libera dei rapitori 
con un colpo di fucile 

Chiuso nel bagagliaio dell’auto ha trovato l’arma e Ha fat¬ 
to fuoco — I banditi sono fuggiti lasciando la preda 


NUORO. 21. 

TTn commerciante di Sorgo¬ 
no (Nuoro), Manlio Bcllu di 
60 anni, titolare di un depo¬ 
sito di sughero, é sfuggito a 
un rapimento mentre era In 
un terreno di sua proprietà. 

Al carabinieri, Hellu ha rac¬ 
contato che dopo mezzogior¬ 
no, mentre era seduto sotto 
un albero nella .sua tenuta, 
dove è solito andare ogni gio¬ 
vedì per addestrare l cani da 
caccia c pescare trote In un 
fiume vicino, sono sbucati al 
rimprovviso di dietro una sie¬ 
pe due uomini aimatl e ma¬ 
scherati. Secondo quanto Bel 
lu ha raccontato al carabinie¬ 
ri. l banditi, dopo avergli pun¬ 
tato contro le armi, gli han¬ 
no detto: «Alza le mani e 
non tl muovere ». Quindi 


mentre uno del malviventi 
teneva a bada U commercian¬ 
te col fucile, l'altro gli ha In¬ 
filato in testa un cappuccio, 
lo ha fatto stendere per terra 
e gli hn legato mani e piedi. 
Poi. l due banditi lo hanno 
trascinato fino alia sua vet¬ 
tura — una « Ford Taunus » 
— parcheggiata in una strada 
campestre che costeggia li 
terreno del commerciante, do¬ 
ve era In attesa un terzo com¬ 
plice. I tre uomini lo hanno 
sollevato e rinchiuso nel Da- 
gagllalo dell’auto, che è ri¬ 
partita ad alta velocità. 

Il commerciante, che sotto 
alcuni Indumenti conservati 
nel portabagagli aveva un fu¬ 
cile automatico «Winchester» 
calibro 22. senza perdersi d'a¬ 
nimo ha allentato l nodi del 


la corda che gli stringeva i 
polsi c se n’è liberato; poi 
ha preso il lucile e ha comin¬ 
ciato a sparare contro le pa¬ 
reti del bagagliaio. 

I banditi, disorientati c for¬ 
se spaventati dalle Improvvi¬ 
se detonazioni, hanno imme¬ 
diatamente bloccato l'auto e* 
sono fuggiti per la campagna. 
JJ commerciante — sempre 
.secondo li .suo racconto — ha 
sciolto le corde che gli lega¬ 
vano le caviglio ed è tornato 
In paese con la sua auto a 
denunciare 11 latto. 

Subito dopo è cominciala 
nella zona una perlustrazione 
a largo raggio, alla quale ou»- 
tccipano anche agenti delia 
squadra mobile della questu¬ 
ra di Nuoro e della Criminal- 
poi. 


ANCORA INDAGINI A VUOTO 


Nessun riscatto chiesto 
per il cavallo rapito 

Per ora al proprietario hanno telefonato solo sciacalli 
Uno ha chiesto anche un miliardo - Dubbi degli inquirenti 


MONTECATINI TERME. 21 
La polizia e carabinieri 
smentiscono la notizia secon¬ 
do la quale, nei giorni scor¬ 
si. vi sarebbero stati con¬ 
tatti fra l ladri del irotla- 
tore americano Wuyne Eden, 
rubato aU’lppodromo di Mon 
tccatlnl Terme pocvi prima 
deU'alba di sabato IO agosto, 
ed il proprietario per la iv- 
stltuztone del preziose) ani 
male in cambio di un ii,->cac- 
lo. Secondo tale notizia i la¬ 
dri avrebbero chiesto in un 
primo momento 11 pagamen¬ 
to di un miliardo, cifra cne 
sarebbe stata poi ridotta fi¬ 
no a 200 milioni, in due suc¬ 
cessivi colloqui. 


Il proprietario del caval’o 
doti. Giudici afferma di aver 
ricevuto diverse telefonate di 
persone richiedenti somme d; 
denaro, ma — dato che non 
veniva data alcuna garan¬ 
zia -- si pre.-yume si tratti 
del soliti sciacalli che in que¬ 
sti casi usano profittare del¬ 
la situazione. 

Intanto polizia c curabinl"- 
ri continuano a dure la cac¬ 
cia al ladri In tutte le dire¬ 
zioni possibili. Negli ambien¬ 
ti degli inquirenti, però, si 
6 sempre più convinti che la 
chiave per la soluzione del 
mistero sia legata all'Ippo¬ 
dromo di Montecatini. 

I rapitori del trottatore 


avrebbero infatti dimosii' ro 
di essere bene a conosc»*rr.\v 
di molti particolari che sol¬ 
tanto qualcuno deU’ambiente 
può aver loro fornito. 

Lo numeroso perquisUloni 
effettuate in varie zone del¬ 
la Toscana non hanno tut¬ 
tavia avuto alcun esito: sono 
passati piu di cinque giorni 
dalla scomparsa di Wayno 
Eden e da più parli si nu¬ 
trono preoccupazioni, non 
essendo facile nascondere un 
cavallo. 

L’animale potrebbe poi es¬ 
sere diventato alquanto pe¬ 
ricoloso nello mani dei ca- 
drl. che potrebbero quindi 
cercare di disfarsene. 


1 nomi del fermali .sono stati 
rigorosamente tenuti segreti, 
ma di uno m sa che è un 
noto preglullcato che forse 
ha avuto una parte, anche In 

altri seque.stn. 

L’allarme è stato dato nel 
primo pomeriggio c da Bre¬ 
scia SI sono precipitati alla 
caserma di Desio 11 capita¬ 
no Delfino c 11 so.stltuto pro¬ 
curatore delia repubblica 
Zappa che dingo le indagini; 
poco dopo sono arrivati an¬ 
che il colonnello Vitali co¬ 
mandante del gruppo Milano 

2 c 1 generali del carabinieri 
PaJumbi e Lorcnzonl. «Por 
una l.spczlono ». è stato det¬ 
to al giornalisti che atten¬ 
devano fuori, ma la caser¬ 
ma di De.slo non aveva af¬ 
fatto l’aspetto di una caser¬ 
ma che attendesse l’ispezlo- 
ne addirittura di due gene¬ 
rali. In serata è iniziato l’in- 
tcrrogatorlo del due fermati 
da parte del dottor Zappa. 
Non una sola notizia è u.sci- 
ta dai muri della caserma, In 
cui l giornalisti non sono sta¬ 
ti ammessi. Solo un commen¬ 
to bisbigliato a mezza bocca: 
«c un fatto Insperato». Dun¬ 
que U ritrovamento della 
BMW a Llmblate è stato del 
tutto casuale, da esso .si è 
arrivati al fermo del due e 
ni ritrovamento della larga. 
SI attende ora che il pro¬ 
fessor Farnctl. Io stesso pe¬ 
rito settore che ha eseguito 
J’autop.sla .sul miseri resti 
del Lovati stabilisca se 11 
«angue trovato sul sedile 
della « BMW » appartenga al¬ 
lo stesso gruppo di quello del 
possidente terriero ucciso e 
poi bruciato nel bagaglio dell’ 
« Alfctta ». 

Contcmixiraneamentc allo 
Interrogatorio del due 1 or¬ 
mati .sono In corso perquisi¬ 
zioni In tutta la zona c il 
capitano Delfino è stato vi¬ 
sto entrare e uscire nlù vol¬ 
te e di corsa dalla ca.sermn. 
Si ha generalmente la sen¬ 
sazione che la pista imboc¬ 
cata possa essere quella 
buona. Da Brescia si è ap¬ 
preso che 1 rapitori subito 
dopo il sequestro, avevano 
chiesto un riscatto di mezzo 
miliardo La consegna del 
lienaro doveva avvenire nel 
pressi di Verona. L’Ipotesi 
ancora pn’i probabile resta 
Quella del sequestro a scopo 
d’estorsione culminato tragi¬ 
camente m un « infortunio 
.sul lavoro ». Anche se la pe¬ 
rizia necroscopica in un pri¬ 
mo momento aveva lascialo 
alcum dubbi <il cranio era 
esploso per il calore e non 
sembrava nosslbilc accertare 
se il Lovati fosse stato ucciso 
con un corpo contundente o 
fcrise morto soffocato), sem¬ 
bra oggi riconfermata la te¬ 
si di una morte violenta: an¬ 
che se sottoposto ad un ca¬ 
lore intenso — e stato preci¬ 
sato — il cranio non sareb¬ 
be scoppiato se non tosse 
stato incrinalo 

Circa l.i ly'hl di un « inci¬ 
dente sul lavoro » nel corso 
di un sequc'.tro a .scopo di 
estorsione, gli inquirenti sem- 

i brano preclare una panico- 

I lare attenzione -il collegamen¬ 
ti con : ..cqiie.stn deirindu- 
hlriale Antonini e del pre.sl- 
dente del Verona Garonzl. 
Anche altre ipotesi non ven¬ 
gono però tralasciate: Gian¬ 
franco Lovati, ad esempio, 
era proprietario di una vasta 
tenuta a Caorle. Le sue terre 
arrivano sino al mare c com¬ 


prendono una lunga spiag¬ 
gia. E’ l'unico punto di quel 
litorale dove la speculazione 
edilizia non è potuta entrare 
e si voc‘fcra di ripetuti ten¬ 
tativi da parte di Immobiliari 
di acquistare quelle terre. 
Quella spiaggia. Inoltre, è 
stata più volte punto di ap¬ 
prodo pfr barche contrabban¬ 
diere e una volta, in un ca¬ 
panno che si trova sulle ter¬ 
re del Lovati. la Guardia di 
finanza rinvenne alcuni quin¬ 
tali di sigarette di contrab¬ 
bando. 

Quest’oggi il vice copo del¬ 


la polizia LI Donni si è re¬ 
cato a Pozzolengo, la loca¬ 
lità dove 6 stato trovato il 
corpo carbonizzato di Gian¬ 
franco Lovati. Subito dopo 
l'alto funzionario ha pro.5e- 
guito per Padova dove ha 
presieduto un vertice di inve¬ 
stigatori. 

«E’ stato fatto 11 punto 
sulle indagini, ci slamo scam¬ 
biati le informazioni e ripar¬ 
titi 1 compiti», Questo runi¬ 
co. stringatissimo commento 
alla riunione. 


Davanti al nipote quattordicenne 

Pastore freddato 
con una scarica 
in pieno viso 

Arrestato un allevatore che abita vicino al luogo del 
delitto — L'armd non è stata trovata 


FOGGIA. 21. 

Il cadavere di Pasquale 
Gludilìi. di 41 anni, con 
gravi ferite alla te.sla. è stalo 
trovato nella tarda mattinala 
dal nipote, un ragazzo di 14 
anni, in località «Alvaro» 
nelitt Foresta Umbi’a, zona 
boschiva nella parte centra¬ 
le del promontorio del Gar¬ 
gano. L'autopsia ha stabilito 
che Giudllli è stato uccl.’>o 
con una fucilata al volto. 

I carabinieri hanno arre¬ 
stato l’allevatore Giuseppe 
Esposito di 26 anni, su man¬ 
dato del viceprctore onora¬ 
rio di Manfredonia avvocato 
Lombardi, per aver sparato 
contro l’uomo. 


Catanzaro 

Trovato morto 
ragazzo 
scomparso: 
è stato ucciso 


CA’rANZAKO. 21. 

Un ragazzo. Orlando Farl- 
nu di tredici anni, allonlanu- 
tosl di casa due giorni fa. 
è stato trovato ucciso oggi 
pomcrlRgio in contrada Palla- 
go del comune di Caraffa, a 
venti chilometri da Catan¬ 
zaro 

' Sul corpo del ragazzo sono 
state trovate ecchimosi e fe¬ 
rite, nonché un foro al petto 
provocato a quanto pare da 
un paletto appuntito. 

Il cadavere del ragazzo è 
stato trovalo nel corso di una 
battuta alla quale hanno par¬ 
tecipalo carabinieri e conta¬ 
dini della zona. 

Secondo gli investigatori. Il 
ragazzo sarebbe .stato ucciso 
altrove in quanto nessuna 
traccia di sangue è stata tro¬ 
vata nella zona di FaDago. 

L'autorità giudiziaria ha di¬ 
sposto l’autopsia 


Lettere 
air Unita: 


La vittima faceva il pa¬ 
store ed abitava In una mas¬ 
seria al confini della Fo¬ 
resta Umbra, In una zona ac¬ 
cidentata e boscosa. Lo aiuta¬ 
va nello accudire un gregge 
di pecore il nipote, suo 
omonimo. 

Secondo quanto .si è ap¬ 
preso. l’omicidio è accaduto 
mentre il ragazzo sorvegliava 
gli animali ad una certa di¬ 
stanza dalla radura nella 
qu.’iJe M trovava lo zio. Ad 
un certo punto il pastorello 
avrebbe udito uno sparo ed 
avrebbe visto un uomo al¬ 
lontanarsi dalla zona dicendo 
ad ulta voce « L'ho presa, 
la, lepre! ». Dopo qualche de 
clna di minuti 11 ragazzo si 
è mosso a cercare lo zio. 
chiamandolo per nome. Infi¬ 
ne lo ha trovato disteso a 
terra In una pozza di sangue 
con II volto sfigurato. 

Nel primo pomeriggio il 
prof. Vlmercatl, deirisiltuto 
di medicina legale della uni¬ 
versità di Bari, ha potuto ac¬ 
certare che le lesioni erano 
state provocate da una « ro¬ 
sa » di pillimi da ca<*cia 
sparati quasi a bruciapelo 

I sospetti del carabinieri 
della tenenza di Manfredonia 
.sono caduti suH'allevatorc. 
che risiede in una masseria 
vicina a quella di GludlUi 
Determinante — secondo 
quanto si è saputo — sa¬ 
rebbe stala la descrizione 
fatta dal nipote della vitti 
ma dell'uomo visto subito 
dopo lo sparo. L'arma del uc- 
litio non è .stata trovata, 
nonostante lo ricerche dei 
carabinieri. L'Esposjio, ohe 
nega ogni addebito, aveva 
acquistato nei primi giorni 
del mese dal Guidili! un.) 
quarantina di pecore per un 
valore di oltre un milione o 
mezzo. Sembra che la som¬ 
ma non sia .stata pag.da 
interamente subito. Le inda¬ 
gini proseguono per faro 
piena luce su) delitto c sul 
suo movente. 


La bolletta 
del telefono 
raddoppiata 

Cara Unilà, 

io sono pensionato e cosi à 
mia moglie. Abbiamo messo il 
fc/e/07io perche è molto utile, 
siamo ajiztam e il telefono è 
una compagnia, dà la traraw^io 
di potersi mettere in contatto 
col mondo esterno per qual¬ 
siasi inconveniente, come ci 
è già capitato. Il giorno 22 e 
arrivata la bolletta del tele¬ 
fono, adesso che scrivo siamo 
ai primi d'agosto ma nor- la 
posso ancora pagare perchè la 
somma è veramente esagera- 
: ta: lire 20 SOO invece delle so- 
! lite 10 mila lire. Io avevo li- 
I mJtcto il fumo, adesso dorrò 
' eliminarlo del tutto per fare 
fronte al costo della vita, ma 
non mi sembra giusto. La que¬ 
stione dei 200 scatti è vera¬ 
mente scandalosa, ed è assur¬ 
do che il partito e t sindacati 
; debbano fare tanti sforzi per 
poterla eliminare: possibile 
che quelli della SIP siano cosi 
I distanti dai bisogni della gen- 
j te da non capire che quel mc- 
I todo degli scatti fissi era to- 
I talmenfe sbagliato? 

Permettimi di aggiungere a 
questo sfogo, anche una breve 
citazione della mia storia per¬ 
sonale (ma .sarò brevissimo). 
Sono comunista dal 2926, face¬ 
vo Vartìgiano barbiere e t fa- 
I scisti impedivano di fare en- 
I trare i cittadini nella mia bot- 
; tega. La notte del 10 marzo 
; lOii i nazifascisti mi doveva- 
I no fucilare, poi per fortuna 
I è arrivata la Liberazione. Ma 
I anche i « liberatori », sapendo 
che ero comunista, hanno 
proibito at loro militari di ve¬ 
nire nella mia bottega. Quan- 
; do Ci siamo puliti di tutti gli 
i stranieri, ci si sono messi i 
: parroci che dicevano alle 
I mamme di non portare i loro 
bambini nella mia bottega a ta¬ 
gliare i cupelli. Però non ho 
perduto mai la calma c sono 
orgoglioso dt far parte del 
partito dalle mani pulite. 

Per tornare alla bolletta: 
questa la pago, ma se la prò- 
' testa generale non avrà sue- 
j cesso, la prossima non la pa- 
I gherò. 

! ATTILIO TANONI 

I (Porto P. Picena • Macerata) 


Alla direzione dcllVniUx. 

Ammettiamo che il rincaro 
dei telefoni sia più o meno 
giustificato. Però l'aumento 
non deve essere così esagera¬ 
to e indiscriminato. In un pri¬ 
mo tempo la SIP aveva fatto 
sapere attraverso la stampa 
• che l'aumento sarebbe stato 
I di circa il 30 per cento me- 
! dio. Orbene, con le nuove ta¬ 
riffe la SIP si garantisce dei 
maggiori introiti che supera¬ 
no il 45 per cento (basta fa¬ 
re le proporzioni fra le prece- 
; denti 25 lire per scaffo e le 
I 37 offuah). senza contare la 
' truffa — tentata ma, a quan¬ 
to pare, adesso sventata — dei 
200 scatti minimi. 

Visto che la questione andrà 
molto per le lunghe, mi per¬ 
metto esprimere la mia opi¬ 
nione proponendo una specie 
di compromesso. Diceva la 
; SIP Che le occorreva un 30 
per cento in più per mante¬ 
nere il servizio in efficienza? 
Ebbene, si lascino le vecchie 
tariffe e su di esse si appli¬ 
chi il richiesto aumento sup¬ 
plementare del 30 per cento 
(e non una lira in più, quindi 
IVA compresa). Con questo si¬ 
stema si eliminerebbe anche 
l'ingiustizia di un numero fis¬ 
so di scatti minimi. 

RANIERI BRUSCHI 
(Genova) 

Il motorista degli 
elicotteri dei 
Vigili del fuoco 

Caro direffore, 

ti scrivo per esprimerti tut¬ 
to il mio rammarico provoca¬ 
to dalla legge 3636 che preve¬ 
de l'abrogazione dei Nuclei 
ehcoffcTi dei Vigili del fuo¬ 
co. Come motorista presso il 
Nucleo di Genova mi sono 
ritenuto offeso dal contenuto 
deU'odg della sopracilata leg¬ 
ge, purtroppo sottoscritto an¬ 
che dal rappresentante del 
PCI nella commissione. Il do¬ 
cumento mi sembra ampia¬ 
mente contraddittorio: infatti 
mentre sottolinea la necessifà 
di «no ristrutturazione di tut¬ 
to il corpo del Vìgili del fuo¬ 
co, per eliminare carenze e 
sprechi, .si limita ad abroga¬ 
re un servizio di soccorso in- 
so.stitulbtle (il servizio elicot¬ 
teri). Ecco l'incongruenza: da 
ua parte ci viene riconosciu¬ 
ta l'indennità di volo per il 
servizio specifico prestato e 
daU'altra si dichiara che il 
nostro servizio, oltre che es¬ 
sere froppo oneroso. nswJfa 
funzionalmente di rendimento 
alquanto basso. In poche pa¬ 
role, ci .SI accusa di essere 
dei pelandroni. 

Evidentemente i componen¬ 
ti della commi.ssìonc non so¬ 
no informati dei .servizi che 
compiamo. Infatti si dice che 
il mini.stero deirinfcrno, dire¬ 
zione Protezione civile, potrà 
avvalersi in questo campo del¬ 
le Forze Armate. Io non vo¬ 
glio mettere in dubbio la fun¬ 
zionalità operativa della FA., 
ma vorrei descrivere un poco 
il servizio « carente e troppo 
oneroso » che noi a Gcnoi'a 
abbiamo espJefafo dal 1960 ad 
oggi; e non per calamità na¬ 
turali. ma tutti i giorni e con 
ogni fempo,' senza bisogno di 
aù.for.'c 202 lonc dei vari gene¬ 
rali. ma con la semplice te¬ 
lefonata di vn ciffadino che 
ne aveva bisogno. Ecco: atti¬ 
vità di volo con 5 300 ore; ui- 
tervenfi dt soccorso effettua 
ti n. di cui ben 6i salvo 
faggi di vitr -umane in mare, 
cantinata di irasporfi di ferì 
fi, traumatizzati, u.sfioncfi c 
.soccorsi t'an. che vanno dalla 
assistenza afl’A M. ni fra.spor 
to di plasma, viveri e medici 
noli alle popolazioni isolale 
dalla neve o dalle frane Chi 
varà invece in grado di far 
alzare in volo un elicoitero 
7ni/dare, spccralmenfc in con 
dizioni dei tempo avverse? Ad 


esempio, durante l'alluvione ! 
d: Genova del 19T0 l'allora rap¬ 
presentante del governo non 
riuscì a far smuovere neppu¬ 
re uno, dico uno. elicottero 
militare. i 

GIOVANNI SPISA 
(Aeroporto di CScnova) 1 


Il docente 
scavalcato 
nella graduatoria 

Alla direzione deU’Unità. 

Espongo un caso che non è 
personale, ma riguarda gran 
parte dei centomila c più do¬ 
centi immessi in moio tl 1“ 
ottobre 1974 in base Gfi’arf. 17 
dello stato giuridico. Si pre¬ 
vide allora che gli insegnanti 
fossero immessi in ruolo, ove 
possibile, nelle scuole in cui 
avevano insegnato nel prece¬ 
dente anno scolastico, rispet¬ 
tando una graduatoria interyia 
formulata in base a punteggi 
comprensivi della valutazione 
di- titoli (laurea cd abilitazio¬ 
ne), .serrici (tutti gli anni pre¬ 
stati) c situazione dt famiglia 
(4 punti per la moglie, uno 
per ogm figlio). 

Adesso il ministero della 
PI. non avendo assegnato ai 
« rficiasseffi.^ft ». per i consueti 
ritardi burocratici, la .sede de¬ 
finitiva. ordina che all'interno 
di ogni istituto si formino 
nuore graduatorie che non 
considerano piu t titoli e la 
situazione di capo-famiglia, 
ma valutano soltanto x serri¬ 
ci prc-rvolo nella misura di 
4 anni e dei 2/3 del penodo 
eccedenfe i 4 anni predetti: e 
riconoscono alle insegnanti 
coniupate 2 o 3 punti .secon¬ 
do Veta. per ogm figl o. 

All'interno del mio stiiuto, 
ero il vrimo nella guaduato- 
na « rcccbia »: ora vengo sca- j 
l'alcato velia « nuova » da col- \ 
leghe che hanno la metà dei 
miei servizi ma alcuni figli, 
coìleqhe che non mantengono 
le loro fumigl'M come il sotto- 
.Kcritto, alla cui moglie non 
viene riconosciuto ptu alcun 
punteggio. Questo provvedi 
mento rischia di far cambiar 
.sede, per mancanza di catto- 
dre. a chi come me ha più 
onzfanifa di servizi o maggior 
punfepcrio nei titoli. Non ò, 
tulio ciò, una vergognosa vio¬ 
lazione delle cosiddette ele¬ 
mentari norme del diritto? E' 
f/ue.sfa la giustizia democra¬ 
tica? 

ANTONIO MONTANARI 
docente di lettere al¬ 
l'istituto «B. Valturio» 
(Rimini • Fori!) 


In difesa dei corsi 
presso i Centri 
professionali 

Alla direzione deUVniiù. 

Gli insegnanti e tutti gli al¬ 
tri dtpenacntt dei Centri pro¬ 
fessionali della provincia di 
Venezia, rtuniti.si tn assem¬ 
blea a seguito delle afferma» 
zioni pubbliche delVon, Cui- 
dolin, vice presidente delia 
Giunta regionale del Veneto, 
e del fonogramma a firma 
deìl'on. Tomelleri. presidente 
della Giunta, relativamente 
alla drastica riduzione dei 
corsi col chiaro intento del¬ 
la loro eliminazione per la 
fine del mese di settembra 
1976, espongono quonfo se¬ 
gue: 

— Più di 1500 ragazzi in 
età compresa tra i 14 e i 17 
anni, rischiano di frorarsi 
improrrisamenfe in mezzo al¬ 
la strada senza la possibilità 
dt un'educazione scolastica 
grafuifa. poiché la maggior 
parte dei loro genitori non 
ha mezzi economici per man¬ 
tenerli alla scuoia secondaria 
superiore e non sono in gra¬ 
do di inserirsi nel mondo del 
lavoro per la mancanza di 
conoscenze tecniche e prati¬ 
che e per il mancato rag¬ 
giungimento dclVeià lavora^ 
Uva previsto dalla legge. 

— Per lo stesso motivo più 
di 150 dipendenfi dt questi 
Centri rischiano di non ave¬ 
re più la possibilità di esserd 
occupati 7icl sefforc della i- 
sfritsione professionale. Tali 
decisioni sono in netto con¬ 
trasto con i principi della for¬ 
mazione professionale soste¬ 
nuti dalla CEE che .sfenzia da 
ben due anni la afra di sei 
miliardi circa per la promo 
clone c la continuazione dei 
suddetti corsi. Rifcngono per¬ 
tanto questa decisione ingiu¬ 
stificata anche in considera¬ 
zione della validità dei Cen¬ 
tri, validità documentabile vi¬ 
sto il completo assorbimento 
dei loro allievi nel mondo del 
lavoro in posti rispondenti al¬ 
la qualifica ottenuta. 

— Con l'inizio dell'anno sco- 
lastico pertanto, in contrasto 
con le deci.sioni della Giunta 
regionale del Veneto, tutti i 
Centri inizieranno regolarmen¬ 
te la loro cfiirità c proce¬ 
deranno alla formazione di 
comitati sindacali e di comi¬ 
tati oenifori rerso i quali la 
Giunta regionale dorrà rispon- ' 
dcre dell'eventuale mancato 
(Inanziamcnto, dato che tali 
gravi decisioni sono state pre- , 
.ve solo nella Regione del Ve- j 
neio. 

.SALVATORE CASALNUO¬ 
VO. GIANNI CORRADINI, 
LX1CIANO FURLAN, ^Là. 
RIANGELA SAVOIA, 
.STEFANIA BRUGNERA 
.SCANFERLTNI, FLAVIO 
TOMMAELLO. ANNA UR¬ 
BANI (Venezia) 


Pagano per i 
trent'anni 
di malgoverno 

Cura Unita, 

ogni giorno quando leggo gli ' 
ariico.'i rigue.rdanti la torma- 
~ nne de/.V Giunte, lu gioisco. 
La DC. anziché preoccuparsi 
(Iriio stato contusionalc crea¬ 
to nel suo seno dal voto del 15 
giugno, farebbe bene a rispct- 
l'ire la volontà espressa dal- 
' clcliorcio e a non errare ad 
c'-te maggior contusione P:ut- 
Uisto reati l'rtto di contrizio¬ 
ne p>'r il suo trentennale mal- 
griyrnio e per averci dato in 
vasto ai brieonh neri, 

TULLIA QUAITA 
(Lierna ■ Como' 










l'Unità / venerdì 22 agosto 1975 
Un tema che resta di grande attualità 

Cinema e scene in URSS 
non dimenticano il Cile 

Gli spettacoli, anche se non sempre di buon livello, denotano 
l'impegno di autori, registi e attori - Critiche ai teatri mosco¬ 
viti - La fortuna dello « Joaquin Murieta » di Fabio Neruda 
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Dopo le voci di soppressione 

Incerto futuro di 
^AOto gradimento 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 
La tragedia del Cile sulle 
scene del teatri di Mosca: Il 
complesso artistico di Brlansk 
presenta Tragedia cilena. 
quello di Voroncz Cronaca di 
un giorno. 

Il livello delle rappresenta¬ 
zioni. per la verità, non è mol¬ 
to alto. Quello che conta è 
nmpegno che 1 duo teatri 
di « provincia » hanno messo 
noi ricostruire la storia cile¬ 
na c il dramma vissuto da mi¬ 
gliala 0 migliala di democra¬ 
tici fedeli al governo di Unl- 
dad Popular. 

Per Tragedia cilena 11 Tea¬ 
tro di Brlansk — che conta 
già cinquanta anni di attività 
— ha cercato di Impegnare al 
massimo l’Intero complesso ar¬ 
tistico guidato dal regista Te- 
rentlev. Cosi, su una pièce 
scritta dal moscovita Jurl Ce- 
purln, gli artisti di «provin¬ 
cia» si sono cimentati in un 
lavoro, forse, più grande del¬ 
le loro possibilità. La stona 
presentata sul palcoscenico è 
quella nota a tutti 1 democra¬ 
tici: è la tragedia cilena vis¬ 
suta giorno per giorno, fino 
all'assassinio di Allende nel 
palazzo presidenziale. 

Naturalmente 11 regista ha 
fatto ricorso ad una serie di 
Intrecci scaturiti dalla sua 
fantasia e questo non ha fat¬ 
to altro che peggiorare la tra¬ 
ma. Ma. tutto sommato, lo 
spettacolo ha retto. E un giu¬ 
dizio positivo può essere sen¬ 
z'altro dato tenendo conto 
soprattutto che a presentare 
la tragedia cilena e stato ap¬ 
punto un teatro di provincia, 
sconosciuto al grande pubbli¬ 
co. Anzi potremmo addirittu¬ 
ra parlare di un vero e pro¬ 
prio punto di merito della 
troupe di Brlansk, che si i 
voluta cimentare su un sog¬ 
getto politico nuovo per le 
grandi scene moscovite. C’è 
voluto 11 coraggio del provin¬ 
ciali di Brlansk — si dice a 
Mosca — per portare di fronte 
al pubblico una tragedia co¬ 
me quella cilena. 

Ed è ancor più significativo 
che su un tema attuale co¬ 
me quello del Cile, per ora. 
non si alano mossi 1 grandi 


teatri moscoviti o. perlomeno, 

I grandi registi della capitale. 

Giudizio analogo, per quan¬ 
to riguarda la messa in sce¬ 
na, può essere espresso per 
Cronaca di un giorno. Anche 
qui si fondono momenti di 
cronaca ed Invenzioni pretta¬ 
mente teatrali. Ma nel com¬ 
plesso 11 tema del Clic esce 
fuori con grande evidenza, 
pur se si resta a livello di una 
filodrammatica di provincia. 

II punto, comunque, non è 
questo. Il discorso che si fa a 
Mosca è estremamente criti¬ 
co soprattutto nel confronti 
del teatri locali, che non han¬ 
no ancora trovato 11 modo di 
Inserire nel loro programmi 1 
temi della lotta popolare nel 
Cile. 

Esperimenti e tentativi di 
un certo tipo, comunque, si 
sono avuti a livello universi¬ 
tario e nell’ambito ristretto 
dell’Unione degli attori. Subi¬ 
to dopo II golpe fascista gli 
studenti deU’Unlversltà «Pa- 
tiioe Lumumba», sensibili al¬ 
la tragedia cilena, riuscirono 
nel giro di alcune settimane 
a montare uno speffocolo-coi- 
lage basato su testi di Fabio 
Neruda e canzoni di Victor 
Jara. Per la scenografia ven¬ 
nero scelti grandi ritratti del 
presidente Allende, manifesti 
di «Unldad Popular» e ri¬ 
tratti di Neruda. 

Sempre al Cile si rivolsero 
gruppi di attori che nel teatro 
del « VTO » di Mosca presen¬ 
tarono vari recital basati su 
opere di Neruda c sul testi 
del discorsi di Allende. Ana¬ 
loghe manifestazioni vennero 
organizzate presso varie case 
di cultura e all’Istituto lette¬ 
rario Qorkl. 

Anche nel campo della mu¬ 
sica — a quanto cl risulta — 
vi sono stati Interessanti ten¬ 
tativi. A Leningrado, gli stu¬ 
denti del Conservatorio, han¬ 
no organizzato due concerti 
su temi cileni e un giovane 
compositore, Serghlel Bell- 
mov, ha eseguito una « canta¬ 
ta » basata sul testi di Neruda. 

Anche 11 cinema si è rivolto 
al Cile. Il giovanissimo regi¬ 
sta Stanislav Rasdorskl ha gi¬ 
rato, come sua prima opera 
valevole per la laurea presso 
l’Istituto del cinema, un docu- 


Tutto porta a 
Sarah Mìles 



LONDRA — Sarah Mlles (nella foto) ritorna sugli schernii 
dopo un certo periodo di inattività. La bella attrice Inglese 
età hifatti interpretando, a fianco di Michael York, un film 
che el intitola «Tutto mi porta da te». 


I funerali si sono svolti a Roma 

Cordoglio per la morte del 
baritono Luigi Borgonovo 


Si sono svolti l'altro ieri 
a Roma l funerali del bari¬ 
tono Lulsrl Borgonovo, spen¬ 
tosi domenica 

Per espresso desiderio del 
parenti la cerimonia ha avu¬ 
to un carattere molto sem¬ 
plice. Tra l presenti erano 
però note personalità del 
mondo della politica -- tra 
cui Luigi Ancleilifil — e del¬ 
la cultura: tra lo corone, 
ciucile della Scala di Mila¬ 
no o del Teatro dciropera 
di Roma. 

La scomparsa del cantante 
ha causato un vasto cordo¬ 
glio: gU amici e tutti gli 
artisti che ebbero occasione 
db conoscerlo nel corso di 


una vita tutta dedicata alla 
lirica, ne ricordano la gran¬ 
de umiltà (non dimenticò 
mal di essere un uomo del 
popolo e di essersi assicu¬ 
rato la possibilità di studia¬ 
re facendo da giovane 11 fab¬ 
bro ferralo a Milano), che 
però non fu mal disgiunta 
dalla serena consapevolezza 
dell’alto magistero di cui die¬ 
de prova cantando in tre 
lingue sulle scene liriche di 
tutto II mondo. 

Sentimenti di sincero e ri¬ 
conoscente rimpianto Borgo¬ 
novo lascia anche neU’anlmo 
di numerosi cantanti di og¬ 
gi. molti del quali ebbero 
, gratuitamente lezioni da lui. 


Atteso entro la fine del mese un incontro per 
decidere sulle sorti delia popolare trasmissione 


mentarlo dal titolo Essere su 
questa terra (ne abbUamo già 
parlato sull’UnlfàJ che. dedi¬ 
cato a Fabio Neruda, si è av¬ 
valso della collaborazione di 
uno del migliori studiosi e 
traduttori dell’opera di Ncru- 
da, 11 poeta Pavel Grusko. 

Un film. Invece, dovrebbe 
essere dedicato all’Intera sto¬ 
ria cilena degli ultimi anni e 
dovrebbe avere come regista 
il lituano Glalaklavlclus. Il 
progetto, però, è stato per ora 
accantonato perché li regista 
è Impegnato In un altro la¬ 
voro. 

Ma è certo che la cinema¬ 
tografìa sovietica non man¬ 
cherà di riprendere 11 tema 
del Clic. Tema che, tra l’al¬ 
tro. torno regolarmente alla 
radio e alla televisione dove 
vengono p:^sentate canzoni e 
serate dedicate a Victor Jara. 
Una trasmissione recente cl 
ha mostrato la bravissima at¬ 
trice Gallna Bcscdina Impe¬ 
gnata In un concerto di chi¬ 
tarra dedicato al cantante ci¬ 
leno. 

SI può quindi dire che 11 Ci¬ 
le è sempre stato presente 
nella tematica affrontata dal 
mondo culturale sovietico. Ma 
è chiaro che prima del golpe 
per 1 sovietici 11 Cile era esclu¬ 
sivamente 11 nome di Fabio 
Neruda che veniva accomuna¬ 
to alte grandi lotte proletarie 
del comunisti c del democrati¬ 
ci. DI Neruda, qui nell’URSS. 
si conoscono molte opere. 11 
suo primo libro EspaHa en el 
corason fu tradotto, prima 
della guerra, dal grande Eh- 
renburg. Poi si ebbe, negli an¬ 
ni ’50, una divulgazione di 
massa che riguardò soprattut¬ 
to le opere prettamente po¬ 
litiche. La parte Urica del 
poeta elleno — ricordano ora 
i critici sovietici — restò In 
un certo senso trascurata. Fu 
poi l’ondata rivoluzionarla 
seguita alla formazione del 
governo di Unldad popular, 
che riportò In primo plano le 
Uriche di Neruda. Ed è stato 
appunto In questo periodo che 
l’unica opera teatrale del poe¬ 
ta. Splendore e morte di Joa¬ 
quin Murieta tbandldo elide¬ 
rlo ihjusticlado en California 
et 23 lutio de 18i3l ha cono¬ 
sciuto un vero c proprio suc¬ 
cesso nel paese. Tradotta da 
Grusko, l’opera è stata messa 
In scena nella città di Stavro- 
pol, nel Caucaso del nord, dal 
giovane regista Valentin 
Tkac. n testo originale è sta¬ 
to però adattato alla nuova 
situazione cilena. Traduttore 
c regista hanno Infatti am¬ 
bientato la rappresentazione 
In uno stadio, cercando cosi 
di riprodurre sulla scena l’at¬ 
mosfera dello stadlo-iaser or¬ 
ganizzato dal golpisti fascisti 
a Santiago del Cile. Ne ò ve¬ 
nuta fuori una rappresenta¬ 
zione pop di grande Interesse 
dove al testo di Neruda si al¬ 
ternavano le ultime trasmis¬ 
sioni radio del dirigenti di 
Unldad Popular. Le reelte da 
Stavropol si sono poi spostate 
a Vladimir c a Kaluga mentre 
a Leningrado 11 complesso del¬ 
la « Fllarmonla » ha messo In 
scena una nuova versione l- 
deata dal regista Lev Raklln 
e dal compositore Boris Bl- 
ckov. 

Ora al Murieta di Neruda 
(a Mosca, tra l’alti'o. è stata 
accolta con Interesse la no¬ 
tizia del successo dello spetta¬ 
colo presentato a Varsavia al 
Festival del Teatro delle Na¬ 
zioni dal Deutsches Theater) 
sembra che sla Interessato an¬ 
che un regista della capitale. 
Mark Zacharov, che da alcuni 
anni è alla testa del teatro 
Lenlnskl Komsomol. Se le vo¬ 
ci che abbiamo raccolto sono 
vere, dovremmo vedere tra po¬ 
co sulle scene moscovite que¬ 
sto nuovo omaggio a Neruda 
e al Cile democratico. 

Carlo Ben'adetti 


A Verona 
il 30 agosto 
lo finale del 
Festivalbar 

VERONA, 21. 
La finale del Festivalbar 
1075, rassegna Internazionale 
del Juke-box, giunta questo 
anno alla sua dodicesima edi¬ 
zione, lasciata Asiago, che fu 
la sede fissa per tanti anni, 
si svolgerà aU'Arena di Ve¬ 
rona. sabato 30 agosto. 

Del cast farà parte anche 
Charles Aznavour, il quale 
oltre a partecipare alla ma¬ 
nifestazione come ospite di 
onore, registrerà neiroccasio- 
ne uno «special» tutto per 
la televisione Italiana. 

Altri personaggi ospiti di 
Verona saranno Demis Rous- 
SOS, Suzy Quatro e il tenore 
Placido Domingo. 

Degli italiani, saranno a 
Verona l «Pooh» c Claudio 
BagUonU vincitore dell’edl- 
zlone del ’74 del Festivalbar; 
la musica popolare sarà rap¬ 
presentata dal Casadel. Cl 
saranno poi 1 finalisti di que¬ 
sta vasta rassegna, e cioè gli 
Interpreti del dodici motivi 
più gettonati neU'estatc '75. 

Occupano le primo posizio¬ 
ni. neU’ordlnc; l Beano 
(Canày Baby), Drupl (Due), 

. Dcmls (From souvenir to 
hounivers), Piergiorgio Fari¬ 
na (Padrino parte 2 ), segui¬ 
ti da Gloria Gavnor. Santo 
et Johnny. Barry Whlte, Mia 
Martini. Gianni Morandl. il 
Daniel Sentacruz Ensemble, 
Il giovanissimo cantautore 
Paolo Frescura, l Cugini di 
campagna. 

Lo spettacolo verrà ripreso 
a colori dalla televisione Ita¬ 
liana. 


Sul futuro di Alto pradi- 
mento, la popolare trasmis¬ 
sione realizzata da Arbore e 
Boncompagni In collaborazio¬ 
ne con 1 Bracardl e con Ma- 
renco, che ad ogni puntata 
raccoglie in media attorno 
agli apparecchi radiofonici 
almeno quattro milioni <3A 
Italiani, pendono alcuni in¬ 
terrogativi. 

Un noto settimanale ha 
pubblicato la notizia secondo 
cui Alto gradimento avrebbe 
esaurito la sua vita quinquen¬ 
nale 1*8 settembre prossimo. 
Sia la RAI. sia Boncompagni- 
Arbore è attualmente in fe¬ 
rie e non è rintracciabile — 
hanno voluto smentire que¬ 
sta notizia. E' stato precisato 
che le trasmlaslonl andranno 
avanti sicuramente fino al 12 
settembre, essendo esse già 
state registrate — secondo 
un discutibilissimo sistema 
in auge soprattutto alla tele¬ 
visione — da alcune setti¬ 
mane: comunque è stato re¬ 
so noto che entro la prima 
decade di settembre è in pro¬ 
gramma la registrazione di 
un nuovo ciclo. 

Però queste notizie non 
sembrano destinate a rassi¬ 
curare 1 fans di Alto gradi¬ 
mento; Infatti, da un lato 


gli autori della trasmissione 
sostengono da tempo che un 
programma, per quanto for¬ 
tunato. non può durare all'lA- 
fìnito. e che la formula, ri¬ 
velatasi originale e indovina¬ 
ta. potrebbe essere utilizzata 
per realizzare uno spettacolo 
radiofonico di peso e respiro 
maggiori: dalValtro )a RAI 
conferma che una disciueio- 
ne In proposito con Arbore e 
Boncompagni è praticamen¬ 
te già in atto, rendendo noto 
che entro la fine del mese 
in corso oi sarà appunto un 
incontro a Roma, per deci¬ 
dere se la trasmissione con¬ 
tinuerà oppure no. 

Tra le voci che circolano, 
c*è anche quella relativa a 
un passaggio diretto del cu¬ 
ratori del programma nel » 
campo del cinema (che, tra 
l'altro, si è già impossessa¬ 
to di alcuni popolari perso¬ 
naggi di Alto gradimento per 
portarli sugi! schermi): e 
ciò comporterebbe una ridu¬ 
zione degli Impegni di Arbo¬ 
re e Boncompagni con la ra¬ 
dio. Però c'è anche chi dice 
che tali progetti si sono di¬ 
mostrati di a&sai diffìcile rea- 
Ilzzazlone, per cui questa 
«evasione» nel mondo del 
cinema sarebbe stata scan¬ 
tonata. 


le prime 


Cinema 

Il Cav. Costante 
Nicosia demoniaco 

ovvero Dracula in Brianza, 
oppure, ancora, ecco come la 
spaghetti-farsa si tinge di 
horror con metamorfosi pre¬ 
tenziosa quanto fittizia. 

Nell'industriosa Brianza dei 
nostri giorni, il regista Lucio 
Pulci (con la collaborazione, 
in sede di sceneggiatura, di 
Bruno Corbuccl, Mario Amen¬ 
dola e Pupi Avati; è quest'ul¬ 
timo il deus ex machina della 
situazione poiché il suo Bai- 
samus sembra in qualche mo¬ 
do malauguratamente impa¬ 
rentato con questo film), ha 
inteso non a caso collocare 
la grottesca vicenda che ha 
I per protagonista Costante Ni- 
costa, astuto «terrone» giun¬ 
to pioniere al nord con pochi 
stracci e divenuto in breve 
tempo facoltoso Imprenditore. 
Rapidamente assimilati i co¬ 
stumi deir«alta società» e le 
arti della finanza. Costante 
non è riuscito, tuttavia, a 
scrollarsi di dosso certi ar¬ 
chetipi molto pittoreschi: la 
superstizione maniacale, l’ap¬ 
petito sessuale esasperante, lo 
spinto mafioso e l’arroganza 
nel confronti del « più debo¬ 
li ». che neU’occasione sono 
gli operai delta ditta di cui 
egli è « padrone » e l suol pa¬ 
renti inurbani e postulanti. 
Esecrato ed osteggiato dal pri¬ 
mi quale feroce arrampica¬ 
tore sodale e aguzzino, ma¬ 
ledetto dal secondi per 1 suol 
modi da rinnegato. Costante 
troverà verifica degli anatemi 
che gli pendono sul capo du¬ 
rante un viaggio In Transll- 
vania, nel corso del quale 
avrà la sgradita sorpresa di 
un risveglio nel letto deU’cre- 
de del Conte Dracula. All’In¬ 
dustriale vampirizzato sarà 
ormai vano il ricorso ad amu¬ 
leti e sortilegi e dovrà quin¬ 
di adeguarsi a succhiare il 
sangue del prossimo senza più 
eufemismi. 

Rubacchiando qua e là a 
Polanskl (Per favore non 
mordermi sut collo. Rose- 
mary’s Baby) e a Mei Brooks 
(Frankenstein :iuuior è già 
oggetto di citazioni) Fulcl e 
soci hanno tirato per i capel¬ 
li un'ldeuzza forse simpatica 
airoriglnc ma corredata di 
espedienti umoiistlcl vacui e 
grassocci. Quando, infine, l 
realizzatori del film sembra¬ 
no voler trarne persino ma¬ 
teria per una parabola a ca¬ 
rattere sociale, il tonfo è dav¬ 
vero fragoroso. Attorniato da 
partners talvolta abili — Va¬ 
lentina Cortese. Ciccio Ingras- 
sla, John Steiner — Tanlmo- 
so Landò Buzzanca riesce a 
dare il meglio di sé, anche se 
ciò è relativo. 

La paura 
dietro la porta 

René Gullioux, «pericolo 
pubblico numero uno » in 
Francia, è alle corde: la po¬ 
lizia lo bracca senza sosta, 
e negli stessi ambienti della 
malavita egli non riscuote più 
largo credito a causa di cer¬ 
ti suol passi falsi. Messa su 
una gang composta di uomini 
fidati. Guilloux spera quindi 
di risollevare le proprie quo¬ 
tazioni con un audace colpo 
al quale non potrà, per 
iorza di cose, partecipare di 
persona. La rapina è conce¬ 
pita nel minimi dettagli, tut¬ 
tavia caso vuole che un In¬ 
cauto agente Imrno’oillare ca¬ 
piti nel covo del iuoiilegge al 
posto di un bandito che avreb¬ 
be dovuto essere presente alla 
dctmltiva mes^a a punto del 
criminoso progetto. lì terri¬ 
bile equivoco porta lo scom¬ 
piglio tra l furfanti, che per 
giunta si l.tsclano siugglre lo 
Impostore suo malgrado c. 
dopo un'Inutile strage, pren¬ 
dono In ostaggio la sua fa¬ 
miglia pur di riaverlo. In un 
drammatico contraltare, la si¬ 
tuazione degenera nel miglio¬ 
re del modi, o quasi. 

Mestierante televisivo tar¬ 
divamente approdato al gran¬ 
de schermo, il regista Yan- 
nlck Andrei ha ambientato 
questo remake del celebre Ore 
disperate di Wyler In un con¬ 
testo tipicamente francese, 
cercando affannosament» di 
riproporlo secondo i moduli 
contenutistici del classici « ne¬ 
ri )> transalpini, in una foggia 
e3pre.sslva arida al punto d* 


L'occhio della tigre 
nelle acque dì Malta 


» 


risultare Indefinibile. Ma la 
routine del teleschermi è. In¬ 
fatti. una sorta di «mule o- 
scuro ». poiché Andrei non 
riesce a disegnare le flfrare 
di questa epica tragedia del 
nostri giorni come avrebbero 
fatto Melville e soci: solo à 
prima vista 11 suo gangster 
sembra possedere una anima 
e una dignità, cosi come II 
pavido «cittadino In perico¬ 
lo» rivela una singolare di¬ 
mestichezza per 11 linguaggio 
f.-anco del cosiddetto delin¬ 
quente e rifugge dal bieco 
«vigilantismo» tanto In voga; 
poi ambedue finiscono per 
soccombere sotto 1 colpi di un 
caratteristico perbenismo a 
ventiquattro pollici. La stessa 
sorte tocca dunque al pur lo¬ 
devoli Interpreti. Michel Con- 
stantin e Michel Bouquet. 

Roma violenta 

Il commissario Betti con 1 
delinquenti (o solo presunti 
tali) usa la maniera forte per¬ 
chè « di queste leggi Inefficaci 
e permissive non se ne può 
più ». In questura, è stato 
spesso diffidato dal picchiare 
a sangue gli Indiziati ma. in 
realtà, tutti fanno 11 tifo per 
lui. cosi «sincero e coraggioso». 
Il suo primo seguace è Fran¬ 
co Martinelli, regista di que- 
I sto agghiacciante fumetto fa- 
i .sclsta, il quale mette il prota¬ 
gonista in condizione di nuo¬ 
cere in piena legittimità ob¬ 
bligando folcloristici crimina¬ 
li (dagli abiti e dal taglio del 
capelli, il feroce benpensante 
potrà con gaudio definirli «di 
sinistra » senza timore di e- 
quivoci) a compiere 1 più ne¬ 
fandi. gratuiti e paradossali 
delitti cosi da giustificare 
qualsiasi reazione. Batti e ri¬ 
batti. a forza di pestaggi, 1! 
nostro Betti viene (in^usta- 
mente, è ovvio!) allontanato 
dal corpo di polizia. Niente 
paura, c’è chi è pronto ad as¬ 
soldare il «nostro eroe» per 
nuove, ancor più tetre crocia¬ 
te. 

Sinistro filmacelo ignudo, 
sprovvisto di cautele o para¬ 
venti, Roma violenta non ha 
neanche un misero alibi e per 
questo motivo è come l più 
beceri rappresentanti della 
cosiddetta « maggioranza si- 
lenzio.sa » lo preferiscono: in¬ 
fatti. I suoi grossolani e de¬ 
menziali impulsi alle viscere 
.suscitano gli incitamenti iste¬ 
rici del « nostalgici » plau¬ 
denti In sala. L'Interprete 
principale è Maurizio Merli, 
sedicente attore e tutore del¬ 
l’ordine. 

Tu lo 

condanneresti? 

Airintcrno di una cattedra¬ 
le. .si raduna un folto pub¬ 
blico per assistere ad un’lm- 
preclsata rappresentazione 
teatrale. Sul palcoscenico ap¬ 
pare d’improvviso la compa¬ 
gnia. OH attori, tutti ebrei, 
avvertono gli spettatori che si 
sta per dare il via ad uno 
spettacolo Inconsueto: un’ac¬ 
corata rlvlsitazlone-revIslone 
del processo a Gesù di Na¬ 
zareth. celebrato per la pri¬ 
ma volta agli albori delia no¬ 
stra civiltà con l’e.slto che 
tutti conoscono. Presenti 
In sala 1 personaggi principali 
(i; gran sacerdote Calfa. Il 
governatore romano Ponzio 
Filato, Giuseppe e Maria) 
evocati dal rispettivi inter¬ 
preti, il rito si compie con 
l’ausilio di tutti e. al di qua 
come al di là della ribalta, 
serpeggiano sentimenti con¬ 
trastanti. indefinibili inquie¬ 
tudini, e una diffusa incer¬ 
tezza al momento del ver¬ 
detto. 

Realizzata dal i*cgi.sta spa¬ 
gnolo José Luis Saenz De He- 
rcdla. questa trasposizione 
per lo schermo del dramma 
parrocchiale Processo a Ge¬ 
sù di Diego Fabbri e, se pos¬ 
sibile. ancora peggiore della 

primitiva edizione teatrale 
poiché lo strumento cinema¬ 
tografico risulta avvilito e de¬ 
gradato daU’enfasl tedlo^ia del 
racconto e dalla radicale as¬ 
senza di elementi dialettici. 
Dal pedante misticismo del¬ 
l’originale. si approda qui al 
melodramma più greve gra¬ 
zie anche alla prova di alcu¬ 
ni tipici attori da oratorio, 
come Andrés Mejuto, Alfredo 
Mayo, Lili Murati. 

d. g. 



MALTA — Per esigenze cinemaiograflche le acque di Malia 
sono diventate in questi giorni un lontano mare orientale, 
teatro delle gesta di Sinbad il marinalo, il popolare perso¬ 
naggio delle «Mille e una notte». $1 sta infatti girando neb 
l'Isola li film «Sinbad, rocchio della tigre», di cui è prota¬ 
gonista femminile Taryn Power (nella foto). 

-Rai 57_ 

Oggi vedremo_ 

INCONTRI 1975 (l®, ore 20,40) 

Realizzato da Gianni MInà per conto della rubrica cu. 
rata da Giuseppe Glacovazzo. 11 servizio Intitolato Un'oro 
con Yves Montana si presenta come un Incontro un po’ 
diverso dal precedenti, siccome stavolta la trasmissione è 
basata quasi esclusivamente sull’Intervista diretta al noto 
cantante-attore francese (ma d’orlfrìne italiana) chiamato 
a parlare a lungo di sé. a svelare certi aspetti del suo carat¬ 
tere. che sono sempre stati celati dalla « veste ufficiale » di 
protagonista nel mondo dello spettacolo. 

Per lare un e.semp:o. Mont.and illustrerà stasera al tele¬ 
spettatori quello che egli con.sidcra « un pubblico Ideale », 
al quale poter rivolgersi, col quale poter Incontrarsi anche 
su temi di Impegno politico, come di recente ha fatto In 
occasione di un grande recital di solidarietà con 1 pro¬ 
fughi cileni che lo ha visto sul palcoscenico dell’Olympla 
di Parigi accanto a Isabel Parra e agli Intl immani. 

DALLA VITA DI UN AUTORE 

(2°, ore 21) 

Rappresentato per la prima volta a Parigi nel 1948, Dalla 
vita di un autore di Jean Anoullh è un testo esplicita¬ 
mente autobiografico e fa parte dei lavori teatrali nel 
quali 11 celebre commediografo francese ama giocare con 
1 « generi » e gli stili, per Intrecciare 11 « rosa » cqn 11 
« nero », dimostrando In maniera beffarda l’approssimazione 
e la vacuità di certe etichette. 

L’adattamento televisivo di Dalla vita di un autore è 
stato realizzato da Giuliana Berlinguer, che ne ha curato 
anche la regia. Tra gli Interpreti, figurano Milena Vukotlc, 
Arnoldo Foà, Marisa Fabbri, Duilio Del Prete, Glgl Ballista, 


programmi 


TV nazionale 

18,15 GIrometta, Beniami¬ 
no e Barbablù 
18/15 La TV dei ragazzi 
« Avventure nel Mar 
Rosso ». 

19-15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1975 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO - Orai 7. 
8. 12, 13. 14, 17. 19 e 23] 
6: Mattulino mutlcBlot 6,2S: 
Atnwnacco; 7,23i Secondo me; 
7,45> Slrumenll in libertà] 8 e 
30: L« canzoni dei mettlno; 9: 
Voi ed io; 11,10; Il rneyllo 
del mesllo: 12.10: Querlo pro¬ 
gramma; 13.20: Una comme¬ 
dia In trenta minuti; ■ La ve¬ 
dova acaltra » di C. Goldoni, 
con L. Betti; 14,05: Pierino • 
aoci; 14.40; Triatano o liotta. 
ultimo puntata; 15; Per voi 
gioveni] 18: Il gireaolo! 17,05; 
Plforiìtihno; 17,40: Mueico In; 
19,20: Lo nuove cenzoni italia¬ 
ne; 20; Slrettamante strumen- 
tale; 20,20: I concerti d] Mi¬ 
lano. direttore G. Oologu; 21 
e 40: La orcheatre di B Keemp- 
fort, J. Laat, A. Mertelli e F. 
Pourcel; 22,20: Andata o ri¬ 
torno. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO • Ore; 6.30, 

7.30, 8,30, 10,30. 12,30, 

13.30, 15.30, 16,30. 18,30, 
19,30 e 22,30] C: Il mattinie¬ 
re; 7,30: Buon viaggio: 7,40: 
Buongiorno con: 8,40; Come e 
perché; 8,55: Calerla del me¬ 
lodramma: 9,30; Il tiacre n. 


« Un’ora con "Yves 
Montand » 

21.45 Adesso musica 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


20,30 Telegiornale 
21,00 Dalla vita di un au¬ 
tore 

di Jean Anoullh 
21,45 Sport 


13, ultimo eplaodlo; 9,50: Can¬ 
zoni per tutti; 10,24: Une poe- 
•la ai giorno; 10,35; Tutti in- 
aiode, d'eatato; 12,40; Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35; Due bravo pereone; 14: 
Su di giri; 14,30: Traamleslo- 
ni regionali; 15; I) secondo ci¬ 
nema italiano (1930-1942); 15 
• 40; Cararai; 17,35: Alto gra¬ 
dimento - un quartetto e tanta 
musica; 18,35: Discoteca sera; 
19,55: Supersonlc: 21,19: Due 
brave persone; 21,29; Popoff; 
22,55: L'uomo delia notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Pagine clavicemba¬ 
listiche; 9; Benvenuto in Ita¬ 
lie; 9,30; Concerto di apertura; 
10,30: Pagine rare di Beetho- 
ve;i: 11,40: Musiche di i. 
Brahmsi 12,20: Musicisti Ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: A. Toacanlnii 
riascoltiamolo; 15,30: Il disco 
In volrino; 16: Le stagioni del¬ 
la musica; 16,30; Avanguardia; 
17,10] L’arte della variazione; 
17,45: Musiche di F. J. Haydn; 
18.15; S. Rachmanlnov: com¬ 
positore e interprete; 18,55: 
Discoteca sera; 19.15 Concerto 
della sera; 20,15; Eurejazz; 21: 
Giornale del Terzo; 21.30: Or¬ 
sa minore: m Ferry-boet Villa 
San Ciovannl-Mosslna 22,10: 
Solisti di Jazz: O. Poterson: 


EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 


In occasione della campagna per la stampa comu¬ 
nista L'Unita e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac¬ 
chi-libro degli Editor; Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 


Il partito ha l'ésigénzà ^1:conquistare sempre nij^vi 
allèati per la sua lotta'polltióa, e In pari tempo ha 
il compito di educare I suoi‘militanti per la crea¬ 
zione di un movimento che non può avere, oggi, 
altro asse ideologico che. non sia il marxismo. ' 


1. STORIA DEL PCI 


Togliatti 

Il partito conTunista Italiano 

800 

Spriano e altri 

Problemi di stona del PCI 

1 200 

Lepre-Levrero 

La formazione dei PC d'Italia 

3.000 

Li Causi 

Il lungo commino 

1.800 

De Lazzari 

Storia del Fronte della gioventù 

2 000 



8 800 

Per 1 lettori delIVnìtU e Rmosciiu 

4.500 

2. LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTENZA | 

Rosada 

Serrati noli'emigrazione 

1.800 

Quaderni di crìtica II 1943 Le origini della rivolu- 


marxista 

rione antifascista 

2.500 

Longo 

Sulla via dell'insurrezione nazio¬ 



nale 

3.000 

Degli Espinosa 

Il regno del Sud 

2 000 

Togliatti 

Lezioni sul fascismo 

1.500 



10.800 

Per 1 lettori dcHVnlih o Rinascita 

6.000 

3. LÀ DONNA E LA SOCIETÀ' 


Lenin 

L’emancipazione della donna 

700 

Togliatti 

L'emancipazione femminile 

1.200 

Bava 

L’emancipazione difficile 

2.000 

Parca 

■Voci dal carcero femminile 

1.500 

Bufalini 

Il divorzio In Italia 

900 



6300 

Per 1 lettori de//’UnItà e Rinascita 

3.500 

4. PROBLEMI ITALIANI 


Caravini 

Crisi economica e ristrutturazio¬ 



ne industriale 

800 

Chtarantc- 



Napolitano 

La democrazia nella scuola 

1 000 

D’Agostini 

Condizione operala o consigli di 



fabbrica 

2.500 

Botdrini-D'Alessio 

Esercito e politica in Italia 

2.500 

Autori vari 

Informatica, economia, demo¬ 



crazia 

1‘200 



8.000 

Per 1 lettori detlVnlUi e Rinascila 

4 500 

5. L’ANTIFASCISMO NEL MONDO 


Theodorakls 

Diario del carperò 

1.800 

Autori vari 

Dalle carceri di Franco 

1.400 

Fiacber 

Ricordi e riflessioni 

2 800 

Marie 

Attacco al Moncada • 

1.800 

Neruda 

Incitamento al nlxonlcidlo 

1.000 



8A00 

Pori lettori tfeWUnltà e Rinascita 

4.S00 

6. IL VIETNAM HA VINTO 



Ho Chi MInh 

La grande lotta 

1.500 

Chesneeux 

Stona del Vietnam 

1.500 

Autori vari 

Il Vietnam 

1 800 

Moity 

L'America èoxxo le armi 

1.800 

6.600 

Per 1 lettori (JeW’Unltà e Rinascita 

3 500 


7 IL PENSIERO MARXISTA 


il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Che fare - L’imporìalismo ■ Stato 
o rivoluzione • L'estremismo 
(4 volumi) 

Scritti politici (3 volumi) 


Per I lettori delIVnìtà e Rinascita 


Ossiderò ricevere I pacchi contressegnati con II numero: 


Cognome 

Indirizzo completo 


Ritegliere, compitare In stampatello, incollare eu cartoline 
postale • Indirizzare a EDITORI RIUNITI, viale Regine Mar¬ 
gherita, 290 • 00198 Roma. Spese postali a carico della casa 
editrice. 

L'OFFERTA SPECIALE E’ VALIDA DAL 10 GIUGNO AL 30 
SEHEMBRE 197S. 


a 


organizza 
i vostri tours 



IL/MESTIERE DI VW3GLÒRE 
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Sviluppare e superare il sistema delie circoscrizioni 

Municipalità: proposta 

di riforma per 
un reale decentramento 

Tutte le forze democratiche concordano sulla necessità di andare oltre le diffi¬ 
coltà che caratterizzano la situazione attuale ■ Va garantito il criterio dell'unila- 
rietà della politica comunale - Elezione diretta per i nuovi istituti da creare 

Pochi giorni prima del 15 giugno, gli aggiunti del sindaco alla guida delle 20 circoscrizioni 
delia città presentarono alia stampa un «pacchetto» di rivendicazioni in materia di decentra¬ 
mento. In quel documento chiedevano la piena attuazione della relativa delibera, approvata nel 

febbraio^ dcl^ 1972 dal consiglio cotìiiinale c sempre disattesa dalle varie amministrazioni capi¬ 
toline. Con 1 occasione gli aggiunti del sindaco non mancarono di esercitare un pizzico di auto¬ 
critica: le circoscrizioni — dissero — non hanno mai funzionato troppo bene, non sono in grado 
di rispondere In modo ade* 


Do^o il «f ermo» di Dom enico Lento catturato un secondo sospetto componente della banda 

È un cesaìtore» dei riscatto D’Amico 
l’altro uomo arrestato in Calabria? 

Antonio Giorgi è stato preso a San Luca, in Calabria — Sarebbe uno dei malviventi ai quali il fratello dell'armatore consegnò 
la somma chiesta per il rilascio — Numerose perquisizioni nelle case di amici del costruttore considerato la «mente » dell'or¬ 
ganizzazione - Prorogato di 48 ore il provvedimento contro l'imprenditore edile ■ Quasi certo il collegamento con il sequestro Getty 


guato alle richiesto che sal¬ 
gono dalla città, obbedisco¬ 
no ancora alla logica della 
dipendenza politica, ammini¬ 
strativa c funzionale dal 
centro. 

Autocritiche — e critiche — 
giuste, ma non portate, alme¬ 
no in quell'occasione, fino In 
fondo. GII aggiunti del sin¬ 
daco. Infatti, non centrarono 
pienamente 1 motivi per I 
quali « le circoscrizioni non 
funzionano e il decentramen¬ 
to non va avanti ». 

Motivi che vanno ricercati 
essenzialmente nelle responsa¬ 
bilità politiche della DC e 
delle giunte da essa presie¬ 
dute. ma sul quali allora ag¬ 
giunti del sindaco tacquero 
preferendo giocare in modo 
più incisivo un ruolo un po' 
astrattamente « vertenzlale » 
(sul piano delle competenze, 
delle deleghe e del tempi In 
cui attuare 11 decentramento) 
nel confronti del Comune, 
spogliato — quasi — di ogni 
Identità politica. 

Eppure, proprio In quei gior¬ 
ni le forze democratiche si 
confrontavano su una propo¬ 
sta avanzata dal PCI che In¬ 
vestiva globalmente il pro¬ 
blema dell'attuazione e del 
progressivo sviluppo di un rea¬ 
le deceniramento: e la cui 
natura non era soltanto isti¬ 
tuzionale, ma anche politica; 
quella del passaggio dal si¬ 
stema delle circoscrizioni a 
quello delle municipalità. La 
proposta nasce proprio, da 
un lato, dalla constazlone del¬ 
le difficoltà In cui si trova¬ 
no le circoscrizioni, che so¬ 
no — abbiamo detto — di 
natura politica ancor prima 
che Istituzionale. daU'altro, 
dal riconoscimento della In- 
sufflclenza delle norme di leg¬ 
ge che regolano, ancora oggi, 
la vita di un grande Comune 
con oltre 3 milioni di abi¬ 
tanti. 


a ue: 

a grande que 
stlone rappresentata dalla 
crescita del processi demo¬ 
cratici e della partecipazio¬ 
ne popolare, come espressio¬ 
ne concreta della riforma de¬ 
mocratica delle strutture am¬ 
ministrative dello Stato. E 
d'altro canto, la programma¬ 
zione democratica delle risor¬ 
se, per affrontare le esigen¬ 
ze fondamentali delle grandi 
mosse popolari, richiede una 
partecipazione sempre più 
ampia del cittadini alle scel¬ 
te ed un’estensione dell’auto- 
governo locale. 

Le circoscrizioni. In questo 
senso, hanno In certa misu¬ 
ra fallito 11 proprio scopo. 
Sempre più ampio è apparso, 
non a caso, lo scarto tra lo 
sviluppo del movimento uni¬ 
tario nelle borgate e nel quar¬ 
tieri (comitati per 1 servizi, 
per 11 verde, per la scuola, per 
11 decentramento culturale 
ctc.) e la capacità delle cir¬ 
coscrizioni stesse di garanti¬ 
re soluzioni coerenti con le 
richieste del movimento. 

La « vertenza » aperta da¬ 
gli aggiunti del sindaco, se 
coglie un aspetto della crisi 
In atto nella vita delle circo¬ 
scrizioni. non riesce però, a 
superare l’ostacolo vero: quel¬ 
lo deU’accentrnmento sul pla¬ 
no amministrativo e del con¬ 
dizionamento politico (non si 
dimentichi, a questo riguardo 
che le circoscrizioni sono sta¬ 
te « ritagliate » In modo tale 
da garantire ovunque maggio¬ 
ranze di centro-sinistra!). 

Tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche concordano nella 
necessità di superare, in qual¬ 
che m)3do, le attuali difficol¬ 
tà. La DC ha avanzato la 
proposta di superare 11 siste¬ 
ma delle circoscrizioni divi¬ 
dendo Roma In 20 Comuni 
associati In un consorzio — 
che sostituirebbe II consiglio 
comunale — nominato dalla 
Regione (secondo alcuni) o 
dal 20 nuovi Consigli comu¬ 
nali (secondo altri). Il PCI e 
11 PSI si sono dichiarati con¬ 
trari a questa linea « perché 
esistono — si legge su una 
scheda che 11 gruppo consi¬ 
liare comunista ha prepara¬ 
to sull'argomento — problemi 
comuni — quali la pianifica¬ 
zione degli Investimenti. Il 
coordinamento di servizi di 
Interesse cittadino, la pro¬ 
grammazione urbanistica ge¬ 
nerale — che richiedono una 
direzione unitaria e piena¬ 
mente democratica che può 
essere assicurata solo dal Con¬ 
siglio comunale elettivo». 

La proposta delle municipa¬ 
lità mantiene il criterio del¬ 
l'unitarietà del Comune, an¬ 
zi: fissa 1 poteri da conser¬ 
vare a questo livello per con¬ 
sentire un coordinamento ne¬ 
cessario In alcune materie, 
tende a far sviluppare II pro¬ 
cesso di decentramento In 
modo chiaro In una più ric¬ 
ca articolazione dem(}cratlca 
Perché tutto dò abbia un 
netto segno democratico, il 
Pel ritiene necessaria reiezio¬ 
ne diretta degli organismi del¬ 
le municipalità c, per anda¬ 
re avanti In questa direzio¬ 
ne, avanza la proposta che 
già In concomitanza con 11 
prossimo rinnovo del consi¬ 
glio comunale vengano eletti 
direttamente 1 consigli cir¬ 
coscrizionali. 

Con ciò si torna alle circo¬ 
scrizioni. Il pas.sagglo al si¬ 
stema delle municipalità non 
significa, in nes.sun modo, il 
« congelamento » dell'attuale 
situazione per quanto riguar¬ 
da le circoscrizioni. Al con¬ 
trarlo: significa estendere e 
approfondire, sulla base di 
quanto già esiste, il proces- 
■0 di decentramento lino a 
raggiungere l'obiettivo. 


Divampati quasi simultanpamente 

Cinque incendi ieri 
nella pineta di Ostia 

Molto probabilmente hanno avuto un'origine dolosa 
Una zona presa di mira dalla speculazione edilizia 
Impegnati fino a tarda notte numerosi vigili dei fuoco 

Catena di Incendi Ieri pomeriggio nella plno:.a di Castel- 
fusano. Soltanto grazie all'opera del vigili del fuoco. Impe¬ 
gnati fino a tarda notte, e al contributo di centinaia di volen¬ 
terosi, è stato evitato che le fiamme raggiungessero l'abitato 
di Ostia. L’esplodere, a distanza di poche ore l'uno dall'altro, 
di tanti incendi, esattamente cinque, e tutti nella pineta, 
giustifica 11 sospetto che essi siano di origine dolosa. E’ 
opportuno ricordare che proprio sulla pineta di Ostia la 
speculazione edilizia ha appuntato da tempo 11 suo « Inte¬ 
resse». La distruzione ifella pineta potrebbe essere 11 primo 
passo per far dichiarare « cdlficablle » l'Intera zona. 

Il primo Incendio é scoppiato In via del Promontori, 
tra la pineta di Villa Aldobrandlnl e la pineta comunale. E' 
stato domato soltanto verso le 21. Altri due Incendi, quasi 
simultanei, sono scoppiati airinterno della stessa pineta Aldo- 
brandini: 11 primo all’altezza del Canale del Pescatori, 11 
secondo nella zona orientale della villa, verso la via di Castel- 
fusano. Tutti e due al confine con l'abitato. 

Altri due Incendi sono stati domati soltanto a notte Inol¬ 
trata. Hanno cominciato a divorare gli alberi della pineta 
verso sera: 11 primo, su un fronte di due chilometri, si è 
-sviluppato sulla Cristoforo Colombo; il secondo sulla litoranea 
a Sud di Ostia. 

In tutti 1 casi preziosissimo si è dimostrato l’aiuto che, 
al vigili del fuoco — accorsi in gran numero e con numerosi 
automezzi — ò stato dato da centinaia di volenterosi accorsi. 

I danni prodotti dal cinque Incendi di Ieri sono 
incalcolabili. 
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Domenico LonEo^ forse la «mente» del sequestro D'Amico e Saverio MammolHi, latitante 


Il questore Macera e «li 
I uomini della «mobile» non 
j hanno dubbi. Con il fermo 
di Domenico Lento, 11 castrut- 
1 toro rintracciato In Calabria 
I d.ìi carabinieri, è stato infer- 
to un duro colpo alla potente 
cosca mafiosa che, in concor- 
1 renza con il «clan del mar¬ 
sigliesi» 111 cui «capo», li 
I bandito francese Berenguer, è 
‘ tutfora latitante), ha orga- 
' nlzzato alcuni del clamorosi 
j sequestri compiuti a Roma 
, in questi ultimi anni. Gli in- 
I Qulrentl sono convinti che 
, Domenico Lento è stato la 
! « mente » del rapimenti di 
I Giuseppe D’Amico e di Paul 
1 Getty, Per il Lento il magi- 
I strato ha prorogato di 48 
I ore lo stato di fermo. 

‘ E‘ proprio sulla scorta de* 

I gli elementi emersi in occa* 

■ stono del fermo del costrut¬ 
tore calabrese, recentemente 
trasferitosi a Roma (abita 
con la famiglia, moglie e tre 
riglil, in via Adige) che po¬ 
lizia e carabinieri hanno 
perquisito ieri in Calabria 
le case di otto uomini in 
qualche modo legate al Len¬ 
to, Uno di essi è stato ar¬ 
restato: si tratta di Antonio 
Giorgi di 43 anni. Sarebbe 
uno degli «esattori» del rl- 
r.catto D’Amico, uno degli 
uomini cioè che, armati e 
incappucciati, si fecero con¬ 
segnare un miliardo e due¬ 
cento milioni dal fratello 
deU’armatore. 

Le altre abitazioni perqui- 
';ltc .sono quelle del fratelli 
Girolamo e Giuseppe Piro- 
malli. di Gioia Tauro, dei 
I fratelli Saverlo. Rocco e Vin¬ 
cenzo Mammollti (il primo 
è latitante), a Castellacela, 
di Francesco Pene e Rocco 
Mammollti (omonimo del 
' precedente), di San Luca. 


Nella provincia di Roma soltanto un abitante su tre è impegnato in un’attività 

Scesi del 5% in 20 anni gli occupati 

Una struttura economica distorta all'origine della crisi - Oltre il 60% della popolazione attiva concentrato nei servizi e nella 
pubblica amministrazione - Passivo anche nelle zone piOi svii uppate il saldo del passaggio dalle attività agricole a quelle 
industriali - L'emorragia di forza lavoro e la fuga dalle campagne - L'intervento «a pioggia » della Cassa del Mezzogiorno 


Dopo la breve sosta estiva, 
che ha fermato i^er poche set¬ 
timane rattività, le fabbriche 
vanno in questi giorni ria¬ 
prendo i cancelli. Per migliaia 
di operai si è trattato di una 
sospensione segnata dalla cas¬ 
sa integrazione, dalla minac¬ 
cia di licenziamento, daU’in- 
sicurezza del posto di lavoro. 
Per altri addirittura non c’è 
stata: è il caso della «Bru¬ 
no » dell’* Aifel » di Pomezia 
presidiate dai lavoratori an¬ 
che nelle giornate di Ferra¬ 
gosto. Ciò che comunque dà 
una impronta particolare a 
questa ripresa del lavoro è la 
prospettiva della scadenza dei 
contratti che vedrà impegnate 
in autunno tutte le maggiori 
categorie, dai metalmeccani¬ 
ci, agli edili, ai chimici, ad 
altri importanti settori dei 
servizi. 

Non si tratterà infatti di af¬ 
frontare soltanto i problemi 
delle singole categorie, quelli 
del salario come quelli nor¬ 
mativi. ma al centro delle 
piattaforme assume un valore 
centrale il problema dello stes- 
sto assetto economico, della 
struttura produttiva della cit¬ 
tà. della regione c deirintero 
paese. Una struttura che è al¬ 
l’origine della grave crisi eco¬ 
nomica die il Lazio sta at¬ 
traversando c die SI può con¬ 
densare m ix)die cifre: nei 
soli primi quattro mesi del¬ 
l’anno le ore di cassa integra¬ 
zione (che hanno interessato 
oltre .3 mila operai) hanno su¬ 
perato i 2 milioni: soltanto tra 
gli edili vi sono oltre venti¬ 
mila disoccupati, mentre sono 
decine di migliaia i giovani c 
le donne in cerca della prima 
occupazione. 

E' sufficiente osservare al¬ 
cuni dati sulla situazione so¬ 
cio-economica della provincia 
perché balzino agli occhi gli 
elementi negativi che sognano 
la struttura od il meccanismo 
di sviluppo in questa vasta 
arca, dove vivono oltre tre 
milioni e mezzo di ixTsone. 
Sono dati parziali c in molti 
casi, per oggettive difficoltà 
di ricerca, non del tutto ag¬ 
giornati. forniti da uno studio 
condotto dalla rivista dcl- 
riNPS per conto del comita¬ 
to provinciale della previden¬ 
za sociale. 

L'elemento che più immedia¬ 
tamente colpisce e quello die 
si riferisco alla |X)polazionc 
attiva: mentre la città e la 
sua provincia hanno visto au¬ 
mentata in maniera vertigi¬ 
nosa, neU’cltimo ventennio, la 
loro popolazione (con percen¬ 
tuali nettamente su|)eriori al¬ 
la crescita nazionale media) 
gli abitanti impegnati in una 
qualche attività lavorativa so¬ 
no scesi, in percentuale, di 


cinque punti. Mentre, infatti, 
nel '51 gli attivi erano il 38*^0 
della popolazione nel ’7l (data 
dciruitimo censimento com¬ 
pleto) si è arrivati soltanto 
al 33.1%. 

Un dato, questo, ancora più 
impressionante se analizzato 
in ba.se alla divisione della 
provincia in quattro « zone ». 
Il criterio metodologico usato 
dallo studio deiriNPS vedo da 
una parte il Comune di Roma 
e daU’altra tre comprensori 
per il resto della provincia. 
Vengono cosi raggruppati i 
comuni della pianura (Pome- 
zia, Ardea, Anzio e Nettuno 


ci punti che ha impoverito una 
delle zone tradizionalmente più 
arretrate della provincia. Per 
questi comuni si deve anche 
pensare all’enorme incidenza 
del flusso migratorio verso la 
capitale o verso 11 settentrio¬ 
ne. una vera emorragia che 
ha interessato soprattutto la 
forza lavoro giovanile. 

Ma so questo è il caso di 
una zona, come abbiamo det¬ 
to. tradizionalmente depressa, 
non diversamente sono anda¬ 
te le cose per i comuni di 
pianura, dove, pure (a Pome- 
zia. Ardea e in misura un po’ 
minore ad Anzio e Nettuno). 


j molti casi di insediamenti in- 
I dustriali che nascevano ixt 
I speculare sul denaro pubbli- 
I co. Non .sono pochi gii esempi 
i che .si potrebbero fare di .sta- 
I bihmcnti sorti per occupare 
I centinaia di dipendenti c che 
non hanno mai avuto una ma¬ 
nodopera supcriore a poche 
decine di unità: in altri casi 
ancora le fabbriche non han¬ 
no mai aperto i battenti o 
sono rimaste in attiviU'i per 
periodi irrisori. 

Si è trattato, come si ve¬ 
de. di un intervento pubbli¬ 
co « a pioggia » privo <li 
reali garanzie c di una qual- 


lanlo grazie ad un nuovo in- 
j tcrvento della finanza pubbli- 
I ca che ha rilevato i due sta- 
I biiimenti. 

Il dato .sulla pop*j]az;ane 
attiva resta però incomple¬ 
to se non lo si analizza di¬ 
videndolo nel diversi settori 
di attività. Oltre il 00 per 
cento infatti della cifra com¬ 
plessiva è assorbito da tre 
grandi branche non diretta¬ 
mente produttive: la pubbli¬ 
ca amministrazione, i ser¬ 
vizi ed il commercio. 11 ri¬ 
manente 40% è invece diviso 
Ira agricoltura, industria, edi¬ 
lizia. trasporti e comunicazio- 


DISTRIBUZIONE 

DELLA POPOLAZIONE 

ATTIVA 

PER SETTORI 

DI LAVORO 

, 


ROMA 

PIANURA 

COLLINA 

MONTAGNA 

PROVINCIA 


Unità 


Unità 


Unità 


Unità 


Unito 


.Agricoltura . 

. . 14.819 

1.5 

2.357 

9,5 

31.701 

17.2 

3.002 

18,3 

51.872 

4.5 

Industria . 

. . 171.127 

18,4 

9,222 

.37.2 

42.608 

23.1 

4.155 

25.4 

227.112 

19.7 

Edilizia. 

. . 84.e47 

9.1 

4.202 

16.9 

31.695 

17.2 

3.468 

21.2 

124.012 

10.7 

Commercio. 

. . 108,728 

16,9 

3.1.32 

12.6 

23.744 

12.9 

1.750 

10.7 

185.354 

16,0 

Trasporti e comunicazioni . 

, . 78.649 

8.5 

708 

2.9 

12.241 

6.7 

685 

4.2 

92.'283 

8.0 

Servizi vari . 

. . 235.190 

25.3 

2.131 

8.6 

21.445 

11.6 

1.657 

10.1 

260,423 

22.5 

Pubblica .Amministrazione . 

. . 189.309 

20.3 

3,048 

12.3 

20.861 

11.3 

1.610 

10.1 

214.828 

18,6 

TOTALE . . 

. . . 930,442 

100 

24,800 

100 

184.295 

100 

14.327 

100 1.155.884 

100 

DISTRIBUZIONE 

NEI DIVERSI RAMI DELL'INDUSTRIA 




PROVINCIA 


COMUNE 

DI ROMA 


RCSTO 

PROVINCIA 

Ramo di attività 

Aziende 

Lev. o<cupati 

Aziende 

Lev. occupoli 

Aziende 

Lev. occupati 


numero 

numero 

«'9 

numero 

•e 

numero 

numero 

numero 


Legno ... . 

1,824 7,9 

10.209 

4..'} 


7.2 

7.711 

,3.9 

439 ILI 

2,498 

5,9 

.Mimentari . 

829 3,8 

9.777 

4.2 

587 

3,1 

7.202 

3.7 

242 6.1 

2.575 

6.1 

Metallurgia. 

8,241 27,1 

52.532 

22.2 

5.130 

26.8 

43.320 

22.3 1 

.111 28.0 

9.212 

21,8 

.Abbigliam. arredimi, e affini 

2.294 9.9 

14.4:ì2 

6.1 

2.125 

11.1 

11.14G 

5.8 

169 4.3 

3.286 

7.8 

Chimica. 

480 2.1 

28.778 

12.2 

400 

2.1 

24.670 

12.7 

80 2.0 

4.108 

9.7 

Poligrafia . 

1.417 8.1 

19.380 

H.2 

1,294 

6.8 

17.072 

8,8 

123 3.1 

2.308 

5.4 

Trasporto c comunicazioni 

1,779 7.7 

29,045 

12.6 

I..358 

7.2 

26.834 

13.8 

421 10.6 

2.811 

u.v 

Spettacolo e affini .... 

6.575 28.4 

47.287 

J9.9 

5.817 

:io.4 

38.:«r7 

19.7 

758 19.1 

8.980 

21.3 

\'aric . 

1.681 7.1 

24.004 

10.2 

1.056 

5.3 

17.639 

9.3 

(25 15.7 

6.465 

15.3 

TOTALE . . . . 

23.120 100 

234.554 

100 

19.152 

100 

194.337 

100 3.968 100 

42.243 

100 

N.B. - I dati riportali in 

questa tabella sono tratti 

da una 

indagine svolta dall’INPS nel 19 

71. Il ternlono della 

pru- 

vineia è suddiviso in quattro 

comprensori. Il 

ijrimo comprcnd 

» la zona del comune di 

Roma: 

il secondo 

j Comuni 

della 

pianura (Pomezia. Ardea. Anzio o .Nettuno); il terzo quelli della montagna (monti Lepini e .sublacense): il quarto queJi di 

collina (tutti gli altri comuni). 











tutti al confine con la pro¬ 
vincia di Latina): quelli del¬ 
la montagna (situati sui mon¬ 
ti Lcpmi c nel Sublaccnsc) c 
infine quelli di collina (in pra¬ 
tica il resto della provincia 
dai Castelli alla zona del lito¬ 
rale settcntnonalc). 

La diminuzione della |X)po- 
lazione attiva si fa sentire in 
tutte c quattro le zone ma as¬ 
sume percentualmente carat¬ 
teri particolarmente dramma¬ 
tici per i comuni di collina c 
quelli di montagna. In questi 
ultimi infatti in venti anni si 
è passati dal 38.9% al 29.1'c: 
una perdita secca di quasi die- 


sono andati crescendo in 
questi anni numerosi impian 
ti indu.striali, Ma il saldo del 
passaggio dalle attività agri¬ 
cole a quelle industriali ri¬ 
mane passivo, da! '51 al ’7I le 
unità impiegate m una qual 
siasi attività sono scese dal 
35% al .'13,9'.'. K’ questo un 
dato particolarmente interes¬ 
sante se visto alla luce del- 
Tintervento massiccio oixiTalo 
proprio in questa zona dalla 
Cassa del Mezzogiorno. Una 
concentrazione eccezionalmen¬ 
te elevata di capitali che non 
è però riuscita a dare frut¬ 
ti. Si è trattato, infatti, in 


I .siasi programmiiziono. inca¬ 
pace quindi di costituire uno 
stimolo c una guida sena al¬ 
lo sviluppo economico equi¬ 
librato e corretto della pro¬ 
vincia. E non a caso proprio 
Pomezia — dove sono con- 
j centrale la maggior pane 
I degli insediamenti industria¬ 
li — è uno dei centri della 
crisi. Gli esempi che si pos- 
.sono fare sono molli: consi¬ 
deriamo rAifel, Lii Mac 
Queen per tutti. In tutti c 
due i casi la vertenza è an¬ 
data avanti per mesi contro 
la smobilitazione e i licen- 
siamenti. e si è risolta sol- 


ni. Ma andiamo per ordine. 

11 setioro agricolo, dove 
nel '51 erano occupati quasi 
il 15 por cento degli attivi 
è precipitato ni 4,5% del 71. 
Un fenomeno che non iia co¬ 
nosciuto soste noanclic in 
questi ultimi quattro anni c. 
anche se in assenza di dati 
ufficiali, si può ben dire che 
oggi l’incidenza deirngncol- 
lura sul totale è andaUt ulte¬ 
riormente scemando. La fu¬ 
ga 0 meglio respuisionc. dal¬ 
le campagne caratterizza i- 
noltre lutti i comprensori 
della provincia ed ha le sue 
punte più elevate nelle zone 


I di collina e di montagna, do- 
I ve si è passati dal 51.1% al 
I 18.4'-% 

' Per quanto riguarda poi 
I l'industria, nei diversi setto- 
j n. e J’ediiizia, che occupano 
! risix*ttjvamenie 236.544 (dati 
j rilevati nell’ottobre del 1972) 

I e 119.695 addetti (la cif.'a c 
I ottenuta dall'INPS in base ai 
• contributi versati nel ’72 ed 
appare più bassa rispetto a 
quella reale, NdR), il dato più 
evidente è que’llo della pre¬ 
senza diffusissima di azien¬ 
de a carattere artigiano. In 
tutti c due i settori infatti 
oltre j] 707Ó delle imprese ha 
un numero di lavoratori com¬ 
preso tra l e 9: queste 
stesse aziende occupano però 
poco più del 20 per cento de¬ 
gli addetti complessivi. Que- 
.sta caratterizzazione è ancor 
più forte neired'ìlizia dove 
esistono soltanto 9 società con 
più di 500 dipendenti e lutto 
a Roma. 

11 settore delle costruzioni, 
una delle tradizionali attivi¬ 
tà economiche della nostra 
provincia, ò inoltre concen¬ 
trato in ma.ssima parte nella 
capitale e nei comuni limi¬ 
trofi. meglio collegati alla cit¬ 
tà. Questo fenomeno è all’ori¬ 
gine deirelevatissimo nume¬ 
ro di pendolari costretti ogni 
giorno a raggiungere Roma 
non soltanto dai comuni del¬ 
la provincia, ma anche dal 
resto della regione c addirit¬ 
tura daH’Abruzzo. dal Moli¬ 
se c dall'Umbria. Proprio 
neH'edilizia si registra da 
qualche anno a questa parte 
la crisi dìù grave e difficile. 

Rallentata, infatti, la cre¬ 
scita « selvaggia » della città 
e con la carenza assoluta dol- 
Tintervcnto pubblico per l’edi¬ 
lizia economica e popolare 
si assisto sempre più di fre¬ 
quente alla chiusura dei can¬ 
tieri e allo smantellamento 
di intere aziende. Tutto que¬ 
sto, c bene ricordarlo, men¬ 
tre a Roma sono centinaia di 
migliaia le persone costrette 
a vivere nelle baracche o in 
case malsane e prive di ser¬ 
vizi. 

Sono tutti clementi questi 
— per ounnto frammentari e 
incompleti — che forniscono 
un quadro generale del tipo di 
sviluppo errato e distorto 
che oggi stanno pagando i 
lavoratori in termini di in 
.sicurezza dell'occupa'zione c 
I del sai,trio, ma che alla pro- 
I va dei fatti si è dimostrato 
nocivo, se non letale, per la 
stessa struttura economica 
della provincia. Un modello 
di sviluppi! che è necessario 
I cambiare se si vuole uscire 
I dalla stretta della crisi, 

r. r. 


Anche i) Giorgi è stato ar¬ 
restalo a San Luca. 

Come è noto la polizia è 
arrivata ad appuntare i pro¬ 
pri saspetti .su Domenico Len¬ 
to .sulla .scorta della tc.stimo- 
nlanza di Giuseppe D’Amico. 
E* .stato l’armatore (che. a! 
contrario d! quanto si era 
creduto in un primo momen¬ 
to, In occasiono del .seque- 
.stro non venne « cloroformiz¬ 
zato » nè bendato) a ricono¬ 
scere in un casolare poco di¬ 
stante da uno dei cantieri di 
Lento. Q C.ipcna, in lo'jall- 
tà Ponte Storto, il luogo in 
cui fu tenuto prigioniero per 
alcuni minuti prima di sali¬ 
re sulla betoniera che lo a- 
vrebbe portato in Calabria, 
nel nascondiglio in cui .sa¬ 
rebbe rimasto fino al mo¬ 
mento de! rilascio, «Gesù 
Gesù “ ha esclamato D'A¬ 
mico appena entrato nel ca- 
soUare — è proprio qui che mi 
hanno portato ». Emozionato 
l'armatore è stato anche col¬ 
to da un leggero mnloro 
Per poco non ha perduto ì 
sensi. 

Ancora non si conoscono nei 
dettagli gli elementi che ac¬ 
cusano E^menico Lento ma. 

10 affermano gli inquirenti, 
nel rapporto inviato dalla po¬ 
lizia al magistrato inquiren¬ 
te di Lametiu Terme (dove 
Lento e In staio di fermo) 
Scopelllti: ce ne sarebbero a 
sufficienza per .smascherarlo. 

Domenico Lento, che è le¬ 
gato a quel Saverlo Mammo- 
litl ricercato per il rapimen¬ 
to di Paul Getty rd pregludi- 
I calo e riuscito ad eclissarsi 
I anche perché si c .sottoposto 
I In una cllnica romana, e .sot- 
I to falso nome di Rocco Ta- 
I verna, ad un intervento di 
j chirurgia plastica che ne ha 
] completamente travisato 1 
j tratti del volto, aveva già 
i avuto a che fare con la po- 
I llzia alcuni anni fa per reati 
minori, come il furto e la de- 
I tenzlone di armi. Soltanto ne¬ 
gli ultimi tempi aveva intra- 
I preso rattiviià di imprendito¬ 
re edile. Gli affari però non 
gli sono andati subito bene, 
al contrarlo. Solo del febbraio 
del 1974, e in particolare da 
qualche tempo dopo il paga¬ 
mento del rlsciuto per il ri- 
leselo di Paul Getty. Catti¬ 
vità del Lento ha subito una 
rapida quanto imprevedibile 
espansione. In poco tempo il 
costruttore ha aperto cantie¬ 
ri m Calabria (e precisamen¬ 
te a San Glneto e ad A» 
mantea), in Basilicata (a La- 
gonegro). a Biella (in pro¬ 
vincia di Vercelli) e a Cn- 
pena, a trenta chilometri da 
Roma. La .sua Impresa è an¬ 
che interessata alla costruzio¬ 
ne del porlo di Gioia Tauro 
e al restauro di quello di 
Palermo, danneggiato lo scor¬ 
so anno da una forte mareg¬ 
giata. 

Gli inquirenti hanno fatto 
notare che proprio a Lagone- 
grò. dove appunto è uno dei 
cantieri calabresi di Lento, 
venne pagato il riscatto per 

11 rilascio di Paul Getty. Sem¬ 
bra inoltre che con una beto¬ 
niera usata nel cantiere i sol¬ 
di di quel riscatto furono «tra¬ 
sferiti» In Svizzera. Tutti e- 
lementl che confermerebbero 
l’esistenza di uno stretto col- 
legamento tra il rapimento 
del nipote de «re del petro¬ 
lio» e quello di Giuseppe 
D'Amico. 

Al momento del fermo il 
costruttore calabrese aveva 
con sé una grossa somma. 
22 mila e 500 dollari (cir¬ 
ca 14 milioni di lire). Sono 
in corso accertamenti per sta¬ 
bilirne la provenienza. 


UPAV di Viterbo e 
XIV circoscrizione 
sullo situazione 
in Portogallo 

Importanti prese di po.si 
zjone unitane sulla grave si¬ 
tuazione che .si c venuta a 
creare in Portogallo sono sta¬ 
le espresse ieri dal gruppi 
del PCI. PSI. DC e PSDI 
della XIV circoscrizione e dal¬ 
l’Unione provinciale artigiani 
di Viterbo, In particolare il 
documento del consiglio della 
XIV circoscrizione « mentre 
rileva le difficoltà che incon¬ 
tra il popolo portoghe.5e nel¬ 
la costruzione di una società 
' socialista » ed esprime pre- 
i occupazione per i tentativi di 
I di condizionare la libertà di 
I stampa e di org;tnizzazlone. 

condanna gli atti teppistici 
' che .'«1 stanno verificando con¬ 
tro le sedi del partiti popo¬ 
lari e democratici ed auspi¬ 
ca che le forze democratiche 
sappiano ritrovare l'unità de) 
25 aprile e un nuovo rap¬ 
porto con il Movimento delle 
lorze armate per .sconfiggere 
là reazione montante. 

L'Unione provinciale arti¬ 
giani di Viterbo nel suo co¬ 
municato afferma che dopo 
aver pre.so in esame la gra¬ 
ve situazione nel Portogallo, 
le violenze scatenate da grup¬ 
pi fascisti e reazionari che 
minacciano la giovane demo¬ 
crazia portoghese, auspica 
che tutti i piTrtlti democratici 
antifascisti e il movimento 
delle Forze Armate raggiun¬ 
gano al più presto una in¬ 
tesa per dare al Portogallo 
un governo di unità demo¬ 
cratica per respingere i t-cn- 
tatlvi reazionari e per co¬ 
struire una società democra¬ 
ticamente sviluppata, libera c 
civile. L’UPAV chiede inoltre 
un sollecito intervento da par¬ 
te del governo italiano per là 
difesa deH'lndipendenza. dell» 
sovranità del Portogallo e a 
sostegno del suo sviluppo de¬ 
mocratico. 


g- pa- 


Diciottenne 
annega in 
mare nei 
pressi di Ardea 

Un giovane di 18 anni e 
annegato ieri nel tratto di 
mare compreso tra Torva.la- 
nlea e Lavinlo, all’altezza di 
Ardea. Stava facendo il ba¬ 
gno con alcuni amici quando 
è stato colto da un improv- 
vi.so malore. 

Luciano Clanfanelli, 18 an¬ 
ni. di Aricela, aveva raggiun 
to la spiaggia ieri mattina 
con un gruppo di amici as¬ 
sieme al quali, in autq^ era 
partito poco prima da Aric¬ 
ela. I giovani Intendevano 
pa.si.are l’intera giornata al 
mare e per l'occasione ave¬ 
vano portato alcuni panini 
che hanno consumato all’ora 
di pranzo. 

La disgrazia è avvenuta 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio quando il gruppo ha de¬ 
ciso di fare il bagno. A un 
ceno punto uno degli amici 
del Clanfanelli si o accorto 
che il giovane era in d.fncol- 
tà. Soccorso il ragazzo è .sta¬ 
to trasportato suH'arcnile 
dove gli è .stata anche pra¬ 
ticala la respirazione a bocca, 
ma per lui non c’è stato nien¬ 
te da fare. 


Alla manifestazione provinciale dell’Unità 

Al festival di 
Latina dibattito 
sulla donna 

Si svolgono nella regione 16 feste della stampa co¬ 
munista - Spettacoli di canti popolari, giochi e gore 


Si aprono oggi nella pro¬ 
vincia numeroso fc.ste dcU’U- 
nità. Qunestc le iniziative 
nità. Queste le iniziative 
18.30. dibattito, sul mondo 
contadino, associazioni agri' 
cole e ambiente, con la pai 
icclpazione del compagno A 
gostinelll: a Tolta: apertura 
con una mo'^tra di pittura e 
ballo popolare in piazza; a 
Manziana: gare sportive l' 
proiezione del film «Jl gior 
no della civetta »: a Monte- 
I compatri: gare e giochi po- 
I polari; a Rocca di Papa; 

I gare e proiezione cinemato¬ 
grafica; a Rovla’no: canti 
lolk. manifestazione della 
FOCI iGianslrucusa). proie¬ 
zione dei film «La vittoria 
del PCI » c « Trcviro Tonno », 
a Licenza: .spettacolo di ar¬ 
te \’arla; ad Arsoli: dib-ittiio 
sulla condizione giovanile «M 
Micucci). Si aprono inoltre i 
festival dcirunila di Oleva¬ 
no e Pisonlano. 

Nella regione continua oggi 
il re.stival provinciale di La¬ 
tina che Sì svolge il Terra- 
cina con il seguente pro¬ 
gramma: alle ore 18 dibattito 
.sulla questione femminile 
i «Protagonista della lotta per 
una società nuova » (Paola 


• Ortensi e Angela Vitelli'. 

, alle ore 20 s]5etlarolo «La 
. nuova canzone» con R. Gac 
' tano. G. Siviero c E. Bassi- 
I nano; alle ore 21.30 il grup- 
' po di lavoro di Teatro pre- 
j senta «Ti ricordi domani» 

I Nella provincia di RìetI 
I continua il festival dcU'Uni- 
I tà di Contlgliano. Nell.i ]3ro- 
\’lncM di Viterbo proseguono 
i festival di Acquapendente 
e Canino c sj aprono quelli 
di Tarquinia o Oriolo Ro¬ 
mano che si concluderanno 
domenica 

Nella provincia di Prosi¬ 
none termina la festa dell’ 
Unita di Roecasecca: alle o 
re 21 comizio (E Muncin:». 


f il partito") 


COMITATI DIRETTIVI — 
SANTA MARINELLA: alle ore 21 
comitato dìroltivo; MACCARESE: 
olle ore 19 comitato direttivo 
(Bozzetto): SALARIO: alle ora 
18,30 se<]relerlo delle sezioni Ita¬ 
lia, Salario, Ludovili, Nomenlano, 
Vetcovio per la Festa de l'Ufiltà 
(Aletta): SAN POLO: elle ere 
20 assemblea (FMebo^)* 
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Forse un colombiano l'uomo trovato ucciso a Ferragosto E' ricoverato al Santa Maria della Pietà 

Maturato nel giro Libero solo lunedì 
della droga il il ragazzo rinchiuso 
delitto in pineta? per uno schiaffo 

Sarebbero cileni gli autori del crimine - Si attende da II giovane di 17 anni era stato trasferito dallo «Spallan- 
Bogotà una conferma per l'identificazione del giovane zani» all'ospedale psichiatrico - Interrogazione del PCI 
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Uno scorcio del lago dei Salto con, a destra, M paese di Borgo S, Pietro e le montagne del Clcolano 

Suggestive mete turistiche a pochi chilometri dalla capitale 

I laghi reatini patrimonio ancora 
immune dalla speculazione 


Splendidi specchi d’acqua nella cornice delle montagne • Buone condizioni per l’esercizio della pesca 
fidenti le strutture ricettive - Consorzi tra i comuni della provincia per affrontare i problemi legati al 


sportiva - Scarse e insuf- 
turismo e alla agricoltura 


La domenica, d'estate, lun¬ 
ghe e tormentate teorie di 
auto percorrono la Tlburtlna 
e la Salarla per raggiungere 
le sponde del laghi reatini. 
Un viaggio breve e, traffico 
permettendo, veloce per rag¬ 
giungere 11 territorio di una 
provincia che, essendo per 
oltre tre quarti montana, è 
tutt'altro che avara di acque 
lacastrl. 

Sono otto. Infatti, gli spec¬ 
chi d'acqua della provincia: 
tre artltlclall (Scandarello. 
Salto e Turano), o cinque 
naturali. Ricchi di fauna It- . 
tlca, ancora relativamente 
immuni dairinqulnamento, 
sono méta di numerosi pe¬ 
scatori e di un afflusso turi¬ 
stico non Indifferente. 

Il lago di Scandarello. bel¬ 
lissimo nella sua flsionomia 
alpina (giace al piedi della 
catena del monti del Laga), 
è a pochi chilometri da Ama- 
trlcc. quasi al confine con la 
provincia di Ascoll Piceno, Il 
suo relativo Isolamento Io ha 
salvaguardato, nno a questo 
momento, dalla speculazione 
e dalla conge.stlonc. ma è un 
tatto che 1 proprietari delle 
aree prospicienti resistono te¬ 
nacemente nH’esproprlo per 
la costruzione di una strada 
di circonvallazione, evidente¬ 
mente con la speranza di pro¬ 
fittare di sempre possibili Ini¬ 
ziative speculative. Il Comune 
di Amatrlce. che dovrebbe vi¬ 
gilare contro ogni possibile 
tentativo di lottizzazione, é 
amministrato dall.i DC. un 
partito che. In questa zona, 
certo non è mal apoarso trop¬ 
po severo In materia. 

Il Salto e 11 Turano, nati 
per 1 fabbisogni Idrici della 
« Temi » nel 1936. presentano 
una Insolita caratteristica: 
sul loro fondo giacciono tre 
paesi che, quando 1 bacini 
vennero realizzati, furono «sa¬ 
crificati» al progresso e ri¬ 
costruiti altrove. I due laghi, 
per la loro posizione, accol¬ 
gono In special modo turisti 
provenienti dalla capitale, ma 


PENULTIMA RECITA 
DI «RIGOLETTO» 

A CARACALLA 

Atl« or» 21, 6llt Termo dì 
Caracollo, penultima replico di 
« Rigoletto ». di G. Verdi (rep< 
presentazione n. 26) concertato e 
diretto dal maestro Maurizio RI* 
naidi. Protagonista Walter Alber* 
ti. Altri interpreti principali: Ro> 
setta Pizzo. Ada Finelli. Luciano 
Saldarl, Antonio Zerbini. Sabato 
23. alte ora 21, replica di 
« Alda m, di G. Verdi (rappresene 
tallono n. 27) concertata e di¬ 
retta dal maestro Daniele Perit. 


non sono In grado di offrire 
valide strutture ricettive, per 
cui 11 turismo de! quale sono 
oggetto è di tipo «pendola¬ 
re » e non reca grandi bene¬ 
fici economici alle popolazio¬ 
ni locali. Notevole, anche è 
TafTlusso di pescatori sporti¬ 
vi: le acque. Infatti, sono ric¬ 
che di carpe, cavédani, rovel¬ 
le, barbi, anguille e, in pro¬ 
fonditi, capitoni. 

Tempo fa l'ente provinciale 
del turismo di Rieti ha com¬ 
missionato uno studio per la 


Ad Anzio 
ottomila 
famiglie 
senza acqua 

Senz'acqua un Intero quar¬ 
tiere di Anzio: circa otto¬ 
mila abitanti della zona Co- 
lonia-Marconl, sono daU'lnl- 
zio dell'estate quasi comple¬ 
tamente aU'asclutto: l'acqua 
arriva solo di notte, e nean¬ 
che tutti l giorni. L'annosa 
carenza Idrica della zona, 
con Tarrlvo del turisti si è 
Infatti aggravata. 

E’ da anni che il quartie¬ 
re è rifornito da un flusso 
insufficiente, da quando, 
cioè, il vecchio acquedotto 
« Carano », completamente 
fatiscente, non è stato plCi 
In grado di servirlo. Allora 
si decise di allacciare le ca¬ 
se della zona popolare alla 
rete che serve Lavinio. in 
attesa che fosse completato 
il raddoppio del Larano. 

Da allora però non se ne 
è fatto niente e quest’esta¬ 
te l'arrivo del turisti a La- 
vlnlo ha letteralmente sec¬ 
cato 1 rubinetti delle fami¬ 
glie di Anzio. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
C.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Metropolitano • 93 - 123 • 97. 


CABARET 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia 118 • Tal. 380.17.92) 
Il termine per la riconfarma dei 
posti per la stagiona '75-’76. 
che sarè inaugurato l'8 ottobre 
con un concerto dell'Orchestra 
Filermonica di Mosco diretto do 
Kyrill Kondrescin. è ttoto prò- 
rooeto o lobato 6 settembre. 
Le conterme si possono dare 
anche por iscritto. Dopo II 6 
settembre I posti saranno consi¬ 
derati liberi e mossi e disposi¬ 
zione dei nuovi SOCI. 

PROSA - RIVISTA 

anfiteatro QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Cianlcolo - T. C54.23.03) 
Alle 21,30. 2. mese di Plautina 
pres.: « Le tavolo del Manecml » 
di Sante Stern (liberamente trat¬ 
ta de Plauto) con: Ammirota. 
Francis, Modtnini, Modugno, 
Nanè, fionini, Olos, Cealti, Ce- 
rulli. Sidoti, Zardmi. Regia S. 
Ammirate. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 678.38.07) 

Alle 21.30 XXII Estate di 
Proso Romana di Chocco od 
Anita Durante a Leile Ducei. 
Sommortin, Porzinoo, Pozzi, Rei- 
mondi con il successo comico 
• Le Forche Caudine ». di Poi- 
menni. Regio di Checco Du- 
rente. 

TEATRO MIRAGGIO CLUB (Fre¬ 
sane) 

Alle ore 21 unico ropprescn- 
fazione il Gron Teatro dei Mon¬ 
do di Celdorón do le Barca con 
(per ordine di entrato)' R. Qi(- 
li, M. Bronchi, G. Mari, C. 
Intarmonn, P. Liuzzi, N. Fusco- 
gni, G. Giacobini, M. Belli, A. 
Malvico, A. Asto, R. Bosicr, Ro- 
già Sergio Bargone. Scene a co¬ 
itimi di R. Sariingeri, 


GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atr|. 
ca 5 • Tel. 737.9S3 
Alle 21,30 spettacolo di Folk 
Italiano con il Trio I Malanlhrini 
Siciliani di Tano Modico. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell'Olio 5 • S. Marie In 
Traatevere) 

Alla ore 22 Claudio Beten 
folklore ergentlno - Dakar fol¬ 
klore sud americano * Dante 
folklore cileno. 

PIPBR (VIo Tagllamente 9 • Tel^ 
tono 894.459) 

Alle 21 Musico 22 e 24 Gian- 
cerio BorniglD pres.: « Follie 
d'estate n. 2 ». Sexy Revue de 
Pans 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Pornosina 79 - Tel. 39.46.98) 
Domani olle 20,30 complesso mu- 
sicole-tcafrolo onglo-amcriceno 
■ The unclo Davo's tlsh comp a 
Rock and RoU Show, 

CINE-CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dal VestinI 8) 

« Due per la itrada ». di Stan¬ 
ley Ooonen. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
I La segretaria, con O Muti, e 
I Rivista di spogliarello S it 

VOLTURNO 

Lo professionista, con K Mot- 
suo, c Rivista di spogliarello 
(VM 18) OR -* 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.151) 

Il CBV. Costante Nicosia demo¬ 
niaco ovvero Dracula in Brian- 
sa, con L. Buzzonco (VM 18) 
SA a 

AIRONE 

Breve chiusura estive 

ALFIERI (Tel. 290.291) 

Chiusura estiva 

AMBASSADC 

Ooc savoge (prima) 


completa e razionale utilizza¬ 
zione turistica del Salto, at¬ 
traverso il recupero del valori 
storico-culturali del paesi co¬ 
stieri e II potenziamento delle 
loro capacità ricettive. 

La sistemazione turistica 
della zona dei laghi è resa, 
però, difficile dal fatto che 
essi ricadono sotto la giuri¬ 
sdizione dell’ENEL che utiliz¬ 
za le acque senza nessuna al¬ 
tra considerazione che non 
sla quella delle proprie con¬ 
tingenti necessità. 

Quella del rapporti econo¬ 
mia turlstlca-ENBL, d'altra 
parte è una questione spino¬ 
sa che va affrontata e risol¬ 
ta. dal punto di vista ammi¬ 
nistrativo, a livello provincia¬ 
le. comunale e intercomunale. 

Poi cl sono 1 laghi naturali: 
Rlpasottlle, Lagolungo. Rascl- 
no. Ventina e quello, vulcani¬ 
co. di Paterno. Escludendo 
quello di Rasclno. neU’Alio 
Clcolano — punto di ritrovo 
e di passaggio di avventurosi 
cacciatori, oltreché talvolta di 
commandos neofascisti — gli 
altri tre rappresentano quan¬ 
to rimane dcH'lmmenso lago- 
acquitrino che occupava tutta 
la pianura reatina fino al 271 
avanti Cristo, quando la te¬ 
nacia del console Manie Cu¬ 
rio Dentato incanalò sul per¬ 
corso attuale le acque sta¬ 
gnanti del flume Velino e 
«tagliò» quella che poi è 
stata chiamata la cascata del¬ 
le Marmore. 

Questi tre laghi, dunque, 
sono una specie di grosse poz¬ 
zanghere rimaste dopo l'eva- 
porazlone e l'assorbimento 
della palude. I primi due so¬ 
no. In qualche modo. « priva¬ 
ti ». vincolati al patrimonio 
della famiglia patrizia dei 
principi Potenziane Non c'è. 
perciò, turismo: runica fonte 
di reddito per gli abitanti 
della zona è la pesca. Non é 
cosi per 11 lago di Ventina, 
che l’Amministrazione popo¬ 
lare di Colli sul Velino ha 
saputo ben «collocare» nel 


AMERICA (Tel. 581.81.88) 

Il <av. Ceatante Niceala demo¬ 
niaco ovvero Dracula In Brian- 
sa, con L. Buzzenco (VM 18) 
SA a 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Mezzogiorno o mezzo di fuoco, 
con G. Wilder SA « 

APPIO (Tel. 779.838) 

L’ultimo colpo deiriapettore 
Clark, con H. Fonda SA i6 

ARCHIMEDE D'ESSA) (875.587) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 3S3.2S0) 

L'amica dì mio marito (prima) 
ARLECCHINO (Tel. 380.39.48) 
L’Insegnante (prima) 

ASTOR 

Le 4 piume, con R. Richardson 
A <ki(i 

ASTORIA 

Roma violenta, con M, Merli 
(VM 14) DR it 

ASTRA (Viale Ionio. 229 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Slmone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smifh C 9 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Le 4 piume, con R. Richardson 
A 99 

AUREO 

Breve chiusura estiva 
AUSONIA 

L’ultimo colpo doli'Ispettore ; 
Clark, con H. Fondo SA 9 ! 
AVENTINO (Tel. 571.327) 
Chiusura estivo 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Conoscenza carnale per una nin¬ 
fomane 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Fentozzl, con P. Villeggio C A'd 
BBLSITO 

L’ultimo colpo dell’Ispettore i 
Clark, con M. Fondo SA it 
BOLOGNA (Tel. 428.700) 
L'insegnante (prima) 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Appuntamento con l’assassino, 
con J. L. Trintignont (VM 14) 
DR ieic 

CAPITOL 

Frankstain Junior, con G. Wilder 

CAPRANICA (Tel. 870.24.65) 
Domani rioporturo 
CAPRANICHETTA (T. 879.24.85) 
La cognatina, con K. We(( 
(VM 18) C 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.984) 
Simone e Matteo un gioco da 

ragazzi, con P. Smith C 9 

DEL VASCELLO 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR it 

DIANA 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La polizia ha le mani legate, 
con C. Cossmetti DR 9 


quadro della programmazione 
comunale facendone un vali¬ 
do esemplo di un turismo lo¬ 
cale, Intercomunale. 

Infine c'é 11 lago di Pater¬ 
no, vulcanico, assai suggesti¬ 
vo. Intorno al quale nel pas¬ 
sato nacquero leggende e fa¬ 
vole « diavolesche » e sul qua¬ 
le — dicono ancora l vecchi 
del paesi vicini — la notte 
«le streghe impazzano in ru¬ 
morosi sabba acquatici ». Il 
lago, che sembra « scivolato 
giù» dalla montagna che lo 
sovrasta, è spesso affollato da 
comitive di giovani (soprat¬ 
tutto romani), ed è l’unico 
lago in provincia di Rieti nel 
quale sla possibile esercitare 
la pesca subacquea. 

Un turismo, insomma. quel¬ 
lo sul laghi del Reatino, un 
po' avventuroso e non senza 
disagi, ma ricco di interessan¬ 
ti esperienze, anche se In tut¬ 
ta l’area lacustre del Salto vi 
sono due soli medici, una so¬ 
la farmacia, nessuna ostetri¬ 
ca; in quella del Turano un 
solo medico per 5 paesi, una 
una sola ostetrica. nes.suna 
tarmacla. 

Mancano le .strutture, quin¬ 
di. ed è mancata, almeno fino 
ad oggi una qualsiasi politica 
di promozione turistica. Sol¬ 
tanto da qualche tempo si no¬ 
ta un atteggiamento nuovo 
da parte delle amministrazio¬ 
ni locali e degli enti compe¬ 
tenti. L’Ept reatino sta rea¬ 
lizzando sul lago Turano, di 
fronte ad Ascrea. un campino 
attrezzato. Inoltre si sta stu¬ 
diando la posHlbllltà di realiz¬ 
zare un parco naturale nella 
zona del Rasclno. 

Sono fatti certamente posi¬ 
tivi, Ma poi? Finché non sa¬ 
rà adottato un preciso plano 
regionale di sviluppo econo¬ 
mico. nemmeno 11 turismo 
reatino troverà sbocchi alla 
propria crisi. Fin quando il 
turismo non avrà per proprio 
e naturale retroterra una a- 
gricoltura rinata e «rifonda¬ 
ta », attraverso il potenzia¬ 


mento dei fattori produttivi 
locali e fin quando uno spi¬ 
rito « comprcn.sorjale » non si 
affermerà tra l numerosi pae¬ 
si lacustri, non esisteranno 
sbocchi realistici e continue¬ 
rà. purtroppo lo sperpero di 
un patrimonio turistico di no¬ 
tevole valore ambientale e 
culturale. 

A. Filiberto Milli 


Sarebbe un colombiano, o- 
riginario di Bogotà, lo scono¬ 
sciuto trovato assassinato 
nella pineta di Castelfusano 
il giorno di ferragosto, con 
il volto sfigurato dalle col 
teliate e tre dita della mano 
sinistra mozzate. Questa la 
conclusione alla quale sareb¬ 
bero giunti gli inquirenti, do¬ 
po aver passato al setaccio 
gli ambienti della malavita 
sudamericana che opera a 
Roma. 

Una conferma sicura di 
questa ipotesi potrà venire 
nelle prossime ore da Bo¬ 
gotà, dove sono state invia¬ 
te ieri le Impronte digitali i 
ed il « fotokit » del giovane | 
assassinato. 

Per (I momento 1 funziona¬ 
ri della squadra mobile man¬ 
tengono Il massimo riserbo 
sugli ultimi sviluppi deU’in- 
dagine, che pare comunque 
essere vicina ad una solu¬ 
zione positiva. 

' Da alcune indiscrezioni, tra¬ 
pelate negli ambienti della 
questura, sembra che vada 
sempre più prendendo piede 

I l’Ipotesi secondo la quale la 

I vittima del feroce omicidio 
di ferragosto sarebbe stata 
un elemento inserito nel gi¬ 
ro del trafficanti di stupefa¬ 
centi. Un traffico di svariate 
centinaia di milioni — si di¬ 
ce ~ all’interno del quale il 
"colombiano” avrebbe svolto 
un ruolo di primo plano. 

Gli assassini sono, proba¬ 
bilmente più di uno. sareb¬ 
bero cileni, ed avrebbero a- 
gito In esecuzione di una 
"sentenza" che condannava 
a morte i) giovane, responsa¬ 
bile forse di aver compiuto 
uno sgarbo nel confronti di 
un altro elemento della ban¬ 
da. Questa ipotesi sarebbe 
suffragata dalla circostanza 
delle tre dita amputale do¬ 
po 11 delitto ad una mano 
della vittima, secondo un 
macabro rituale In uso negli 
ambienti della malavita lati¬ 
no-americana che agisce nel 
nostro paese. 

Secondo un'altra Ipotesi, in¬ 
vece. il giovane "colombiano" 
avrebbe fatto parte di una 
banda di spacciatori in con¬ 


correnza con un’altra gang, 
alla quale, appunto, appar¬ 
terrebbero i suol giustizieri. 
Sembra Infatti che 11 giova 
ne, nel giorni immediatamen¬ 
te precedenti 11 ritrovamento 
del cadavere sarebbe stato 
visto mentre litigava accesa¬ 
mente con un cileno, per r 
appropriazione di una partita 
di cocaina. Ulteriori elemen¬ 
ti sulla intera vicenda dovreb¬ 
bero emergere nelle prossi¬ 
me ore se, come pare proba¬ 
bile. giungerà da Bogotà una 
conferma utile per l’identifi¬ 
cazione del giovane assassi¬ 
nato. 


E' ancora ricoverato al 12 
padiglione de) Santa Maria 
della Pietà. Marco Marcialls. 
11 ragazzo di 17 anni. Unito 
in ospedale psichiatrico per 
aver dato uno schiaflo, quasi 
per gioco, ad un amico Potrà 
uscire, a quanto pure, solo lu¬ 
nedi prossimo, quando sarà 
terminato 11 periodo di « os¬ 
servazione ». La drammatica 
esperienza del giovane può 
essere raccontata in poche ri¬ 
ghe: detenuto al riformatorio 
per tentato scippo, era stato 
trasferito al reparto « sorve¬ 
gliati » dello Spallanzani, per¬ 
ché affetto da epatite virale. 


Ladri d'appartamento ai Parioli 

All’arrivo della polizia 
fuggono abbandonando 
la preziosa refurtiva 

I « soliti ignoti » erano penetrati nella casa, che è 
al terzo piano, servendosi di una scaletta a pioli 

Soltanto per un soffio 1 « soliti ignoti » non sono riusciti 
ieri a portarsi via. da un lussuoso appartamento dei Parioli. 
un copioso «bottino»; gioielli, pellicce e argenteria per di¬ 
versi milioni. Gli agenti del commissariato, avvertiti da. un 
passante deH’insoUto via-vai che si stava svolgendo intorno 
airappartamento. hanno sorpreso i ladri prima che questi 
ultimi potessero portarsi via la refurtiva. I malviventi, 
comunque, sono riusciti a fuggire. Nel giardino, insieme al 
bottino, hanno abbandonato anche il loro armamentario, 
compresa una scala flessibile a pioli con la quale si erano 
arrampicati fino alia finestra deH'appartamento che ò al 
terzo plano. 

L’episodio è avvenuto nel primo pomeriggio in via Bruno 
Buozzi. 49. I ladri usando la loro scaletta, formata da due 
corde e da pioli ricavati da tubi del tipo «Innocenti». a\ 
sono arrampicati fino al terzo piano deirediflclo dove é 
rappartamento di Ennio Tasciotti. in questi giorni m 
vacanza con la famiglia. 

La scaletta, tramite un gancio che è ad una estremità, era 
stata fissata al davanzale di una delle finestre del¬ 
l’appartamento. 

In pochi minuti l ladri hanno letteralmente saccheggiato 
l'abitazione portandosi via, servendosi di gros.sl sacchl, tutti 
gli oggetti c/, valore: gioielli, argenteria e alcune pellicce, 
in tutto un valore di diversi milioni. 

Uno ad uno i sacchl. una volta riempiti, venivano ada¬ 
giati nel giardino che circonda redlficlo. 


una malattia che avev.i con 
tratto in carcere In ospedale 
era arrivata la libertà provv) 
sona, c Marco M irci.il. s era 
stato trasportato in un altro 
reparto, ira altri piccoli r. 
coverati Poi per uno schiaffo 
dato a un amico, durame una 
lite per un gioco, e stato ri 
coverato al S M. della Pietà 
sono venuti a prenderlo tre 
« volanti » dell.a polizia e 1.') 
agenti, uno schieramento d! 
forze che e apparso ‘ipropor 
zjonato 

SuH'episodio. che mette .n 
luce ancora una volta in mo 
do drammatico le dislor.sionl 
del sistema sanitario. i sena¬ 
tori comunisti Argirolfl. Car 
men Danti. Ossicini, Merza- 
no. Benedetti. Canetti, Calia 
e Pellegrino, hanno presenta¬ 
to un'interrogazione ai mini¬ 
stri della Sanità e deH’Inter- 
no Nel documento i rappre¬ 
sentanti del PCI domandano 
«se al punto in cui c giunt^j 
in Italia e noi mondo 11 di¬ 
battito sulla segregazione ma¬ 
nicomiale è ammissibile che 
provvedimenti di ricovero 
vengano adottati su proposta 
.solo di qualche medico gene¬ 
rico. e fuori degli obbligatori 
accertamenti diagnostici degli 
specialisti psichiatri ». 

E' necessario a questo punto 
richiedere alTamministrazio- 
ne deirospedale Spallanzani, 
dove 11 ragazzo era ricoverato 
per epatite viralo da circa tre 
mesi, una copia della cartella 
cllnica relativa alla degenza 
e una dettagliata relazione 
sulle motivazioni che hanno 
provocato la decisione di tra¬ 
sferire 11 giovane al Santa 
Maria della Pietà, anche in 
riferimento aH’addotto .stato 
« di pericolosità per sé e per 
g’I altri ». Anche al .sanitari 
dcH’ospedale — conclude l'm- 
terrogazlone — spetta il com 
pito di redarre una relazione 
che .spieghi 11 loro assenso al 
la proposta di ricovero 

Se — è detto ancora nella 
interrogazione — le spiega¬ 
zioni addotte non risultassero 
plausibili, è necessario prov¬ 
vedere urgentemente alla im 
mediata liberazione di Marco 


Aperta ieri allo stadio Flaminio Fassemblea del movimento religioso 

Battesimo in piscina per i nuovi «testimoni» di Geova 


Una folla di diecimila persone, fra cui tanti 
domenica - Altre iniziative a Palermo, Cagl 


bambini, ha partecipato alla prima riunione - Il raduno terminerà 
iari e Milano - La setta conta oggi in Italia circa 50.000 convertiti 


Dagli spalti dello stadio 
Flaminio scende a frotte una 
fitta folla che 6l riversa nel 
piccoli giardinetti di viale 
Tiziano, prende d'assalto l 
chioschi con bibite e panini, 
bl perde verso il parcheggio 
del Villaggio Olimpico, dove 
sono ferme migliala di auto: 
ma non si tratta della con¬ 
clusione di una partita di cal¬ 
cio fuori stagione. La folla 
ha appena partecipato olla 
prima giornata delTassem- 
bica del « testimoni di Geo- 
va », allestita nello stesso 
stadio che ospitò Taltra d) 
due anni fa. 

Il raduno si è aperto ieri 
mattina, e proseguirà fino a 
domenica- ogni giorno 1 
« Cantici ». le preghiere e l 
« sermoni ». saranno seguiti 
da circa 10.000 pennone, che 
vengono da tutto II Lazio, e 
da altre regioni del centro 
Italia. Questa di Roma è In¬ 
fatti soltanto una riunione 


di «distretto»: altre affol¬ 
latissime se ne svolgono con¬ 
temporaneamente anche a 
Palermo, a Cagliari e Milano. 

Ia dottrina del «testimoni 
di Geova ». il Dio biblico, ha 
conosciuto in Italia una forte 
crescita In questi ultimi an¬ 
ni: fil calcola che attualmen¬ 
te siano oltre 50.000 1 con¬ 
vertiti che Si sono sottoposti 
I al rito de) battesimo, ba¬ 
gnandosi Integralmente, in 
una piscina, in un fiume o 
nel mare. E’ un rito che .si 
ripeterà stamane nella pisci¬ 
na di via Eleniana. di fronte 
alla basilica di S. Croce. 

Pochi anni fa l proseliti 
non raggiungevano la cifra 
j di diecimila, mentre nel 1946. 
quando la dottrina In arrivo 
dairAmerlca, era ancora sco¬ 
nosciuta l « testimoni » erano 
meno di 100. 

Attorno allo stadio, termi¬ 
nata la seduta pomeridiana 


Schermi e ribalte 


EDEN (Tel. 380.188) 

Mocioglorno • mozzo 41 fuoco, 
con G. Wlldor 5A 9 

EMBA9SY (Tot. 870.245} 

Le peuro dietro )a porta, con 
M. Bouduot DR ic 

EMPIRE (Tei. 857.719) 

Il buio macchiato di roeeo. con 
J. Psisnee (VM 18) DR 9 
ETOILE (Tal. 887.950) 

Ultimo tengo b Perlgl, con M. 
Brando (VM 18) DR 
EURCINE (Piazze Itglla. 8 • Tele* 
fono 591.09.88) 

La peuro dietro le porto, con 
M Bouquet DR -** 

EUROPA (Tol. 885.736) 

In cono con 11 diavolo (prime) 
FIAMMA (Tel. 479.11.00) 

Starduet (prima) 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Chiuaure estiva 
GALLERIA (Tel. 878.267} 

Chiusura estiva 

GARDEN (Tei. 982.848) ! 

Appuntamento con t’assassino, 
con J. L. Trintignonf (VM 14) 

DR ita 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

L’uomo dalla due ombre, con 
C. Bronson OR ■*> 

GIOIELLO O’ESSAl (T. 884.149) 
Per favore non toccate le palli* 
no, con 5 Me Oueen C 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Los Angeles V distretto Polizia 
(primo) 

GREGORY (Vie Gregorio VII. 185 
• Tel. 636.08.00) 

L’insegnente (prime) 

HOLIDAV (Lergo Benedetto Mer* 
Jullette e iulletto, con A. Gl* 
rsrdot 5 

KING (Via Fogliano. 3 • Teleto¬ 
no 831.95.51) 

Domani riapertura 
INDUNO 

Breve enfutura estive 
LE GINESTRE 

Il piccolo grande uomo, con D 
Hoftmon A 999 

LUXOR 

Chiuso per raatauro 
MAESTOSO (Tel. 788.088) 

Mark II poliziotto, con P. Ca- 
sparrl O 9 

MAJESTIC (Tol. 679.49.08) 
Infedelmente vostra Celestina 
Tuttofare, con L. Romay 

(VM 18) S # , 


Le etgie «tre eppelono e c cento 
et titoli dei film corr i apondono 

elle eeguente eleetlHcaeleee dei 

geoerli 

A a AwoRturoe* 

C ae Comico 
OA CB Olaegno enlroelo 
DO e Documentario 
DR a Dremmetloo 
O a* dello 
M m Musicale 
S B Sentinsentele 
9A » Setirloo 
9M m Stof k e nùl o l Pilco 
Il —B tr e ffudWe eul Mm 
ne ee p r e e ao mode seguenlei 
••••• m aeeeiloniÉe 
•••• « attimo 
••• m bu ono I 

#• m dlacreto 
# n medlooo 

V M IR 4 vietato ai ■loiit 
di 18 ensil 


MERCURY 

Sweet Movie, con P. Ciemenft 
(VM 18) DR «ìf» 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Agente 007 licenze di uccidere, 
cno S Connery C 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400} 
Per favore non leccete le vec¬ 
chiette, con Z. Mostel C # 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
La cintura di ceatitb, con M. 
Vitti (VM 14) SA 9 

MOOERN6TTA (Tol. 480.285} 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tol. 480.285) 
L'ineegnante (primo) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il cav. Costante Nicosia demo¬ 
niaco ovvero Dracula In Brian- 
za. con L. Duzzonca (VM 16) 
SA RI 

NUOVO STAR (Via Mlcliole Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

L'amica di mio merito (prime) 
OLIMPICO (Tei. 395.835) 

Appuntamento con l’aasaaslno, 
con J. L. Trlntlgnont (VM 14) 
DR 99 

PALAZZO (Tei. 495.88.31) 

Frankenstein Junior, con G. Wll* 
der SA 

PARIS (Tol. 754.368) 

Fentozzl, con P. Villaggio C 99 


PASQUINO (Tel. 503.822) 

Jesus Christ superstar (In (n* 
gioie) 

PRENESTE 

L’ultimo colpo deirispettore 
Clark, con H. Fonda SA 9 
QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estive 
QUIRINALE (Tel. 482.653) 
Esotika eretika palcotlka, con 
S. Venturelli (VM 18) DR i» 
QUIRINETTA (Tel. 879.00.12) 
Ogni uomo dovrebbe avarne due, 
con M. FeJdam 5A it 9 

RADIO CITY (Tel. 464.234} 
Breve chiusura astiva 
REALE (Tel. 581.02.34) 

Los Angeles V distretto Polizia 
(primo) 

REX (Tot. 884.165) 

Domani riaperture 
RITZ (Tel. 837.481) 

Los Angeles V distretto Polizia 

(prima) 

RIVOLI (Tal. 480.883) 

GII innocenti dalla mani apor* 
che (prima) 

ROUCE ET NOIR (Tot. 864.305) 
Un mezzo litro di rosso per II 
conto Dracula (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Doc savage (prima) 

SAVOIA (Tel. 881.1S9) 

Domani riapertura 
SISTINA 

Tu lo condanneresti?, con A 
Meiuto DR 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La minorenne, con C. Guido 
(VM 18} DR «) 
5UPERCINEMA (Tel. 485.498} 
Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR * 
TIFFANY (Via A. Dapretis • Talo- 
fono 462.390) 

Giochi d’amoro alla francate, 
con M. H. Regne (VM 18) 

TREVI (Tel. 889.619) 

Il teme del tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 
Cabaret, con L. Mlnnall) S 9 
UNIVER5AL 

L’amica di mio marito (prima) 
VIGNA CLARA (Tal. 320.359} 
Domani riapertura 
VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 


Ieri sera pa^gglavano mi¬ 
gliala di « testimoni »: molti 

I giovani, moltissimi gli In¬ 
teri nuclei familiari, venuti 
nella città anche con l figli 
più piccoli: anche loro ave¬ 
vano appuntato sul petto un 
cartellino di riconoscimento, 
con 11 nome c cognome .se¬ 
gnati a penna, accanto alla 
scritta « Sovranità Divina », 

II tema a cui è dedicata l’as¬ 
semblea. 

Anche quello del distintivi 
é 11 segno di un’organizzazio¬ 
ne molto efficiente che In 
omaggio alle loro ferree re¬ 
gole di vltA. dettate dall’An¬ 
tico 'Testamento, alla cui In¬ 
terpretazione letterale Ispi¬ 
rando ogni azione. 1 <( testi¬ 
moni » .«il sono .saputi dare. 
Al Flaminio 1 chioschi con 
le vendite di panini, di bibi¬ 
te. di libri sono stati tutti 
allestiti da loro, mentre per 
molti proseliti. In gran parte 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Chen la furia scate¬ 
nata. coi> Meno Fei A sr 

ACILIAi L’ultimo treno della 
notte, con F. Bucci (VM 18) 
DR 4- 

ADAM; Riposo 

AFRICA: Organizzazione crimini, 
con R. Duwall A -Sr'O' 

ALASKA: Chiusura estive 
ALBA; Domani riapertura 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONEi l guappi, con C. Cor¬ 
dinole (VM 14) DR it 

AMBASCIATORI: Carambola fi¬ 
letto tutti in buca, con M. 
Coby A sp 

AMBRA JOVlNELLh La sagrata- 
ria, con O. Muti, a Rivizta 
S 9 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Toral Toral Torsi, con 
M Bolsam DR 9 

AQUILA: 4 mani per spaccare 4 
piedi per uccidere, con Chong 
Sing A ■* 

ARALDO: La polizia brancola noi 
buio 

ARGO: Agente 007 dalla Russia 
con amore, con S Connory G * 
ARIEL: li circolo vizioso, con R. 

Moore C 9 

AUCUSTUS: Flesh Gordon, con ì. 

Williams (VM 18) SA + 
AURORA: Domoni noporluio 
AVORIO D’ESSAI: Piccoli omici¬ 
di. con E. Couid (VM 14) 
SA 9 9 

BRASIL: Agente 007 missione 
Goldllnger, con S. Connery A 9 
BRISTOL: Chi ha diritto di uc* 
cidere, con C. Aznavour DR * 
BROADWAY: L’Ispettore Karató 
contro l'anonima sequestri, con 
Chino Chiop A « 

CALIFORNIA: 2001 odissea nel¬ 
lo spazio, con K Dullee 

A '*■ * 

CASSIO: Domani riapertura 
CLODIOt PIÙ forte ragazzi, con 
T. Hill C 

COLORAOOt Nell'anno ««l Si¬ 
gnore. con N Manfredi DR 
COLOSSEO: I tre deiroperazione 
Drago, con B Lee A 9 

CORALLO: Chiusura estiva 

CRISTALLO: Noa Noe. con H. 

Keller (VM 18) DR * 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Franco e Cic¬ 
cio guardia e ladro, con Fron- 
chj-ingressia C *■ 

DIAMANTE: Msrnye, con T He- 
dron (VM 14) G *■ 

DORIAt Le mote marce, con W. 

Holden (VM 18) DR * 

EDELWEISS: Pane e cioccolata, 
con N Monlredj DR * 


giunti da fuori Roma, si è 
riusciti a trovar© un posto 
per dormire con poca spesa. 
Anche 11 dàpUant con 11 pro¬ 
gramma è meticolosissimo, e 
Indica tutt© le scadenze della 
giornata cui parteciperanno 
tutti I convenuti con la let¬ 
tura del « cantici », le pre¬ 
ghiere. 1 sermoni e 1 « dram¬ 
mi », una .sorta di azioni sce¬ 
niche su temi biblici. Sono 
dedicati solo a problemi re¬ 
ligiosi: qualsiasi riferimento 
alla realtà quotidiana, a pro¬ 
blemi social] e Internaziona¬ 
li, alla storia attuale viene 
accuratamente evitato, quasi 
fos.sero fenomeni del tutto 
secondar] e marginali. E d’al¬ 
tronde di fronte al governi 
dei vari paesi 1 testimoni 
mantengono un atteggiamen¬ 
to di neutralità, che potreb¬ 
be anche definirsi di disin¬ 
teresse' 11 fedele coerente 
non vota, o al massimo vota 
scheda bianca. 


ELDORADO: Apache, con R. Stei- 
ger A 

ESPERIA: L’uomo dai 7 capetlrl, 
con P. Nowmaiì A 

ESPERO: Domani riapertura 
FARNESE D’ESSAI: Maret-Sede, 
di P. Brook 

(VM 14) DR 9999 
FARO: Accadde al commizzarlato, 
con A. Sordi C 9 

GIULIO CESARE: Il Mprofit B. con 
Al Cliver (VM 18) SA 99 
HARLEM: Domani riapertura 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: I aollti Ignoti, con V 

Cassmon C # 

LEBLONi 1 cannoni di San Se* 
bastian, con A. Qumn A 9 
MACRYS: Domani riapartura 
MADISON: Profumo di donna, 
con V. Gassman DR 9 

NEVADAi Dove vai aanza mu¬ 
tandine?, con B. Benton 

(VM 18) SA 9 

NIACARA: L’uomo dalle due 

ombre, con C. Bronson DR 
NUOVO: Viaggio al contro della 
terra, con J. Mason A * *■ 
NUOVO OLIMPIA: Il terrore cor¬ 
re sul filo, con B Lancoster 
OR e * 

PALLADIUM: Sterminate gruppo 
zero, con F Testi (VM 18) 
DR 9 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Una calibro 20 
per lo specialista, con ) 
Bridge! (VM 14) A *'*- 
RENO: Kung Fu il violento del 
Karaté 

RIALTO: Gruppo di famiglia in 
un Interno, con B Lancoster 
(VM 14) DR * *■ 
RUBINO D’ESSAIi Chiusura estivo 
SALA UMBERTO: Senza un at¬ 
timo di tregua, con L. Marvin 
(VM 14) C ts * 
SPLENDID: West Side Story, con 
N Wood M 9 ** 

TRIANON: E si salvò aolo l'Are¬ 
tino Pietro con una mano 
avanti e l’altra dieiro. con 
C Breit (VM 18) SA * 
VERSANO; Domani riapertura 
VOLTURNO: Le profossioniste, 

con K. Molfuo (VM 18) 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: C hiusura estivo 
NOVOCINE: Kozany 
ODEON: Quel bastardo dell'ispet- 
iore Storpio 


Sottoscrizione 
in memoria di 
Ottavio Pastore 

In memoria del com-pagno 
Ottavio Pastore, hcomparso 
10 anni fa. che fu nel grup- 
■pò, attorno a Gram.sc!. del 
fondatori del nostro Partito 
e successivamente direttore 
deirUnllà. la figlia, compo 
gna Mirella, ha sottoscritto 
100 mila lire per la sezione 
S. Lorenzo. 

Lutto 

E' deceduta dH'cIo di 72 on- 
hi. la compagna Rosa Ricci m 
Perini, Iscritto al Partito dal 
1921. Al compagno Villono, ai 
figli le piu sentite condoglianre 
della sezione Tufcllo e del- 
i'Unitè. 


ARENE 

ALABAMA (Via Cosiljno, Km. 
14,500 • Tel. 779.394) 

Piu forte ragazzi, con T Hill 
C 99 

COLUMBUS (Via delle 7 Chiese 
101 - Tal. 511.04.62) 

La porta della 7 chiavi, con H 
Orake Q 9 

FELIX (CIrc.na Cianicoienaa 121-P 

* Tal. 532.29.31) 

Horror Express, con C. Lee 
(VM 18) DR 

LUCCIOLA (Clrc. Clanicolenso 16 

* Tel. 531.410) 

Marnie. con T Hedren 

(VM 14) O « 
MEXICO (Via di GroHarossa 37 

* Via Cassia - Tel. 89.13.391) 

L’assassino di pietra, con C. 
Bronson C Ih 

NEVADA 

Dove vai senza mutandine?, con 
B Benton (VM 18) SA 9 
NUOVO (Via Asclanghi 6 • Telo- 
fono 588.116) 

Viaggio al centro della terra, 
con J. Mason A ♦ 

ORIONE <ViB Tortona 31 

E poi lo chiamarono il magni- 
Ileo, con T Hill SA 99 

SAN BASILIO (Via Pennabilti) 

La vera storia dal dott. Jecklll 
TI8UR (Via Etruschi 36 • Tele¬ 
fono 49S.77.62) 

Uomini selvaggi, con W Hol¬ 
den DR • 

TIZIANO (Via Guido Reni 2*d • 
Tel. 392.777) 

Ballala da un miliardo, con R 
Donfon SA ♦Jb 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Auslliatrice) 

Riposo 


CUCCIOLO: YuppI Du, con A. 

Celentano 5 S) 

FIUMICINO 

TRAIANO: Jesus Christ superstar, 
con T Neeley M # ♦ 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUS: La porta delle 7 

chiavi, con H Droke G 9 

DELLE PROVINCIE: La battaglia 
del SInai 

ORIONE: E poi lo chiamarono 
Il magnlllco. con T Hill SA * 
TIBUR: Uomini selvaggi, con VV 
Holden DR Q 

TIZIANO: Ballata da un miliardo, 
con R Danton BA «S 
















P AG. TP / sport_ _ 

Continuano a Rocourt con alterna fortuna i mondiali della pista 


l'Unità / venerdì 22 agosto 1975 

Domani il Gran Premio Industria e Commercio 


Rossi a vele spiegate negli cottavi» , ««'«gi'*™ 

« .wu ■ivgM »•'«■>■ le sue riserve con Martini: 

Pizzoferrato cede nella semifinale a Prato correi^ per vincere 


Alterna fortuna degli azzurri Marino e Bagarello; il primo riesce 
a rimanere in lizza grazie al «repechage» vinto sul belga Retry, 
il secondo non ce la fa - Le gare sospese a causa del temporale 


Dal nostro inviato 

LIEGI. 21. 

Ferruccio Ferro doveva es¬ 
tere una stella del chilome¬ 
tro e Invece è stato una me¬ 
teora. Rilegge 11 loglio dei ri¬ 
sultati che dà la prima mo¬ 
neta a Klaus Grunke, il me¬ 
tallurgico ventiquattrenne del¬ 
la RDT, la seconda di sovie¬ 
tico Rapp, la terza al polac¬ 
co Kierzkowski. si trova su¬ 
perato anche dal veterano 
Trentln. dal canadese LovelU 
dal bulgaro Anguelov, e II pa¬ 
dovano commenta: « Ho peda¬ 
lato col solito rapporto, ma 
penso che non era quello adat¬ 
to per questa pista. Nelle die¬ 
ci gare sostenute prima del 
campionato mondiale ho ot¬ 
tenuto tempi migliori a quel¬ 
lo di Ieri sera e non credevo 
proprio di finire al settimo 
posto, staccato di un secondo 
e ventlnovc centesimi da Grun- 
ko e scavalcato da elementi 
che consideravo Inferiori. Una 
grossa delusione. Mi sono co¬ 
ricato alle sette, dopo una 
notte tra.scorsa a rispecchiar¬ 
mi nella piscina dcU’albergo. 
Purtroppo nella nostra spe¬ 
cialità non esistono appelli. 
Tutto è concentrato In una 
sola prova e se sbagli sei 
fritto,.. ». 

Nel chilometro bisogna par¬ 
tire bene e finire bene. Chi 
si scompone (come Ferro) 
perduto. Grunke. quinto lo 
.‘corso anno a Montreal, à 
stato 11 più regolare, mentre 
Il favorito Rapp ha accusa¬ 
to una flessione nelle fasi cul¬ 
minanti. E* Ingiusto assegna¬ 
re il titolo del chilometro al 
termine di una gara. Due con¬ 
fronti esprimerebbero meglio 
i valori, e non lo diciamo 
tanto per Ferro, quanto per 
Fredborg II quale avrebbe si¬ 
curamente conquistato una 
medaglia se non avesse fo¬ 
rato. Pjnsate: la foratura è 
avvenuta al 120 metri, e con 
la gomma afflosciata Fred¬ 
borg ha realizzato ri0”08. Fa¬ 
cendo I calcoli, c’è chi toglie 
al danese un paio di secon¬ 
di. chi meno, e ad ogni 
modo l'incidente ha sicura¬ 
mente impedito a Fredborg 
di salire sul podio accanto 
a Grunke e Rupp. E che 
senso ha avuto concedere la 
ripetizione? Ormai Fredborg 
era svuotato e poteva soltan¬ 
to far peggio, benché il suo 
rn"06 dimostri In quali con¬ 
dizioni fisiche si trovava: con¬ 
dizioni eccellenti se conside¬ 
riamo lo sforzo precedente. 
Eh, si: la commissione tecni¬ 
ca deiruci dovrebbe proprio 
ritoccare II meccanismo del¬ 
la competizione, vi pare? 

E avanti per sfogliare il 
taccuino della seconda gior¬ 
nata che comincia a mezzo¬ 
giorno In punto tanto per 
farci tribolare, per far notte, 
per Impedirci d’informare In 
modo completo l lettori della 
prima edizione. Inizia II tor¬ 
neo del velocisti con diclasset- 


Le gare e la TV 

Ecco il programma a la 
tratmlatloni in TV di oggi 
a domani dal « mondiali 
•u pitt» (l’ora Indicata è 
quella italiana). 

OGGI 

Ore 14 ed ore 19,30 — Ve¬ 
locità dilettanti: quarti di 
finale, semifinale e finali. In- 
saguimento donne: qualifica¬ 
zioni e quarti di finale. In¬ 
seguimento professionisti: 
qualificazioni e quarti di fi¬ 
nale. Mezzofondo dilettanti: 
final#. 

TV: ore 21.45 (secondo ca¬ 
nale). 

DOMANI 

Ore 14 ed ore 19.30 — Tan¬ 
dem dilettanti: qualificazioni 
a quarti di finale. Insegui¬ 
mento donne: semifinali. In- 
sagulmanto dilettanti e squa¬ 
dre: qualificazioni. Mezzo¬ 
fondo professionisti: due se¬ 
rie. Velocità professionisti: 
ottavi di finale. Inseguimen¬ 
to professionisti: semifinali 
a finali. 

TV: ore 22,50 (secondo ca¬ 
nale). 


Moser vince 
a Lorenzano 

PISA. 21 

Francesco Mosor ho vinto sul 
circuito di Lorenzona. piccolo co¬ 
mune delle colline pìsonc, batten¬ 
do in votata quattro suoi com¬ 
pagni di fuga. 

Dietro di lui si sono piazzati 
nell'ordine. Salutini. Gimondi, 
Battaglln e Riccomi, Allo corso, 
organizzato dal G5 Manonclli 
hanno preso parte 39 professio¬ 
nisti tra i quali tu‘ti gli azzurri 
selezionati per il Belgio. Essi hon* 
no percorso per 22 volte un cir¬ 
cuito (molto simile nelle diffi¬ 
coltà a quello dei prossimi mon> 
diali) I quattro chilometri e mez¬ 
zo per un totale di circo 100 
chilomeiri. 


Boninsegna operato 
ieri di appendicite 

MILANO. 21 

Il centravanti dcU'Inter. Ro¬ 
berto Boninsegna e stato 
operato di appendicite sta¬ 
mani in una cllnica cittadi¬ 
na. L’intervento è perfetta¬ 
mente riuscito. II giocatore 
sarà comunque costretto u 
saltare la fuse Iniziale della 
Coppa Italia. Il suo rientro 
In squadra è previsto per 1« 
prime partite di campionato. 


te batterie nelle quali scavai- 
euno lacllmente l’ostacolo Ma¬ 
rino e Rossi. Al contrarlo, 
Bagarello è sconfitto dal ce- 
co.slovacco Vackar e s’afflda 
ai recuperi al pari di ele¬ 
menti quotati come il sovie¬ 
tico Jablunowskl. del ceco- 
slovacco Kucirek (battuto Jn 
fotografia dall’argentino di 
origine Irlulana Dazzan) e di 
Fredborg. Il danese del chi¬ 
lometro sfortunato. 

II oeio è balordo ma fa 
caldo quando scendono sul 
tondino l semifinalisti dello 
Inseguimento. Chiaro è li 
succe.sso di Huschke (W64) 
della RDT .sul polacco Jan- 
kewir/ (5’0S”15) e netta è 
pure la vittoria di Ossokln 
ir>’no”f)4f nella disputa con 
PlZ7oforrato (5’02'’03). Il sovie¬ 
tico guadagna subito terreno, 
ritaluino recupera e ancora 
una volta sembra aver ragio¬ 
ne alla distanza, ma al suono 
della campana Ossokln ripren¬ 
de definitivamente spazio an¬ 
che perchè Plzzoferralo è han¬ 
dicappato dal cedimento del 
tubolare posteriore. Per l’az¬ 
zurro rimane la speranza del¬ 
la medacrila di bronzo. 

I recuperi della velocità ri¬ 
pescano Bagarello che In ri¬ 
monta mette a tacere il nor¬ 
vegese Dundll e II canadese 
Slngleton. Fra gli esclusi, 
Fredborg e 11 francese Quln- 


tln. e siamo al sedicesimi. I 
sedicesimi promuovono Ros¬ 
si che non ha problemi con¬ 
tro Raasch della RDT e li 
belga Maveau. e insieme al ro¬ 
mano si affermano II cecoslo¬ 
vacco Tkac. U sovietico Kravt- 
sov, il cecoslovacco Vyzamal, 
po! Elchstadt della RDT, li 
tranoese Pontet su Marino con 
un attacco da lontano. Gesch- 
ke della RDT su Bagarello. 
quindi sfreccia di un soffio 
MoreJon a .spe.se di Kuclrek 
e colgono applausi il polacco 
Kocot e il cecoslovacco Vakar. 

Un violento temporale bloc¬ 
ca la riunione. Riprendiamo 
dopo circa tre ore. cioè alle 
luci del riflettori. Marino tor¬ 
na In lizza aggiudicandosi il 
« repechage » col belga Petrv. 
Stop. Invece, per Bagarello 
che trova nel sovietico Yablu- 
nowskl un rivale troppo po¬ 
tente. Le flnallste della velo¬ 
cità femminile sono la Novar- 
ra (Vincitrice sulla Stein) e 
la Zajlckova, quesfultlmu per 
declassamento della Young. 
E con gii sprinter slamo agli 
ottavi, slamo quasi ai ferri 
corti, ma preso nota che il 
campione uscente Tkoc perde 
da Maveau. dobbiamo chiu¬ 
dere 11 discorso poiché 11 cie¬ 
lo lacrima nuovamente. Tutti 
al coperto e a domani. 


Gino Sala 



# Mercoledì nolte nel corso del meeting di Zurigo la sovietica Faina Melnlk stabilendo II 
record mondiale del lancio del disco a metri 70,20 è stata la prin>a donna al mondo a su¬ 
perare il « muro M del settanta metri nel lancio dell'attrezzo. Nella gara degli 800 metri l'afri¬ 
cano Bolt è andato vicinissimo al record mondiale di Fiasconaro, correndo In 1'43"79 (infe¬ 
riore al record di soli nove centesimi di secondo). NELLA FOTO: la Meinik al momento del 
lancio record. 


Le squadre della serie A verso il primo turno di Coppa Italia 


Con la Juve anche Roma, Napoli 
Torino ed Ascolì BBBEll&li] 

_ _ Bertolucci battuto da Vilas negli USA 

sulla buona strada 


Bertolucci battuto da Vilas negli USA 


Ormai siamo alla stretta 
finale per le squadre della 
massima divistone. Le uiCime 
amichevoli si giocheranno 
domenica prossima e poi mer¬ 
coledì 27 agosto II « via » alla 
Coppa Italia. Finora si è as¬ 
sistito ad Impegni più o mo¬ 
no severi, che hanno fornito 
utili Indicazioni sullo stato 
di forma, sulla validità de¬ 
gli schemi delle sedici squa¬ 
dre che daranno vita al pros¬ 
simo campionato, che inizie¬ 
rà Il 5 ottobre. Ovvio che le 
Indicazioni valgono anche per 
gli Imminenti Impegni di 
Coppa Italia e. a più lungo 
raggio, quelli delle varie Cop¬ 
pe internazionali. 

Volendo tracciare un rapi¬ 
do bilancio, quel che emerge 
chiaramente e che le squadre 
che appaiono più in forma 
sono la Juve. Il Torino, il Na¬ 
poli, la Roma, il Cagliari e 
TAscolI; zoppicano invece la 
Fiorentina, la Lazio, il Mllun. 
Il Bologna, rinter, la Samp. 
il Cesena, Il Como. Il Verona 
e II Perugia. I bianconeri di 
Parola hanno pareggiato con¬ 
tro la nazionale della Roma¬ 
nia. dopo e.s.sersl trovati due 
volte in svantaggio, con reti 
di Causlo e Altaflnl suben¬ 
trato ad Anastasl dopo soli 
5' di gioco. Il centravanti ti¬ 
tolare ha riportato una con¬ 
tusione ad un gomito facen¬ 
do temere una frattura, Eb¬ 
bene l campioni d’Italia han¬ 
no già mosti’ato di essere 
entrati nel clima di Coppa 
dei Campioni. Gorl non fa 
certo II Ca|X!llo. ma suggeri¬ 
sce e rifinisce azioni su azio¬ 
ni, mentre Tardelli non mo¬ 
stra aflatto di risentire del 
.salto di qualità. Il centrocam¬ 
po si avvale di un Furino, 
di un Causlo e di un Cuccu- 
reddu che giostrano già su 
ottimi ritmi. Certo manca 
ancora la precisione e l’auto- 
nomia per tutti i 90’ Comun¬ 
que una Juve già a buon 
punto. 

La Roma sta sempre più 
sbalordendo con Pierino Pra¬ 
ti che segna in continuazio¬ 
ne (contro il Mantova tre re¬ 
ti). Ma è soprattutto a cen¬ 
trocampo che la squadra di 
Lledholm mostra l progressi 
piu vistosi. De Sfsti e Cordo¬ 
va stanno sempre più affinan¬ 
do l'Intesa col nuovo acqui¬ 
sto Boni, mentre In attacco 
l'apporto di Petrlnl si fa sen¬ 
tire Il tecnico svedese dice 
che l’ex ternano deve puntare 
più spes.so a rete e non limi¬ 
tarsi a fare da spalla a Pra¬ 
ti. ma vedrete che le cose 
quadreranno allorché si lot¬ 
terà per i due punti. Una 
volta trovata la giusta posi¬ 
zione a Boni, non resta che 
sciogliere l nodi che riguar¬ 
dano l ruoli di terzino destro 
c stopper. Ma .se lo .stopper 
sarà quasi sicuramente Butl- 
stonl. tornato a livelli otti¬ 
mali. per 11 terzino destro si 
sta profilando la candidatu¬ 
ra del giovane Sandreani che 
è entrato in concorrenza con 
Negrisolo o Peccenlnl, Co¬ 
munque la Roma si appresta 
agguerrita ad affrontare i 
primi impegni seri, 

T granata hanno sbalordito 
con Pcccl nell'Incontro con 
i’Albcse. vinto per 3-0. Certo 
poca cosa o stata la consi¬ 
stenza deH’avversario. ma la 
regia dcH'ex bolognese ha stu¬ 
pito per autorità, senso della 
posizione e precisione. So n’è 
avvalso soprattutto Paolino 
Pillici che ha segnato due 
gol. Ovvio che il Torino si 


presenti come una delle fa- ' 
vorlte per la vittoria finale i 
nei prossimo campionato, un- i 
che In virtù del fatto di pos- ' 
sedere una coppia-gol come 
Grazlanl-Pullcl. Alcune sba¬ 
vature non sono mancate, ma 
saranno pre.sto rimediabili, 
perchè la cadenza giusta ar- ] 
rlvcrà soltanto con gli impe- ' 
gni che contano. | 

Il Napoli che punta senza I 
mezzi termini allo scudetto. | 
è già In buona salute e sta | 
collaudando la coppia d'at¬ 
tacco Savoldl-Braglla. Ieri 
contro la Sanglovanne.se. but- I 
tuta per 2-1. Savoldl ha .se- ' 
gnato un gol, Ma II centro- I 
campo è la nota più posi- | 
Uva. con un JuUano già i 
in buona forma c sbloccato | 
psicologicamente dopo la flr- I 
ma del nuovo contratto. VI- I 
nido sta torchiando l suoi | 
come non mai. Luis ha 1 ret¬ 
ta e vuole U massimo Impe- ' 
gno anche negli Incontri * 
amichevoli. Sostiene che I j 
giocatori debbono acquisire | 
una mentalità vincente an- * 
che nelle partitelle precam¬ 
pionato. 

Il Cagliari ha ritrovato in 
pieno Gigi Riva che si sta 
giovando dell’apporto del 
giovane VIrdis. L’ala sinistra 
sta sicuramente meditando 


AMICHEVOLI 


Reggiana-Atcoli ore 21.15 
Lazio-Sampdorla ore 21,00 
Atalanta-Milan ore 21.00 
RiminURoma ore 21,00 

Torlno<Akademlc S. ore 20,30 
Pe8Cara«Juventu« ore 21,00 
Nuorese-Cagllari ore 21.00 

DOMENICA 

Verona-Inter ore 2i.ao 

Senigallia-Cesena ore 21,00 
Cremonefe-Como ore 21.30 
Luccheee*Bologna ore 21,15 
Maceratese-Perugla ore 21,00 
Napoll-Zagabria ore 20,30 
Vlaregglo-Fiorentina ore 18,30 i 


il ritorno in nazionale e ve¬ 
drete che ci riuscirà. La 
squadra appare compatta e I 
modesti propositi che non 
andavano al di là della sal¬ 
vezza si stanno tramutando 
in qualcosa di più ambizioso: 
Con que.sto Riva — pen.sa per 
esempio Suarez — Il Caglia¬ 
ri può dare soddtslazioni al 
suoi tifosi o conquistare una 
sicura posizione di centro- 
classifica. 

E TAscoU chiude la paren¬ 
tesi delle squadre in discre¬ 
ta forma. Riccominl sta rac¬ 
cogliendo l frutti del suo la¬ 
voro con una valanga di gol. 
Buoni ultimi 1 cinque rifilati 
al Pesaro, Il centrocampo 
appare 11 reparto più cali¬ 
brato del marchigiani: Salvo- 
ri. Gola fsul quale puntava 
in un primo momento Corsi¬ 
ni) e Ghetti orchestrano lo 
manovre offensive che è un 
piacere e tanno da valido fil¬ 
tro, Questo A-scoll non avrà 
punte di gran nome, non per 
nlcnle nello scorso campiona¬ 
to ebbe l'attacco meno proli¬ 
fico. ma c cerio che se l’Im¬ 
pegno collettivo non verrà 
meno, la salvezza dovreblx? 
essere assicurata. 

Delie squadre che ancora 
non girano a dovere, da citare 
su tutte la Lazio. L'autonomia 
della squadra di Corsini è an¬ 
cora sul 45’. come si è evi¬ 
denziato nell’incontro con la 
Atalunta (l-I), Non è tanto 
11 centrocampo a zoppicare e 
neppure la difesa, quanto lo 
attacco. Ferrari appare anco¬ 
ra In soggezione per il .salto 
di categoria, anche se a Ber¬ 
gamo c'e da diro che manca¬ 
vano Garlaschelll e D’Amico, 
pur se Giordano c sopniltut» 
lo Lopez si sono ben compor¬ 
tati. Sul ventilato ritorno di 
Chinaglla a novembre. Il pre- 
.sldente Lenzini ha detto a 
caldo: «Non lo vorrò mal 
più ». Ma è certo che con Chi- 
naglla al centro delTattacco 
bianconzzurro. Cor.sinl potreb¬ 
be veramente dire di disporre 
di una .squadra che potreb¬ 
be lottare per le prime piaz¬ 
ze. Staremo a vedere quel che 
succederà. 


I 

SICURAZIONI . 



• LO SVEDESE BJORN BORG e l'argentino Gulller- 
me Vilas. rispettivamente teste di serie numero uno e 
due, si sono facilmente qualificati per il terzo turno 
del campionati degli Stati Uniti professionisti di tennis 
dotato di centomila dollari di premi. Borg ha battuto 
il tedesco federale Hans Pohmann per 6-1, 7'5, mentre 
Viias ha sconfitto l'italiano Paolo Bertolucci per 6*3. 6-4. 
Per l'argentino, che ha festeggiato cosi i suoi 23 anni, 
si tratta del suo 23.mo successo su 24 Incontri. Da 
segnalare anche la vittoria del sudafricano Cllff Dry- 
sdale suU'americano Ciiff RIehey per 2*6. 6-3 e 6-4. 
NELLA FOTO: Bertolucci 

• IL DICIASSETTENNE NUOTATORE americano TIm 
Shaw. con il tempo di 3'53”31, ha migliorato il proprio 
primato mondiale dei 400 metri nel corso della prima 
giornata dei campionati degli Stati Uniti di nuoto. Sono 
stati battuti anche tre primati americani: nel 200 dorso 
dalla campionessa olimpionica di Monaco. Melissa Se- 
tote, in 2'16"16: nei 100 rana femminitl da Marcia Morey 
in l’13”55 e nel 200 dorso maschili da John Naber in 
2‘02"52. un tempo questo molto vicino al record del mondo 
(2’01‘'87) del tedesco della RDT Roland Matthes. 

• IL VENTIQUATTRENNE MIKHAIL ULUMOV, di Vol¬ 
gograd, ha stabilito il nuovo primato dell'URSS sul 1500 
metri percorrendo (a distanza sulla pista in tartan dalla 
base olimpica di Podolsk, presso Mosca, nei tempo ai 
3'37”5. Il record è etato stabilito nel corso della « Giornata 
del mezzofondo». Un altro risultato di rilievo è stato 
fatto segnare dalla campionessa deH’URSS, Raisa Ka- 
tiukova che ha percorso i 3000 metri In 8’56”4, che 
rappresenta la migliore prestazione stagionale del- 
ruRSS. 

• SEICENTOCINQUANTA ATLETI, in rappresentanza 
di ventisette paesi, daranno da oggi il via alfa terza 
edizione del Campionati europei juniores di atletica 
leggera. Teatro dello scontro tra le promesse della 
pista e dello pedane sarà lo stadio Karaiskaki alla 
periferia di Atene, a pochi chilometri dal Golfo Saro- 
nico. lo stesso stadio che ospitò l'edizione 1969 degli 
Europei seniores. 

• SECONDA PRESTIGIOSA e importante vittoria del¬ 
l'Italia nel quadro della Coppa Intercontinentale di 
baseball. Dopo il successo dell’altro ieri sul Canada, 
questa volta gli azzurri hanno superato per 2-0 la 
Colombia. In un'altra partita II Giappone ha surclassato 
il Nicaragua per 11 a 1. 


Dai nostro inviato 

PRATO. :i. 

L’« azzurro » Fausto Bex*to- 
glio sarà sottoposto ad una 
visita medica di controllo, Il 
vincitore del Giro d'Italia, 
che pare avviato a smaltire 
.senza conseguenze la sosta 
forzata dei giorni scorsi, do¬ 
mani a Prato .sarà sottoposto 
ad una visita di controllo da 
parte di un medico federale. 
La decisione .sembra sia stata 
presa dal CT Martini che non 
Intende correre ri.schl. Il CT 
vuol sincerarsi delle condi¬ 
zioni di Bertogllo In vista del- 
l’Impegnativo confronto che 
attende 1 dodici azzurri sul 
circuito mondiale di Yvolr. 
Bertogllo non ha nessuna In¬ 
tenzione di disertare 1 cam¬ 
pionati del mondo, comunque 
la decisione sarà presa a con¬ 
clusione della Coppa Bernoc- 
chl, ultimo collaudo, dopo )1 
Gran Premio Industria e 
Commercio di Prato in pro¬ 
gramma per sabato, 

« Dopo la Bernocchi — ha 
dichiarato Bertogllo — ‘ni 
pronuncerf) de/initivamente. 
Ho un impegno da uomo con 
U commtstario Martini: lui 
iifìo ad ora mi ha cojicesso 
fiducia, mi •mentirò in ior- 
Vìa andrò in Belgio, altrimen^ 
ti sarò io. in tutta onestà, 
a dire a Martini, sia pure con 
grande rammarico, di lasciar¬ 
mi a cosai). 

Per Bertogllo il Gran Pre¬ 
mio Industria e Commercio 
sarà una prova determinante 
e poiché la corsa pratese non 
era nel programmi della sin 
squadra il vincitore del Giro 
d'Italia ha chiesto a Mari¬ 
no Fontana di dargli quattro- 
clnoue validi gregari. Ber¬ 
togllo pertanto sabato sarà 
al via della corsa di Prato e 
domani si sottoporrà alla vi¬ 
sita di controllo così come 
ha richiesto 11 CT Martini. 

Ad eccezione di Battaglln. 
che h.i chiesto a Martini un 
turno di riposo, tutti gli az¬ 
zurri saranno presenti nella 
corsa di Prato. SI tratta sen¬ 
za dubbio di un altro con¬ 
fronto utile al selezionatore 
azzurro per una ulteriore ve¬ 
rifica delle condizioni di for¬ 
ma degli uomini che otto 
giorni dopo rappresenteranno 
li ciclismo Italiano ai cam¬ 
pionati mondiali In Belgio. 

Per questa trentesima edi¬ 
zione del Gran Premio In¬ 
dustria e Commercio gli or¬ 
ganizzatori hanno scelto un 
tracciato selettivo, con conti¬ 
nui saliscendi che alla fine si 
faranno sentire sulle gambe 
del corridori. Questo il per¬ 
corso : Prato. Bagnolo di Mon- 
temurlo. Vlaccla. Namali. 
Tobliana. San Glasto. Prato, 
La Querce. Ponte alla Ma¬ 
rina. Sesto Fiorentino. Setti¬ 
mello. Caìenzano. Croci di 
Barberino. La Cavallina. Di¬ 
vio di Barberino. Bivio di 
Ghlereto. Bilancino. Bivio di 
Novoli. Vaglia. Pratollno. Ca¬ 
sa del Vento. Blvo Olmo. 
Nuova Panoramica. MolJn de) 
Plano. Le Slecl. Pontassleve, 
RIgnano suìVArno. Bombone. 
Le Corti. San Donato in Col¬ 
lina. Osteria Nuova. Antella. 
Grasslna. Ugolino. Martelli¬ 
na. impruneta. Tavsrnuzze. 
Sant’Andrea in Percusslni. 
Chlesonuova. Cerbala. San 
Vincenzo a Torri, Scandlecl. 
Caselllna, Lastra a Slgna. In¬ 
dicatore. Le Ville. Prato. 
Vaiano. Fabbro. Migllana. 
Vaiano Prato, con arrivo In 
via Galclanese. di fronte al¬ 
lo stabilimento Capp-Materla 
Plastica. Per un totale di 223 
chilometri. 

Giorgio Sgherri 


Nei confronti del C.T. Ricci 


Dìsciolta per protesta 
la «ciclistica Pezzini» 

La società dì Morbegno di Sondrio ritiene ingiusta 
Tesclusione dì Martinelli dai « mondiali » • Partiti 
ieri dali'aeroporto di Linate per Bruxelles gii azzurri 


Per protesta contro l'ope¬ 
rato dei commissario tecnico 
del ciclisti dilettanti Mario 
Ricci e delia Commissione 
Tecnica Sportiva della Fe¬ 
derazione ciclistica italiana, 
la società ciclistica Pezzlnl di 
Morbegno di Sondrio ha de¬ 
ciso di cessare l’attività. 

Dr-po le vivaci e motivate 
proteste della Monsummane- 
se S. Giacomo di Monsumma- 
no Torme che. risultati alla 
mano, con una dichiarazione 
del suo presidente Silvio Di 
Nardo, documentò come la 
esclu.sione dal mondiali che si 
svolgono in Belgio dei .suol 
Zuanel e Castellan fosse quan¬ 
to meno Incomprcnslblle, og¬ 
gi il .signor Celso Pizzinl ele¬ 
va la sua protesta per l’esclu¬ 
sione del suo corridore Giu¬ 
seppe Martinelli. 

Il ragazzo già azzurro l'an¬ 
no scorso, quest’anno ha ot¬ 
tenuto cinque vittorie e nume¬ 
rosi piazzamenti. Ritenuto da 
tutto l'ambiente ciclistico ita¬ 
liano una delle più autenti¬ 
che promesse de) vivalo giova¬ 
nile italiano, viene invece 
scartato dalla squadra nazio¬ 
nale 

« I! fatto che Martinelli rion 
abbia potuto ter7ìunare la pre- 
mondiale a tappe — ha spie¬ 
gato Celso Pezzlni — la Com- 
jiìissione Tecnico Sportiva lo 
ha ritenuto decisivo, ma non 
SI è tenuto conto delle sfor¬ 
tune che. con cadute ed in¬ 
cidenti vari nelle prime due 
tappe, hanno veramente in¬ 
fierito sul nostro ragazso. 


Queste cadute, d'altra parie, 
non avevano procurato ferite 
irrimediabili pr?77m della par¬ 
tenza per il Belgio, perché 
ci sarebbe stato tempo neces¬ 
sario sia per guarire, sia per 
riprendersi. Non capisco pro¬ 
prio questa esclusione di una 
promessa come Giuseppe Mar¬ 
tinelli. a meno che la Com¬ 
missione Tecnico Spor(:t>a 
delia Federazione non abbia 
subito l'influenzn di qualche 
altra potcntr'^snna .società nel¬ 
lo scegliere gli azzurri. Co¬ 
munque ho deciso e non tor¬ 
no indietro, anche se mi co- 
.sta tanto dispiacere 

Intanto ieri dairaeroporto 
di Linatc la squadra azzurra 
per i mondiali di oclismo su 
strada, diretta dal commissa¬ 
rio tecnico Mano Ricci e for¬ 
mata dai .SCI titolari Vittorio 
AlgiTl. Roberto Ceruti. Palmi¬ 
ro Masciarell), Daniele Tm- 
chella. Angelo Tosoni e Mas¬ 
simo Tremoiada e dalla n.scr- 
va Carlo Zoni, è partita per 
Bruxellc.s. Il Belgio non è nc- 
rò la destinazione immediatti 
di questa iraslerla in quanto 
dalla capitale belga la comiti¬ 
va. completata dal meccanico 
Priori e dal massaggiatore 
Bianchi, si traslerlra con un 
pulmino speciale in Olanda 
dove, da domani a domenica, 
i sette corridori rifiniranno 
la loro forma e conosceranno 
molti de: prossimi avversari 
che troveranno 11 30 agosto 
nella corsa « mondiale » In 
una gara di tre tappe deno¬ 
minata «Omloop Van Zecws». 


Con quattordici cavalli 

«Tris» di qualità 
stasera a Cesena 


) Una Tris aH’insegna della i 
I qualità è in programma oggi 
al «Savio» di Cesena. I par¬ 
tecipanti sono quattordici, un 
numero più che sufficiente 
per assicurare .spettacolo, 
suddivisi su due nastri. Dlver- 
.si gli <( Invasori » che ren¬ 
dono più complessa la formu¬ 
lazione di un pronostico. 

Ecco ora un rapido esame 
del sinsroll: t 

I MADFORD; la distanza 
sembra eccedere le sue ca¬ 
ratteristiche ma per l’ottimo 
numero e la guida « vincen¬ 
te » di D’Angelo non può es¬ 
sere trascurato. 

BAVAROS: appare chiu.so 
in questa compagnia. SI av¬ 
via m primo fila. 

LYDIA; «gioca» in tra¬ 
sferta e se Osseni ha ritenu¬ 
to di affrontare l’Impegno 
vuol dire che la femmina 


Record stabiliti da Bellan e dalla Roncelli 

L'Italia juniores di nuoto 
surclassa la Francia: 205-105 


TORINO, 21 

L’incontro con i coetonel Iron- 
cesi SI e concluso in modo trion- 
loie per Ib nozionole itollsno ju- 
mores di nuoto che si e iniposta 
con ben 100 punii di vonfougio 
(il risultalo hnole e stalo 205- 
105) e Si c oacjiudicoto. nelle 
due giornote di gaio, ben 20 del¬ 
le 27 prove in programmo. 

Sul piano piu strettamente tec¬ 
nico Ib provo dello nostra saua- 
dro e stoto soddisloccnic soprot- 
lulto per mento di Slelono Bel¬ 
lori o di Antonella Roncelli. 
Splendido lo provo del nuotatore 
azzurro sui 1500 stile libero, do 
lui vinti con gronde suloritò in 
16'31"09 nuovo record nozìona- 
le juniores. o soli 9 decimi dal 
primelo assoluto. Quest'ultimo re¬ 
cord 0 senz’altro alia portata di 


Bellon che oggi ho nuototo con 
gronde regolorilo. 

Antonello Roncelli, dot conto 
suo. ho ottenuto due nuovi le- 
cord nozionoli juniores II primo 
SUI zoo misti Vinti coi tempo di 
2’30"52 cd il secondo sui 200 
dorso da lei dominoli in 2‘23''45 
In questa gora ho. invece, delu¬ 
so lo Chorner, !’« ondino » piu 
quolihcota dello modesto equipe 
francese, che e sfola preceduto 
anche dalla nostro Cesari. Buone 
onche le prestazioni di Grilfith, 
netto vincitore dei 100 delfino 
nell'otlimo tempo di l'00”80, di 
Rovelli c delle Pendini, 

In conclusione lo nostra nazio- 
nole « Under 16 » ha formio nel 
complesso uno provo eccellente, 
che ta ben sperare per il futuro 
del nuoto azzurro, 


Isì accorciano i tempi della preparazione mentre sono in vista i primi impegni seri che valgono i due punti 

Uè SQUADRE CADETTE SONO 


Le .squadre di sene B .stan¬ 
no stringendo i tempi. Anche 
per loro la Coppa Italia e 
un banco di prova da non 
.sottovalutare. Basti ricordare 
il Palermo di due anni fa 
che disputo la finale col Bo¬ 
logna e la perse ai rigori in 
Tuanieia rocambolesca, copo 
aver condotto quasi tul^a la 
partita. 

L’impegno severo con cui si 
preparano queste compar/ini 
lo si può osservare anche dal¬ 
le amichevoli a cui si sotto¬ 
pongono. Scendono in campo 
conUo squadre titolate come 
MiCan, Lazio e così via. In 
un primo ?no?nenio st poteva 
pensare che lo si facesse per 
rimpinguare, giu prima degli 
impegni ufficiali, le russe. La 
venta e a;ic'àe questa, ma 


le ragioni sono anche altre. 
Per esempio il Varc.se ha gio¬ 
cato con l'Alessandria appena 
retrocessa in sene C. il Pa¬ 
lermo e stato impegnato con 
un'altra retrocessa, il Parma: 
la Ternana ha affrontato d 
Civitavecchia, d Taranto ha 
giocato ad Acqui. Insovima st 
cercano quanto più è possi¬ 
bile « test n severi, che rnet- 
tallo in luce t pregi o gli 
eventuali difetti di una squa¬ 
dra. 

Naturalmente nelle prime 
prove importanti non s: po¬ 
trà vedere una formazione 
già affiatata, senza difetti, e 
appunto la Coppa è il primo 
.severo banco dt prova per 
ben « ripulirsi » da: ptccoh 
nei ancora c.sistenti che de¬ 
vono necessariamente sparire 


all’inizio del duro e lungo 
campionato dt sene B. 

A questo punto sr deve par¬ 
lare un poco delle favorite, 
di un torneo ta7tto difficile 
quanto affascinante come 
quello cadetto. Sono state 
Qiu citate alcune squadre co¬ 
me Ternana, Varese ?«« oc- 
<-c>rre aggiungerne altre. Ci 
sono squadre che io scorso 
anno partirono favorite, c 
che sono rimaste tati anche 
quest'anno: d Catanzaro che 
vide sfumare nello spareggio 
col Verona l’ammissione nel¬ 
la massima sene nazionale: 
d Palermo dell’avvocato Bar¬ 
bò, che, dopo un campionato 
di testa perse colpi nelle ul¬ 
time battute comprometten¬ 
do tutto quello che era stato 
pazientemente costrutto dopo 


I awwi dt intenso lavoro. 

1 Possibilità di un ritorno in 
I A lo ha anche la Ternana, 

I squadra saliscendi. Infatti era 
I stata portata in sene A da 
I Vietnm e con lo ste^^so è su- 
1 bito refroce.s.sa in B: ha tro- ' 
! rato in Rivcomtm l'uomo che j 
i le ha fatto risalire la china. | 
I ma che poi con lo stesso En- | 
' zo è ricaduta nel purgatorio \ 
I della B. Ci sara una lotta i 
t serrata con le squadre del ' 
1 nord: Vare.'ic, Atalanta. Ce- j 
woa e Vicenza che. giusta¬ 
mente, vogliono anche loro I 
«» « posto al sole ». ' 

Da non dimenticare il Fog- , 
già che dopo la retrocessione ■ 
tra i cadetti sia cercando, da | 
un paio di anni, di formare ^ 
' una compagine degna di tui- | 
‘ to rispetto onde tentare nuo- 


vamenie la difficile si.alata 
alla massima divisione. 

Quali outsider metteremmo 
li Pescara di Tom Rosati, 
che nel campionato passato 
SI è comportato tn modo egre¬ 
gio. come anche la Sambenc- 
dettesc di Manno Bergama¬ 
sco, più volte .secondo di Ne¬ 
reo Rocco, che ha portato 
la sua squadra in una posi¬ 
zione di Sicurezza molto tem¬ 
po prima che si accendesse la 
lotta per la « sopravvivenza ». 

Il Catania quest’anno do¬ 
vrà badare a salvarsi, per poi 
magari progettare un rilan¬ 
cio verso la A. come ai bei 
tempi, quando in squadra 
aveva un regista come Cine- 
sin ho. 

Anche l'Avellino dovrà sta¬ 
re molto attento, poiché é 


una squadra dal carattere 
molto fragile. Lo st e visto 
bene allorché l'ex pre.sfden(c 
Sibi/ia esonerò Giammanna- 
’-o. La compagine « irpitia » 
ebbe uno sbandamento verti¬ 
ginoso: dalle comode posizio- 
I ni di centro-classifica sce.se 
j t'cr.so la coda. A quel punto 
I venne richiamato il giovane 
I (emiro che era stato sosti- 
\ tinto da Pugliese, e da quel 
I momento la squadra riprese 
a macinare gioco e ad inca¬ 
merare punti Sino a riportar¬ 
si su posizioni più comode. 

Per concludere. quindi, 
tultc le .squadre .sdanno mar- 
< dando verso la migliore con- 
I dizione in vista dei primi im- 
I pegni, 


ha qualche possibilità. 

PRUSTONE: tutto dipen¬ 
derà dalla partenza, se sfon¬ 
da può farcela, Fra i proba- 
bill. 

FIORINO; la torma recen¬ 
te è buona. Sa agire in pro¬ 
gressione. Non può essere 
del tutto dimenticalo. 

MlSSISSIPh non teme nè 
distanza nè pa.ssaggl. Provie¬ 
ne da Padova dove ha corso 
con il massimo onore. Ha 
una chanche. 

DRESDEN HANOVER: e 
svelta tra 1 nastri ed è do¬ 
tata di spunto. Non gradi¬ 
sce le compagnie numerose. 
Classica sorpresa. 

EMÙ: è un veterano della 
Tris dove corre .sempre con 
onore. Sembra in forma. E' 
tra gli attendibili. 

EWAROA: cavalla di gran¬ 
di mezzi non riesce ad espn 
mersi al meglio su piste n 
dotte per l'azione ampia. D.i 
considerare un outsider. 

ZOOM: cavallo regolare 
Potrebbe distinguersi specie 
In caso di corsa tirata. 

FASCIODA: in possesso 
di notevoli mezzi. Ha mietu¬ 
to molti .successi a Padove. 
X passaggi e le consle ester¬ 
ne non le sono congeniali 

LADY B SHARP: ben do 
tara .spes.so vittima di erro¬ 
ri che ne pregiudicano il ren¬ 
dimento. Affronta un compi¬ 
lo severo. 

ORUNELLIE RAINBOW; 

.se j-jc.'-'Ce a .stare coperta po 
irebbe mettere a frutto II suo 
notevole spunto finale. 

DALIA: .soggetto di quali 
ta. abituata a gare difficili. 
Va .seriamente considerata 

Per concludere possono es 
sere indicati: Frustone, Dalla, 
Zoom con successive segna 
laziom per Medford. Fascìo- 
da ed Emù. 

Ed ecco il campo ufficiale 
PREMIO MIGHTY NEO — 
L. 4 000 000 handicap ad Invi¬ 
to • m. 2040; a m. 2040: 

1) Medford (B. D'Angelo); 
2) Bavaros (W. Caiti); S) 
Lydia (G. O.s.sani); 4) Fru- 
•stono (G. Fabbroni); 5) Plo¬ 
rino (Ez. Bezzecchl); 6) Mls- 
.sissipi (A. Cardln): 7) Dre 
sden Hanovcr (G. Fiacchi): 
8i Emù <L. Ganzi >: a m 
2060 : 9( Ewarda (C. Rossi). 
lOi Zoom (O. Orlandi»; 11' 
Fascioda (I. P.indolfo); 12) 
Lady B Sharp (V. Ballardi 
mi; 131 Ourneilic Rambow 
(Ar. Trivellato»; 14/ Dalla 
(E. Bordoni». La cor.sa è in 
programma alle ore 22.35. L' 
accettazione dello scommesse 
avrà termine .alle ore 23.39. 


totip 


Prima corsa 

1 2 


2 1 

Seconda corsa 

1 


1 

Terza corsa 

1 X 


X Z 

Quarta corsa 

X 


2 

Quinta corsa 

1 X 


2 1 

Sesta corsa 

1 X t 
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Critiche al piano governativo | Un’autentica battaglia nella grande città argentina 


Insufficiente 
impegno tecnico 
e scientifico 
per l’energia 


Attacco guerrigliero 
a Cordoba: 7 morti 


Nuovi rinvìi eh© però non vengono utilizzati Per un i ], poliiia sono Stati usati mortai, mitragliatrici e anche un piccolo aereo - L'ex pre¬ 
aperto confronto con le parti sociali - I progetti del ; .... .. .. . . i .... . , ’ 

CNR - « Italia Nostra » per la limitazione del consumi I sidente lillà invita Isabelita Peron a dimettersi per risolvere la crisi in cui è il paese 


L'esame del Plano Encrge- tcment 
tlco che. secondo un comuni* 1 La i 
cato ministeriale, doveva av* > diversi! 
venire « dopo la breve pausa ' dita nc 
di Ferragosto». ^ già selve- i come 
Iato — nelle previsioni --al i oplnlor 
primi di .settembre. Questo | guono 
non sarebbe un male se 11 | Cl nf( 
rinvio venls.se utilizzato per i messo 
migliorare un documento che i Nostra 
ha raccolto critiche non sol | doari 
Canto da parte delle .società , giusta 
petrolifere, preoccupate di , poa.sibl 
conservare una po.sizione do- occupa 
minante sul mercato che nel adozlor 
fatti è messa soltanto mar- di mia 
glnalmente In discussione cerche 
con una maggiore disciplina Crollo i 
degli acquisti aU'estero. ma J progra; 
anche da chi chiede la defi- 1 adottai 
nizlone di una politica di- rldlnioi 
retta a porre fine al control- ! mi di 
lo monopolistico degli ap- j mente, 
provviglonamenti. ! centrai 

Mutamenti al documento ; La i 
verrebbero apportati, in que* di ene 
.stt giorni, dalla «segreteria i stendo 
tecnica » creata per questo | attuali 
al ministero deU'lndustria. i soccupi 
Quwta valuta, a quanto sem- j delle i 
bra. le posizioni fatte per- | di cen 
venire dalle società petroli- i non cr 
fere. VI è inoltre una oblc- | una ni 
zione del mlnt.stro delle Par- I le foni 
teclipazLoni statali. Blsaglla. blema 
avversa alla creazione di un ] non è 
Alto commissariato per la , ^ 

energia osteggiata probabll- posltlv 
mente dai dirigenti degli enti 
di gestione che vi intravedo- 1 sentire 
no una possibile limitazione 
della loro libertà d'azione. ' «sa’to 
Ciò che è mancato del tut- i «fànlzzj 
to stnora. è la consultazione I duttlvii 
delle organizzazioni del lavo* | qualità 
ratorl del settore energetico. consen 
Obiezioni sono avanzate dal j.^ 
sindacali del ricercatori, l umana 
quali criticano II metodo se¬ 
guito di considerare separa- 
tamente varie parti del pla¬ 
no (petrolio, energia nuclea¬ 
re). mentre i sindacati olet- ^ 
trlcl pongono in evidenza co- DOO 

me le proposte delle organlz- _ 

zazlonl del lavoratori non sia- 
no state nemmeno prese In ; 
considerazione. 

A proposito di arbitrarietà, 
o mancanza di coordlnamen- I 
to, Il documento presentato i 
come « Plano energetico » si 
presenta stranamente monco t 
del programma del Consiglio 
nazionale per le ricerche in¬ 
titolato appunto «Progetto 
energetico». Già sugli Impe¬ 
gni di ricerca deH’ENEL. - • 
CNEN, Plnmeccanica. ENI e , 
altre imprese Importanti del | 
settore il documento dice > 
molto poco. Que.sto probabll- ! 
mente perché qualcuno, nella i ju-. 
direzione di questi organismi, | ««n< 

ritiene ancora II programma 
dt ricerca un aspetto «Interno 
del problema», senza lega¬ 
me col piano di Investimen- ) La 
ti e produzione. Tuttavia prò- ! affern* 
prto 11 « Progetto energetico » 1 ro che 
del CNR e.sordtsce rlchla- | ce Ag< 
mando la re.sponsabllItà ge- 1 Israele 
nerale e preminente di que- ' mente 
kU organismi In quanto sol- : qi Sue 
tanto essi svolgerebbero la gico r 

parte di ricerca riguardante ' re unj 
la fonte idraulica (comprese [ nolizls 
le utilizzazioni dell’Idrogeno) , colo se 
e deU’energla nucleare. Tad S 

Anche per l combustibili q^l « t 

fossi!!, e la utilizzazione del precisi 

calore terrestre e del rifiuti tuala < 

urbani, l programmi dt rlccr- nagglc 

ca e realizzazione. Intima- quelTe 

mente connessi, .spettano a! ton 11 

settore Imprenditoriale, in suo’ l 

prevalenza a quello pubblico. scorso 

I proffeCti finalizzati del CNR ' ‘ ' 

riguardano, quindi, la fonte , f;!, 

geotermica (sfruttamento del i •’i 
calore degli strati terre.*?tri). | c,,,,. 
rimplcgo di energia .solare, il i 
riutilizzo del rifiuti: tutti set- I , 
tori nel quali é contempcra- * 


temente .sfruttate. 

La rivendicazione di una 
diversificazione più approfon¬ 
dita non deve e.ssere in.sclala. 
come avviene, a gruppi di 
opinione pubblica che per.se 
guono obbiettivi non chiari 
Cl nforiama al documento 
messo a punto eia « Italia 
Nostra » .sulle centrali nu¬ 
cleari dove, in.slcme ad una 
giusta preoccupazione per i 
po«.siblli Inquinamenti - pre¬ 
occupazione che impone la 
adozione di un supplemento 
di misure cautelative, di ri¬ 
cerche e di po.ssib.lUà di con¬ 
trollo per le forze .sodali sul 
programmi che si stanno per 
adottare — viene chiesto un 
lidinurnslonamento del con.su- 
mi di energia c. Indiretta¬ 
mente. del programma di 
centrali nucleari. 

La riduzione de) consumi 
di energia, cui stiamo assi¬ 
stendo da dieci me.sl. nelle 
attuali condizioni provoca di¬ 
soccupazione e aottolmplego 
delle rlsor.se. Il programma 
di centrali nucleari previsto i 
non crea affatto, di per sé, 
una nuova monocultura del¬ 
le fonti energetiche. Il pro¬ 
blema della diversificazione 
non è principalmente ecolo¬ 
gico, anche se ha riscontri 
po.sl6lvl in tal .sen.so, ma eco¬ 
nomico, In quanto deve con¬ 
sentire un più elevato impie¬ 
go di risorse Interne, un 
«salto di qualità» nella or¬ 
ganizzazione bcientUlcH c pro¬ 
duttiva. E’ questo salto di 
qualità, in definitiva, che 
consentirà anche di migliora¬ 
re l'ambiente e la salute 
umana. 



CORDOBA — Un agente di polizia argentino giace ucciso da 
un guerrigliero durante l'attacco contro tre commissariati 
avvenuto martedì. 


Secondo rivelazioni di Tad Szulc da Washington 

La CIA voleva uccidere 
Ciu En-Lai e Sukarno 

Tecnici e fondi deil'ente spionislico USA per ia reaiizzazione deii'atomica israe¬ 
liana ■ Scomparsi alcuni corpi del reato legati airassassinio di Roberto Kennedy 


LONDRA. 21. 

La rivista « Penthouse » 
afferma nel suo ultimo nume¬ 
ro che la «Central Intelligen¬ 
ce Agency » (C.I.A.) torni ad 
Israele negl) anni Immediata- 


dolToperazionc lu IncHrlcata I davanti ai palazzo prcsidon- 
la CIA ed aggiunge; « Paroc- | zrale. mentre Sukarno. prò- 
chi scienziati nucleari furono nunciavu un discorso da un 
Inviati segretamente In Israe- | balcone del palazzo». Al pia¬ 
le per lavorare con gli sclen- no. tuttavia, «lu messo il 
zlaM di Dimona, il più )m- 1 veto dal mussimi livelli a Wa- 


mente successivi alla guerra I portante di loro era un tisico shlngton ». 

di Suez (1956> raluUi tecnoio- I origine inglese il quale ora qijunto riguarda Chou 

glco necessario per realizza- 1 cittadino statuniLcnso En-Lai. Szulc afferma che la 


re una bomba nucleare. La 1 che lavora per II governo de 


notizia ò contenuta In un arti¬ 
colo scritto da Washington da 


gli Stati Uniti a Washington 
con levami speciali e rlser- 


Tad Szulc, ex corrispondente ! vali con la CIA». 


del « New York Times ». Egli 
precisa che l’operazione fu at¬ 
tuala dalla sezione controspio¬ 
naggio della CIA diretta a 


CIA rlt^'neva che la sua mor¬ 
te avrebbe re.so piu grave la 
scissione tra Cina e URSS che 
si stava allora sviluppando. 


Israele ha ammesso, anche Secondo il plano, Chou En- 


recentemente, di avere le co- 
no.sc(’nze tecnologiche neces¬ 
sarie per realizzare una bom- 


queirepoca da James Angle- 1 ba nucleare, ma ufficlalmen- 


ton. 11 quale fu e.sonerato dal ; to. non h.i pj'ocl.sato se di.spo- 
suo Incarico nel dlccmore j ne già di tali armi, 
scorso. ; Nel suo articolo, S/ulc af- 

« Benché l particolari di ' ferma Inoltre che verso la fi- 
questa operazione siano anco- ' nc degli «anni cinquanta» 
ra ” top secret” — scrive , la CIA prese anche in consl- 
Szulc — si sa che sulla scia ! dera/lone rueelsione del prl- 


« Benché l particolari di 
1 questa operazione siano anco- 


della guerra di Suez Tamml- 
nlstrazlone Elsenhower prese 


neamentc presente rindustrla > ^ 

. , Td-urt tiitfn l'.i iitn nnwln 1^ i 


o qualche altro ente. Il CNR , 
prevede una spesa di 8 mi- > 
nardi all’anno per 5 anni. | 
rimpegno di 4l istituti uni- j 
versltarl, 18 organi propri. 3 j 
società di ricerca e 20 Ubo- | 
ratorl di grandi industrie per i 
la realizzazione del suoi prò- i 
getti che si svilupperebbero 
collateralmente ed in funzlo- 1 
ne integrativa rispetto al P.a- ' 
no Energetico. i 

Nel coordinamento è la 
chiave per far emergere an- , 
che 11 punto piu debole del i 
documento del governo, l’in- , 
•ufficiente impegno per la di- ' 
verilftcazlone. 11 quale ha due i 
plani; ì’impicgo d: fonti di I 
non grande entità, ma di- ! 
«ponlblll fin d'ora In sede , 
nazionale; lo .sviluppo delle ' 
nuove fonti che non deve j 
essere atteso completamente ‘ 
daU'estero. dalle grandi im- ' 
prese multinazionali che vi i 
ai dedicano. Fra le fonti In- | 
terne diversificate (rispetto ! 
al petrolio) c‘è il carbone del j 
Sulcls. sul CUI impiego bl- , 
sogna decidere .subito, e vi ' 
sono anche r.-son--* di com¬ 
bustibili secondari, dt forze 
endogene, di gas naturale che 
sono attualmente Insufficlcn- 


URSS e USA 
propongono 
il « disarmo 
ecologico » 

GINEVRA. 21 


Israele tutto l’aiuto possibile 
per metterlo In grado di rea- 
liz/aro un'arma atomica. Gli 
Ksracll.ani avevano le cono¬ 
scenze teoriche ma avevano 
b',->ogno di un appoggio tecno- 
Injrico al loro centro di ricer¬ 
che nucleari di Dimona nel 
deserto del Negev ». 

L’articolista afferma che 


mo ministro cinese Chou En 
Lai e d^l presidente Indonc 
siano Sukarno. Ambedue 1 


Lai doveva essere ucciso du¬ 
rante una sua visita In Bir¬ 
mania « rucci.slone doveva 
apparire come opera di agen¬ 
ti .soviehTl. «Que.sio progetto 
di assassinio, che fu anch’es- 
so bloccato da Wa.shington — 
afferma l’articolo — prevede¬ 
va che un agente hu-mano 
della CIA mettesse del vele¬ 
no che non lasciava tracce 
nella ciotola di riso che .sa 
rebbe stata data a Chou En- 
Lal durante un pranzo offer- 


progetti furono però bloccati to In suo onore dal governo 
a livello governativo. Per uc- birmano». 


cldrrc Sukarno. scrive 11 glor- 
na.’l.sta citando fonti dei .ser- 


3' apprende intanto che fi 
consiglio municipale dJ Los 


vizi di Intormazlone, lu CIA Angelus ha ordinato oggi l'a- 


I aveva progettato «di spara- 
I re un proiettile con un canno- 
I ne da lOrj millimetri. soUta- 


portura di un’Inchiesta per 
accertare la veridicità delle 
notizie pubbilcate da un glor- 


mente usalo per le salve di naie locale secondo cui alcu- 


benvenuto, che era sistemato 


Lo annuncia il comando portoghese 

Sfuggita al controllo 
la situazione a Timor 

Continuano gli scontri fra gruppi indipendentisti 
Uno statuto autonomo per il territorio di Macao 

MACAO. 21 ' ira seguaci di questi due mo- 

La situazione nel settore j vimenil. Non risulta che fino- 
portoghese dell’isola di Tl- | ra abbia partecipato aperta- 
mor SI va tacendo di giorno in ; mente al combattimenti il ter- 
giorno piu grave: oggi un mes- ! zo partito, l'Apocieti. che vuo- 
saggio radio pervenuto a Ma- > le l'annessione di Timor all’ 
cao informa che le autorità Indonesia; ma è indubbio che 
portoghesi hanno perduto 11 , il governo di Giakarta non 
controllo della situazione, e | sla estraneo al clima di dtsor- 
che il territorio si può consl | dine c dt ten.sione che regna 
derare in stato dt guerra clvi- i a Timor, 
le. Il messaggio e stalo tra- 1 Per quel che riguarda Inve- 
smesso dalla radio della sta- ce la situazione di Macao, un 
zlone navale di Dlli ila capi- j progetto di statuto autonomo 
tale). Le forze portoghesi oc i per quel territorio, cne do 
cupano ora solo la stazione vrebbe entrare In vigore entro 
navale, l campi mlUtari e una ; la line dell’anno, é attual- 


n: corpi di reato relativi al- 
Tassassinlo del senatore Ro¬ 
bert Kennedy sarebbero 
scomparsi o sarebbero stati 
distrutti II quotidiano «Dai¬ 
ly Journal') pubblica Infatti 
le dichiarazioni di Dlon Mor- 
rovv, consigliere speciale del 
procuratore di Los Angeles, 
secondo cui l pannelli prove¬ 
nienti da' soffitto della cuci¬ 
na dell’albergo dove avvenne 
U crimine non sono stati sot¬ 
toposti ad alcuna prova radio- 
grafica e «sono stati dlsUmt- 
tl nel giugno del 1969». I pan¬ 
nelli recavano i segni di 
proiettili, 

TnoUre, secondo Morrow, la 
manica della giacca Indossa¬ 
ta da Robert Kennedj «1 mo¬ 
mento della morte sarebbe 
scomparsa nel 1Q0<> prima del 
proces.vo contro Slrhan Si- 
I rhan. l'uomo arrestato In re¬ 
lazione al crimine. IJ giudi- 


BUENOS AIRES. 21 

Facendo uso di mortai, 
bombe e mltragMatricl t guer¬ 
riglieri hanno attaccato nella 
serata di ieri Cordoba, il più 
importante -del centri indu¬ 
striali del paese. Si contano 
sette morti e numerosi feriti. 
Tra le vittime cinque sono 
gli agenti di polizia c due. a 
quanto sembra, tra gli attac¬ 
canti. 

La battaglia divampata ie¬ 
ri in una zona periferica del 
lu città sottolinea come ala 
diventato difficile por II go¬ 
verno di IsabelltH Peron con¬ 
trollare la situazione. Proprio 
mentre a Cordoba al sparava 
l'ex presidente deirArgcntlna 
Arturo IltlH, fino ad oggi 
mantenutosi fuori dalla mi 
schia politica, sollecitava le 
dimissioni deiralt itale Capo 
dello Stato, definendole Tunl 
ca soluzione al problemi di 
ordine economico, politico e 
sociale del paese. 

Quanto avvenuto Ieri a 
Cordoba, con decine di pas¬ 
santi Inermi che cercavano 
scampo negli edifici circo¬ 
stanti la 7g)na teatro dello 
scontro. co.Htitul.scc il più gra¬ 
ve episodio di violenza politi- 
ca avvenuto in questa gran¬ 
de città da tre scttlmano a 
questa parte; veni un giorni 
fa tre agenti di polizia erano 
rimasti uccisi In una altra 
improvvisa incursione di 
commando della guerriglia. 

Prima di ritirarsi dopo aver 
IhRagglato una autentica bat¬ 
taglia con le forze deirordlnc 
e coinvolgendo nella lotta nu- 
meroal civili. 1 guerriglieri 
hanno centrato con un protet¬ 
tile di mortalo il centro di 
comunicazioni della poU/ui 
di stru ggendolo pa rzial mem c 
e ferendo m modo grave tre 
agenti. 

T guerriglieri hanno di.st ri¬ 
butto volanlim a firma del- 
resercllo rivoluzionario popo¬ 
lare <ERPi e doi Montone- 
ros. Il che farebbe presup¬ 
porre ehe Hirincur.slonc ab¬ 
biano partcelpalo elementi 
delle duo organizzazioni. E' 
perora soltanto un’ipotesi che 
le autorità non hanno confer¬ 
mato. 

La polizia pattuglia le 
strade di Cordoba 24 ore do 
po l'attacco, ma le autorità 
hanno detto che la citta è 
calma. 

Alcuni negozi ed uffici so¬ 
no aperti e nelle strade si 
vedono pedoni nonostante II 
timore di altri altenlatl ca¬ 
dendo domani 11 terzo anni¬ 
versario dcU’yccl'ilone di 16 
guerriglieri di sinistra a Tre- 
Ic'v iln Patagonia). 

Prima deH’aiba. tuttavia, 
alla periferia di Cordoba el 
sono state sporadiche spara¬ 
torie. ma senza vittime. Gli 
arilflele)’! hanno disattivato 
parecchie bombe rinvenute In 
varie parli della città e sn 
auto parcheggiate 

Un gruppo di uomini ar¬ 
mati hn aperto II fuoco con¬ 
tro una stazione di polizia. 

I Gli agenti hanno risposto • 
gli attaccanti sono fuggiti. 

Il generale Raul Laeabnn 
ne. governatore della provin¬ 
cia di Cordoba, ha dichiara¬ 
to che negli Incidenti di Ieri 
sono morii cinque agenti dJ 
polizia, e sette sono rimasti 
feriti. «Parecchi» guerriglie¬ 
ri. ha aggiunto, sono rimasti 
uccisi o feriti. 1 gu'»rrlgllerl. 
appartenenti airescrclto po¬ 
polare di liberazione c pr^. 
sumibllmente anche al grup¬ 
po del Montoneros. hanno 
perfino usato un piccolo ac. 
reo. per coordinare rR7.li>nc e 
dirigere il fuoco del mortai e 
anche per sganciale alcune 
bombe, una delle quali ha 
colpito 11 centro di comuni 
cazlonl lad'o della polizia. 
Anche la sede del governo re 
glonaie e la direzione della 
polizia sono state attaccate 
con armi automatiche. 


il governo di Guikarta non ! ce del processo contro Slrhan. 


sla estraneo al clima di disor¬ 
dine c dt ten.sione che regna 
a Timor, 

Per quel che riguarda Inve¬ 
ce la situazione di Macao, un 
progetto di statuto autonomo 
per quel territorio, cne do 
vrebbe entrare In vigore entro 
la line deiranno, é attuai- 


' civili, solo una zona neutra 
UlrUlvMlVU » 1 iizzalu nei pres.si del porto 

I rimane sotto il controllo del- 
GINEVRA. 21 ' l'amministrazione portoghese 

Gli Stati Uniti c l'Unione { il mes.saggio chiede che sla 
Sovietica hanno proposto og- 1 inviata subito una nave per 
gl un trattato che vieti mu- ' evacuare i 1 400 prolughl, m 
tamentl ecologici a fini bel- j massima parte portoghesi. La 
Ilei ma ne permetta una pa- [ lotta armata a Timor, che ha 


parte del porlo di Dih. dove [ mente sottoposto Hll’esame zlon! elfetiuate sui colpi di 
sono concentrati i prolughl i delUi popolazione. Al termine iM-tola conlic.-ntis, nel sofl'it 


Sovietica hanno proposto og¬ 
gi un trattato che vieti mu¬ 
tamenti ecologici a fini bol¬ 
lici ma ne permetta una pa¬ 
cifica applicazione. 

Il negoziatore americano 
Joseph Martin jr. ed il de 
legato sovietico Alexci Ro 
schln hanno trasmesso un 
comune schema di conven 


di questo periodo di riflessio¬ 
ne. che durerà un mese. 11 do¬ 
cumento. redallo In portoghe¬ 
se e ni cinese, saia invialo a 
Lisbona per l'approvazione. 
Il progetto prevede lu nomina 


massima parte portoghesi. La Portogallo, di un governato- 
lotta armata a Timor, che ha re col rango di ministro che 
già causato numerose vittime opererà in stretta collabora- 


da parte del Pi'esidente del i essere stati UiUl sparali dal- 


sla a DUi che nelle monta¬ 
gne. é stata aperta il 10 ago¬ 
sto dail'Unione Democratica 


zlone con un'As.semblca legi¬ 
slativa e un Consiglio consul¬ 
tivo. L’assemblea sarebbe co- 


chiede l’mdipcndonza dal Por¬ 


zione alla conferenza del di- i tocallo ma vuole escludere 


aarmo che dura da 13 anni, 
alla quale partecipano 30 
paesi e di cui gli Stati Uniti 
a rUP.SS sono coopresidenti 


dal potere l'altro gruppo In- 
clipendentist.i. il Kretilin, che 


di cui sei designati dal gover¬ 
natore. sci scelti con un'ele¬ 
zione generale e sei nominati 
da rappresentanti del mondo 


Circolano frattanto voci se¬ 
condo cui Influenti ufficiali 
dello forze armate c.'iercite- 
rebbero pressioni sul capo 
dello Stato, perché destitui¬ 
sca il ministro deirinlerno, 
colonnello Vincente Dama- 
seo. e 11 comandante dello 
Esercito, generuie Alberto La 
piane, SI vorrebbe, secondo 
riueste voci, far assumere una 
po.sJzlone dominante a un 
gruppo facente capo al ge¬ 
nerale Jorge Videi», presi 
dente dello Stato Maggiore 
Interarrnh che auspica uno 
Intervento repressivo dello 
csei'cllo. 

Grande è Tlmpresslonc per 
l’appello rivolto da Tllla al¬ 
la presldente'jsa perché ras¬ 
segni 11 mandato. «Slamo 
giunti ormai di fronte a civ 
costan'zc talmente gravi in 
eul II semplice rimpasto del 
ffoverno non é sufficiente... 
Noi abbiamo bisogno che il 
presidente della repubblica, 
dando prova di patriottismo, 
si dimetta», ha cnclamato Io 
ex capo dello Stato in un di¬ 
scorso pronunciato nella cit¬ 
tà di Santiago del Estero, nel 
nord del paese. 

TIH». che oggi ha 75 anni, 
veriiip defenestralo In seguito 
ad un Incruento colno di sta 
lo doi militari 11 29 luglio 
de! 1966. 

A chiedere esplicitamente 
le dimissioni della signora 
Peron erano già stati venti 
giorni fa esponenti delKala 
sinistra del glustlzlaìlsmo, 

Airinvlto di Tllla la signora 
Perori, attualmente In vacan¬ 
za In una località del Mar de 
La Piata, non ha per ora 
risposto, 


Inquietante 
aumento della 
disoccupazione 
in Gran Bretagna 

LONDRA. 2Ì 

La Gran Bretagna ») trova 
davanti al più grave proble¬ 
ma di occupazione dalla fi¬ 
ne della guerra, Le cilre pub¬ 
blicate oggi relative a tutto 
lì me.se di ago.sto. parlano di 
un milione e 250.334 disoccu¬ 
pati. con un aumento di 162 
mila 464 rispetto al me.se 
scorso. 

In seguito al nuovo balzo ;n 
avanti mensile. Il numero del 
disoccupati ha raggiunto ora 
il r).4 per cento del totale 
dell.i lor/a eh lavoro Le ci 
Ire pubblicate oggi .sono alla 
base deiruppello alla nazio 
rve lanciato len sera dai pn 
mo ministro Harold Wilson. 
;1 quale aJJerma che la silUd- 
zione non lascia spazio per 
mcoriez/e o mezze misure. 
Wilson ha annunciato ut'li- 
cialmcnte al paese nuove mi 
suro antl-Inllazionc. a co 
minclarc dal «tetto» di sei 
sterline settimanali come au 
mento salariale ma.sslmo per 
1 pro.s.siml dodici mesi, 

Alle alfcrmazlonl di Wilson 
ha replicalo Len Murray, .se¬ 
gretario generale del TUC da 
confederazione generale dei 
sindacati) Il quale ha detto 
che le sei sterline sciumanali 
non sono un limite ma.ssimo. 
ma un diritto per tutti l la 
voratori nel prossimi dodici 
mesi. 

L’appello di Wilson e la re 
plica del sindacali hanno avu 
lo una Immediata rlpercus 
sione sulle oscillazioni della 
sterlina sul mercati valutari 
Oggi la sterlina ha perso 110 
punti rispetto al dollaro, do 
po una iatlcosa ripresa nei 
giorni scorsi. Negl! ambienti 
della City cl si attende che 
1 dati odierni sulla dlsoccu 
pazlonc provochino un altro 
bru.sco calo In borsa. 


Erano giunti a Dacca mercoledì 

29 giornalisti espulsi 
ieri dal Bangladesh 

Il paese continuerà a chiamarsi « Repubblica popo¬ 
lare » e non « islamica » 


Herhei't Walker, aveva decre¬ 
tato che le prove relativo al 
caso avrebbero dovuto esse¬ 
re conservate, dopo la con¬ 
danna a morte deirirnoutato 
La senten-a fu in seguito 
commul.'tfn In eigasfolo 
L'Importa n/a delle rivela 


lo defrhotol dove avvenne lo 
as'^a.ssinio consisterebbe, se 
concio alcuni, n^i jai»o che 
'.’erair.e della traiettoria dei 
)>rclctUH cUmostìcrebbe che 
que.'-tl non avrebbero potuto 


la Pistola d. Slrhan e che 
una seconda persona .sarebbe 
quindi coinvolta nel crimine. 
Sulla base dt tali considera¬ 
zioni, tl giudice Robert Wen- 


dl Timor, movimento che stitulta da dlcloLto membri ke ha ordinato. la settimana 


accu-sa di «Comuni ( religioso. ouIMiralr, sociale ed | 

sta »i. Clli scontri avvengono economico. » 


scorsa, che un gruppo di 
esperti balistici etfeliul 11 me¬ 
se prossimo nuovi accerta 
menti sulla pistola utilizzata 
da Sirhan Sirhan. 


DACCA. 21. 

Vcnllnove giornalisti c fo 
tografl stranieri giunti ieri 
a Dacca — riferisce l’AFP — 
sono stali invitati ufficial¬ 
mente questa mattina dalle 
autorità a lasciare 11 Bangla¬ 
desh entro 48 ore 

In un primo momento, ieri 
.sera. U governo aveva deciso 
di espellere tutto il gruppo 
del giornalisti con il primo 
aereo in partenza, ma i ripe 
tuli interventi. Ira ieri sera 
e questa mattina, dell'amba 
sciatore americano. Eugene 
Booster, hanno indotto le au¬ 
torità a ritornare sulle pro¬ 
prie decisioni e quindi ad In 
lormare i giornalisti che II 
visto di 72 ore. accordato lo 
ro al momento deU’arrlvo a 
Dacca. non sarebbe stato rln 
nevato 

Le automa hanno Instau¬ 
rato una censura quasi lo- 
I tale su tutte le notizie da 
1 Dami ed hanno obbligato i 
I giornalisti In que.stione a re¬ 
stare chiu.-»i airinlerno dcl- 
l'ttKclel Jntcrconlinenlale » 
senza alcuna possibilità di 
uscirne fino a oggi. 

A mezzogiorno di oggi l 
giornalisti sono stati autoriz¬ 
zati a pa.ssegglare ix*r Dacca 
ma — afferma l’AFP non 
hanno la possibilità di invia 


I re la minima inlormaz.one a 
causa della rigida censura 
o.sercilala. a quanto .sembra, 

I daH’esercito 

Nella capitale del Bangla 
desii — sempre .secondo 
l’AFP — regnu attualmente 
la mas-.lma calma e la popol.i 
/ione ha accolto con indifle 
ronza rannuneio della morie 
di Mujlbur Rahman che ne 
gli ultimi tempi aveva per 
duto quel poco di popol.iriia 
ancora rimastagli .Sei giorn. 
dopo il coljjo di Stalo J'<’ser 
cito controlla .sempre 1 prin 
elpah cdlllcl pubblici e le 
grandi arterie della eitlù 
Quattro carri arm.itl sono 
sempre in posizione nei d.n 
toni. dell’« Hotel Interconti 
nentale » 

La calma }>oi)ol,ire conira 
sLi luttai'ia con la coniu.sio 
ne che regna neirumminisira 
zione e. pare, anche nel go 
verno. L.ì scomparsa di 
Hahman ha provocato. s<* 
condo gli osservatori, un vuo 
to pollt.co ehe non e siaUi 
ancora colmalo. 11 paese con 
iinuera a chiamarsi « liepub 
bhc« popolare» e non «isla¬ 
mica ». come era stato dello 
1 subito do|>n il colpo di Sialo 
j La Jugoslavia ha nconosoiu 
I to oggi il nuovo governo del 
* Bangladc.sh. 



Un Impegno di lotta che interessa tutto il monde del lavoro 

Conte le nostre emigrate ceiebrono 
l’«Anno internazionale della donna» 


L’ « A n n o internazionale 
della donna » è partito, nel 
l’emigrazione nalianu, da 
iniziative di base spesso piu 
avanzate e concrete di quel 
le del movimenti femmini 
Il del Pae.sl ospitanti. E' 
partito con la Carta riven- 
dieutjva che le immigrate 
Italiane In Francia hanno 
pre.sentflto al governi di Ro¬ 
ma e di Parigi, con 11 Con¬ 
gresso della donna emigran¬ 
te di Zurigo, con gli mier- 
ventl e le comunicazioni 
presentate al IV Congresso 
della FILEF e alla Confe¬ 
renza nazionale dell’emigra- 
zlone di Roma, mentre In 
Australia e neirAmerica La¬ 
tina le italiane hanno dato 
Il loro contributo al locali 
movimenti di liberazione 
della donna riuscendo .spes- 
Ho a superarne 1 llmitr di 
impostazione femminista o 
piattamente «paritaria». 

Come é apparso chiara¬ 
mente dalla Conferenza di 
Città del Messico. 1 Pae.sl 
deH’Europa occidentale han¬ 
no dimostrato di non vo¬ 
lere o di non saper supe¬ 
rare questi limili: alcuni 
degli Stati più « evoluti » 
dal punto di vista del co¬ 
stume come Ja Svizzera ed 
11 Nord Europa non hanno 
del resto ancora sancito, 
nemmeno nelle leggi, la pa¬ 
nia di salarlo e, mentre al¬ 
ia donna garanti.scono pa¬ 
rità giuridica e qualche voi- 
ta un trattamento di favo¬ 
re per quel che riguarda 1 
rapporti familiari e conlu- 
gali, il diritto al lavoro In 
tutte le sue forme è ben 
lungi dall'essere raggiunto 
0 la partecipazione politica 
é estremamente esigua. 

Le donne italiane emigra¬ 
te nei Paesi europei, pon¬ 
gono alla base delle loro ri¬ 
vendicazioni il lavoro, qua- 
lineato ed equamente retri¬ 
buito, e tutti quei servizi 
.sociali che consentono alia 
famiglia di restare unita 
senza imporre alla donna 
scelte laceranti fra il ruolo 
di moglie e madre e quello 
di lavoratrice, oltre ai pro¬ 
blemi di un Inserimento 
che non stacchi se .ste,S5e 
l’cl 5 figli dalla tradizione 
del Paese d’origine, ma che i 
consenta di legarsi alla so- ! 
ciGUi nella quale vivono e I 
dia la possibilità di un'ef- | 
feitlva o non traumatica 1 
scelta fra il ritorno In pa- ^ 
tna e Ih permanenza aire- ; 
stero. j 

Questo e la cmclenza di | 
un proprio diritto come 
persona umana, è la novità 
piu grossa delle nuove ge¬ 
nerazioni femminlh emigra- I 
te; una novità che ,sl pone r 
di fronte a quelle forze po- 
litiche che hanno trovato .si ! 
nora pm comodo piangere 
sulle vedove bianche o suj. j 
le emigrate allenate ed iso- [ 
late da una realtà tanto di- j 
versa da quella del loro I 
Pne.si d’origine. Lo stesso ' 
sviluppo deìi'emigrazione ha i 
portato uno scambio di e- ! 
sperlenza e di modi di vita 
fra 1 Paesi piu sperduti ed 
arretrati dei nostro Paese 
e le nazioni pKi avanzate, al 
quale .si é aggiunto l’eco o 
la partecipazione a balla- 
glie Italiane come quella 
del divorzio, del diritto di 
lamlglin, del controllo delle 
nascite, che hanno dato al¬ 
la donna la coscienza di 
una .sua dignità nuova, una 
dignità pero che la donna 
del nostro Mezzogiorno e 
delle zone depresse sa di 
poter raggiungere in modo 
effettivo solo con una Indi¬ 
pendenza economica, con Ih 
conquista di un ruolo diver¬ 
so nella .società oltre che 
nella famiglia. Di qui la 
spinta al lavoro non solo 
come fatto di sopravvivenza 
tna come momento emancl- 
patore che e alla ba.se del- 
renijgrazlone di molte ra¬ 
gazze non direttamente le¬ 
gate alla partenza del ma¬ 
rito o del padre. La brac¬ 
ciante stagionale, la lavo¬ 
rante a domicilio, la diplo¬ 
mata disoccupata prendono 
la via dell'esiero non solo 
per .sfuggire alla miseria o 
per seguire u.n congiunto 
emigrato ma anche per 
cambiare 11 loro stato so¬ 
dale. per divenire a tutti 
gli effetti lavoratrici. 

Alcuni aspetti «paritari» 
della vita familiare all’este¬ 
ro che colpivano in modo 
scioccante le donne di dieci 
anni fa come la divisione 
dei lavori domestici, le usci¬ 
te col manto, la possibilità 
di far valere propri diritti 
di liberta nell ambito della 
famiglia pa.ssano in secon¬ 
do piano, sia perché piu 
diffusi anche In Italia sia 
perché, dopo un breve pe- 
nodo di scoperte e.sallantl, 
mostrano la corda di una 
situazione dove la dispari¬ 
tà fra uomo e donna per¬ 
mane e .si accentua e ad es¬ 
sa si aggiunge la discrimi¬ 
nazione verso la donna emi¬ 
grata. 

Lh risposta a queste ri¬ 
vendicazioni — lavoro, ser¬ 
vizi, dignità legale in mo¬ 
do Inscindibile ■— deve es¬ 
sere chiara e senza equi¬ 
voci: alle emigrate in Sviz¬ 
zera che chiedono il supe¬ 
ramento delle discrimina¬ 
zioni. non solo per loro ma 
anche per le donne svizzere 
nel lavoro, nella quallftcn- 
zlone professionale e nei 
servizi, non basta risponde¬ 
re con palliativi e belle pa¬ 
role come in fondo e stato 
fatto nelle conclusioni del¬ 
la Conferenza nazionale del¬ 
l’emigrazione: ne é possibi¬ 
le restare ne; vago di fron 
te alla precisa richiesta del 
le operale italiane In In 
j-hllterra ed in Francia Av 
vertendo questii esjgen/.i 
rUfticiu l'cntrulc per l’emi 
gra/ione italiana hu deciso 
di dedicare alla donna e ai 
SUOI problemi lu sua annua¬ 
le «Cìioniaui dell'emigru/io 
ne» che s: lerra nel pressi 
mo novembre precisando 
I he non si tratterà tanto d: 
rivendicare pan salano, .ac 
cesso a tutte le carriere. 1) 
lierazione dal ruoli sutjal 
terni, problemi che TUCEI 
ilà stranamente per sconta¬ 


ti, quanto riconoscere alla 
donna un valore di diversi 
la rispetto airuomo e sulle 
('Janie hi pai •ei'ipa/ionc 
per nvaluiure « i valori piu 
profondi come la coinpren- 
slone, la p.eta, l’affeuo. i] 
bello, valori clie il ma.schic 
troppo spesse; h.i s.jc-.-jfi- 
calo sull'allai e de 11'mi eres¬ 
se, della produzione, del po¬ 
tere» Questo p.artlcolaris- 
simo « femnun.smo )> che si 
cerca di affermare m as- 
semblee e conferenze può 
certo 'corrispondere ad una 
e.sigen/ii sentita dai lavora¬ 
tori emigrali — uomini e 
donne peraltro — ma avreb 
be maggior credibilità se lu 
si contrapponesse Invece 
che air« interesse, alla pro¬ 
duzione. si potere » di cui : 
nostri emigrati non nanno 
certo grande parte, al bru 
tale sfruttamento, all'emar- 
glnazlone, al ncai’o econo¬ 
mico che, questi si. riesco¬ 
no a schiacciare la persona 
umana facendole perdete o 
attenuare la concezione del 
bello, della pietà, eccetera. 

Alle donne «angeli deH’e- 
migrazione >» sia pure In 
funzione attiva, da ogni par¬ 
te del mondo, con sempre 
maggior forza, si contrap¬ 
pongono lavoratrici, coscien¬ 
ti ed impegnate, conscie del 
loro diritti non meno che 
del loro doveri, alle quali 


deve essere gurantlto prima 
rii tutto <(1 essenza della 
[)crs(jna umana, < :oe :1 la¬ 
voro». libe.’ume.n’c scelto, 
tutelato, retribuito. E’ d'al¬ 
tronde la rivendicazione del¬ 
ie donne ii.iliane che cono¬ 
scono bene il valore della 
li);’o alJean.'''a col movimen¬ 
to operaio e con le sue loi- 
te e che celebrano. s<*n7,a 
bandiere e senza orpelli, il 
loro « .ànno intemazionale 
(iell.i donna ». lottanrio per 
]'.^ttuazlone di leggi gm con- 
qulstute come i consultoii 
d: maternità, gii asili nido, 
1.1 tutela della lavorante a 
donneiho, la tutela della la¬ 
vorai noe madre ed in.sieme 
per un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico che assicuri lavoro 
a uomini e donne m ogn: 
parte del Paese e per la 
partecipazione democratica 
alle scelte ed al modo di 
governare 

In questa lotta le emi¬ 
grate SI ritrovano con le lo¬ 
ro iniziative e le loro pro¬ 
poste, s: ritrovano soprat 
tutto con la loro volontà di 
tornare in un Paese che rs. 
somigli sempre meno a quel¬ 
lo che le ha cacciate fuor, 
delle frontiere senza tutela 
e senza difesa. Il loro con¬ 
tributo e necessario ogg: 
piti che mai alle donne, al 
lavoratori italiani 

BIANCA BRACCI TORSI 


Non vogliono più taporno d«l paternaiìsmo 

Gli emigrati si 
organizzano 
anche nei Perù 

Avanzate tevere critiche alia gestione consolare 


Sembj ‘0 che alcuni espo¬ 
nenti della nostra diploma¬ 
zia facciano fatica a porta¬ 
re nel Paesi d'OIt reoceano 
le Indicazioni scaturite dal¬ 
la Conferenza nazionale del¬ 
la emigrn/lone. E’ il ca.so 
del Perù dove la gestione 
consolare pare ferma al pe¬ 
riodo della guerra fredda 
e del centrismo. Il com¬ 
portamento di alcuni addet¬ 
ti agli uffici periferici e 
tutto proteso ad impedire 
lo sviluppo deJl’nssocJHzJO' 
nlsmo democratico tra : 
nostri connazionali. Si pen¬ 
si che 11 delegalo della FI- 
LEF peruviano non potè ve¬ 
nire alia Conferenza delia 
emigrazione perchè Tamba- 
sciala di Lima e il conso¬ 
lalo italiano nella sua re¬ 
gione fece giungere con no¬ 
tevole ritardo il blpheito e 
l'invito ufficiale del comi¬ 
tato promotore. Un .sempli¬ 
ce disguido? Un fatto é cer¬ 
to: la Conferenza, con 11 
tipo di partecipazione che 
ha avuto anche dairAmerl- 
ra Latina, non é andata giu 
a phi di un « commenda- 
Tore» italo-peruviano poi¬ 
ché in quella sede si è di- 
.scusso non già di un ge¬ 
nerico « apporto del lavoro 
italiBno alJ'esfero» ma del¬ 
le reali condizioni dei la¬ 
voratori emigrati. 

Anche in Perù la FILEF 
e le altre associazioni un- 
tifascl.ste hanno fatto loro 
proposte e orientamenti 
della CNE. A Lima. Arequl- 
pa e Jullacà gli italiani con¬ 
tinuano ad es.sere operai di 
fabbrica, minatori e brac¬ 
cianti agricoli Le loro con¬ 
dizioni sono spesso diffici¬ 
li, la tutela di oucsti lavo¬ 
ratori lascia mollo a desi¬ 
derare. 1 contratti non ven¬ 
gono rispettati e le conven¬ 
zioni che dovrebbero rego¬ 
lare 1 rapporti della nostra 


emigrazione con islliuziom 
locali e datori di lavoro 
(spesso nordamericani I han- 
fatto ormai il loro tem- 
pti. L'assistenza a: meno ab¬ 
bienti tra 1 nostri conna¬ 
zionali 0 lasciata nelle ma¬ 
ni di «personalità» che la 
svolgono piu come una ra 
niii per condizionare i bi 
sognosi che per vocazione 
a faro del bene o por do¬ 
vere. 

Inlatti questo fr.immlsuj 
di palerniiiismo e fal.so ,nn- 
z.umulismn o proteso a ne¬ 
gare diritti plcmenian. In 
Perù gli italmm emigrati 
debbono pagare una tassa 
per li rilascio e il rinnoio 
del passaporto mentre pm 
le pratiche per rottenimen- 
tu della pensione che in ge- 
neie riguardano l meno ab¬ 
bienti hirdano mesi od an¬ 
ni led anche qui si inseri¬ 
sce il personaggio introdot¬ 
to nel giro dei favorii. Oli 
emigrati organizzati eviden¬ 
temente non lianno ceduto 
L.i FILEF esige che anche 
in Perù venga costituito un 
Comitato consolare demo¬ 
cratico ichc potrebbe ini¬ 
ziare ad operare anche a- 
flesso in attesa della ap¬ 
provazione della apposita 
legge» e nvendica giusta- 
men‘e una politica di di- 
gnito.sa rappresentanza dei 
c'ttadini italiani senza alcu¬ 
na distinzione ed una ge¬ 
stione delle attività .issi- 
s'enziall. scolu.stiche. socia¬ 
li e ricreative alla quale 
possano partecipare 1 rap¬ 
presentanti degli emigrati. 
La Farnesina per quan¬ 
to di .sua competenza — 
c in dovere di inviare an¬ 
che in Peni funz'onari sen¬ 
sibili e capaci di attuare 
ouel rinnovamento soilee;- 
tato dalle organizzazioni de- 
all emigrati e cusoicato dn 
esponenti di governo. 


Si sono svolti durante il periodo delle vacanze 

Incontri coi lovorotori 
deirUmbria all’estero 


L'Associazione umbra del 
lavoratori emigrati h.-i pro¬ 
mosso nel giorni scorsi una 
serie di incontri con 1 la¬ 
voratori rientrati nella re¬ 
gione per le vacanze esti¬ 
ve, Tali iniziative si inseri¬ 
scono nel quadro dei rap¬ 
porti che Ir Regione e i 
Comuni in questi anni suno 
andati stabilendo con i la- 
voi’Htorl umbri aU'estero, A- 
gli incontri hanno preso la 


L’attività 
della sezione 
del PCI di 
Berlino Ovest 

La sezione del PCT di 
Berlino Ovc'^t <'oniinua a 
portare avan’i unu vivace 
e dilferenzlatK attivila An¬ 
che In questa dtta tedesca, 
che pur non ha foni con¬ 
centrazioni di emigrati Ita¬ 
liani paragonabili a Tolo- 
ma, Francofurte e .stoci'ar- 
da, SI dentila un iiccrosciu- 
to interesse elei nostri con¬ 
nazionali per la polinca del 
PCI in It.iha c nella emi¬ 
grazione I,ii sezione di Ber¬ 
lino Ovest ];.i poluto tene¬ 
re una iifTolInla av'-.eniblea 
s-.il voto del 1") giugno e 
ha organizzalo unu m.imlc 
stazione per ricord.iie il 
«Luglio 'mi » a,la quale e- 
rimo presenti g.ovani Italia- 
r.i ed en.igial. dcmucr.ual 
e anliLisc,-.!! di iihrj Paesi 
Dopo questa breve p.uis.i 
estiva 1 nostn compagni ri 
prendeianno i un s.ancio la 
campagna per lu soltoscii 
zionc della s'anipa comuni- 
sin e lu dilfus.une setlunu- 
naie dellT-idu e di fhaa- 
'C/M nelle cas*-’ e nei loca 
Il frequen'ati fl.tgli emigra¬ 
ti Italiani. 


parola sindaci. sinrincalis'i. ■ 
c’unsiglicrj comunali, provin¬ 
ciali 0 regionali. 11 consi- P 
gliere legionale compagno | 
l'r.mcescf) Lombnidi. re¬ 
sponsabile UeirAssociazjone | 
em,grati umbri, ha nievnto I 
cne il 1.') giugno ha rappre- " 
sentalo una crescita com- ■ 
plessiva per i lavoratori i- 1 
luliuni all'estero e che es- I 
sa va incanalata verso pre- 
cuse proposte politiche in ? 
modo da consentire un in | 
tervento ed una partecipa¬ 
zione p.u vasfa alle l'icon- ■ 
de politiche italiane e alla I 
soluzione dei problemi nei ■ 
Paesi di emigrazione, '’l 
compagnu Marcar.ionini, del- | 
hi federazione socialista di B 
Terni, nel suo intervento 
ha sottolineato la necessita a 
che ambe i lavoratori enn- | 
ginli vengano inseriti nel ■ 
movimento unitario che .n . 
Italici si balte per u.scire D 
dulia elisi 0 

Il s*»greTario legionale 
della COIL Trepiedi ha | 
quindi rilevato l'urgenza d: | 
sMluppare una mi.'tahVH 
c.ipaie di unire 1 lavorato- . 
11 Italiani ed europei por 1 
<-i>nl : asta: e le sielip pohii- " 
che <“d economa he delle so- 
( ,e'à multinazionali e fai | 
avanzare una sTatogla sm | 
ducale in:es,'i ad cMiarethe 
le consegucnz.e della crisi ■ 
ricadano es( lusivamente sul 8 
1» masse lavoratrici Egli " 
lui J Levalo al tiguardo che 
presenza della Federazio fi 
ne (T.II.C1S.LVIL nella B 
C'onlvderuzionc sindacale eu 
ropea aoie la pussibihui per a 
un.i .izuine niu impegna’:» I 
\ cil' ,i tra ]■ .diro cri <>’ • 

ii*neif- una rigorosa appli- - 
i.izione dei riiriiii confai- | 

I lu.ih ]iei 1 no.stn emigrati. I 
per tii.ote conquisfc demo- 
c, ,i! .< ite a Inarilo pohi u o. | 
soct.tle e itsvis-Pìizi.ile che | 
(litv: ebbe: o essei o rìel'.nlie 
m uno « SiHiutn europeo - 
I ciei hlVOin'OM" I 
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Pur ammettendo che ci sono ancora punti da chiarire e difficoltà da superare i secondo un 


I parlamentare USA * 

Kissinger a Tel Aviv manifesta 
cauto ottimismo per l’accordo 

31 Jl 30S1 ! 

Meno ottimìstiche le dichiarazioni di parte israeliana - Eccezionali misure dì sicurezza; arrestata un giovane per complotto con- , 

tro il segretario di Stato - Beirut protesta all’ONU per l’attacco aereo di mercoledì che ha causato 12 morti e 22 feriti pCtrolllCn 
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TEL AVIV. 21 I 

Il scRrcturio di Stato ame* ' 
rlcano Henry Kissinger è ar¬ 
rivato questa sera In Israele, 
dando cosi Inizio alla sua 
dodicesima « missione » in i 
Medio Oriente, volta a ten¬ 
tare la conclusione di un se¬ 
condo accordo di disimpe¬ 
gno Israelo-eglzlano nel SI- 
nal. Anche se le fonti uffi¬ 
ciose danno l’accordo come 
già definito «nella sostanza», 
la missione comincia in un 
clima non privo di difficol¬ 
tà, che getta una luce di 
incertezza suU'etfettlvo rag¬ 
giungimento dcirintesa. 

Kissinger è arrivato all’ae- 
roporto Ben Ourlon di Tei 
Aviv alle 18,09 (ora locale, 
corrispondenti alle 17.09 Ita¬ 
liane). Era ad attenderlo 11 
ministro degli esteri Yigal 
Allon. Il quale, dando il ben¬ 
venuto all'ospUe. ha afferma¬ 
to che « resta ancora molto 
lavoro da svolgere » prima di 
giungere alTaccordo con 
l'Egitto. Kissinger nella sua 
risposta, insolitamente lun¬ 
ga. è apparso un poco piu 
ottimista di Allon: egli ha 
detto infatti che «sufficien¬ 
ti progressi .sono già stati 
compiuti » c che « le diver¬ 
genze tra le due parti si so¬ 
no .sostanzialmente ridotto », 
pur riconoscendo che resta¬ 
no «ancora questioni da ri¬ 
solvere». Alludendo alla sua 
mis.slonc. fallita, del marzo 
scorso. Kissinger ha detto: 

« Cinque mesi fa sono par- 
tlto da qui col cuore pesan¬ 
te nel timore che una nuova 
terribile tragedia attendesse 
U popolo di I.sracle e 11 Me¬ 
dio Oriente. Ritorno oggi con 
la stessa preoccupazione, ma 
con la speranza che il forte 


A Bilbao e La Coruna 

Ventinove 
autonomisti 
arrestati 
in Spagna 

LA CORUNA. 21 

Nel corso delle operazioni 
condotte dalla polizia fran¬ 
chista in luglio ed agosto, 
soprattutto in Galizia, con¬ 
tro un’organizzazione comu¬ 
ne di autonomisti baschi del- 
r«Eta» e di galiziani della 
« Unione del popolo galizia¬ 
no », sono state arrestate 29 
persone. Altre tre, di cui due 
guardie civili, sono rimaste 
ucciso. 

Il bilancio ò stato fornito 
dalla polizia spagnola al ter¬ 
mine della sua Inchiesta. So¬ 
no state inoltre sequestrate 
numerose armi trovate sla 
lndos.so al militanti arresta¬ 
ti. sla nel circa quindici na¬ 
scondigli scoperti in seguito 
agli interrogatori del dete¬ 
nuti. 

Il quotidiano cattolico ma¬ 
drileno « Ya », scrive oggi 
che un padre gesuita. Franci¬ 
sco Herrera. è stato arresta¬ 
to per non avere pagato una 
multa comminatagli dalle 
autorità governative. H gior¬ 
nale cattolico rende noto 
inoltre che altri quattro re¬ 
ligiosi hanno lasciato ieri la 
pi Igiene madrilena dopo aver 
scontato una pena per reati 
analoghi. 

Tutti questi sacerdoti sono 
stati multati per aver pro¬ 
nunciato omelie di carattere 
politico o por aver parteci¬ 
pato a riunioni non autoriz- 
zatc. 

Intanto si apprende che ! 
negoziati americano-spagnoli 
sulle ba.se statunitensi In 
Spagna non sono giunti ad 
alcuna significativa Intesa. 
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desiderio di pace prevalga 
sulle tendenze verso la 
guerra ». 

Da marzo In qua — ha ag¬ 
giunto ancora Kissinger — 
« entrambe la parti hanno 
avuto roppwrtunltà di riesa¬ 
minare le proprie posizioni »: 
ciò ha permesso di compiere 
« sufficienti progressi » ed ha 
reso « possibile un più Inten¬ 
so sforzo diplomatico nel 
pros.slmi giorni ». « Cl sono 
ancora — ha riconosciuto 11 
segretario di Stato — que¬ 
stioni da risolvere, ma con 
la buona volontà, la pazien¬ 
za e la comprensione di en¬ 
trambe le parti dovrebbe es¬ 
sere possibile arrivare alla 
conclusione con risultati po¬ 
sitivi ». Kissinger Infine si è 
riferito allo ripercussioni del 
l’accordo sul rapporti Isiuelo- 
amerlcanl affermando; «So 
che le relazioni fra Israele e 
gli Stati Uniti hanno attra¬ 
versato un periodo difficile. 
Ciò è finito c noi dal nostro 
dialogo siamo usciti rat for¬ 
zati ». 

Come è noto, domani stes¬ 
so Kissinger dovrebbe anda¬ 
re ad Ale.ssandrla, per Incon¬ 
trare il presidente Sadat; nel 
corso della sua missione sa¬ 
rà poi In Giordania. .Siria c 
Arabia Saudita. 

Per Tarrlvo di Kissinger, le 
autorità Israeliane hanno 
predisposto misure di sicu¬ 
rezza senza precedenti. A Ge¬ 
rusalemme. tutta la zona In¬ 
torno ull'Hotel King David, 
dove Rileggerà II segretario 
di Stato, è chiusa al traffi¬ 
co e pattugliata da reparti 
di polizia c della guardia di 
frontiera. Anche raeroslazlo- 
no era stasera chiusa prati¬ 
camente al pubblico c pre 
.sldlata da centinaia di mi¬ 
litari armati di tutto punto. 
Stamani la polizia ha reso 
noto di avere arrestato un 
giovane Israeliano di origine 
americana, accusato di avere 
ordito un complotto per uc¬ 
cidere Kissinger. Il giovane 
si chiama Yoel Lcvner, ha 
22 anni, ed ap))artlene alla 
famigerata Lega di Difesa 
Ebraica del rabbino Mele 
Kahanc. già responsabile di 
criminali Imprese terroristi¬ 
che. Secondo la polizia, Lcr- 
ner. del quale si ricerca un 
complice, aveva Intenzione 
di .sparare contro Ki.s.slnger 
dalla terrazza di un cdlticio 
prospiciente l’hotel King Da¬ 
vid. Ieri sera, sette persone 
erano .state arrestate duran¬ 
te una dimostrazione contro 
la casa del minestro degli 
esteri Allon. organizzata dal 
blocco di estrema de.sera Li 
kud. Ancora oggi, sono stati 
arrestati 18 arabi della Ge¬ 
rusalemme orientale, accu.sa- 
ti di avere organizzato atten¬ 
tati per conto della Resisten¬ 
za palestinese. 

Nella prospettiva della mis¬ 
sione Kissinger, il premier 
Israeliano Rabln aveva tenu¬ 
to stamattina, una riunione 
con 1 ministri degli c.steii 
Allon, della difesa Percs, del¬ 
la giustizia Zadok (per gli 
aspetti glurldico-tegall della 
Intesa) e con 11 capo di sta¬ 
to maggiore generale Gur c 
alcuni esperti. Rabln ha in¬ 
contrato anche Tambasciato- 
re israeliano a Washington. 
Dlnltz, appena giunto dagli 
Stati Uniti. 

Dlnltz ha dichiarato che 
j raccordo « non è .sicuro ai 
! cento per cento anche .se 
sono stati compiuti impor¬ 
tanti progressi », Fonti go¬ 
vernative hanno tuttavia so¬ 
stenuto che gli aspetti poli¬ 
tici dell'accordo .sono già 
« sostanzialmente definiti » e 
che le « importanti questio¬ 
ni » ancora aperte sono so¬ 
prattutto le questioni mlli- 
: tari, vale a dire la linea di 
I avanzata egiziana, l’ampiez¬ 
za della zona smilitarizzata 
e la gestione delle apparec¬ 
chiature di controllo elettro¬ 
nico sui passi che dovrebbe- 
' ro e.ssere affidate a tecnici 
I americani. Le fonti hanno 
sottollneto che raccordo — 
, se sarà concluso — avrà un 
valore non solo militare ma 
soprattutto politico, poiché 
comporterà la reciproca ri¬ 
nuncia all’uso e alla minac¬ 
cia dell’uso della forza per 
un periodo di tre anni. 

E’ lntercs.sante rilevare che 
al Cairo 11 quotidiano Al 
Guìnfiurta scriveva stamani 
che le possibilità di succes¬ 
so per Kissinger sono molto 
migliori che in marzo per¬ 
ché que.sta volta egli «vie¬ 
ne avendo In mano un pia¬ 
no per 11 ritiro Israeliano, 
mentre l’ultima volta porta¬ 
va .solo promes.se non scrit¬ 
te ». Secondo U giornale. 
Ford ha assicurato che si 
tenterà subito dopo di giun¬ 
gere ad un disimpegno an¬ 
che sul Golan, e che por 
questo KLsslngcr si recherà 
a Dama.sco. 


BEIRUT. 21 

Il Libano ha protestato 
prcs.so 11 Con.slgllo di .sicu¬ 
rezza doll’ONU per l'attacco 
aereo israeliano di ieri nel 
pressi di Baalbek. che ha pro¬ 
vocato — secondo le cilrc 
ufliclalt — 12 morti i9 pa¬ 

lestinesi 0 3 libanesi) e 22 
feriti i7 palestinesi e l» li¬ 
banesi), Per Io piu civili, c 
la distruzione di molte case 
del villaggio di Ham Mara- 
boun. ri ministro degli ester: 
Takla ha dichiarato che 

Israele «non aveva alcun 

protesto por slerrare questo 
attacco in profondità ull’in- 
terno del territorio libane.se». 
Takla ha aggiunto clic 

«compiendo questa incursio¬ 
ne alla viglila dell’arrivo di 
Kissinger in Medio Oriente. 
Israele ha svelato le sue ve¬ 
re Intenzioni», che sono di 
«ostacolare gli storzl per 
una pace giusta e durevole ». 


- i WASHINGTON. 21 

[ Un eminente parlamentare 
, americano ha commissiona- 
' to uno .studio dal quale ri- 

■ sulta che operazioni militari, 
j dirette a garantire l’accesso 

ai campi petroliferi del Me- 
! dio Oriente in caso di nuovo 
, embargo, ben difficilmente 
j potrebbero avere successo e 
I il loro fallimento causerebbe 
gravi conseguenze. 

‘ Il parlamentare. 11 deputa- 
to democratico Lee Hamil¬ 
ton, presidente della sotto- 
I commissione di indagine del- 
, la Camera per le relazioni 
1 Internazionali, ha detto che 
j questo studio, effettuato dal 
Servizio ricerche della biblio¬ 
teca del Congres.so. verrà re- 
( .so di pubblica ragione. 

1 La follia di una simile ope- 
1 razione militare è del tutto 
evidente — dice Hamilton in 
un comunicato — e mi augu¬ 
ro che questa analisi contri- 
1 buirà a mettere a tacere, per 
il momento, le illazioni sul- 
, l’impiego della forza milita- 
‘ re e la discussione su possi¬ 
bili «parate» che tendono a 
I dare a simili imprese una 
! parvenza dì realismo c di 
I rredlbllltà. 

I Hamilton ha detto di aver 
commissionato lo studio per- 
. ché turbato da vari articoli 
i e dichiarazioni, alcuni dei 
I quali di alti esooncntl del 
' governo degli Stati Uniti (co- 

■ me Kls.slnger e Schleslnger). 

> contenenti illazioni su opera¬ 
zioni militari di questo ge- 

’ nere. 

' Questo far la voce grossa 
— ha detto il parlamentare 
I — non fa che accentuare le 
, paure, approfondire il discre- 

■ dito e compromettere eli 
sforzi sinceri diretti a crear'* 

Kissinger Insieme al ministro degli esteri Israeliano Allon, subito dopo il suo arrivo ter! sera , cu^**^aSia^mo' bisógno 

elTaeroporto di Tel Aviv ^ f I .fr 4 Al. ( 



con I produttori di petrolio. 


Atene attende dì ora in ora la sentenza 


IL TRIBUNALE SPECIALE DECIDE 
LA SORTE DEI TIRANNI GRECI 

Per Papadopulos e quindici dei suoi complici è possibile la pena di morte - Continua 
intanto il processo contro i torturatori dei democratici davanti al Tribunale militare 


La tensione nell'Ulster 


Belfast: tre attentati 
nel giro di poche ore 

Sospesi i colloqui fra gli esponenti cattolici e prote¬ 
stanti della Convenzione nord-irlandese 


BELFAST. 21 

Ancora una vittima della 
guerra civile neU’Ulbter, e 
più particolarmente della ban- 
gulnosa serie di regolamenti 
di conti fra gU opposti grup¬ 
pi armati. Stamane a Bel¬ 
fast, durante l’ora di punta, 
un uomo .sul trent’annl, cat¬ 
tolico, é .stato freddato a col¬ 
pi d'arma da fuoco da un In¬ 
dividuo sceso da un’auto sul¬ 
la quale lo aveva aspettato 
davanti alla stazione ferrovia¬ 
ria di York Road. L'assaasl- 
no si è poi dileguato con 
tìte.ssa vettura. 

Tre ore dopo l'uccisione del 
cattolico a York Road, un 
protestante é stato ucciso a 
colpi d’arma da fuoco ad una 
stazione di rifornimento a 
13 km, da Belfast. 

Un altro uomo è in aspe- 
dalc stamane dopo essere sta¬ 
to colpito tre volte In un at¬ 
tentate in un bar di Belfast, 
da un terrorista che ha fat¬ 
to Irruzione nel locale spa¬ 
rando airimpuzzata. 

Un altro episodio delle ul¬ 
time movimentate ore nella 
provincia è stato la scoperta 
di un’auto carica di esplosivo, 
quasi cinquanta chilogrammi, 
parcheggiata Ieri sera di fron¬ 
te ad un « pub ». Cl sono 
volute tre ore e tre esplosio¬ 
ni controllate da parte degli 
artificieri, per rendere Inof- 
len.^ivo l'ordigno. Solo alle 
2 di notte gli abitanti degli 
ecllflci clrcastantl. costretti a 
.sgomberare le loro cti.se, so¬ 
no potuti tornare a letto. 

Intanto, gli uomini politici 
cattolici e protestanti deU'Ir- 
landa del Nord hanno sospe- 
.so Ieri per alcuni giorni 1 lo¬ 
ro negoziati a seguito di un 
profondo disaccordo .sulla que- ' 
stione della partecipazione del 
cattolici ad un futuro governo 
! della provincia. I negoziati 
tra 1 membri degli « United 
Ulster Unlonists» di partito 
protestante maggioritario nel- 1 
la Convenzione deU’Ulsler) e 
t rappreseiUand del Partito 
laburbta .socialdemocratico 
(principale formazione della 
minoranza cattolica) sono sta¬ 
ti rinviali alla .settimana pros¬ 
sima m(-nire In origine sa- 
i-Hbbero dovuil proseguire si¬ 
no a questa sera, 

L.t sospensione e venuta po¬ 
co dopo una dichiarazione di 
uno del principali dirigenti 
del Partito laburista socialde¬ 
mocratico, Ivan Cooper. Il 
quale ha detto che i cattoli¬ 
ci non accetterebbero di svol¬ 
gere un ruolo «minore» nel 
futuro governo. 


Azienda vinicola 
occupata dagli 
autonomisti A.R.C. 

PARIGI. 21 

Una cinquantina di autono¬ 
misti corsi, appartenenti al- 
r« ARC » (Action Reglonahste 
Corse), occupano da questa 
mattina un’azienda vinicola 
di All.stro (Bastia) di proprie¬ 
tà di un rimpatriato algerino. 
Tutti gli uomini del «com¬ 
mando» sono armati di fucili 
mitragliatori e pistole. Dopo 
aver fatto sgombrare la can¬ 
tina dal personale, gli auto¬ 
nomisti l’hanno occupata, por¬ 
tandosi dietro viveri e bran- 
dine da campo. 

Il portavoce deir« ARC ». 
Edmond Simeonl, ha dichia¬ 
rato che l’occupazione della 
cantina vinicola è una delle 
prime operazioni « di vasta 
portata » decise dalla sua or¬ 
ganizzazione nel congresso 
svoltosi nel giorni scorsi a 
Bastia. 


ATENE. 21. 

Chiuso il processo contro 
l venti principali Istigavon 
ed esecutori del colpo di sta¬ 
to del 21 aprile 1967 che 
portò al potere Ja dittatura 
dei colonnelli, si attende ui 
ora In ora ad Atene il ver¬ 
detto: un verdetto che, per 
sedici del venti imputali — 
e tra quc.sti Papadopulos. 
Pattakos. Makarezos. il capo 
d/JlH polizia ionnnldes. i 
generali Zoitakls e Spandi- 
dakUs — potrebbe essere di 
condanna a morte se il Tri¬ 
bunale speciale accoglierà la 
accu.sa di alto tradimento e 
di insurrezione armata pro¬ 
nunciata dal pubblico rui- 
nlstero. 

GII ultimi interventi degli 
avvocati dlfcn.sorl hanno an¬ 
cora una volta sollevato la 
illegittimità del procedimento 
penale c dello stesso tribu¬ 
nale. istituito con un de¬ 
creto che definiva gli im¬ 
putati «assetati di potere con 
l’unico .scopo di attuare un 
colpo di Stato»: secondo il 
fragile cavillo dei difensori, 
con tale definizione gli im¬ 
putati venivano condannati 
in anticipo il che rendeva 
inutile e grottesco 11 proces¬ 
so. Un altro difensore ha 
sostenuto che la « necessaria 
rivoluzione » compiuta dagli 
imputati non poteva rientrare 
nella definizione di alto tra¬ 
dimento al danni del paese 
poiché tale «rivoluzione» 
era stata legittimata dnll.i 
maggioranza del popolo greco, 
non sollevatasi contro gli | 
imputati. 

La linea adottata dalla 
difesa non ha retto, e non , 
poteva reggere, davanti alla 
realtà della storia greca dal 


1967 In poi: una realtà troppo 
recente per essere ricordala 
e che ha visto migliaia di 
oppositori arrestati. 1 carri 
armati quasi perennemente 
in stato di allarme per assi- 
cui-are la protezione del dit¬ 
tatori e del loro complici. 

D’altra parte, a smentire 
)r odiosa tesi della non op¬ 
posizione del popolo greco al¬ 
la dittatura, è tutt’ora In cor¬ 
so davanti al Tribunale mili¬ 
tare il processo contro l tren- 
tadue ufflciHll e soldati ac¬ 
cusati di aver torturato gli 
oppositori della dittatura. Ab¬ 
biamo riferito Ieri la deposi¬ 
zione di Alckos Panagulis che 
aveva raccontato Je aggliiac- 
clantl sevizie cui era .stalo 
sottoposto dopo il tentativo 
di attentato contro 11 « pre¬ 
mier» Papadopulo.s. Oggi ha 
depo.sto il di lui fratello Stn- 
thls che era stato arrestato 
rii agosto 1972 appena rien¬ 
trato In Grecia dali’Italla 

StHthIs Panagulis ha rac¬ 
contato di essere stato rm- 
chlu.so in cella di isolamento 
c di essere stalo torturato 
prima al centro della polizia 
miniare eppol nel tragica¬ 
mente noto carcere di Belati. 
Dopo aver illustrato i melodi 
impiegati dai .suol aguzzini 
(colpi di bastone c di scu¬ 
discio. impossibilità di dor¬ 
mire ccc.) Stathls Panagulis 
ha riconosciuto in quattro 
degli imputati 1 suoi tortu¬ 
ratori. Si tratta del colonnelli 
Theofiliannakos. Goros. Pe- 
trou e Tsallas. 

Goros. ha detto Panagulis. 
portava anche il proprio fi¬ 
glio sedicenne ad assistere 
alle torture Inflittegli quan¬ 
do era rinchiuso a Boiatl. 


Schernendo le aspirazioni al ritorno di un governo di civili 

Brutale dichiarazione di Pinochet: 
cResteremo per un'altra generazione: 


SANTIAGO. 21. 

Le for/c armate ixitrebbero 
rimanere al potere In Cile 
ancora per una generazione 
1 prima di un ritorno a un go¬ 
verno civile. Lo ha dichJ.i- 
rato II generale Augusto ih- 
nochet, attuale capo della 
giunta militare cilena, alla ri¬ 
vista « ErclIIa ». 

« Ne.s.suna data é stata lis 
suta •— ha detto brutalmente 
— per un ritorno di un govr- 
no civile. Soltanto 1 politici 
SI pi’eoccupano di M.ssare una 
data. Ma cosa vuole questa 
gente'? Aspetta che noi ripu¬ 
liamo la casa e la vernicia¬ 
mo come degli sciocchi cosi 
che essi possano rioccupar- 
la? ». 

Quando l'Intervistatore lo 
ha sollecitato a precisare 


quanto tempo ancora bl.sogne- 
ra attendere prima che il 
Cile riabbia un governo civi¬ 
le. Pinochet ha risposto: po¬ 
trebbe pa.ssare una genera- 
j zionc. 

E’ stala Intanto annunciata 
ufticlalmentc la denuzlonulU- 
/azione di tre grosse banche 
che pas.seranno alla proprie¬ 
tà privala. Circa il 90 per cen¬ 
to delle azioni di queste ban¬ 
che. che furono na/lonali/za- 
l© durante il governo di Uni¬ 
ta Popolare, saranno vendute 
uirasta. 

Il processo di denuzlonalU- 
zazlone lu iniziato dalla giun¬ 
ta militare subito dopo il ro¬ 
vesciamento del governo di 
Salvador Allendc. A pochi me- 
si di distanza dal colpo di 
Stato il ministro dell’Econo¬ 


mia Fernando Leni annun¬ 
ciò Il proposito della giunta 
di denazionalizzare le banche 
e le grandi aziende. Al mono- 
poli stranieri vennero oll(»rie 
condizioni di favore per l'in- 
vestlmcnto di capitali In vari 
settori deH’economia elicmi. 
L’e.strazÌone del rame, princi¬ 
pale ricchezza del Cile, è tela¬ 
ta nuovamente data in app il¬ 
io a società .straniere. 

Lo scorso .settembre la giun¬ 
ta cilena aveva annuncMto 
che avrebbe permesso a tre so¬ 
cietà automobilistiche stranie¬ 
re di svolgere attività di mon¬ 
taggio nel paese e allo scopo 
veniva indetta una gara. Vie¬ 
ne ora reso noto che le tre 
società prescelte .sono la Fiat, 
la Peugeot-Renault e la Ge¬ 
neral Motors. 


Portogallo 

l'Armada abbia deciso di pren 
dorè apertamente posizione 
nonostante Fassenza della sua 
figura più prestigiosa. Fani- 
miraglio Rosa Couiinho at¬ 
tualmente a Cuba, ospite di 
Raul Castro, durante il suo 
viaggio verso Lima dove rap¬ 
presenterà Il Portogallo alla 
conferenza del paesi non al¬ 
lineati. indica che la ma¬ 
nna considera gravemente 
deteriorala la vita politica 
(valga l'accenno, fatto ieri 
dallo stesso Co.sta Comes, a 
una sopravvivenza del go¬ 
verno Gonealves di cui si 
parla In termini di giorni) e 
invila quindi — nonostante 
una sua sostanziale adesio¬ 
ne al documento del Copcon 
— a sostenere 11 quinto go¬ 
verno provvisorio fino a che 
non saranno create le basi 
di una più larga unità. 

E’ un tentativo di ricosti¬ 
tuire un minimo di coesione 
nel MFA nel momento in 
cui le varie correnti di que¬ 
sto si affrontano in una di¬ 
spersiva battaglia di progetti, 
documenti, proposte che 
ha fatto nascere la battuta 
oggi più diffusa a Lisbona: 

« Finora gli ufficiali si fan¬ 
no la guerra con le epistole, 
speriamo che non finiscano 
per farsela con le pistole ». 
Il documento del PCP al 
suo primo punto afferma pro¬ 
prio che « le gravi divergen¬ 
ze e ] conflitti esistenti in 
seno al Movimento delle for¬ 
ze armate possono condurre 
ad una rottura definitiva tra 
.settori che hanno svolto un 
ruolo importante nella rivo¬ 
luzione e nel processo suc¬ 
cessivo. Nelle condizioni at¬ 
tuali tale rottura, invece di 
rappresentare un mezzo per 
superare le ambiguità e chia¬ 
rificare le posizioni, potrebbe 
portare all’aggravamento del¬ 
le tensioni politiche ed Ideo¬ 
logiche che. svolgendosi tra 
militari, hanno la tendenza 
a trasferirsi dal terreno del¬ 
la forza delle idee al terre¬ 
no della forza delle armi ». 

E' in questo senso che il 
documento del PCP ripete 
in ogni suo punto l’appello 
all’unità: «Tutte le forz* po- 
I litiche, civili e mllilarl, eh»* 
si dicono interessate al p-o- 
cosso rivoluzionario... hinno 
il dovere di fare uno sforzo 
inimcdlaio per trovare, at¬ 
traverso negoziati, una .solu¬ 
zione al problema del potc're 
politico... 11 PCP è pronto t 
partecipare alla rlécrca di 
soluzioni per superare la cri¬ 
si, rafforzare la cooperano- 
ne delle forze rivoluzionane, 
ristrutturare il potere poliil- 
co ed eventualmente il go¬ 
verno In modo da garantire 
Fldentiflcazlone della politica 
governativa con quella di tut- 
, le le forze interessate al pro¬ 
cesso rivoluzionario». 

Come si vede il PCP. che 
anche in questa occasione ha 
sottolineato il proprio appou- 
I glo al governo Gonijalves. ac- 
j cotta l’Ipotesi di uno sciogli- 
I mento del gabinetto se que¬ 
sto può servire .al progredire 
1 di una pro.spettlva unitaria. 

I Co.sl la dichiarazione del par¬ 
tito. pur affermando che il 
PCP ha una sua posizione 
autonoma e una sua linea, si 
impegna nella ricerca di al¬ 
tre soluzioni prendendo In 
considerazione le posizioni 
espresse dal gruppi del MFA 
che hanno dato origine al 
primo « documento Antunes » 
e al « documento degli uffi¬ 
ciali del Copcon ». 

L’analisi del PCP premette 
che oltre que,ste due lince 
ne esiste anche una ter/a 
che si identifica nelle posi¬ 
zioni de) generale Va.->no 
Gon(;alvcs. del generale Pln- 
to Soares e di altri e.sponen- 
tl del MFA: prende tuttavia 
In con.sidcrazlone solo quelle 
che sono .siate aspre,sse In 
documenti precisi. 

Criticato il «documento 
Antunes» per II .suo contenu¬ 
to .sostanzialmente negativo, 
che di fatto può aprire la 
strada a una sterzala a de¬ 
stra. criticato quello del COP¬ 
CON per l’estremi.smo di certe 
rivendicazioni che .si affastel¬ 
lano senza che siano Indicati 
i modi per soddisfarle: criti¬ 
cato di ambedue lo sterile an¬ 
ticomunismo. l’analisi del PCP 
affronta gli aspetti utili che 
tuttavia esistono nel due te¬ 
sti. 

Secondo 11 documento del 
PCP. infatti, nelle posizioni 
del «gruppo Antunes» e del 
« gruppo Copcon » si possono 
individuare elementi positivi 
comuni che forniscono una 
base minima per la ricerca di 
una piattaforma utile a coloro 
che Intendono battersi per sal¬ 
vare la rivoluzione. Nel «do¬ 
cumento del nove » gli ele¬ 
menti positivi vengono indi¬ 
viduati: a) nell’affermazione 
del riconoscimento del ruolo 
delle masse popolari nell’aper¬ 
tura di nuove prospettive del¬ 
la rivoluzione democratica; bj 
nelFalfermazIone di irreversi¬ 
bilità del processo verso il so¬ 
cialismo; cJ nel rifiuto del 
modello socialdemocratico; dj 
nel progetto di democrazia 
politica che garantisce le li¬ 
bertà c 1 diritti dei cittadini: 
ej nel riconoscimento della 
i nece.ssilà di una centralizza¬ 
zione del potere politico e del¬ 
la strutturazione di uno stato 
efficiente. 

Per quanto riguarda II do¬ 
cumento del Copcon, l’analisi 
de) PCP ritiene che po.s.sano 
unificarsi ai primi e quindi 
costituire la «piaitalorma 
minima di intesa » i .seguenti 
punti; aJ il rilievo dato alla 
importanza del ruolo dei la¬ 
voratori e delle loro organiz¬ 
zazioni nel proce.s.so rivoluzio¬ 
narlo; b; la finalità sociali¬ 
sta : c/ l’indicazione degli in¬ 
teressi vitali ed immediati del 
lavoratori e della necessita di 
soddislarli immediatamente; 
di la rivendicazione di una 
totale liberazione daH’lmpc- 
riallsmo e Fa.ssicura/ione di 
una autentica Indipendenza 
nazloHrile. 

Secondo II documento lllu 
strato dal compagno Cunhal 
SI tratta, ripetiamo, di una 
piattaforma minima che deve 
es.serc completala co! contri¬ 
buto di tutte le loiv.e jjutcntl- 
camenLe Intere.s.satc al proce.v 
so rivoluzionarlo e sotto que- 
.sto profilo 11 PCP ha lancialo 
Furgente appello alFunltà al 
quale cl eravamo riferiti allo 
Inizio: «E’ necessario che tut¬ 
te lo forze che aflcrmano di 
voler salvaguardare le liber'và 
e si dicono Interes.sate al pro¬ 


seguimento del processo rivo- ’ 
luzionarlo .sospendano gli at¬ 
tacchi reciproci, pongano per ' 

10 meno temporaneamente in | 
secondo piano le loro diver- | 
genze e .si impegnino ad af- , 
frontare In comune ed in mo I 
do costruttivo 1 problemi fon- i 
damentah del momento. * 

«La sottovalutazione del ! 
pencoli del lasci.smo, la so- ' 
pravalutazionc delle proprie i 
lorze. !a pretesa di egemonia, | 
)e alleanze con la reazione 
contro le forze progressiste. ' 
possono essere fatali non solo , 
per chi agisce con tali criteri , 
ma anche per le libertà e il ' 
proces.so rivoluzionario». 

Che, in questo quadro. 11 , 
PCP abbia in corso contatti , 
con altre jorze o con altri uo- j 
mini, Cunhal lo ha detto ri- i 
.spendendo -- dopo aver letto | 

11 documento del partito — 
alle domande dei giornalisti: | 
non ha voluto però precisare i 
di quali forze e di quali uoml- , 
ni sì tratti, limitandosi ad af- | 
fermare che attraverso que.sti 
colloqui si spera in un rilan¬ 
cio del processo rivoluziona¬ 
rlo. 

Sempre rispondendo alle 
domande dei glornall.stl 11 se¬ 
gretario del PCP si è soffer¬ 
mato sulla violenza fascista, 
rilevando che nonostante gli 
assalti alle .sedi del PCP e di 
altri movimenti di sinistra 
.siano ormai decine, in tutte 
le carceri del Portogallo non 
esiste un solo detenuto fascl- 
.sta per questi epls<3dl. «Se 
volessimo opporre al terrore 
bianco II terrore ro.sso cl ba¬ 
sterebbero 24 ore per annien¬ 
tare tutte le centrali della 
reazione, ma noi non voglia¬ 
mo ricorrere alla violenza, noi 
crediamo nella democrazia e 
nella forza delle mobilitazioni 
popolari ». 

C:irca il ruolo della Chiesa , 
in quanto accade nel nord. 11 i 
comp.'igno Cunhal ha detto 1 
che 1 comunisti non accusano I 
la Chiesa nel suo complesso, | 
ma soltanto il vescovo di Bra- j 
ga per il suo appello alla ero- , 
data anticomunista e alcuni i 
preti reazionari: spiare solo, j 
ha detto ancora Cunhal. che I 
per colpa di questi la Chiesa 
possa perdere una occasione j 
storica per trovarsi a fianco i 
del popolo dopo mezzo secolo > 
di correspon.sabllltà col fa¬ 
scismo ». 

Nel corso della conferenza, , 
stampa e stato chiesto a Cu- ' 
nhal la sua opinione sui giu- ! 
dlzl e sulle Iniziative del Par- i 
Ilio comunista italiano, Egli 
ha risposto di essere a cono¬ 
scenza di tutto e all’ulteriore 
domanda su come giudicava 
queste Iniziative, non ha ri- i 
sposto. 

Soares propone 
un incontro tra 
PC e PS di Spagna 
Francia Italia 
e Portogallo 

LISBONA. 21. 

Il segretario generale del 
' PS portoghese In una inter¬ 
vista esclusiva alFinviaio 
dell’agenzia francese AFP 
propone un incontro del par¬ 
titi comunisti e socialisti di 
Portogallo, Spagna. Francia e 
Italia per discutere 1 pro- 
I bleml del passaggio al .io- 
I clallsmo. Soares. nelle sue 
dichiarazioni che rinnovano 
tra Foliro le critiche al PCP. 
afferma: «Tre paesi sono 
I molto interessati alla nostra 
I esperienza: la Spagna, nostra 
vicina, la Francia e Fltulia 
che. malgrado strutture so¬ 
dali e realtà economiche dif¬ 
ferenti. hanno dall di base 
abbastanza simili al nostri ». 

; Soares ha poi aggiunto 
, che «un plano che possa es¬ 
sere elaborato dal partiti co¬ 
munisti e dal partiti socia¬ 
listi del quattro paesi in 
vista di muovere a.ssleme 
I ver.so il socialismo mi sembra 
un progetto mollo Inlercs- 
sanie. Esso permetterebbe la 
discussione del mezzi da adot¬ 
tare per assicurare il pus- 
' saggio verso il .socialismo in 
' una società industrializzata. 
E' un problema pratico — ha 
detto — che menta una di 
scus.slone approfondita e che 
interessa tutto il movimento 
operalo Internazionale ». 

L’intervista, che manca, va 
rilevato, di cenni autocritici, 
ribadisce le note accuse di 
Soares alFattcgglamento del 
PC portoghese. 

I 

Pecchioli 

delle difficoltà: sono bloccati 
ancora molti lavoratori che 
se non rientrano corrono il 
rischio di perdere il loro po¬ 
sto di lavoro. Di più: la assur¬ 
dità della lunghezza della agi¬ 
tazione c delle forme di 
lotta conferma che i pro¬ 
motori della a.stenslone dal 
lavoro In corso hanno un 
orientamento di sordità o 
di attacco nel confronti della 
vita democratica. Infatti non 
c’é chi non veda come il pro¬ 
lungarsi delle tensioni di que¬ 
sti giorni creerebbe un clima 
lavoiwole a torbide manovre 
e speculazioni politiche, 

Qui non .si tratta più allor.a 
del diritto di sciopero che é 
lucri discussione e che l sin¬ 
dacati e i lavoratori italiani 
giustamente considerano in¬ 
tangibile e sono decisi a di- 
lendere fermamente. SI tratta 
di una situazione straordina¬ 
ria. di emergenza di fronte 
alla quale II ricorso a misure 
eccezionali non può essere re¬ 
spinto In linea di principio. 

E’ comprensibile che la de¬ 
cisione di impiegare l mili¬ 
tari del genio lerrovleri in 
questa occasione Incela sorge¬ 
re degli interrogativi .soprat¬ 
tutto per l) futuro. Un prece¬ 
dente come quc.sio non potrà 
essere* invocato per attentare 
alle agitazioni condotte con 
il senso di responsabilità di 
cui sono animate* le organiz¬ 
zazioni nazionali del lavora¬ 
tori italiani*’ 11 dubbio c le 
gUtimo Ma la rif^posla sta 
proprio nel carattere a.ssolu- 
t.imente eccezionale della si¬ 
tuazione di questi giorni. Il 
clima politico Italiano non 
consente neanche di pensare 
ad una estensione dell'inier- 
vento militare nel corso delle 
legittime lotte dei lavoratori t 
Se questo dovesse accadere le 
grandi organizzazioni sinda¬ 
cali nazionali e le forze de¬ 
mocratiche tutte saprebbero 
certo come rispondere ». 


Rumor 

candidatura a segretario di-!- 
la DC m Vcptsodfo tvìalc lJìj 
rni riguardava era .sx'wwa/ 
)/ smtomo dì lina t^irategia 
con/wsa »>.• « era da parccdno 
tempo che nel gruppo stavo 
a disagio, poìxtìcamenic c 
psicologicamente », ed in pu'*- 
iicolare da quando « il ruo- 
lo prevalente di supporto di 
una maggioranza » che i do- 
rotei si erano «di fatto dati» 
rendeva la corrente «{.o.stau- 
zialniente improduttiva di ai- 
IcggìQvicnti e di linee poli¬ 
tiche che nascono dalla co¬ 
scienza di una propria capa¬ 
cità di contributo e da una 
franca e collegiale ricerca ». 

Per quali prospettive allora 
operare, anche a co.sio — 
dice Rumor — di « essere 
guardali come architetti di 
utopie»? «Si fanno seniire 
in modo sempre più accen¬ 
tuato nel partito esigenze di 
rinnovamenti radicali di m''- 
lodo, di ricambi generazio¬ 
nali e non solo generazio¬ 
nali. dì nuove aggregazioni 
non pregiudiziali ma per li¬ 
nee polìtiche» e si pone an¬ 
che. aggiunge il ministro de¬ 
gli Esteri, il problema « del 
ruolo proprio delle compo¬ 
nenti di sinistra, in una va¬ 
lutazione non strumentale 
del loro apporto ». 

E’ in questo quadro di ri- 
pensamento critico del ruolo 
e delle prospettive del parti¬ 
to che vanno collocati per 
Rumor il tema dei rapporti 
con 1 socialisti e la «que¬ 
stione comunLsia ». Certo, 
«obbiettivo ottimale» do¬ 
vrebbe restar quello di « ri¬ 
costituire la convergenza or¬ 
ganica delle forze di maggio¬ 
ranza»; ma «é da prevedere 
che la realtà et st porrà in 
termini più articolati e dia¬ 
lettici » Non per questo si 
dovrà andare alla tensione e 
allo scontro frontale: sem¬ 
mai bisognerà « trovare una 
piattaforma per un confron¬ 
to di tipo nuovo, ma incgui- 
vaco e limpido, nella distin¬ 
zione dei ruoli, con il Par¬ 
tito comunista ». Ma per que¬ 
sto è necessario, per prima co¬ 
sa. « ricostruire » la DC per¬ 
chè essa « sappia rispondere, 
m campo aperto, alla strate¬ 
gia comunista dell'unita » 
con un discorso che sappia 
coinvolgere « in un disegno di 
chiarezza, di certezza c di 
sviluppo democratico tutte l* 
forze che si confrontano nel 
Paese c nell'ambito dei va¬ 
lori della Costituzione». 

Da rilevare a questo pro¬ 
posito la convergenza ogget¬ 
tiva tra il giudizio di Rumor 
e quello del responsabile 
dell’ufficio regioni della DC. 
Fandreotiiano Evangelisti che 
proprio ieri, ribadiva la vo¬ 
lontà di «conf/nuare anche 
negli enti locali la collabo"'’- 
zione con i .socialdcmocrath'i 
e i repubbUcani senza per 
questo rompere con i sociali¬ 
sti: anzi, dobbiamo troiure 
un modo nuovo per confron¬ 
tarci con X .soclahsft 
do però fratture insanabili’» 

PIERALLI In un'intervista ri¬ 
lasciala all’agenzia ASCA. il 
compagno Piero Pieralli. del¬ 
la segreteria del PCI, ha r*»^* 
duo il giudizio negativo del 
comunisti circa le motivazi> 
ni politiche delle sortite di 
Donai Cattln e di altri esp^ 
nenil de a sostegno delle ri¬ 
chieste di una « verifica ». 
«L'attacco alle intese pro¬ 
grammatiche realizzate da 
PCI, PSl. PSDI. PRI e DC 
in Lombardia e Campania, e 
gli avvertimenti rivolti alVon. 
Zaccagnint contro una possi¬ 
bile convergenza di forze de¬ 
mocratiche che riguardi un 
seno programma di governo, 
rivelano quanto siano ancora 
forti nella DC le resistenze a 
prendere atto, net fatti, del 
risultato elettorale del 75 giu¬ 
gno» che ha condannato «lo 
spirito di rottura e di divi¬ 
sione. e la pregiudiziale di¬ 
scriminazione anticomunista». 

Il fatto é che. aggiunge Pie- 
ralli. «gh accordi program¬ 
matici raggiunti in sede lo¬ 
cale. il maggior peso del no¬ 
stro partito e delle sinistre 
nella vita politico-amministra¬ 
tiva e il rapporto democrati¬ 
co con le popolazioni ammini¬ 
strate spingono verso un pro¬ 
fondo mutamento dt indirizzi 
della politica govematiiHi » 
perché « d nuovo modo di go¬ 
vernare che st delineo net co¬ 
muni. nelle province e nelle 
regioni comporta l'affermazio¬ 
ne di nuovi contenuti politici 
c sociali cui devono rispondere 
positivamente Parlamento e 
governo ». 

Da qui Pleraill muove per 
conlermare come, per quanto 
riguarda le polemiche di que¬ 
sti giorni. « non c'e niente da 
trasferire meccanicamente e 
da omogeneizzare in guanto 
per noi comunisti rautonomie 
locale e regionale esprime on- 
che soluzioni politiche diverse 
che sorgono da concrete e spe¬ 
cifiche realta». «C'e però da 
dire — soggiunge il compagno 
PieralIl — che prima il con¬ 
fronto (con la caduta della 
dvscrimmazione anticomuni¬ 
sta) e poi l'intesa programma¬ 
tica realizzati in a/cune regio¬ 
ni, offrono utili indicazioni di 
metodo e di contenuti per af¬ 
frontare la crisi politica, eco¬ 
nomica. sociale e morale del- 
l'itaUa ». 

Sottolineato che l’urgenza 
e la drammaticità della sltttit- 
zione del Paese sono sotto gli 
occhi di tutti. Pleraill osserva 
Inoltre che « non c davvero il 
momento delle avventure e 
delle rotture»: «Il voto del 
15 grugno ha reso più eviden¬ 
te CIÒ che già prima era le 
questione di fondo: non 
esce dalla crisi e non si nnnq» 
l'o II Paese senza l'apporto 
del PCI. Questa è Vindicazi<^ 
ne rhc con i1 loro comitato 
centrale i compagni socialisti 
/ranno correttamente fratto 
dal risultato elettorale. Le in¬ 
tese realizzate in molti comu¬ 
ni e in alcune regioni si muo- 
l'ono in questa direzione. Que¬ 
sto é lì nodo centrale della 
vita politica nazionale ». 


Il 21 ago.sto veniva a m.an 
care il compagno 

PIETRO PINO 

I) Direttivo della Sezione 
Nitti di Messina nelFespnme- 
re solidarietà ai congiunti ne 
da triste annunzio ai compa¬ 
gni e ne ricorda le doli di 
attlvl.sta militante 















